
BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

31
Serie Ordinaria - Venerdì 06 agosto 2021

SOMMARIO

C)  GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
Delibera Giunta regionale 19 luglio 2021 - n. XI/5066
Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione per gli investimenti in sanita’ per il periodo 2021-2028 – Aggiorna-
menti a seguito d.g.r. XI/4385/2021.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      .   3

Delibera Giunta regionale 2 agosto 2021 - n. XI/5124
Approvazione del Piano di riparto e modalità di utilizzo delle risorse del fondo sociale regionale – Annualità 2021.     .      .     .      .      .   9

Delibera Giunta regionale 2 agosto 2021 - n. XI/5126
Criteri e modalità di trasferimento delle risorse ai soggetti attuatori per l’attuazione dei programmi integrati di edilizia resi-
denziale sociale, ai sensi della delibera CIPE 127/2017.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 24

Delibera Giunta regionale 2 agosto 2021 - n. XI/5129
L.r. 20/2002. Piano regionale triennale 2021/2023 di eradicazione, controllo e contenimento della nutria .     .      .      .      .      ..      .      . 34

Delibera Giunta regionale 2 agosto 2021 - n. XI/5141
Determinazione relative alla misura formare per assumere – incentivi occupazionali associati a voucher per l’adeguamen-
to delle competenze di cui alla d.g.r. 4922 del 21 giugno 2021 - Adeguamento dotazione finanziaria.     .     .     .     .     .     .  .       .      . 63

Delibera Giunta regionale 2 agosto 2021 - n. XI/5156
Dd.gr n. XI/3471 del 5/8/20 e n. XI/4200 del 18 gennaio 2021 - Ulteriori determinazioni in ordine all’attuazione della l.r. 
33/2009 art. 21 concernente l’utilizzo esclusivo del sistema di prenotazione regionale da parte delle strutture sanitarie pub-
bliche e private che erogano prestazioni sanitarie per conto del SSN.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 65

Delibera Giunta regionale 2 agosto 2021 - n. XI/5169
Disposizioni integrative al calendario venatorio regionale 2021/2022 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 76

D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari opportunità
Decreto dirigente unità organizzativa30 luglio 2021 - n. 10593
Modifica del decreto n. 19022/2019 di attuazione della d.g.r. n. 1829 del 2  luglio 2019 «Azioni per la qualità della vita e l’in-
clusione sociale delle persone sottoposte a terapia oncologica. Nuove modalità di attuazione». Avviso per la presentazione 
delle domande di contributo per l’acquisto di parrucca .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .     153

D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi
Decreto dirigente struttura 29 luglio 2021 - n. 10492
L.157/92 ART. 26 e l.r. 26/93 art. 47 - Contributi per la prevenzione dei danni alle produzioni agricole e alle opere approntate 
sui terreni coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita. AFCP Val Padana - Anno 
2021. Approvazione Domande ammissibili e dei relativi importi massimi liquidabili e assunzione impegno di spesa a favore 
di beneficiari diversi (ruolo n. 64648) .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     155

D.G. Sviluppo economico
Decreto dirigente unità organizzativa 27 luglio 2021 - n. 10295
20141T16RFOP012 - Concessione Controgaranzie al destinatari finali relativamente al dodicesimo flusso delle operazioni 
garantite da parte del confidi - mese di giugno 2021 - «Linea di intervento Controgaranzie 3» in atiuazione della d.g.r. 15 
aprile 2020, n. XI/3053 - POR FESR 2014-2020- Azione 111.3.D.1.1 - ID bando RL012020010542.     .      .      .      .      .      .      .      .     .      .     160

Decreto dirigente unità organizzativa 3 agosto 2021 - n. 10752
Aggiornamento del calendario fieristico regionale per l’anno 2021, ai sensi dell’art. 126 l.r. 6/2010 – III provvedimento .     .    .      .     169

Decreto dirigente struttura 30 luglio 2021 - n. 10543
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario III - Promuovere la competività delle piccole e medie imprese - Azione 
III.3.C.1.1 - Rideterminazione dell’agevolazione concessa all’impresa Bicelli s.r.l. per la realizzazione del progetto ID 1725426 
– CUP E92C20000320006 a valere sul bando «AL VIA» agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli investimenti azien-
dali .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .     178

Anno LI – N. 213 – Iscritto nel registro Stampa del Tribunale di Milano (n. 656 del 21 dicembre 2010) – Proprietario: Giunta Regionale della Lombardia – Sede Direzione e  redazione: 
p.zza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano – Direttore resp.: Enrico Gasparini – Web Hosting: Aria S.p.a. - Redazione: tel. 02/6765 int. 4428 – 5748; e-mail: burl@regione.lombardia.it

mailto:burl@regione.lombardia.it


Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 2 – Bollettino Ufficiale

D.G. Turismo, marketing territoriale e moda
Decreto dirigente unità organizzativa 4 agosto 2021 - n. 10816
Bando «Demo 2021-2022: iniziative ed eventi di design e moda» (decreto n. 5513 del 22  aprile 2021). Terzo decreto: appro-
vazione degli esiti istruttori.ì .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .     181

D.G. Sviluppo città metropolitana, giovani e comunicazione
Decreto direttore generale 2 agosto 2021 - n. 10608
Determinazioni in ordine al ddg del 1° aprile 2021, n. 4528 di approvazione dell’avviso per l’adesione delle emittenti radio-
televisive locali ai contributi finanziari di cui al fondo regionale per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione radiotele-
visiva e dell’editoria online locale, ai sensi dell’art. 5 bis comma 5 lettera A) della legge regionale 8/2018.     .      .      .      .      .      .     184

D.G. Enti locali, montagna e piccoli comuni
Decreto dirigente struttura 3 agosto 2021- n. 10713
Aggiornamento dell’elenco regionale dei rifugi ai sensi dell’art. 35, legge regionale 1 ottobre 2015 n. 27 «Politiche regionali 
in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .     185

D.G. Formazione e lavoro
Decreto dirigente unità organizzativa 3 agosto 2021 - n. 10710
Approvazione dei progetti a valere sull’avviso per i Giovani Neet di età compresa fra i 15 e i 18 anni privi di un titolo di secon-
do ciclo per interventi formativi di recupero della dispersione scolastica e formativa (misura 2-B) a valere sul programma 
Garanzia Giovani Fase II cup E41B21001250007 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     192



C)  GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI

Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 3 –

D.g.r. 19 luglio 2021 - n. XI/5066
Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione 
per gli investimenti in sanita’ per il periodo 2021-2028 – 
Aggiornamenti a seguito d.g.r. XI/4385/2021

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	l’art. 20 della l. 67/1988 e s.m.i. relativo al Programma Plu-
riennale degli Investimenti in materia di ristrutturazione edi-
lizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio 
sanitario pubblico;

•	il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502, e in particola-
re l’articolo 5 bis come introdotto dall’articolo 5 del decreto 
legislativo 19 giugno 1999, n. 229 e successivamente inte-
grato con l’articolo 55 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
il quale dispone che il Ministero della Sanità di concerto 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autono-
me di Trento e Bolzano può stipulare Accordi di program-
ma con le Regioni per la realizzazione di interventi previsti 
dall’articolo 20 della citata legge n. 67/88;

•	l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano del 28 febbraio 2008 per la «Definizione 
delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi 
di investimento in sanità» a integrazione dell’Accordo del 
19 dicembre 2002; 

•	il decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 2 aprile 2015, n. 70 recante 
il «Regolamento recante definizione degli standard qualita-
tivi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza 
ospedaliera», con cui è stato avviato a livello nazionale il 
processo di riassetto strutturale e di qualificazione della rete 
assistenziale ospedaliera a garanzia dell’appropriatezza ed 
uniformità nell’erogazione delle prestazioni sanitarie, secon-
do gli standard fissati a livello ministeriale;

•	il decreto legislativo 18 aprile 2016, n.  50 e s.m.i. «Attua-
zione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti ero-
gatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture»;

•	il decreto del Ministro dell’Interno 19 marzo 2015 recante 
«Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione in-
cendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle 
strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 
settembre 2002» che individua il percorso di adeguamento 
progressivo delle strutture sanitarie con scadenze differen-
ziate e considerati, in particolare, i termini di adeguamento, 
come modificati dal decreto 20 febbraio 2020, quale pre-
supposto per il mantenimento dell’esercizio dell’attività e 
condizione per la prosecuzione degli interventi program-
mati di adeguamento;

•	il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 
gennaio 2018 «Aggiornamento delle «Norme tecniche per 
le costruzioni»»;

Richiamate:

•	la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 e s.m.i.;

•	la legge regionale 28 dicembre 2020, n. 26 «Legge di stabi-
lità 2021 – 2023»;

•	la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 27 «Bilancio di pre-
visione 2021– 2023»;

•	le linee guida per l’attuazione degli investimenti in sanità, 
approvate con decreto n. 19173 del 30  dicembre 2019 del-
la Direzione Generale Welfare;

Richiamata la d.g.r. n. XI/4385/2021 «Determinazioni in ordi-
ne agli indirizzi di programmazione per gli investimenti in sanità 
per il periodo 2021-2028», con la quale è stato definito il quadro 
programmatorio delle azioni regionali prioritarie rinviando l’iden-
tificazione puntuale degli interventi a successivi provvedimenti;

Preso atto che l’amministrazione regionale ha avviato con-
fronti con le amministrazioni locali, in primo luogo Aziende Socio-
Sanitarie Territoriali e Agenzie di Tutela della Salute, per analizza-
re ed individuare i bisogni sanitari emergenti di medio periodo, 
nell’ambito del contesto sociosanitario regionale, nonché gli in-

terventi, aggregati per macro aree, candidabili in coerenza alle 
azioni individuate con d.g.r. XI/4385/2021;

Considerato che:

•	a seguito della d.g.r. XI/4811 del 31 maggio 2021 sono state 
identificate ulteriori caratteristiche della rete territoriale, Ca-
se della Comunità, Centrali Operative Territoriali e Ospedali 
di Comunità, richiedendo successivi approfondimenti con 
gli enti territoriali per individuare la localizzazione di tali in-
terventi;

•	a seguito delle istanze emerse durante i confronti con le 
Aziende Socio-Sanitarie Territoriali e Agenzie di Tutela della 
Salute sono state individuate alcune proposte candidabili, 
in relazione alla fattibilità delle stesse, ad attuare le azioni 
prioritarie definite con la d.g.r. XI/4385/2021, per rispondere 
ai bisogni sanitari;

•	le proposte di intervento emerse a seguito di tali confron-
ti sono maggiormente coerenti con le finalità delle risorse 
derivanti dall’art. 20 l. 67/1988 ed esauriscono complessiva-
mente le disponibilità per tali risorse statali stanziate sugge-
rendo di avviare il confronto con i ministeri competenti per 
addivenire alla stipula di specifico Accordo di Programma 
secondo le modalità e procedure per l’utilizzo di detti fondi;

risulta necessario effettuare approfondimenti tecnici con le 
aziende sanitarie interessate per verificare la fattibilità tecnico-
economica, in relazione anche alle previsioni temporali di at-
tuazione degli interventi individuati ed al cronoprogramma di 
spesa;

Ricordato che le quote di cui all’art. 20 l. 67/1988 de-
stinate a regione Lombardia ammontano a complessivi 
€.1.350.444.348,12, secondo quanto di seguito indicato:

•	delibera CIPE n. 51/2019 €. 672.620.506,12;

•	art.  1 commi 442 e 443 l. 30 dicembre 2020 n. 178 e allegato 
B €. 677.823.842,00.

Ritenuto quindi di formulare un approfondimento del quadro 
programmatorio pluriennale definito con d.g.r. XI/4385/2021 li-
mitatamente alle azioni seguenti: 

Azione Obiettivo Limite max milioni 

1.1 
potenziamento sanità territoriale UST 
(Unità Sanità Territoriale) - nuove co-
struzioni 

700

2.1

incremento sicurezza nodi portanti 
della rete (a seguito DM 70/2015) - ri-
strutturazioni, adeguamento preven-
zione incendi, adeguamento sismico, 
requisiti strutturali

500

2.2 e 2.3

potenziamento tecnologico - sostitu-
zione apparecchiature diagnostiche 
e di cura ad Alta Tecnologia senza 
incremento offerta 

170

3.1

sostituzione fabbricati non più idonei 
alla sanità 3.0 (transizione verde e 
smart) - demolizione e ricostruzione 
in sito

700

3.2
nuovi presidi con nuova localizzazio-
ne – e/o ristrutturazione del sito esi-
stente. Portfolio SdF. 

800

rinviando a successivo provvedimento l’individuazione di 
interventi per le rimanenti azioni previste nella citata d.g.r. 
XI/4385/2021;

Dato atto che:

•	il confronto con le rappresentanze tecniche, in primo luogo 
la cabina di regia Regione Lombardia – Consulta Regiona-
le Ordini Ingegneri Lombardia (CROIL), ha chiarito defini-
tivamente l’esigenza di intervenire sulle strutture sanitarie, 
secondo una modalità integrata, per l’adeguamento sia 
in materia di prevenzione incendi che di adeguamento si-
smico evitando interventi parziali controproducenti sia dal 
punto di vista tecnico operativo che economico;

•	la Direzione Generale Welfare ha aggiornato, a seguito 
della d.g.r. XI/4386/2021, la specifica ricognizione presso 
le Aziende Sanitarie, anche al fine di omogeneizzare i dati, 
per la definizione del fabbisogno in tema di prevenzione 
incendi e rischio sismico individuando prioritariamente gli 
interventi in zone a sismicità più elevata (zona sismica 2) 
nonché gli interventi a sismicità medio-bassa (zona sismica 
3) ove siano già state effettuate le analisi di vulnerabilità 
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sismica;

•	la Direzione Generale Welfare ha aggiornato i dati di ob-
solescenza delle apparecchiature sanitarie ad alta tecno-
logia individuando un’ipotesi di ripartizione delle famiglie 
di apparecchiature da acquisire entro le disponibilità del 
PNRR; 

Ritenuto quindi:

•	di approvare l’elenco degli interventi candidabili riportati in 
allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, demandando alla Direzione Generale Welfare 
la richiesta, alle Aziende sanitarie interessate, di approfon-
dimenti riguardo la verifica della fattibilità tecnico-econo-
mica in relazione anche alle previsioni temporali di attua-
zione degli interventi individuati ed al cronoprogramma di 
spesa attraverso la redazione, a cura delle Aziende stesse, 
di specifiche schede tecniche degli interventi progettuali 
che saranno parte integrante dell’ipotesi di Accordo di Pro-
gramma che verrà sottoposta ai ministeri competenti per 
la stipula secondo le procedure vigenti in materia di inve-
stimenti in Sanità;

•	di approvare l’elenco degli interventi candidabili riportato in 
allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, riguardanti l’adeguamento normativo di alcuni 
presidi/strutture, secondo i criteri di priorità sopra indicati, 
demandando alla Direzione Generale Welfare la richiesta, 
alle Aziende sanitarie interessate, di approfondimenti riguar-
do la verifica della fattibilità tecnico-economica in relazione 
anche alle previsioni temporali di attuazione degli interventi 
individuati ed al cronoprogramma di spesa attraverso la 
redazione, a cura delle Aziende stesse, di specifiche sche-
de tecniche degli interventi progettuali che saranno parte 
integrante dell’ipotesi di Accordo di Programma che verrà 
sottoposta ai ministeri competenti per la stipula secondo le 
procedure vigenti in materia di investimenti in Sanità;

•	di riservarsi ulteriori modifiche agli allegati 1 e 2 in relazione 
agli esiti delle verifiche di cui sopra;

Ritenuto inoltre di riservarsi di effettuare successive modifiche 
al quadro programmatorio qualora siano variate le disponibili-
tà finanziarie sopra riportate, in particolare con riferimento alle 
risorse che verranno rese disponibili per Regione Lombardia 
nell’ambito del PNRR;

Precisato che gli importi indicati nel presente provvedimen-
to non costituiscono alcuna assegnazione di finanziamento e, 
pertanto, non sono vincolanti per la successiva ammissione da 
parte della Giunta Regionale e non possono comportare alcun 
impegno finanziario da parte delle aziende sanitarie;

Ritenuto di trasmettere il seguente atto alla Commissione 
Consiliare competente per opportuna conoscenza;

Ritenuto di demandare alla Struttura competente, ai sensi de-
gli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013, gli eventuali adempimenti 
previsti in materia di trasparenza e pubblicità;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA
1. di prendere atto di tutto quanto in premessa indicato che si 

intende integralmente riportato;
2. di formulare un ulteriore approfondimento del quadro pro-

grammatorio del programma pluriennale definito con d.g.r. 
XI/4385/2021 limitatamente alle azioni seguenti: 

Azione Obiettivo Limite max milioni 

1.1 
potenziamento sanità territoriale UST (Uni-
tà Sanità Territoriale) - nuove costruzioni 

700

2.1

incremento sicurezza nodi portanti della 
rete (a seguito DM 70/2015) - ristruttura-
zioni, adeguamento prevenzione incendi, 
adeguamento sismico, requisiti strutturali

500

2.2 e 
2.3

potenziamento tecnologico - sostituzione 
apparecchiature diagnostiche e di cura 
ad Alta Tecnologia senza incremento of-
ferta 

170

3.1
sostituzione fabbricati non più idonei alla 
sanità 3.0 (transizione verde e smart) - de-
molizione e ricostruzione in sito

700

3.2
nuovi presidi con nuova localizzazione – 
e/o ristrutturazione del sito esistente. Port-
folio SdF. 

800

inviando a successivo provvedimento l’individuazione di in-
terventi per le rimanenti azioni previste nella citata d.g.r. 
XI/4385/2021;

3. di approvare l’elenco degli interventi candidabili riportati 
in allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, demandando alla Direzione Generale Welfare la 
richiesta, alle Aziende sanitarie interessate, di approfondimenti 
riguardo la verifica della fattibilità tecnico-economica in relazio-
ne anche alle previsioni temporali di attuazione degli interventi 
individuati ed al cronoprogramma di spesa attraverso la reda-
zione, a cura delle Aziende stesse, di specifiche schede tecniche 
degli interventi progettuali che saranno parte integrante dell’i-
potesi di Accordo di Programma che verrà sottoposta ai ministe-
ri competenti;

4. di approvare l’elenco degli interventi candidabili riportato 
in allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, riguardanti l’adeguamento normativo di alcuni 
presidi/strutture, secondo i criteri di priorità indicati in premessa, 
demandando alla Direzione Generale Welfare la richiesta alle 
Aziende sanitarie interessate di approfondimenti riguardo la ve-
rifica della fattibilità tecnico-economica in relazione anche alle 
previsioni temporali di attuazione degli interventi individuati ed 
al cronoprogramma di spesa attraverso la redazione, a cura del-
le Aziende stesse, di specifiche schede tecniche degli interventi 
progettuali che saranno parte integrante dell’ipotesi di Accordo 
di Programma che verrà sottoposta ai ministeri competenti;

5. di riservarsi ulteriori modifiche agli allegati 1 e 2 in relazione 
agli esiti delle verifiche di cui sopra specificando che gli importi 
indicati costituiscono quota massima ammissibile e non costitu-
iscono impegno per l’amministrazione regionale;

6. di riservarsi di modificare il quadro programmatorio a se-
guito della definizione delle effettive disponibilità delle quote 
derivanti dal PNRR e delle quote annuali, a valere dell’art. 20 l. 
67/1988, definite a seguito di specifico Accordo di Programma 
Quadro da stipularsi con il Ministero della Salute di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze;

7. di precisare che le aziende assegnatarie potranno iscrivere 
i relativi crediti nei propri bilanci solo a seguito dell’adozione di 
successivi atti di Giunta di eventuale assegnazione dei finanzia-
menti e di specifici decreti di impegno di spesa;

8. di trasmettere il seguente atto alla Commissione Consiliare 
competente per opportuna conoscenza;

9. di dare mandato alla Direzione Generale Welfare ad assu-
mere gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimen-
to nonché la pubblicazione dello stesso e degli atti conseguenti 
sul sito istituzionale «trasparenza amministrativa» ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

10. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL.
 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 5 –

Allegato 1

azione Interventi Sub PNRR art.20 RL PNRR art.20 RL PNRR art.20 RL PNRR art.20 RL PNRR art.20 RL PNRR art.20 RL art.20 RL PNRR art.20 RL
Casa della comunità Milano Casa della comunità e psichiatria Paolo Pini 17,5 1,663 0,088 13,3 0,7 1,663 0,088
Casa della comunità Milano Casa della comunità Villa Marelli 6,4 0,608 0,032 4,864 0,256 0,608 0,032

10,4 0,6

Casa della comunità Valcamonica Darfo ristrutturazione su bene 4,7 0,447 0,024 4,019 0,212
Casa della comunità Valcamonica Breno ristrutturazione su bene 2,7 0,257 0,014 2,309 0,122
Casa della comunità Valcamonica Pisogne in diritto di superficie 4 0,38 0,02 3,42 0,18

Prima fase (DGR 4386) 27,9 27,9
Seconda fase (48 mesi PNNR) 304,66 30,47 243,7 30,47
Terza fase (AdPQ) 196,03 18,62 0,98 149 7,841 18,62 0,98
CT-PeT 16,20 11 5,20
Gamma Camere 14,12 0,37 6,877 6,877
LinAc 37,45 18,73 18,73
TAC 19,26 0,36 1,89 4,25 4,25 4,25 4,25
Angiografi 20,01 1,6 5,19 3,30 3,30 3,30 3,30
Mammografi 10,27 0,27 2,50 2,50 2,50 2,50
Risonanze 40,66 2,67 1,45 9,14 9,14 9,14 9,14
Sistemi radiologici 5,00 1,25 1,25 1,25 1,25
Ecotomografi
Altre apparecchiature sperimentali 32,43 16,21 16,21
Nuovo edificio 300 28,5 1,5 60 171 9 28,5 1,5
Trasferimenti, aree esterne, demolizioni 30 2,85 0,15 25,65 1,35
Casalmaggiore adeguamento coperture e facciate 25 2,5 5 5 7,5 1 1,5 2,5

Miglioramento presidio di Crema Umanizzazione area medica 5 0,475 0,025 4,275 0,225
Ristrutturazione pad. Antonini Rossini 18,115 18,12
Centrali operative Areu 5,9 5,9
Ristrutturazione pad. Carati NPI e Psichiatria 32 3,04 0,16 24,32 1,28 3,04 0,16
Talamona Formazione e degenze buffer 17 1,615 0,085 12,92 0,68 1,615 0,085
Sistemazioni esterne, cunicoli, fotovoltaico 14,8 1,406 0,074 11,25 0,592 1,406 0,074
Nuovo Ospedale dei bambini 48 4,56 0,24 36,48 1,92 4,56 0,24
Ospedale dei bambini attrezzature 20 12 8
Nuova Piastra Emergenza (nuova area EU) 35 3,325 0,175 26,6 1,4 3,325 0,175
Piastra Emergenza attrezzature 25 15 10
Nuova Piastra Nord (accoglienza e day services) 85 8,5 17 48,45 2,55 8,5
Piastra Nord attrezzature 19 11,4 7,6
Piastra centrale  (degenza per intensità di cura) 100 9,5 0,5 76 4 9,5 0,5
Nuova Piastra Ovest (degenza per intensità di cura) 40 3,8 0,2 30,4 1,6 3,8 0,2
Polo Disturbi cognitivi e NPIA 13 13
Ampliamento Sondrio 50 4,75 0,25 10 28,5 1,5 5
Ristrutturazione Sondrio Pad. Sud 20 1,9 0,1 15,2 0,8 1,9 0,1
Ristrutturazione Sondrio Pad. Est 12 1,14 0,06 9,12 0,48 1,14 0,06
Mantenimento Sondalo pad. IV 14 1,33 0,07 10,64 0,56 1,33 0,07
Mantenimento Sondalo pad. I 14 1,33 0,07 10,64 0,56 1,33 0,07
Mantenimento Sondalo pad. II 10 0,95 0,05 7,6 0,4 0,95 0,05
Chiavenna ristrutturazione pad. P2 9 0,855 0,045 6,84 0,36 0,855 0,045

Completamento Carlo Poma MN
Nuovo blocco E servizi (Farmacia, Laboratori, 
Immunotasfusionale, Anatomia Patologica) 45 4,275 0,225 34,2 1,8 4,275 0,225
Nuova piastra Emergenza Urgenza e Blocco Operatorio 8 
sale 24 2,4 4,8 11,4 0,6 2,4 2,28 0,12
Ristrutturazione spazi dopo ampliamento 10 0,95 0,05 7,6 0,4 0,95 0,05
Efficienza energetica: serramenti e fotovoltaico 10 1 8 1

Cuasso al Monte centro riabilitazione
Ristruttrazione Cuasso al Monte per riabilitazione 
pneumologica 24 2,28 0,12 17,1 0,9 1,2 2,28 0,12
Ampliamento e nuova radiologia con razionalizzazione 
accessi 16 1,52 0,08 12,16 0,64 1,52 0,08
Nuova radiologia Desio attrezzature 1 1

Riqualificazione presidio di Alzano Ristrutturazione presidio di Alzano Lombardo 50 4,75 0,25 20 12 4,5 3,5 5
Realizzazione VIII torre per attività diurna 50 4,75 0,25 20 20 4 1
Realizzazione VIII torre attrezzature 5 5

Riassetto area Policlinico San Matteo Pavia
Fase 1 riordino (nuovo fabbricato Ricerca, nuovo 
parcheggio, adeguamenti tecnologici) 200 19 1 40 95 5 20 19 1

Nuovo Busto-Gallarate Progettazione nuovo ospedale 22 22
Nuovo DEA e adeguamento monoblocco San Carlo 124 11,78 0,62 24,8 70,68 3,72 11,78 0,62
Nuovo DEA San Carlo attrezzature 16 16
Adeguamento San Paolo 55 5,225 0,275 41,8 2,2 5,225 0,275
Adeguamento San Paolo attrezzature 5 5

3.3 Efficienza Energetica Progetti selezionati con GSE 3 3

Totali 2443,1 36,95 26,35 89,5 303,3 218,9 33,83 337,1 587,6 34,02 134,6 260,2 48,33 41,39 191,7 21,64 0 63,23 9,775 2,09 2,61 853,4 1350,0 239,7 2443,1
152,80 556,07 958,67 443,17

2024 2025 2026

5,1 40,8 5,1

254,69

Ampliamento Val Camonica

Potenziamento presidio di Desio

Ampliamento Papa Giovanni XXIII BG

Totali fonte fin.

Case della Comunità in corso di individuazione Prima faseCasa della comunità Area Metropolitana Milano

73,00 4,70

20272021 2022 2023

3.1

2.1

62

3.2
Santi Paolo e Carlo - Milano

1.1

Adeguamenti strutturali nei presidi lombardi 

Potenziamento Alta Tecnologia2.2

Nuovo monoblocco Cremona

Completamento Antonini Rossini e Areu 
Niguarda

Padiglione satellite Civili BS

Riorganizzazione Valtellina
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Allegato 2 - Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e antincendio) 

AZIENDA DENOMINAZIONE 
STRUTTURA COMUNE

PADIGLIONI DELLA 
STRUTTURA

[nome del padiglione]

 Superficie 
[mq] 

STRUTTURA 
ADEGUATA 

SISMICAMENTE 
[SI/NO]

CAT. ZONA 
SISMICA

STRUTTURA 
ADEGUATA AL 
DM 19/03/2015 

 STIMA COSTO 
INTERVENTI 

ADEGUAMENTO 
NORMATIVO 

COMPLESSIVO 

L'INTERVENTO DI 
ADEGUAMENTO 

NORMATIVO INCLUDE 
L'ADEGUAMENTO 

SISMICO

L'INTERVENTO DI 
ADEGUAMENTO 

NORMATIVO INCLUDE 
L'ADEGUAMENTO 

ANTINCENDIO

DURATA 
COMPLESSIVA 
INTERVENTO 

[MESI]

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD.  DEA            28.200 NO 3 NO                       11.731.200  SI  SI 54 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. USU              4.225 NO 3 NO                         1.901.250  SI  SI 54 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 9              9.722 NO 3 NO                         4.374.900  SI  SI 54 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 7 - MARIANI            15.756 NO 3 NO                         7.090.200  SI  SI 54 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 3              7.777 NO 3 NO                         2.799.720  SI  SI 41 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 11 - TALAMONA            14.190 NO 3 NO                         5.108.400  SI  SI 41 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 12            12.750 NO 3 NO                         4.590.000  SI  SI 54 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 14 - BELLI              3.280 NO 3 NO                         1.180.800  SI  SI 41 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 4 - CRESPI              3.280 NO 3 NO                         1.180.800  SI  SI 41 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 15              6.500 NO 3 NO                         2.340.000  SI  SI 41 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 5              6.300 NO 3 NO                         2.268.000  SI  SI 41 

ASST GOM NIGUARDA PO NIGUARDA MILANO PAD. 1              6.980 NO 3 NO                         2.512.800  SI  SI 41 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF1            10.990 NO 3  NO                       13.720.000  SI  SI 54 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF2            11.600 NO 3  NO                       23.200.000  SI  SI 54 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF3            11.040 NO 3  NO                       22.080.000  SI  SI 54 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF5              2.245 NO 3  NO                         2.694.000  SI  SI 41 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF6              1.792 NO 3  NO                            950.400  SI  SI 41 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF7                 528 NO 3  NO                            633.600  SI  SI 21 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF14                 233 NO 3  NO                            279.600  SI  SI 21 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF17              3.746 NO 3  NO                         7.492.000  SI  SI 41 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF20-21              3.468 NO 3  NO                         6.936.000  SI  SI 41 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF53              3.047 NO 3  NO                         6.094.000  SI  SI 41 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF56            12.296 NO 3  NO                       24.592.000  SI  SI 41 

ASST 
FATEBENEFRATELLI 

SACCO
PO LUIGI SACCO MILANO CF60              1.325 NO 3  NO                         1.590.000  SI  SI 21 

ASST NORD MILANO PO EDOARDO 
BASSINI CINISELLO BALSAMO PAD. F              6.350 NO 3  NO                         1.905.000  SI  SI 25 

ASST DELLA VALTELLINA 
E ALTO LARIO POT MORBEGNO MORBEGNO VANONI/MATTEI/PS              8.000 SI 3 SI                         1.000.000  NO  SI 24 

ASST DELLA 
VALCAMONICA PO DI ESINE ESINE MONOBLOCCO            50.306 NO 3 SI                         9.450.000  SI  NO 54 

ASST DELLA 
VALCAMONICA PO DI EDOLO EDOLO MONOBLOCCO              8.754 NO 3 SI                         6.176.800  SI  NO 54 

ASST BERGAMO EST PO "F.M. PASSI" CALCINATE CORPO UNICO            11.000 NO 3  NO                         1.520.000  NO  SI 54 

ASST BERGAMO EST PO "BRIOLINI" GAZZANIGA ED.D              6.300 NO 3 SI                         2.205.000  SI  NO 54 

ASST DEGLI SPEDALI 
CIVILI DI BRESCIA P.O. DI MONTICHIARI MONTICHIARI INTERO PRESIDIO 

OSPEDALIERO            19.910  NO 2  SI                       13.937.000  SI  NO 54

Regione Lombardia - DG Welfare 1
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Allegato 2 - Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e antincendio) 

AZIENDA DENOMINAZIONE 
STRUTTURA COMUNE

PADIGLIONI DELLA 
STRUTTURA

[nome del padiglione]

 Superficie 
[mq] 

STRUTTURA 
ADEGUATA 

SISMICAMENTE 
[SI/NO]

CAT. ZONA 
SISMICA

STRUTTURA 
ADEGUATA AL 
DM 19/03/2015 

 STIMA COSTO 
INTERVENTI 

ADEGUAMENTO 
NORMATIVO 

COMPLESSIVO 

L'INTERVENTO DI 
ADEGUAMENTO 

NORMATIVO INCLUDE 
L'ADEGUAMENTO 

SISMICO

L'INTERVENTO DI 
ADEGUAMENTO 

NORMATIVO INCLUDE 
L'ADEGUAMENTO 

ANTINCENDIO

DURATA 
COMPLESSIVA 
INTERVENTO 

[MESI]

ASST DELLA 
FRANCIACORTA

STABILIMENTO DI 
ORZINUOVI ORZINUOVI EDIFICIO 1-2-3              8.132 PARZIALMENTE 3  PARZIALMENTE                         1.198.500  SI  SI (MODICA ENTITA') 39 

ASST DELLA 
FRANCIACORTA

PO DI CHIARI CON 
STABILIMENTO 
ORZINUOVI E 

ROVATO 

CHIARI EDIFICIO 1              2.700 PARZIALMENTE 3  PARZIALMENTE                            752.400  SI  SI 31 

ASST DELLA 
FRANCIACORTA

PO DI CHIARI CON 
STABILIMENTO 
ORZINUOVI E 

ROVATO 

CHIARI EDIFICIO 3              3.241 PARZIALMENTE 3  PARZIALMENTE                            125.000  SI  NO 9 

ASST DELLA 
FRANCIACORTA

PO DI CHIARI CON 
STABILIMENTO 
ORZINUOVI E 

ROVATO 

CHIARI EDIFICIO 4              3.115 PARZIALMENTE 3  PARZIALMENTE                            270.000  SI  SI 11 

ASST DELLA 
FRANCIACORTA

PO DI CHIARI CON 
STABILIMENTO 
ORZINUOVI E 

ROVATO 

CHIARI EDIFICIO 7              1.189 PARZIALMENTE 3  PARZIALMENTE                            356.700  SI (MODICA ENTITA')  SI (MODICA ENTITA') 21 

ASST DELLA 
FRANCIACORTA

PO DI CHIARI CON 
STABILIMENTO 
ORZINUOVI E 

ROVATO 

CHIARI EDIFICIO 9              3.029 SI 3  SI                              15.900  NO  SI 6 

ASST DEL GARDA PO DESENZANO DEL 
GARDA

DESENZANO DEL 
GARDA CORPO A              4.095 NO 2 NO                       12.695.500 SI SI 48 

ASST DEL GARDA PO DESENZANO DEL 
GARDA

DESENZANO DEL 
GARDA CORPO B              5.882 NO 2 NO                       18.234.880 SI SI 48

ASST DEL GARDA PO DESENZANO DEL 
GARDA

DESENZANO DEL 
GARDA CORPO C            22.792 NO 2 NO                       70.655.500 SI SI 48

ASST DEL GARDA PO DESENZANO DEL 
GARDA

DESENZANO DEL 
GARDA AULA MAGNA E CHIESA                 955 NO 2  NO                         2.961.800  SI  SI 48 

ASST DEL GARDA PO DESENZANO DEL 
GARDA

DESENZANO DEL 
GARDA

CORPO LOCALI TECNICI E 
CAMERE MORTUARIE              1.138 NO 2  NO                         3.526.280  SI  SI 48 

ASST DEL GARDA POT LENO LENO PALAZZINA SPDC D              1.586 NO 3 NO                         4.916.690 SI SI 48

ASST DEL GARDA POT LENO LENO ALA 30 POSTI LETTO E              5.533 NO 3 NO                       17.150.750 SI SI 48

ASST DEL GARDA POT LENO LENO BLOCCO ORIGINARIO G              1.482 SI 3 NO                            720.000 NO SI 20

ASST DEL GARDA PALAZZINA 
POLIFUNZIONALE LONATO DEL GARDA PALAZZINA 

POLIFUNZIONALE              2.440 NO 2 NO                         6.100.000 SI SI 42

ASST DEL GARDA CASCINA DESENZANO DEL 
GARDA CASCINA                 528  NO 2  NO                         1.056.000  SI  SI 18

ASST DEL GARDA VILLA ANDREIS 2 DESENZANO DEL 
GARDA VILLA ANDREIS 2                 413  NO 2  NO                            826.520  SI  SI 18

ASST DEL GARDA VILLA ANDREIS 1 DESENZANO DEL 
GARDA VILLA ANDREIS 1                 613  NO 2  NO                         1.225.440  SI  SI 18

ASST DEL GARDA DIREZIONE 
STRATEGICA 

DESENZANO DEL 
GARDA DIREZIONE STRATEGICA              1.316  NO 2  NO                         2.632.580  SI  SI 18

ASST DEL GARDA SCUOLA INFERMIERI 
E FORMAZIONE 

DESENZANO DEL 
GARDA

SCUOLA INFERMIERI E 
FORMAZIONE                 742  NO 2  NO                         1.854.000  SI  SI 26

ASST DEL GARDA OSPEDALE DESENZANO DEL 
GARDA

PALAZZINA 
COGENERAZIONE                 290  SI 2  NO                            435.000  SI  SI 18

ASST DEL GARDA OSPEDALE DESENZANO DEL 
GARDA

PALAZZINA DIREZIONE 
MEDICA                 971  SI 2  NO                         1.942.160  SI  SI 26

ASST DEL GARDA OSPEDALE SALO'

Adeguamento non 
conveniente - In corso di 

valutazione diverse ipotesi di 
riedificazione ex novo

             9.300  NO 2  NO                       28.830.000  SI  SI 48

ASST DEL GARDA OSPEDALE GAVARDO VILLETTA VALDINI                 264  NO 2  NO                            818.400  SI  SI 48

ASST DEL GARDA OSPEDALE GAVARDO PALAZZ. UFFICI              1.085  NO 2  NO                         3.363.500  SI  SI 48

ASST DEL GARDA OSPEDALE GAVARDO AREA TECNOLOG.              1.167  NO 2  NO                         3.617.700  SI  SI 48

ASST DEL GARDA OSPEDALE GAVARDO ALA VECCHIA              5.948  NO 2  NO                       18.438.800  SI  SI 48

ASST DEL GARDA OSPEDALE GAVARDO POLIAMBUL.              2.205  NO 2  NO                         6.835.500  SI  SI 48

ASST DEL GARDA OSPEDALE GAVARDO ALA NUOVA              3.889  NO 2  NO                       12.055.900  SI  SI 48

Regione Lombardia - DG Welfare 2
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Allegato 2 - Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e antincendio) 

AZIENDA DENOMINAZIONE 
STRUTTURA COMUNE

PADIGLIONI DELLA 
STRUTTURA

[nome del padiglione]

 Superficie 
[mq] 

STRUTTURA 
ADEGUATA 

SISMICAMENTE 
[SI/NO]

CAT. ZONA 
SISMICA

STRUTTURA 
ADEGUATA AL 
DM 19/03/2015 

 STIMA COSTO 
INTERVENTI 

ADEGUAMENTO 
NORMATIVO 

COMPLESSIVO 

L'INTERVENTO DI 
ADEGUAMENTO 

NORMATIVO INCLUDE 
L'ADEGUAMENTO 

SISMICO

L'INTERVENTO DI 
ADEGUAMENTO 

NORMATIVO INCLUDE 
L'ADEGUAMENTO 

ANTINCENDIO

DURATA 
COMPLESSIVA 
INTERVENTO 

[MESI]

ASST DEL GARDA OSPEDALE GAVARDO PIASTRA SERVIZI              6.988  NO 2  NO                         7.686.800  SI  SI 48

ASST DEL GARDA OSPEDALE DESENZANO DEL 
GARDA

PALAZZINA CABINA MT + 
VASCHE                 132  NO 2  NO                            409.200  SI  SI 48

ASST MANTOVA PO DI SUZZARA SUZZARA OSPEDALE            23.068  NO 3  NO                         7.229.172  SI  SI 90 

ASST MANTOVA P.O."S.PELLEGRINO" CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE P.O."S.PELLEGRINO"            12.081  NO 2  NO                         6.157.927  SI  SI 90

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE LAVANDERIA MAGAZZ.                 250  NO 2  NO                            191.750  SI  SI 33

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE OFF. VECCHIE FALEGN.                 360  NO 2  NO                            276.120  SI  SI 33

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE N. OFFICINE CUCINA                 800  NO 2  NO                            613.600  SI  SI 33

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE REP. GRATTACIELO              1.186  NO 2  NO                            909.662  SI  SI 64

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE REP. ARCOBALENO              1.970  NO 2  NO                         1.510.990  SI  SI 64

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE REP. S.C.R.                 407  NO 2  NO                            312.169  SI  SI 33

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE REP. VIRGILIO              1.486  NO 2  NO                         1.139.762  SI  SI 64

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE REP. MORELLI              1.658  NO 2  NO                         1.271.686  SI  SI 64

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE REP. ACQUARIUS              1.892  NO 2  NO                         1.451.164  SI  SI 64

ASST MANTOVA R.E.M.S. EX O.P.G. DI 
CASTIGLIONE D/S.

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE PALAZZINA GIALLA              2.350  NO 2  SI, solo una parte                         1.612.700  SI  SI 64

FONDAZIONE ISTITUTO 
NAZIONALE TUMORI DI 

MILANO

EDIFICIO VIA AMADEO 
42 - MILANO MILANO EDIFICIO VIA AMADEO 42 

MILANO              8.500 NO 3 SI                         4.725.000 SI NO 54 

FONDAZIONE IRCCS 
POLICLINICO SAN 

MATTEO PAVIA 

POLICLINICO SAN 
MATTEO PAVIA PAVIA 42 - MAL. INFETTIVE            11.900  NO 3  NO                       38.437.000  SI  SI 72

FONDAZIONE IRCCS 
POLICLINICO SAN 

MATTEO PAVIA 

POLICLINICO SAN 
MATTEO PAVIA PAVIA 43 - DEA            36.400  SI 3  SI                         9.609.600  SI  SI 72

                    500.689.172 TOTALE
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5124
Approvazione del Piano di riparto e modalità di utilizzo delle 
risorse del fondo sociale regionale – Annualità 2021

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 2 dello «Statuto d’Autonomia della Lombardia», 

approvato con legge regionale statutaria 30 agosto 2008, n. 1;
Vista la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per la 

famiglia»;
Vista la l.r. 14 dicembre 2004, n.  34 «Politiche regionali per i 

minori»;
Vista la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli in-

terventi e dei servizi alla persona in ambito sociale» così come 
modificata dalla l.r. 11 agosto 2015, n. 23 «Evoluzione del sistema 
sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della 
legge regionale 30 dicembre 2009, n.  33, con particolare rife-
rimento all’art. 11, lett. l) secondo il quale Regione Lombardia 
disciplina il riparto e l’impiego delle risorse finanziarie di cui al 
Fondo Sociale Regionale;

Vista, inoltre, la l.r. 11 agosto 2015, n. 23 «Evoluzione del sistema 
sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della 
legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di sanità)»; 

Richiamata la l.r. 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regionale dei 
servizi abitativi»;

Vista la d.c.r. 10 luglio 2018, n. 64 «Programma Regionale di 
Sviluppo della XI Legislatura» (PRS) – Missione 12 «Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia» - in cui si prevede lo sviluppo della 
rete delle unità di offerta sociali al fine di:

−− adottare una lettura del bisogno più efficace, in un’otti-
ca preventiva, di differenziazione, di integrazione tra i set-
tori sanitario e sociosanitario e di personalizzazione degli 
interventi;

−− realizzare la semplificazione dell’accesso ai servizi promuo-
vendo attività di informazione, orientamento e accompa-
gnamento della persona;

−− garantire una presa in carico che tenga conto dei bisogni 
complessivi della persona;

−− rafforzare gli interventi e i servizi per la famiglia e l’infanzia;
−− potenziare gli interventi domiciliari a favore delle persone 
anziane e delle persone con disabilità;

Richiamata la d.g.r. 27 giugno 2013, n. X/326 «Determinazio-
ni in ordine alla ripartizione delle risorse del Fondo Sociale Re-
gionale 2013» che ha previsto, quale declinazione attuativa del 
principio di integrazione tra i diversi livelli istituzionali nei processi 
di analisi e di risposta al bisogno evitando duplicazioni e fram-
mentazione nell’utilizzo delle risorse e nell’erogazione degli inter-
venti, e contestualmente garantendo appropriatezza nella rispo-
sta, la costituzione di una specifica Cabina di regia integrata tra 
A.T.S., A.S.S.T. e Comuni; 

Richiamata in particolare la d.g.r. 19 aprile 2021, n. 4563 «Ap-
provazione delle Linee di indirizzo per la programmazione socia-
le territoriale per il triennio 2021-2023», secondo cui la program-
mazione 2021-2023 dovrà investire su progettualità orientate alla 
costruzione di servizi integrati e trasversali tra aree di policy, pro-
grammando concretamente interventi orientati alla multidimen-
sionalità del bisogno, al superamento di un approccio settoriale 
con la conseguente parcellizzazione dell’offerta e al beneficio di 
differenti economie di scala;

Vista la d.g.r. 23 aprile 2018 n. XI/45 «Aggiornamento dell’e-
lenco delle unità di offerta sociali di cui all’allegato A alla d.g.r. 
n. 7437/2008 Determinazione in ordine all’individuazione delle 
unità di offerta sociali ai sensi dell’art. 4, c. 2 della l.r. n. 3/2008»; 

Richiamati inoltre i seguenti provvedimenti regionali: 
−− d.g.r. 16 ottobre 2018, n. XI/662 «Adempimenti riguardanti il 
Decreto legislativo n. 147/2017 e successivi Decreti ministe-
riali attuativi in materia di contrasto alla povertà e Linee di 
sviluppo delle politiche regionali»;

−− d.g.r. 18 maggio 2020 n. XI/3152 «Fondo Povertà annualità 
2019: aggiornamento della d.g.r. n. XI/662 del 16 ottobre 
2018 Adempimenti riguardanti il d.lgs. N. 147/2017 e suc-
cessivi decreti ministeriali attuativi in materia di contrasto 
alla povertà e linee di sviluppo delle politiche regionali»;

−− d.g.r. 18 novembre 2019, n. XI/2457 «Cartella Sociale Infor-
matizzata versione 2.0 – Approvazione linee guida e speci-
fiche di interscambio informativo»;

−− d.g.r. 23 dicembre 2019, n. XI/2720 «Piano regionale per la 
non autosufficienza triennio 2019-2021 e Programma ope-
rativo regionale annualità 2019 – esercizio 2020»;

−− d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3373 «Sistema integrato dei servizi 
di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni – 
Programmazione regionale degli interventi e criteri di ripar-
to del Fondo nazionale annualità 2020, in attuazione del 
D.lgs n. 65/2017»;

−− d.g.r. 5 agosto 2020 n. XI/3481 «Aprovazione Nidi Gratis – 
Bonus 2020/2021 POR FSE 2014/2020 – (Asse II – Azione 
9.3.3);

−− d.g.r. 20 luglio 2020, n. XI/3404 «Programma operativo re-
gionale per la realizzazione degli interventi a favore di per-
sone con disabilità grave - Dopo di Noi Legge n.112/2016. 
Risorse annualità 2018/2019»;

−− d.g.r. 5 agosto 2020, n. XI/3480 e d.g.r. 21 dicembre 2020, n. 
XI/4081 relative all’istituzione e all’attuazione dalla misura 
«Fondo Famiglia – emergenza COVID-19»;

−− d.g.r. 13 ottobre 2020, n. XI/3663 «Determinazioni in merito 
alla ripartizione delle risorse del Fondo Sociale Regionale 
2020»;

−− d.g.r. 21 dicembre 2020, n. XI/4138 «Programma operativo 
regionale a favore di persone con gravissima disabilità e in 
condizione di non autosufficienza e grave disabilità di cui 
al Fondo per le non autosufficienze triennio 2019-2021 – an-
nualità 2020 esercizio 2021»;

−− d.g.r. 31 maggio 2021, n. XI/4791 «Approvazione del piano 
di riparto e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo Na-
zionale per le Politiche Sociali – annualità 2020»;

Ritenuto opportuno che le risorse del Fondo Sociale Regionale 
siano utilizzate dagli Ambiti territoriali nel rispetto della program-
mazione sociale territoriale 2021-2023 e che le modalità di utiliz-
zo siano condivise all’interno della Cabina di regia di cui all’art 
6, comma 6, lett. f) della l.r. n. 23/15 e alle delibere n. 326/2013 
e n. 4563/2021, affinché si sviluppi un approccio più integrato 
tra A.T.S., A.S.S.T. e Comuni, sia in risposta ai bisogni sociosanitari 
e sociali espressi dalle persone sia alla necessità di un migliore 
utilizzo di tutte le risorse regionali e statali assegnate;

Considerato che le risorse di parte corrente del Fondo Sociale 
Regionale assegnate agli Ambiti territoriali ammontano com-
plessivamente per l’anno 2021 a euro 59.097.300,00 destinate a 
cofinanziare le unità di offerta sociali, servizi e interventi, afferenti 
alle aree Minori e Famiglia, Disabili ed Anziani; 

Ritenuto di applicare al riparto della quota di euro 
59.097.300,00 i criteri di riparto definiti dalla d.g.r. 22 luglio 2019 
n. XI/1978 per l’assegnazione del Fondo Sociale Regionale 
2019, così come avvenuto anche per il riparto 2020, di seguito 
specificati:

1. 	 50% delle risorse ripartite su base capitaria (popolazione 
ISTAT al 1° gennaio 2021 – stima);

2. 	 30% delle risorse ripartite sulla base dei seguenti dati:
a)	numero posti delle unità di offerta sociali attive al 31  di-

cembre 2020 (Anagrafica regionale AFAM);
b)	numero utenti dei servizi di assistenza domiciliare per 

persone anziane, persone con disabilità e minori (ren-
dicontazione da Fondo Sociale Regionale 2020 – flusso 
informativo Schede domiciliari);

c)	numero minori in affidamento familiare (rendicontazio-
ne da Fondo Sociale Regionale 2020 – flusso informati-
vo Affidi);

3. 	 20% delle risorse ripartite sulla base del numero di unità di 
offerta sociali cofinanziate con il Fondo Sociale Regiona-
le (rendicontazione 2020 – flussi informativi Schede ana-
litiche e Schede domiciliari) rapportato sul totale delle 
unità di offerta sociali attive al 31  dicembre 2020 presenti 
nell’Ambito territoriale (Anagrafica regionale AFAM) esclu-
dendo dal calcolo l’unità di offerta sociale Centro Ricrea-
tivo Diurno per Minori; 

Verificato che alla data di adozione del presente provvedi-
mento non sono pervenute, da parte del Comune di Campio-
ne d’Italia, il Piano di assegnazione dei contributi e il mancato 
assolvimento del debito informativo riferiti al Fondo Sociale Re-
gionale annualità 2020 e di conseguenza, nell’applicazione dei 
sopra citati criteri di riparto, sono stati utilizzati i dati disponibili 
riferiti alla popolazione ISTAT e all’Anagrafica regionale AFAM;

Visto l’Allegato A «Criteri di riparto e modalità di utilizzo delle 
risorse del Fondo Sociale Regionale 2021», che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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Determinato di assegnare agli Ambiti territoriali dei Comuni, 
tramite le Agenzie di tutela della salute (A.T.S.), le risorse del Fon-
do Sociale Regionale per finanziare nell’esercizio 2021 la rete 
delle unità di offerta sociali, servizi e interventi, nel rispetto del-
la programmazione 2021/2023, come indicato nell’Allegato B, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per 
complessivi euro 59.097.300,00;

Dato atto che le risorse assegnate con il presente provve-
dimento sono disponibili per euro 59.097.300,00 sul capitolo 
12.07.104.5943 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2021, di cui euro 1.797.300,00 stanziati nella proposta di Pro-
getto di Legge di assestamento al bilancio 2021-2023, appro-
vata con l.c.r. n. 89 del 27  luglio 2021 ed euro 300.000,00 con 
variazione dal capitolo 12.07.104.2071 di cui alle richieste prot. 
n.J2.2021.0095864 del 28  luglio 2021 e prot. n. J2.2021.0095998 
del 29  luglio 2021;

Preso atto che le modalità di utilizzo e di riparto agli Ambiti ter-
ritoriali delle risorse del Fondo Sociale Regionale annualità 2021, 
definite con il presente provvedimento, sono state presentate ad 
ANCI Lombardia in data 29  luglio 2021 presso l’Assessorato Fa-
miglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità;

Sentite le OO.SS. maggiormente rappresentative in data 29  lu-
glio 2021 presso l’Assessorato Famiglia, Solidarietà Sociale, Disa-
bilità e Pari Opportunità;

Vista la l.r. n.  20/08 «Testo Unico in materia di organizzazio-
ne e personale» nonché i Provvedimenti Organizzativi della XI 
Legislatura;

Stabilito infine di disporre la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet 
di Regione Lombardia, nonché la pubblicazione ai fini dell’a-
dempimento degli obblighi sulla pubblicità e trasparenza ai 
sensi del d.lgs n. 33/13, artt. 26 e 27 e di darne comunicazione 
alle A.T.S. e ai Comuni;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

per le motivazioni riportate in premessa, qui integralmente 
recepite:

1. di prendere atto che le risorse di parte corrente del Fondo 
Sociale Regionale per il finanziamento dei servizi e degli inter-
venti sociali ammontano complessivamente per l’anno 2021 a 
euro 59.097.300,00;

2. di procedere all’assegnazione, sulla base dei criteri richia-
mati in premessa, delle risorse del Fondo Sociale Regionale 
per l’anno 2021 per le spese di parte corrente – pari a euro 
59.097.300,00 – destinate a cofinanziare le unità di offerta sociali, 
servizi e interventi, afferenti alle aree Minori e Famiglia, Disabili e 
Anziani;

3. di approvare l’Allegato A «Criteri di riparto e modalità di uti-
lizzo delle risorse del Fondo Sociale Regionale 2021», parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di assegnare agli Ambiti territoriali dei Comuni, tramite le 
Agenzie di tutela della salute (A.T.S.), le risorse del Fondo Socia-
le Regionale per finanziare nell’esercizio 2021 la rete delle unità 
di offerta sociali, servizi e interventi, nel rispetto della program-
mazione 2021/2023 nelle misure indicate nell’Allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per com-
plessivi euro 59.097.300,00;

5. di dare atto che le risorse complessivamente assegna-
te con il presente provvedimento sono disponibili per euro 
59.097.300,00 sul capitolo 12.07.104.5943 del bilancio regionale 
per l’esercizio finanziario 2021, di cui euro 1.797.300,00 stanziati 
nella proposta di Progetto di Legge di assestamento al bilancio 
2021-2023, approvata con l.c.r. n. 89 del 27  luglio 2021 ed euro 
300.000,00 con variazione dal capitolo 12.07.104.2071 di cui al-
le richieste prot. n. J2.2021.0095864 del 28  luglio 2021 e prot. n. 
J2.2021.0095998 del 29  luglio 2021; 

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet di Regione 
Lombardia, nonché la pubblicazione ai fini dell’adempimento 
degli obblighi sulla pubblicità e trasparenza ai sensi del d.lgs 
n. 33/13, artt. 26 e 27 e di darne comunicazione alle A.T.S. e ai 
Comuni.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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CRITERI DI RIPARTO E MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE RISORSE  

DEL FONDO SOCIALE REGIONALE 2021 

 

1. PREMESSA 

La programmazione delle risorse del Fondo Sociale Regionale 2021 si inserisce nel 
contesto attuale complessivamente modificato rispetto all’inizio dell’emergenza pandemica 
e l’approccio richiesto è quello di collocare la logica degli interventi in una prospettiva di 
ripresa complessiva verso la normalità. Il sistema locale dei servizi e interventi sociali è 
chiamato ad un’attenta lettura dei bisogni presenti e dei nuovi bisogni determinati dalla 
crisi e a garantire con continuità e rafforzare tutti quei servizi che possono contribuire a 
mantenere la massima coesione sociale delle comunità. È fondamentale che i sistemi 
sociali locali coinvolti nell'attuale contesto di crisi ridefiniscano ed adattino nel modo 
migliore i servizi e le prestazioni per garantire risposte appropriate ai nuovi bisogni con 
particolare attenzione verso coloro che si trovano in condizione di fragilità. 

In questa prospettiva, le risorse del Fondo Sociale Regionale messe a disposizione da 
Regione Lombardia per l’anno 2021 ammontano complessivamente a € 59.097.300,00 
finalizzate al cofinanziamento dei servizi e degli interventi sociali afferenti alle aree Minori 
e Famiglia, Disabili ed Anziani, ponendo particolare attenzione ai bisogni della persona con 
la sua famiglia e promuovendo azioni, interventi, progettualità che vedono i diversi attori 
locali operare nella direzione di una reale integrazione delle politiche e ricomposizione 
delle risorse. 

Le risorse del Fondo Sociale Regionale, utilizzate unitamente alle risorse autonome dei 
Comuni ed eventuali altre risorse (fondi statali, comunitari, fondi regionali per le politiche 
abitative, compartecipazione dei cittadini, finanziamenti privati ecc.), concorrono alla 
realizzazione delle azioni previste dai Piani di Zona in attuazione della programmazione 
sociale 2021-2023. 

In coerenza con quanto espresso nell’Allegato A alla d.g.r. 31 maggio 2021 n. XI/4791, 
relativa al riparto delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali annualità 2020, 
nell’ottica di una reale integrazione e ottimizzazione delle risorse statali e regionali, la 
programmazione del Fondo Sociale Regionale 2021 dovrà tener conto anche delle risorse 
destinate alla misura di contrasto alla povertà, delle risorse a sostegno della disabilità (il 
Fondo per le non autosufficienze e quello per il «Dopo di noi»), di quelle stanziate ai sensi 
del D. lgs 13 aprile 2017 n. 65 finalizzate allo sviluppo del Sistema integrato di educazione 
e di istruzione dalla nascita fino a sei anni, comprendendo anche le unità di offerta rivolte 
alla prima infanzia (Asili nido, Micronidi, Nidi famiglia e Centri prima infanzia), nonché delle 
risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali annualità 2020, la cui programmazione è 
stata definita a livello locale il 23 luglio 2021. 

ALLEGATO A 
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Si richiamano, inoltre, i fondi nazionali e regionali (L. n. 124/2013 e l.r. n. 16/2016) 
destinati agli Enti locali e alle ALER per sostenere i costi di locazione dei nuclei assegnatari 
di servizi abitativi pubblici, sociali e di libero mercato, e la morosità incolpevole. 

Ai fini dell’efficacia delle risposte ai bisogni delle persone si evidenzia, inoltre, la necessità 
che tutti i soggetti - Regione, Enti locali, Terzo settore e Enti gestori - valorizzino l'ampio 
insieme di interventi e servizi, evidenziandone i punti di forza delle azioni in essere e 
correggendone le criticità, all’interno di un percorso di graduale incremento delle risposte 
esistenti e della loro crescente messa in rete. 

 

2. ESITI RENDICONTAZIONE FONDO SOCIALE REGIONALE ANNO 2020 

Dall’analisi dei dati di rendicontazione del Fondo Sociale Regionale 2020 si rileva che i 
contributi destinati, da parte dei Comuni, al pagamento delle rette per l’accoglienza dei 
propri minori nelle Comunità residenziali è l’intervento sociale maggiormente finanziato 
con il 21% del Fondo, pari a circa 11,2 mln di euro. In tale caso, il Fondo contribuisce alla 
copertura del 16% del totale degli oneri destinati al pagamento delle rette. 

Gli Asili Nido sono il secondo servizio maggiormente finanziato con 10,1 mln di euro pari al 
19% del Fondo, che se sommato agli altri servizi rivolti alla prima infanzia (Micronidi, Nidi 
Famiglia e Centri Prima Infanzia) arriva al 19,4% pari a circa 10,4 mln di euro. In questo 
caso il finanziamento interessa il 60% del totale degli asili nido attivi presenti in Lombardia 
al 30/06/2021 (1.070 su 1.788) e il 51% del totale di tutte le strutture attive per la prima 
infanzia (1.217 su 2.389). 

Il servizio di Assistenza domiciliare per anziani è il terzo servizio sociale finanziato dal 
Fondo con 9 mln di euro pari al 17%, seguito dall’Assistenza domiciliare per minori con 4,6 
mln di euro pari al 9%. Considerando anche l’Assistenza domiciliare per disabili, che 
interessa circa 2 mln di euro di finanziamento del Fondo (pari a circa il 4% del totale), 
possiamo considerare i Servizi di assistenza domiciliare “tout court” come il principale 
intervento sociale finanziato dal Fondo regionale, per un totale di 15,6 mln di euro, pari al 
29% (quasi un terzo) del Fondo, con una copertura del 16% dei costi gestionali. L’intero 
finanziamento interessa il 69% dei servizi domiciliari attivi per anziani, disabili e minori 
presenti sul territorio lombardo al 30/06/2021 (1.638 su 2.378).  

Per quanto riguarda gli altri interventi finalizzati al sostegno delle famiglie con minori in 
difficoltà, si evidenzia che il 6,6% del Fondo (3,5 mln) è destinato agli interventi di affido 
familiare con una copertura dei costi sostenuti pari al 31%.  

Si rileva, inoltre, che per i Centri Socio Educativi il contributo rappresenta il 5% del Fondo, 
pari a circa 2,6 mln di euro. I servizi finanziati rappresentano l’82% dei Centri Socio 
Educativi attivi presenti in Lombardia al 30/06/2021 (174 su 213) e la copertura dei costi 
gestionali è pari al 6%. 
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Sempre per l’area disabilità, si evidenzia che per le Comunità Alloggio il contributo 
rappresenta il 4% del Fondo, pari a 1,9 mln di euro. I servizi finanziati costituiscono il 53% 
della rete (139 su 262) e la copertura dei costi gestionali è pari al 5%. 

Non si può trascurare come il Fondo sostenga anche la rete dei Centri ricreativi diurni per 
minori, finanziando il 27% delle strutture presenti in Lombardia (561 su 2.043), per un 
ammontare di 2,3 mln di euro, pari al 4,3% del Fondo, coprendo circa il 3% dei costi 
gestionali. 

In generale, gli altri servizi per Anziani Disabili e Minori, trovano “poco spazio” per un 
finanziamento significativo da parte del Fondo, compreso il finanziamento diretto delle 
Comunità residenziali per minori, che non raggiunge il milione di euro (0,9 mln pari 
all’1,8%) per una copertura del 30% delle strutture attive presenti in Lombardia (249 su 
818) e solo il 2% dei costi gestionali. 

Riguardo alla possibilità prevista dalla d.g.r. n. 1978/2019 di utilizzare parte delle risorse 
per “altri interventi”, tra i quali prioritariamente quelli destinati ad azioni e percorsi 
individualizzati volti a favorire l’inclusione sociale e socio-economica (inserimento 
lavorativo, emergenza abitativa, misure di sostegno al reddito, ecc.), si rileva l’utilizzo del 
Fondo nella misura del 4,3% per un importo di circa 2,3 mln di euro. Il finanziamento ha 
riguardato principalmente gli inserimenti lavorativi.  

Per quanto riguarda la possibilità di utilizzo del Fondo come quota di riequilibrio / riserva si 
evidenzia un utilizzo del 2% pari a 0,9 mln di euro. 

Rispetto al Fondo Sociale Regionale 2019, considerando i dati del Comune di Milano, 
troviamo per i servizi più finanziati alcune differenze significative, soprattutto 
nell’incremento dei contributi per il pagamento delle rette per le Comunità residenziali per 
minori, nel consolidamento del finanziamento per gli Asili Nido e per i servizi domiciliari. 
Da notare inoltre come ci sia stata in generale una maggiore copertura delle unità di 
offerta finanziate rispetto a quelle attive presenti in Lombardia.  

Si rileva come punto di attenzione nella definizione a livello territoriale dei criteri di riparto 
del Fondo Sociale Regionale 2021 quello di mantenere, laddove possibile, dei meccanismi 
di riparto che garantiscano una copertura omogenea rispetto agli interventi ed alle varie 
tipologie di unità di offerta sociale. Si rileva, inoltre, che tale copertura dovrebbe garantire 
una quota di contributo alla singola unità di offerta / servizio che sia ragionevolmente 
significativa ai fini del sostegno dei costi di gestione.   

 

Il 2020 è stato un anno particolare per via dell’emergenza pandemica, tanto che Regione 
Lombardia ha previsto una quota aggiuntiva per il finanziamento delle strutture per la 
prima infanzia. A livello regionale 75,5% della quota, pari a circa 4,6 mln di euro è stata 
allocata alle strutture, mentre il restante 25,5%, pari a 1,4% non ha trovato destinazione. 
Ben 35 Ambiti su 91 hanno allocato dal 95% a 100% delle risorse, 28 fino all’82%, 9 fino 
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al 75%, mentre 18 Ambiti rientrano in un’area “critica” in quanto non sono riusciti ad 
andare oltre i 2/3 delle risorse a loro stanziate per finanziare le proprie strutture.  

Sempre a livello regionale, il finanziamento della “quota Covid” ha riguardato il 73% delle 
Unità di offerta per la prima infanzia presenti in Lombardia (1.742 su 2.397), di cui il 70% 
ha riguardato la copertura delle strutture pubbliche (393 su 560) e il 73% la copertura di 
quelle private (1.349 su 1.837).  

 

3. CRITERI REGIONALI DI RIPARTO DELLE RISORSE   

La ripartizione del Fondo Sociale Regionale avviene mediante l’assegnazione in forma 
indistinta delle risorse per Ambito territoriale e comporta, da parte dell'Assemblea dei 
Sindaci, la definizione di criteri di utilizzo delle stesse, approvati coerentemente alle 
indicazioni regionali e agli obiettivi, alle priorità e agli interventi individuati nel Piano di 
Zona. 

Attraverso il raccordo operativo tra le Agenzie di tutela della salute (ATS) e i Comuni, 
nell’ambito della Cabina di regia, dovrà essere considerato attentamente il livello dei 
bisogni a cui rispondere mediante valutazioni di ordine epidemiologico. Ciò in relazione 
anche alla necessità di favorire una efficace azione di coordinamento nell'impiego delle 
diverse risorse a sostegno delle fragilità personali e familiari (sociali sociosanitarie e/o 
economiche) in una logica di integrazione degli interventi.  

Sulla base dei criteri introdotti con i riparti del Fondo Sociale Regionale per le annualità 
2018 e 2019, che sostituiscono quelli previsti dalla d.g.r. 29 marzo 2006 n. VIII/2222 
“Ripartizione delle risorse regionali per i servizi e gli interventi per l’anno 2006” – allegato 
1, anche per l’annualità 2021, così come avvenuto per il riparto 2020, si applicano gli 
stessi criteri di riparto previsti dalla d.g.r. 22 luglio 2019 n. XI/1978, come di seguito 
specificato:  

1) 50% delle risorse ripartite su base capitaria (popolazione ISTAT al 1° gennaio 2021 - 
stima); 

2) 30% delle risorse ripartite sulla base dei seguenti dati: 

a) numero posti delle unità di offerta sociali attive al 31/12/2020 (Anagrafica regionale 
AFAM); 

b) numero utenti dei servizi di assistenza domiciliare per persone anziane, persone con 
disabilità e minori (rendicontazione da Fondo Sociale Regionale 2020 – flusso 
informativo Schede domiciliari); 

c) numero minori in affidamento familiare (rendicontazione da Fondo Sociale 
Regionale 2020 – flusso informativo Affidi); 

3) 20% delle risorse ripartite sulla base del numero di unità di offerta sociali cofinanziate 
con il Fondo Sociale Regionale, (rendicontazione 2020 – flussi informativi Schede 
analitiche e Schede domiciliari) rapportato sul totale delle unità di offerta sociali attive 
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al 31/12/2020 presenti nell’Ambito territoriale (Anagrafica regionale AFAM) escludendo 
dal calcolo l’unità di offerta sociale Centro Ricreativo Diurno per Minori. 

Le risorse sono ripartite agli Ambiti territoriali nella misura indicata nell’Allegato B alla 
presente deliberazione. 

 
4. MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE RISORSE 

Il Fondo Sociale Regionale dovrà essere utilizzato per il sostegno delle unità di offerta 
sociali, servizi e interventi, già funzionanti sul territorio e per contribuire alla riduzione 
delle rette degli utenti, laddove richiesto, e comunque al sostegno dei bisogni delle 
famiglie.  

Brevemente e in via esemplificativa, si richiamano le unità di offerta della rete sociale 
regionale che possono essere sostenute dal Fondo Sociale Regionale:  

AREA MINORI E FAMIGLIA 
• Affidi: Affido di minori a Comunità o a famiglia (eterofamiliare o a parenti entro il 

quarto grado) 

• Assistenza Domiciliare Minori 

• Comunità Educativa, Comunità Familiare e Alloggio per l’Autonomia 

• Asilo Nido, anche organizzato e gestito in ambito aziendale (Nido Aziendale), 
Micronido, Nido Famiglia e Centro per la Prima Infanzia 

• Centro Ricreativo Diurno e Centro di Aggregazione Giovanile 

• Servizio educativo diurno (Centro educativo diurno e Comunità educativa 
diurna)1 

Si fa presente che, laddove i criteri di utilizzo approvati dall’Assemblea dei Sindaci lo 
abbiano previsto, potranno accedere al contributo del Fondo Sociale Regionale 2021 anche 
i servizi sperimentali SFA Minori, di cui alla d.g.r. 26 ottobre 2010 n. 694, fermo restando 
che gli SFA che faranno richiesta di contributo abbiano mantenuto i requisiti previsti dalla 
d.g.r. 10 febbraio 2010 n. 11263. 

AREA DISABILI  
• Servizio di Assistenza Domiciliare  

• Centro SocioEducativo 

• Servizio di Formazione all’Autonomia 

• Comunità Alloggio Disabili  

 
1 Ad oggi in AFAM risultano attive dal 2020 quattro unità di offerta (una da luglio e le restanti tre da ottobre). In caso di 
riconoscimento del contributo si chiede di scrivere a pianidizona@regione.lombardia.it per concordare le modalità di 
rendicontazione 
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Si conferma che le Comunità di accoglienza residenziale per disabili, pur se accreditate 
come Comunità Socio Sanitaria, sono finanziabili con il Fondo Sociale Regionale 
indipendentemente dalla presenza di utenti che usufruiscono di voucher di lungo 
assistenza. 

AREA ANZIANI 
• Servizio di Assistenza Domiciliare 

• Alloggio Protetto per Anziani 

• Centro Diurno Anziani 

• Comunità Alloggio Sociale per Anziani  

 

Inoltre, una quota del Fondo Sociale Regionale potrà essere destinata come 
segue: 

− Nella misura massima del 5% del Fondo assegnato per la costituzione presso gli 
Ambiti territoriali di un fondo di riequilibrio/riserva, se ritenuto coerente con la 
programmazione espressa nel Piano di Zona. Tale fondo potrà essere integrato con 
eventuali residui delle assegnazioni del Fondo Sociale Regionale di anni precedenti. 

− Nella misura massima del 10% del Fondo assegnato per “altri servizi e interventi”, tra 
i quali considerare prioritariamente quelli destinati a copertura delle rette per minori 
accolti in servizi sociali residenziali, azioni e percorsi individualizzati volti a favorire 
l’inclusione sociale (inserimento lavorativo, emergenza abitativa, assistenza educativa 
scolastica, fondo di solidarietà, ecc.). 

 

Le eventuali economie, derivanti dall’attuazione della d.g.r. 13 ottobre 2020 n. 
3663 “Quota Covid-19 indennizzo servizi prima infanzia”, dovranno essere 
utilizzate esclusivamente ad integrazione del Fondo sociale regionale 2021 per 
le unità di offerta per la prima infanzia Asili nido, Micronidi, Nidi famiglia e 
Centri prima infanzia, con priorità alle strutture che non hanno beneficiato del 
suddetto indennizzo. 

 

5. DEFINIZIONE DEI CRITERI DI UTILIZZO DELLE RISORSE A LIVELLO LOCALE 

Gli Ambiti territoriali, con approvazione dell’Assemblea dei Sindaci, definiscono i criteri di 
ripartizione per area di intervento e tipologia di unità di offerta, definiscono il bando / 
avviso ad evidenza pubblica e procedono, dopo l’esame delle richieste di contributo 
pervenute, ad assegnare ed erogare agli Enti gestori i finanziamenti derivanti 
dall’applicazione dei criteri definiti. In particolare, si evidenzia che: 
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1. Il Fondo Sociale Regionale assegnato è destinato al finanziamento delle attività 
per l’anno in corso. Si precisa, quindi, che al finanziamento sono ammesse le unità di 
offerta attive nel 2021; nel caso in cui l’unità di offerta cessasse l’attività nel 2021, il 
finanziamento dovrà essere modulato in base al periodo di attività svolta nel corso del 
2021. 

2. Ai fini della determinazione del contributo da assegnare all’Ente gestore, vengono 
prese a riferimento le rendicontazioni delle attività, dei costi e dei ricavi 
dell’anno 2020. Non sono ammesse al finanziamento le unità di offerta che hanno 
iniziato l’attività nel 2021. 

3. Il Fondo Sociale Regionale assegnato non può essere destinato alle unità di offerta 
sperimentali. 

4. La rendicontazione riferita all’anno 2020 viene presentata all’Ufficio di Piano dagli Enti 
gestori pubblici e privati contestualmente alla richiesta di contributo, utilizzando 
strumenti cartacei o informatici definiti e forniti dall’Ufficio di Piano stesso. 

5. Per le unità di offerta residenziali per minori, la richiesta di contributo deve essere 
corredata dalla dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente gestore, 
indirizzata all’Ufficio di Piano, in cui si attesta di aver inserito nel gestionale regionale 
“Minori in Comunità” (Minori Web) i dati riferiti ai minori accolti nell’anno 2020, in 
modo completo e nei tempi indicati da Regione Lombardia. 

Per accedere ai contributi del Fondo Sociale Regionale le unità di offerta sociali 
devono essere tra quelle già individuate dalla Giunta regionale ai sensi della 
d.g.r. 23 aprile 2018 n. XI/45, e successive delibere regionali di definizione 
delle ulteriori unità di offerta sociali, e devono essere in regolare esercizio 
nell’anno in corso (in possesso dell’autorizzazione al funzionamento oppure, ai sensi 
della l.r. n. 3/2008, avere trasmesso al Comune sede dell’unità di offerta la Comunicazione 
Preventiva per l’Esercizio – CPE). Tali unità di offerta sociali dovranno, inoltre, essere 
presenti nel gestionale AFAM con un proprio codice CUDES assegnato a seguito della 
registrazione da parte dell’Ufficio di Piano. Le ATS e Regione si riservano di effettuare delle 
verifiche di congruenza tra i codici CUDES presenti nei flussi di rendicontazione (schede 
analitiche, schede domiciliari e affidi) del Fondo Sociale Regionale e quelli presenti nel 
gestionale AFAM. 

Nella fase di assegnazione del contributo alle unità di offerta, gli Uffici di Piano dovranno 
porre attenzione all’entità dell’importo assegnato, evitando parcellizzazioni o “distribuzioni 
a pioggia” che determinino contributi non coerenti con i costi di gestione delle unità di 
offerta. A tal fine, si indica la quota minima di contributo a ciascuna unità di 
offerta sociale pari a € 300,00 al di sotto della quale non è possibile riconoscere 
il contributo.  
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6. EROGAZIONE DELLE RISORSE  

Regione, entro 90 giorni dalla data di adozione del presente atto, provvede al 
trasferimento delle risorse del Fondo Sociale Regionale alle ATS e comunque solo a 
seguito di ricevimento dei verbali degli incontri delle Cabine di regia di cui al 
punto 8, che dovranno essere inviati dalle ATS agli indirizzi di posta elettronica: 

famiglia@pec.regione.lombardia.it e pianidizona@regione.lombardia.it 

Le ATS provvedono ad erogare agli Ambiti territoriali le risorse del Fondo Sociale 
Regionale secondo le seguenti modalità:  

• Il 70% dell’assegnazione spettante, al ricevimento da Regione delle quote ripartite di 
cui all’allegato B del presente atto; 

• Il 30% a saldo, a seguito della conclusione della fase dei controlli di secondo livello.   

Per gli Ambiti territoriali che non hanno assolto al debito informativo relativo al 
Fondo Sociale Regionale per l’anno 2020 e/o per gli anni precedenti, l’erogazione del 70% 
sarà effettuata solo ad assolvimento del debito informativo e successivi esiti sui controlli di 
secondo livello da parte di Regione. 

Le ATS sono tenute a comunicare alla D.G. Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità l’avvenuta liquidazione agli Ambiti territoriali delle quote di acconto e di saldo 
agli indirizzi di posta elettronica: 

famiglia@pec.regione.lombardia.it e pianidizona@regione.lombardia.it 

Gli Uffici di Piano, a ricevimento delle quote spettanti (in acconto e a saldo), provvedono 
all’erogazione dei contributi agli Enti gestori come da piano di assegnazione approvato 
dall’Assemblea dei Sindaci. 

Si richiama l’attenzione degli Uffici di Piano sulla necessità di prevedere modalità e tempi 
di liquidazione degli acconti e dei saldi del Fondo agli Enti gestori pubblici e privati che 
tengano conto delle necessità gestionali e di cassa dei medesimi. 

 

7. MODALITÀ OPERATIVE 

L’Assemblea dei Sindaci – in raccordo con l’ATS nell’ambito della Cabina di Regia – 
definisce e approva i criteri di utilizzo del Fondo Sociale Regionale 2021. 

L’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale predispone il bando / avviso ad evidenza pubblica 
secondo un format condiviso che dovrà contenere le seguenti informazioni: 

- Soggetto proponente  
- Titolo  
- Finalità e risorse 
- Soggetti che possono presentare la domanda 
- Requisiti e condizioni 
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- Interventi / unità di offerta sociali finanziabili  
- Spese ammissibili / non ammissibili  
- Tempi e modalità di presentazione della domanda 
- Documenti da allegare alla domanda 
- Come vengono valutate le domande 
- Modalità di comunicazione degli esiti della valutazione 
- Modalità di erogazione del contributo 
- Controlli, revoche, sanzioni 
- Informativa sul trattamento dei dati personali 
- A chi rivolgersi per informazioni 

L’Ambito territoriale, nel rispetto della normativa sulla trasparenza amministrativa, assume 
modalità operative che garantiscano ampia pubblicizzazione del bando / avviso ad 
evidenza pubblica su tutto il territorio dell’Ambito, anche attraverso la pubblicazione sui siti 
internet istituzionali di tutti i Comuni afferenti all’Ambito.  

L’Ufficio di Piano riceve le domande di contributo, corredate dalla rendicontazione 
dell’anno 2020, da parte degli Enti gestori pubblici e privati, effettua tutte le attività 
istruttorie per la predisposizione del piano di assegnazione dei contributi che viene 
approvato dall’Assemblea dei Sindaci. Nel piano di assegnazione devono essere specificati 
gli eventuali Enti gestori esclusi dai contributi con le relative motivazioni.  

L’Ufficio di Piano, per il tramite dell’ATS, deve comunicare alla D.G. Famiglia, Solidarietà 
Sociale, Disabilità e Pari Opportunità la data e le modalità di pubblicizzazione del bando / 
avviso utilizzando lo schema che sarà messo a disposizione dalla Direzione e costituisce 
parte integrante del debito informativo.  

 

8. RUOLO DELLA CABINA DI REGIA 

In continuità con le annualità precedenti, la Cabina di regia, istituita presso l’ATS ai sensi 
della l.r. n. 23/2015, dovrà porre all’ordine del giorno le seguenti tematiche: 

- Analisi del bisogno del territorio. 

- Condivisione e definizione dei criteri omogenei di riparto del Fondo Sociale Regionale. 

- Considerare, tra i criteri per il riparto delle risorse, non solo gli utenti delle unità di 
offerta residenti nel territorio di riferimento, ma tutti gli utenti (anche provenienti da 
altri territori) che usufruiscono delle unità di offerta richiedenti il finanziamento, con la 
finalità di giungere in prospettiva ad un utilizzo omogeneo del Fondo. 

- Condivisione di un format comune di bando / avviso ad evidenza pubblica e delle 
modalità di pubblicizzazione, secondo le indicazioni contenute nel presente Allegato. 

- Analisi dei costi delle unità di offerta e delle rette applicate agli utenti. 
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- Verifica dell’effettivo contenimento delle rette a seguito dell’erogazione del Fondo 
Sociale Regionale. 

- Governo, monitoraggio e verifica degli interventi sociali e sociosanitari, erogati dalle 
aziende sanitarie e dai Comuni, nell’ambito delle aree comuni di intervento, oggetto del 
presente provvedimento. 

- Sviluppo di un approccio integrato della migliore presa in carico dei bisogni espressi 
dalla domanda dei cittadini. 

 

9. IL DEBITO INFORMATIVO: MODALITÀ E TEMPI 

Il debito informativo per l’anno 2021 è costituito da: 

1. Piano di assegnazione dei contributi deliberato dall’Assemblea dei Sindaci. 

2. Scheda analitica di rilevazione delle attività riferite agli interventi e alle sole 
unità di offerta sociali finanziate. 

3. Scheda di rilevazione degli interventi di affido di minori a famiglie o a Comunità 
residenziali. 

4. Scheda di rilevazione del servizio di assistenza domiciliare. 

5. Scheda bando / avviso a evidenza pubblica. 

Si evidenzia, per quanto riguarda la compilazione delle schede analitiche domiciliari e 
affidi, l’importanza dell’inserimento del codice CUDES riferito alle unità di offerta sociali 
presenti nell’anagrafica regionale AFAM, in quanto ciò permette una univocità informativa 
dell’unità di offerta specifica ed una semplificazione della rendicontazione stessa.   

Ai fini dell’acquisizione del debito informativo del Fondo Sociale Regionale attraverso 
sistemi che consentono il rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali come 
previsto dal Regolamento europeo n. 679/2016 GDPR, dovrà essere utilizzato SMAF 
(Sistema Modulare di Acquisizione Flussi), ad esclusione del Piano di assegnazione e della 
Scheda bando / avviso, la cui acquisizione avverrà esclusivamente attraverso i seguenti 
indirizzi di posta elettronica:  

famiglia@pec.regione.lombardia.it e pianidizona@regione.lombardia.it 

Il debito informativo così composto deve essere trasmesso alla D.G. Famiglia, Solidarietà 
Sociale, Disabilità e Pari Opportunità da parte dell’ATS entro il 5 novembre 2021. Sarà 
cura della Direzione Generale trasmettere successivamente agli Ambiti territoriali e alle 
ATS le indicazioni operative per la rendicontazione e l’invio del debito informativo.  

 
10. CONTROLLI 
10.1 CONTROLLI DI PRIMO LIVELLO  

I controlli di primo livello sono effettuati dall’ATS che provvede a: 
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- Verificare la coerenza dei piani di assegnazione dei contributi, trasmessi dagli Ambiti 
territoriali, secondo le indicazioni regionali. 

- Verificare la correttezza della compilazione degli strumenti di rendicontazione. 

- Richiedere agli Ambiti eventuali modifiche, correzioni, integrazioni ecc. 

- Validare il piano di assegnazione e le schede di rendicontazione caricate in SMAF. 
 

10.2 CONTROLLI DI SECONDO LIVELLO 

A seguito dell’assolvimento del debito informativo da parte degli Ambiti territoriali e la 
validazione da parte dell’ATS, secondo le modalità e i tempi stabiliti dal presente allegato e 
dalle successive indicazioni operative, la D.G. Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità provvede ad effettuare controlli di secondo livello sui flussi informativi e a 
inviare entro il 16 dicembre 2021 alle ATS dei report di esito utili per la correzione degli 
errori individuati da parte degli Uffici di Piano che risultassero non conformi.   

Si ribadisce che solo a seguito degli esiti sui controlli di secondo livello e delle eventuali 
correzioni da parte degli Uffici di Piano, secondo i tempi e le modalità stabilite 
successivamente dalla D.G. Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità, sarà 
possibile erogare da parte dell’ATS il saldo del Fondo assegnato. 

I controlli di secondo livello riguardano: 

− la coerenza dei codici CUDES inseriti con quelli presenti in AFAM; 

− il rispetto dell’obbligatorietà di compilazione per i campi in cui è prevista; a questo 
proposito, per i campi numerici di imputazione economica in cui è obbligatoria la 
valorizzazione, sarà considerato nullo qualsiasi valore non verosimile come ad esempio 
1, 2, 3, ..., 999999, ecc.; 

− il rispetto della quota minima di contributo (€ 300,00) per ciascuna unità di offerta 
sociale. 

E’ facoltà della D.G. Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità prevedere 
qualora fosse necessario ulteriori modalità di controllo. 
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ALLEGATO B
Tabella 1

Cod. ATS Denominazione ATS Cod. AMBITO 
TERRITORIALE Denominazione AMBITO TERRITORIALE ASSEGNAZIONE 2021

321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50061 Abbiategrasso 439.093,84                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50096 Alto Milanese 1.333.990,03                          
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50044 Cernusco sul Naviglio 778.664,96                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50069 Cinisello Balsamo 718.608,33                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50089 Corsico 645.250,61                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50094 Garbagnate Milanese 958.235,92                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50066 Lodi 1.267.097,31                          
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50032 Magentino 771.626,39                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50042 Melzo 524.680,31                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50007 Milano Città 8.835.481,38                          
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50041 Paullo 326.578,96                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50056 Pioltello 533.827,44                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50095 Rho 863.044,39                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50052 San Giuliano Milanese 569.931,34                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50046 Sesto San Giovanni 659.496,17                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50015 Trezzo d'Adda 267.657,28                             
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50083 Visconteo Sud Milano 722.916,36                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50030 Arcisate 240.351,42                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50059 Azzate 351.642,35                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50049 Busto Arsizio 443.388,92                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50085 Campione d'Italia 23.411,46                               
322 ATS DELL'INSUBRIA 50067 Cantù 467.084,09                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50023 Castellanza 393.208,87                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50028 Cittiglio 523.085,46                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50077 Como 846.159,17                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50051 Erba 356.897,39                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50074 Gallarate 713.650,56                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50091 Lomazzo - Fino Mornasco 641.769,58                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50072 Luino 362.072,79                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50060 Mariano Comense 316.868,76                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50045 Menaggio 166.521,76                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50093 Olgiate Comasco 571.352,66                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50029 Saronno 602.122,16                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50011 Sesto Calende 386.865,74                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50034 Somma Lombardo 497.842,75                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50080 Tradate 280.707,30                             
322 ATS DELL'INSUBRIA 50013 Varese 700.763,51                             
323 ATS DELLA MONTAGNA 50081 Bormio 218.608,37                             
323 ATS DELLA MONTAGNA 50026 Chiavenna 127.998,36                             
323 ATS DELLA MONTAGNA 50012 Dongo 90.133,73                               
323 ATS DELLA MONTAGNA 50050 Morbegno 256.200,18                             
323 ATS DELLA MONTAGNA 50086 Sondrio 280.254,11                             
323 ATS DELLA MONTAGNA 50040 Tirano 128.361,37                             
323 ATS DELLA MONTAGNA 50025 Vallecamonica 537.264,87                             
324 ATS DELLA BRIANZA 50021 Bellano 273.095,62                             
324 ATS DELLA BRIANZA 50073 Carate Brianza 956.172,56                             
324 ATS DELLA BRIANZA 50087 Desio 963.483,71                             
324 ATS DELLA BRIANZA 50055 Lecco 1.177.161,20                          
324 ATS DELLA BRIANZA 50078 Merate 619.031,52                             
324 ATS DELLA BRIANZA 50075 Monza 996.338,72                             
324 ATS DELLA BRIANZA 50068 Seregno 900.287,34                             
324 ATS DELLA BRIANZA 50014 Vimercate 1.053.932,52                          
325 ATS DI BERGAMO 50020 Albino Valle Seriana 584.603,66                             
325 ATS DI BERGAMO 50035 Alto Sebino 169.787,86                             
325 ATS DI BERGAMO 50036 Bergamo 906.153,69                             
325 ATS DI BERGAMO 50058 Dalmine 801.893,54                             
325 ATS DI BERGAMO 50047 Grumello 320.800,43                             
325 ATS DI BERGAMO 50004 Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino 658.947,53                             
325 ATS DI BERGAMO 50019 Monte Bronzone e Basso Sebino 157.375,89                             
325 ATS DI BERGAMO 50001 Romano di Lombardia 418.096,14                             
325 ATS DI BERGAMO 50017 Seriate 474.700,02                             
325 ATS DI BERGAMO 50037 Treviglio 680.733,53                             
325 ATS DI BERGAMO 50071 Valle Brembana 198.934,92                             
325 ATS DI BERGAMO 50079 Valle Cavallina 262.271,54                             
325 ATS DI BERGAMO 50082 Valle Imagna e Villa d'Almè 399.827,07                             
325 ATS DI BERGAMO 50084 Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve 213.757,96                             
326 ATS DI BRESCIA 50063 Bassa Bresciana Centrale - 9 659.517,03                             
326 ATS DI BRESCIA 50027 Bassa Bresciana Occidentale - 8 363.941,19                             
326 ATS DI BRESCIA 50039 Bassa Bresciana Orientale - 10 464.682,82                             
326 ATS DI BRESCIA 50076 Brescia - 1 1.194.737,18                          
326 ATS DI BRESCIA 50054 Brescia Est - 3 633.818,69                             
326 ATS DI BRESCIA 50003 Brescia Ovest - 2 607.751,03                             
326 ATS DI BRESCIA 50010 Garda - Salò - 11 789.657,67                             
326 ATS DI BRESCIA 50009 Monte Orfano - 6 406.327,86                             
326 ATS DI BRESCIA 50057 Oglio Ovest - 7 495.872,21                             
326 ATS DI BRESCIA 50065 Sebino - 5 307.721,87                             
326 ATS DI BRESCIA 50088 Valle Sabbia - 12 482.334,88                             
326 ATS DI BRESCIA 50024 Valle Trompia - 4 726.845,34                             
327 ATS DELLA VAL PADANA 50048 Asola 334.875,02                             
327 ATS DELLA VAL PADANA 50002 Crema 1.103.705,24                          
327 ATS DELLA VAL PADANA 50006 Cremona 1.110.383,65                          
327 ATS DELLA VAL PADANA 50038 Guidizzolo 418.458,38                             
327 ATS DELLA VAL PADANA 50005 Mantova 1.025.034,65                          
327 ATS DELLA VAL PADANA 50097 Oglio Po 585.944,40                             
327 ATS DELLA VAL PADANA 50053 Ostiglia 356.930,61                             
327 ATS DELLA VAL PADANA 50062 Suzzara 283.353,21                             
328 ATS DI PAVIA 50099 Alto e Basso Pavese 665.906,09                             
328 ATS DI PAVIA 50098 Broni e Casteggio 340.437,57                             
328 ATS DI PAVIA 50031 Lomellina 812.909,91                             
328 ATS DI PAVIA 50008 Pavia 599.384,03                             
328 ATS DI PAVIA 50064 Voghera e Comunità Montana Oltrepò Pavese 398.613,79                             

Totale 59.097.300,00                        

RIPARTO DELLE RISORSE DEL FONDO SOCIALE REGIONALE ANNO 2021
ASSEGNAZIONE PER AMBITO TERRITORIALE
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Tabella 2

COD. ATS ATS ASSEGNAZIONE 2021

321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 20.216.181,02

322 ATS DELL'INSUBRIA 8.885.766,70

323 ATS DELLA MONTAGNA 1.638.820,99

324 ATS DELLA BRIANZA 6.939.503,19

325 ATS DI BERGAMO 6.247.883,78

326 ATS DI BRESCIA 7.133.207,77

327 ATS DELLA VAL PADANA 5.218.685,16

328 ATS DI PAVIA 2.817.251,39

TOTALE 59.097.300,00

FONDO SOCIALE REGIONALE ANNO 2021
RIEPILOGO PER ATS 
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5126
Criteri e modalità di trasferimento delle risorse ai soggetti 
attuatori per l’attuazione dei programmi integrati di edilizia 
residenziale sociale, ai sensi della delibera CIPE 127/2017

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	la delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 127 «Edilizia residen-
ziale pubblica: aggiornamento degli indirizzi per l’utilizzo 
delle risorse residue assegnate alle finalità di cui agli articoli 
2, comma 1, lettera f) e 3, comma 1, lettera q) della legge 5 
agosto 1978, n. 457, «Norme per l’edilizia residenziale», che 
definisce gli indirizzi programmatici e quantifica le risorse 
da destinare all’attuazione di programmi integrati di edilizia 
residenziale sociale in 250.000.000,00 €, rinviando a suc-
cessivi provvedimenti ministeriali il riparto ed il successivo 
trasferimento delle risorse alle regioni;

•	la delibera CIPE 24 luglio 2019, n. 55 «Modifica integrativa 
della sopracitata delibera n. 127/2017» che:

−− include tra i soggetti proponenti delle proposte di 
intervento dei programmi di edilizia residenziale so-
ciale, anche gli istituti delle case popolari comunque 
denominati;

−− stabilisce che le regioni, assegnatarie di risorse superiori 
ai 10 Mln €, possono individuare più di due proposte di 
intervento il cui contributo statale non deve essere infe-
riore a 5 Mln € per ciascuna proposta;

−− informa che con decreto del Ministro delle Infrastrutture 
e della Mobilità sostenibili, saranno definite le procedu-
re, i tempi di realizzazione degli interventi e le modalità 
di erogazione del finanziamento statale, nonché il moni-
toraggio del programma;

•	il d.m. 4 luglio 2019 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 200 
del 27 agosto 2019, con il quale è stata approvata, ai sensi 
del punto 4.1 della delibera C.I.P.E. del 22 dicembre 2017, 
n. 127, la ripartizione delle risorse pari a 250.000.000,00 €, 
tra le regioni e le province autonome che, in particolare, 
destina 47.744.728,75 € a Regione Lombardia;

•	il decreto interministeriale n. 193 del 3 maggio 2021, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 159 del 
5 luglio 2021, di approvazione delle modalità attuative, di 
monitoraggio e dell’elenco dei seguenti Soggetti ammessi 
a finanziamento:

Soggetto Attuatore Denominazione Programma
Importo 

Finanziamento

Comune di Milano Corvetto Universal City 13.865.652,75€ 

Comune di Milano
S.  Erlembaldo-Villa Finzi 

Remix 
13.865.653,00€ 

Comune di Varese Quartiere Biumo inferiore 8.029.699,00€ 

Comune di Brescia
Ex Arici Sega loc. Casa San 

Polo 
5.916.012,00€ 

ALER Milano
Q.re San Siro – Baracca – 

Milite Ignoto 
6.067.712,00€ 

Totale 47.744.728,75 € 

Visti, altresì:

•	il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatu-
ra approvato con d.c.r. 10 luglio 2018, n. 64, che conferma 
la riqualificazione, il recupero e la rigenerazione del patri-
monio abitativo pubblico, come la priorità tra le scelte d’in-
vestimento regionali, specificando nel contempo, che di tali 
risorse beneficeranno sia le aree ad alta tensione abitativa, 
che i restanti territori lombardi che non rientrano nelle zone 
di alta tensione, ma dove è presente un significativo patri-
monio immobiliare pubblico di proprietà di ALER e comuni;

•	la l.r. 8 luglio 2016 n.  16 «Disciplina regionale dei servizi 
abitativi», ed in particolare, l’art. 2, comma 1, lett. d), che 
individua tra le funzioni di competenza della Regione la 
realizzazione di piani e programmi d’intervento a caratte-
re regionale finalizzati ad incrementare l’offerta abitativa 
pubblica e sociale, la rigenerazione urbana e le misure per 
contrastare l’emergenza abitativa;

•	la l.r. 28 novembre 2014, n. 31 «Disposizioni per la riduzione 
del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo de-
gradato» che dispone che gli interventi edilizi siano priorita-
riamente orientati verso le aree già urbanizzate, degradate 
o dismesse, sottoutilizzate da riqualificare o rigenerare;

•	la l.r. 26 novembre 2019, n. 18 «Misure di semplificazione e 
incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, 
nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente» 
che, in particolare, riconosce come prioritari gli interventi di 
rigenerazione urbana finalizzati a ridurre il consumo di suo-
lo, migliorare la qualità funzionale, ambientale dei territori e 
degli insediamenti e le condizioni socioeconomiche della 
popolazione, da attuarsi anche attraverso strumenti di par-
tenariato pubblico-privato e di programmazione negoziata 
previsti dalla normativa regionale;

Richiamati:

•	la d.g.r 2528 del 26 novembre 2019 di approvazione dei 
criteri per la definizione della manifestazione di interesse 
finalizzata alla selezione dei Soggetti attuatori (comuni e 
Aler) di Programmi integrati di edilizia residenziale sociale, 
ai sensi della delibera CIPE 127/2017;

•	il d.d.s. 17732 del 4 dicembre 2019 di approvazione dell’in-
vito alla manifestazione di interesse finalizzata alla selezione 
dei Soggetti attuatori (comuni e Aler) di Programmi integrati 
di edilizia residenziale sociale (delibera CIPE 127/2017), ai 
sensi della d.g.r. n. 2528 del 26 novembre 2019;

•	il d.d.u.o. 5141 del 30 aprile 2020 di approvazione della gra-
duatoria delle proposte progettuali ammesse a finanzia-
mento a valere sulla sopracitata manifestazione di interes-
se (d.d.s. 17732/2020) e dell’elenco dei Soggetti attuatori 
finanziabili e dei relativi importi;

•	la nota, protocollo U1.2020.0007133 del 5 maggio 2020, con 
la quale Regione Lombardia ha trasmesso al Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibili l’elenco dei Soggetti 
attuatori (comuni/Aler) con i relativi importi da finanziare 
di cui alla graduatoria del sopracitato d.d.u.o. 5141/2020;

Considerato che il sopracitato decreto interministeriale n. 193 
del 3 maggio 2021 prevede che:

•	i Soggetti attuatori comunicano entro 90 giorni dall’avvenu-
ta pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del sopracitato de-
creto interministeriale 193/2021, il Codice Unico di Progetto 
(CUP) alla Regione e al Ministero delle infrastrutture e della 
Mobilità sostenibili;

•	le Regioni comunicano, entro 240 giorni, ovvero 360 giorni 
qualora i Soggetti attuatori diano luogo ad un concorso di 
progettazione, dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
del decreto interministeriale, al Ministero delle Infrastrutture 
e della Mobilità sostenibili: 

•	le modalità e i tempi attuativi degli interventi desunti dal 
progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato;

•	la data di avvio delle procedure di gara per l’affidamento 
dei lavori; 

•	il quadro temporale di trasferimento delle risorse statali;
Considerato, pertanto, necessario definire le modalità e i criteri di 

trasferimento delle risorse ai Soggetti attuatori per l’attuazione dei 
relativi Programmi, anche sulla base delle indicazioni del sopraci-
tato decreto interministeriale 193/2021 per consentire agli stessi la 
programmazione finanziaria delle risorse e avviare le attività e gli atti 
necessari alla celere attuazione dei Programmi integrati;

Precisato che la copertura finanziaria dei sopracitati Program-
mi integrati di edilizia residenziale sociale, complessivamente 
pari a 47.744.728,75 €, è garantita dalle risorse del Ministero del-
le Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, a valere sul capitolo 
di spesa 8.02.203.14547 come da stanziamenti rimodulati in se-
de di approvazione dell’assestamento al Bilancio di Previsione 
2021/2023 come segue:

•	anno 2021: 14.323.418,62 €

•	anno 2024:  6.004.026,90 €

•	anno 2025: 12.322.076,33 €

•	anno 2026:  9.548.945,75 €

•	anno 2027:  5.546.261,15 €
Ritenuto, pertanto, di approvare i criteri e le modalità per l’at-

tuazione dei Programmi integrati, di cui all’Allegato A e il Pro-
gramma delle attività di cui all’Allegato B, parti integranti e so-
stanziali del presente provvedimento;

Ritenuto, altresì, per gli approfondimenti necessari, di deman-
dare a successivo provvedimento la definizione degli indicatori 
di impatto, del sistema di monitoraggio nonché dello schema 
tipo di Convenzione;

Viste:

•	la Decisione della Commissione Europea n. 2012/21/UE del 
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20 dicembre 2011 riguardante l’applicazione delle decisio-
ni dell’art. 106, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma di com-
pensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi a 
determinate imprese incaricate della gestione di servizi di 
interesse economico generale (SIEG);

•	la legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge Europea re-
gionale 2016», e in particolare l’art. 6 «Servizio di Interesse 
Economico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

•	la d.g.r. del 19 dicembre 2016 n.  6002 «Metodologia di 
valutazione della sovracompensazione da applicare alle 
agevolazioni concesse per la realizzazione degli interventi, 
ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge 
Europea regionale 2016», art. 6 «Servizio di Interesse Econo-
mico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

Ritenuto che restano fermi gli adempimenti da porre in attua-
zione della sopra citata D.G.R. del 19 dicembre 2016 n. 6002 in 
relazione, alla verifica di eventuale sovra compensazione da 
parte della Direzione Generale Casa e Housing sociale e da 
parte dei relativi beneficiari, in applicazione della Decisione 
della Commissione Europea n. 2012/UE del 20 dicembre 2011 
relativa alla gestione di servizi di interesse economico generale;

Dato atto che, ai sensi del decreto 31 maggio 2017, n. 115 «Re-
golamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integra-
zioni», in base all’art. 8, l’Autorità Responsabile ha provveduto alla 
registrazione del regime d’aiuti (codice CAR 19115);

Preso atto che il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicità di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

Vista la l.r. 20/2008 e i Provvedimenti Organizzativi della XI 
Legislatura;

All’unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare le modalità e i criteri di trasferimento delle ri-
sorse, Allegato A e il Programma delle attività, Allegato B, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento per l’attua-
zione dei Programmi integrati di edilizia residenziale sociale dei 
seguenti soggetti ammessi a finanziamento:

Soggetto Attuatore
Denominazione Pro-

gramma
Importo 

Finanziamento

Comune di Milano Corvetto Universal City 13.865.652,75€ 

Comune di Milano
S.  Erlembaldo-Villa Finzi 

Remix 
13.865.653,00€ 

Comune di Varese Quartiere Biumo inferiore 8.029.699,00€ 

Comune di Brescia
Ex Arici Sega loc. Casa 

San Polo 
5.916.012,00€ 

ALER Milano
Q.re San Siro – Baracca – 

Milite Ignoto 
6.067.712,00€ 

Totale 47.744.728,75 € 

2. che la copertura finanziaria dei sopracitati Programmi in-
tegrati di edilizia residenziale sociale, complessivamente pari 
a 47.744.728,75 €, è garantita dalle risorse del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, a valere sul capitolo di 
spesa 8.02.203.14547 come da stanziamenti rimodulati in se-
de di approvazione dell’assestamento al Bilancio di Previsione 
2021/2023 come segue:

•	anno 2021: 14.323.418,62 €

•	anno 2024:  6.004.026,90 €

•	anno 2025: 12.322.076,33 €

•	anno 2026:  9.548.945,75 €

•	anno 2027:  5.546.261,15 €
3. demandare al Dirigente competente tutti gli atti conse-

guenti all’adozione della presente deliberazione;
4. di demandare a successivo provvedimento di Giunta la 

definizione dello schema tipo di Convenzione, degli indicatori 
di impatto e del sistema di monitoraggio finalizzati a consentire 
una celere attuazione dei Programmi integrati;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale Regionale, sul portale www.regione.lom-
bardia.it e la pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013 in materia di pubblicità e trasparenza.

 Il segretario:Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A  

CRITERI E MODALITÀ DI TRASFERIMENTO DELLE RISORSE AI SOGGETTI ATTUATORI PER 
L’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI INTEGRATI DI EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE, AI SENSI 
DELLA DELIBERA CIPE 127/2017 
 

Premessa 

Con delibera del 22 dicembre 2017, n.127, il Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
ha approvato la riprogrammazione delle risorse finanziarie residue destinate alle finalità di 
cui agli articoli 2, comma 1, lett. f) e 3, comma 1, lett. q), della L. 5 agosto 1978, n. 457. Tali 
risorse residue ammontano ad un totale di euro 350 milioni e, per quanto qui di interesse, 
fino a 250 milioni di euro potranno essere destinati all’attuazione di Programmi integrati di 
edilizia residenziale sociale, omnicomprensivamente intesa quale sovvenzionata (servizi 
abitativi pubblici SAP, ai sensi del comma 5, art. 1 della l.r. 16/2016) e agevolata. 
 
Il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 4 luglio 2019, ha approvato la 
ripartizione delle risorse tra le Regioni e le Province autonome, sulla base degli indicatori di 
cui al punto 4.1 della delibera CIPE 127/2017; l’importo destinato a Regione Lombardia 
ammonta ad € 47.744.728,75. 
 
Regione Lombardia, sulla base di indicatori coerenti con la programmazione regionale 
dell’edilizia residenziale sociale e rappresentativi del disagio abitativo, sociale ed 
economico definiti dal PRERP 2014-2016, con d.g.r. 2528 del 26 novembre 2019 ha 
individuato 53 Comuni e le 5 Aler quali possibili candidati a presentare proposte di 
intervento, e approvato i criteri per la definizione della manifestazione di interesse. 
A seguito dell’invito alla manifestazione di interesse, approvato con d.d.s 17732 del 4 
dicembre 2019, sono state ammesse a finanziamento le seguenti 5 proposte:  
 

- Comune di Milano (Corvetto Universal City) per un importo pari a 13.865.652,75€ 

- Comune di Milano (S. Erlembaldo-Villa Finzi Remix) per un importo pari a 13.865.653,00€ 

- Comune Varese (Quartiere Biumo inferiore) per un importo pari a 8.029.699,00€ 

- Comune Brescia (Ex Arici Sega loc. Casa San Polo) per un importo pari a 5.916.012,00€ 

- ALER Milano (Q.re San Siro – Baracca – Milite Ignoto) per un importo pari a 6.067.712,00€ 

 
Con decreto interministeriale 193 del 3 maggio 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 5 
luglio 2021, è stato approvato l’elenco dei Soggetti ammessi a finanziamento e i relativi 
programmi e le modalità e i criteri per l’erogazione del finanziamento statale.  

In coerenza con le disposizioni definite dal decreto interministeriale, di seguito si definiscono 
i criteri, le tempistiche e le attività da svolgersi in relazione al trasferimento delle risorse ai 
Soggetti attuatori del finanziamento per l’attuazione dei Programmi integrati.  
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CRITERI PER IL FINANZIAMENTO DEI PROGRAMMI INTEGRATI  

Al fine di consentire una celere e compiuta attuazione dei Programmi integrati, il presente 
allegato definisce i tempi e le modalità di erogazione delle risorse. 

Il trasferimento delle risorse sarà subordinato all’adempimento delle attività di monitoraggio 
nei tempi e nei modi che saranno definiti con successivo provvedimento di giunta 
regionale.  

I criteri, le modalità e le tempistiche che i Soggetti attuatori devono osservare per ricevere 
il trasferimento delle risorse da parte di Regione Lombardia sono sotto specificati. 

1. Entro il 3 ottobre 2021, ovvero entro 90 giorni dalla data di pubblicazione del decreto 
interministeriale 193 del 3 maggio 2021 nella Gazzetta Ufficiale avvenuta il 5 luglio 
2021, comunicazione, da parte dei Soggetti attuatori, del Codice Unico di Progetto 
(CUP) alla Direzione Generale Casa e Housing Sociale 
(politichesociali_abitative@pec.regione.lombardia.it) e al Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibili – Direzione generale per l’edilizia statale e 
abitativa e gli interventi speciali e al Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (in coerenza con l’art. 1, c.1 D.I. 
193/2021). 

2. Entro ottobre 2021 condivisione dello schema tipo di Convenzione, degli indicatori di 
impatto e del sistema di monitoraggio finalizzati a consentire una celere attuazione 
dei Programmi integrati.  

3. Entro il 31 gennaio 2022, a pena di decadenza del finanziamento, trasmissione, da 
parte dei Soggetti attuatori, dei Progetti di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) 
contenenti: le modalità e i tempi attuativi degli interventi, compreso il collaudo,  la 
data di avvio delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori, nonché 
l’indicazione delle modalità con le quali ciascun intervento assolve gli indirizzi 
progettuali/prescrizioni di cui ai commi da 1) a 9) del punto 2.1 lettera a) della 
delibera CIPE n.127/2017. 

4. Entro il 28 febbraio 2022, Regione Lombardia verifica la coerenza dei PFTE con gli 
indirizzi programmatici della Delibera CIPE n.127/2017 per trasmettere, nei termini, al 
Ministero delle infrastrutture e della Mobilità sostenibili:  

− le modalità e i tempi attuativi degli interventi desunti dal progetto di fattibilità 
tecnica ed economica approvato; 

− la data di avvio delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori;  
− il quadro temporale di trasferimento delle risorse. 

 
5. Entro maggio 2022, sottoscrizione tra Regione Lombardia e i Soggetti attuatori delle 

Convenzioni per l’attuazione dei Programmi integrati. 

6. Entro il 1° ottobre 2022 trasmissione, da parte dei Soggetti attuatori, dei Progetti 
Definitivi (PD).  

7. Entro 30 giorni, la Regione provvederà ad erogare a ciascun Soggetto attuatore: 

− l’8% del finanziamento riconosciuto all’avvenuta trasmissione del Progetto 
Definitivo;  

− il 5% del finanziamento riconosciuto alla comunicazione dell’avvio dei lavori;  

− 17% del finanziamento riconosciuto alla comunicazione del raggiungimento 
dell'avanzamento della spesa per un importo pari al 25% del finanziamento;  
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− il 30% del finanziamento riconosciuto alla comunicazione del raggiungimento 
dell'avanzamento della spesa per un importo pari al 55% del finanziamento; 

− il 20% del finanziamento riconosciuto alla comunicazione del raggiungimento 
dell'avanzamento della spesa per un importo pari al 75% del finanziamento  

− fino al 20% del finanziamento riconosciuto alla trasmissione dell’atto di 
approvazione del collaudo finale. 

 

Qualora i Soggetti attuatori decidessero di dar luogo a un concorso di progettazione, 
dovranno attenersi ai seguenti termini: 

1. Entro il 3 ottobre 2021, ovvero entro 90 giorni dalla data di pubblicazione del decreto 
interministeriale 193 del 3 maggio 2021 nella Gazzetta Ufficiale avvenuta il 5 luglio 
2021, comunicazione, da parte dei Soggetti attuatori, del Codice Unico di Progetto 
(CUP) alla Direzione Generale Casa e Housing Sociale 
(politichesociali_abitative@pec.regione.lombardia.it) e al Ministero delle 
Infrastrutture e della mobilità sostenibili – Direzione generale per l’edilizia statale e 
abitativa e gli interventi speciali e al Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (Art. 1, c.1 d.i. 193 del 3 maggio 
2021). 

2. Entro ottobre 2021 condivisione dello schema tipo di Convenzione, degli indicatori di 
impatto e del sistema di monitoraggio finalizzati a consentire una celere attuazione 
dei Programmi integrati.  
 

3. Entro il 31 maggio 2022, a pena di decadenza del finanziamento, trasmissione, da 
parte dei Soggetti attuatori, dei Progetti di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) 
contenenti: le modalità e i tempi attuativi degli interventi, compreso il collaudo, la 
data di avvio delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori, nonché 
l’indicazione delle modalità con le quali ciascun intervento assolve gli indirizzi 
progettuali/prescrizioni di cui ai commi da 1) a 9) del punto 2.1 lettera a) della 
delibera Cipe 127 del 2017. 

4. Entro il 30 giugno 2022, Regione Lombardia verifica la coerenza dei PFTE con gli 
indirizzi programmatici della Delibera CIPE n.127/2017 per trasmettere, nei termini, al 
Ministero delle infrastrutture e della Mobilità sostenibili: 

− le modalità e i tempi attuativi degli interventi desunti dal progetto di fattibilità 
tecnica ed economica approvato; 

− la data di avvio delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori;  
− il quadro temporale di trasferimento delle risorse 

 

8. Entro settembre 2022, sottoscrizione tra Regione Lombardia e i Soggetti attuatori 
delle Convenzioni per l’attuazione dei Programmi integrati. 

5. Entro il 1° febbraio 2023 trasmissione, da parte dei Soggetti attuatori, dei Progetti 
Definitivi (PD). 

9. Entro 30 giorni, la Regione provvederà ad erogare a ciascun Soggetto attuatore: 

− l’8% del finanziamento riconosciuto all’avvenuta trasmissione del Progetto 
Definitivo;  

− il 5% del finanziamento riconosciuto alla comunicazione dell’avvio dei lavori;  
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− 17% del finanziamento riconosciuto alla comunicazione del raggiungimento 
dell'avanzamento della spesa per un importo pari al 25% del finanziamento;  

− il 30% del finanziamento riconosciuto alla comunicazione del raggiungimento 
dell'avanzamento della spesa per un importo pari al 55% del finanziamento; 

− il 20% del finanziamento riconosciuto alla comunicazione del raggiungimento 
dell'avanzamento della spesa per un importo pari al 75% del finanziamento  

− fino al 20% del finanziamento riconosciuto alla trasmissione dell’atto di 
approvazione del collaudo finale. 

 

Il trasferimento delle risorse da parte della Regione sarà subordinato all’adempimento della 
reportistica annuale e di monitoraggio, la cui modalità attuativa sarà approvata con 
successivo provvedimento di giunta regionale. 
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ALLEGATO B 

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ  

ATTIVITA’  DATE SOGGETTI NOTE 

Pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) del Decreto 
Interministeriale (D.I.) n. 193 del 3 maggio 2021  5 luglio 2021 MINISTERO   

Erogazione del 30% del finanziamento complessivo 
assegnato a ciascuna regione, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del D.I. 

4 agosto 2021 MINISTERO   

Comunicazione, entro 90 giorni dall’avvenuta 
pubblicazione sulla G.U. del D.I., del Codice Unico di 
Progetto (CUP) alla Regione e al Ministero delle 
infrastrutture e delle mobilità sostenibili (MIMS) 

3 ottobre 2021 SOGGETTI ATTUATORI   

Condivisione dello schema tipo di Convenzione, degli 
indicatori di impatto e del sistema di monitoraggio 
finalizzati a consentire una celere attuazione dei 
Programmi integrati. 

entro ottobre 2021 
REGIONE LOMBARDIA 
E SOGGETTI 
ATTUATORI 

 

Consegna dei Progetti di Fattibilità Tecnica e Economica 
(PFTE) entro il 31 gennaio 2022 SOGGETTI ATTUATORI 

I PFTE devono contenere: le modalità e i tempi attuativi degli interventi, 
compreso il collaudo, la data di avvio delle procedure di gara per 
l’affidamento dei lavori, nonché l’indicazione delle modalità con le quali 
ciascun intervento assolve gli indirizzi progettuali/prescrizioni di cui ai commi 
da 1) a 9) del punto 2.1 lettera a) della delibera Cipe 127 del 2017.  
La mancata trasmissione del PFTE comporta la decadenza del finanziamento. 

Verifica coerenza dei PFTE con gli indirizzi 
programmatici della Delibera Cipe n.127/2017 e 
trasmissione al MIMS del «Piano di lavoro» entro i 
termini previsti del DI 193/2021. 

entro il 28 febbraio 2022 REGIONE LOMBARDIA 

Regione Lombardia, previa verifica di coerenza dei PFTE con gli indirizzi 
programmatici della Delibera Cipe n.127/2017, trasmette al MIMS, a pena di 
decadenza del finanziamento:  
1. le modalità e i tempi attuativi degli interventi desunti dal progetto di 

fattibilità tecnica ed economica approvato; 
2. la data di avvio delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori;  
3. il quadro temporale di trasferimento delle risorse statali. 

Sottoscrizione delle Convenzioni tra la Regione e i 
Soggetti Attuatori (S.A.) per l’attuazione dei Programmi 
integrati. 

entro maggio 2022 
SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 
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ATTIVITA’  DATE SOGGETTI NOTE 

Consegna dei Progetti Definitivi (PD) entro il 1° ottobre 2022 SOGGETTI ATTUATORI  

Erogazione dell’8% del finanziamento riconosciuto 
subordinato alla consegna dei PD 

entro 30 giorni dalla 
consegna del PD da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

  

Erogazione del 5% del finanziamento riconosciuto 
all'Avvio dei lavori 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

  

Erogazione del 17% del finanziamento riconosciuto al 
raggiungimento dell'avanzamento della spesa dei singoli 
programmi integrati per un importo pari al 25% del 
finanziamento 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

Detto trasferimento è effettuato a seguito della trasmissione da parte dei S.A. 
della reportistica annuale contenente gli "elementi conoscitivi sullo stato di 
avanzamento degli interventi e sugli obiettivi fisici raggiunti" entro il 31 
ottobre di ciascun anno. 

Erogazione del 30% del finanziamento riconosciuto al 
raggiungimento dell'avanzamento della spesa dei singoli 
programmi integrati per un importo pari al 55% del 
finanziamento 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

Detto trasferimento è effettuato a seguito della trasmissione da parte dei S.A. 
della reportistica annuale contenente gli "elementi conoscitivi sullo stato di 
avanzamento degli interventi e sugli obiettivi fisici raggiunti" entro il 31 
ottobre di ciascun anno. 

Erogazione del 20% del finanziamento riconosciuto al 
raggiungimento dell'avanzamento della spesa dei singoli 
programmi integrati per un importo pari al 75% del 
finanziamento 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

Detto trasferimento è effettuato a seguito della trasmissione da parte dei S.A. 
della reportistica annuale contenente gli "elementi conoscitivi sullo stato di 
avanzamento degli interventi e sugli obiettivi fisici raggiunti" entro il 31 
ottobre di ciascun anno. 

Fino al 20% del finanziamento riconosciuto alla 
trasmissione dell’atto di approvazione del collaudo 
finale. 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

Detto trasferimento è effettuato a seguito della trasmissione da parte dei S.A. 
della reportistica annuale contenente gli elementi conoscitivi sulla Fine Lavori 
e della trasmissione dell’atto di approvazione del collaudo finale. 
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PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ PER I SOGGETTI ATTUATORI CHE DARANNO LUOGO AL CONCORSO DI PROGETTAZIONE 

ATTIVITA’  DATE SOGGETTI NOTE 

Pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) del Decreto 
Interministeriale (D.I.) n. 193 del 3 maggio 2021  5 luglio 2021 MINISTERO   

Erogazione del 30% del finanziamento complessivo 
assegnato a ciascuna regione, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del D.I. 

4 agosto 2021 MINISTERO   

Comunicazione, entro 90 giorni dall’avvenuta 
pubblicazione sulla G.U. del D.I., del Codice Unico di 
Progetto (CUP) alla Regione e al Ministero delle 
infrastrutture e delle mobilità sostenibili (MIMS) 

3 ottobre 2021 SOGGETTI ATTUATORI   

Condivisione dello schema tipo di Convenzione, degli 
indicatori di impatto e del sistema di monitoraggio 
finalizzati a consentire una celere attuazione dei 
Programmi integrati 

entro ottobre 2021 REGIONE LOMBARDIA  

Consegna dei Progetti di Fattibilità Tecnica e Economica 
(PFTE) entro il 31 maggio 2022 SOGGETTI ATTUATORI 

I PFTE devono contenere: le modalità e i tempi attuativi degli interventi, 
compreso il collaudo, la data di avvio delle procedure di gara per 
l’affidamento dei lavori, nonché l’indicazione delle modalità con le quali 
ciascun intervento assolve gli indirizzi progettuali/prescrizioni di cui ai commi 
da 1) a 9) del punto 2.1 lettera a) della delibera Cipe 127 del 2017.  
La mancata trasmissione del PFTE comporta la decadenza del finanziamento 

Verifica coerenza dei PFTE con gli indirizzi 
programmatici della Delibera Cipe n.127/2017 e 
trasmissione al MIMS del «Piano di lavoro» nei termini 
previsti dal DI 193/2021. 

entro il 30 giugno 2022 REGIONE LOMBARDIA 

Regione Lombardia, previa verifica di coerenza dei PFTE con gli indirizzi 
programmatici della Delibera Cipe n.127/2017, trasmette al MIMS, a pena di 
decadenza del finanziamento:  
1. le modalità e i tempi attuativi degli interventi desunti dal progetto di 

fattibilità tecnica ed economica approvato; 
2. la data di avvio delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori;  
3. il quadro temporale di trasferimento delle risorse statali. 

Sottoscrizione delle Convenzioni tra la Regione e i 
Soggetti Attuatori (S.A.) per l’attuazione dei Programmi 
integrati. 

entro settembre 2022 
SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

  

Consegna dei Progetti Definitivi (PD) entro il 1° febbraio 2023 SOGGETTI ATTUATORI  
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ATTIVITA’  DATE SOGGETTI NOTE 

Erogazione dell’8% del finanziamento riconosciuto 
subordinato alla consegna dei PD 

entro 30 giorni dalla 
consegna del PD da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

  

Erogazione del 5% del finanziamento riconosciuto 
all'Avvio dei lavori 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

  

Erogazione del 17% del finanziamento riconosciuto al 
raggiungimento dell'avanzamento della spesa dei singoli 
programmi integrati per un importo pari al 25% del 
finanziamento 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

Detto trasferimento è effettuato a seguito della trasmissione da parte dei S.A. 
della reportistica annuale contenente gli "elementi conoscitivi sullo stato di 
avanzamento degli interventi e sugli obiettivi fisici raggiunti" entro il 31 
ottobre di ciascun anno. 

Erogazione del 30% del finanziamento riconosciuto al 
raggiungimento dell'avanzamento della spesa dei singoli 
programmi integrati per un importo pari al 55% del 
finanziamento 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

Detto trasferimento è effettuato a seguito della trasmissione da parte dei S.A. 
della reportistica annuale contenente gli "elementi conoscitivi sullo stato di 
avanzamento degli interventi e sugli obiettivi fisici raggiunti" entro il 31 
ottobre di ciascun anno. 

Erogazione del 20% del finanziamento riconosciuto al 
raggiungimento dell'avanzamento della spesa dei singoli 
programmi integrati per un importo pari al 75% del 
finanziamento 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

Detto trasferimento è effettuato a seguito della trasmissione da parte dei S.A. 
della reportistica annuale contenente gli "elementi conoscitivi sullo stato di 
avanzamento degli interventi e sugli obiettivi fisici raggiunti" entro il 31 
ottobre di ciascun anno. 

Fino al 20% del finanziamento riconosciuto alla 
trasmissione dell’atto di approvazione del collaudo 
finale. 

entro 30 giorni dalla data 
di comunicazione da parte 
del S.A. 

SOGGETTI ATTUATORI 
E REGIONE 
LOMBARDIA 

Detto trasferimento è effettuato a seguito della trasmissione da parte dei S.A. 
della reportistica annuale contenente gli elementi conoscitivi sulla Fine Lavori 
e della trasmissione dell’atto di approvazione del collaudo finale. 
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5129
L.r. 20/2002. Piano regionale triennale 2021/2023 di 
eradicazione, controllo e contenimento della nutria 

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che l’Unione Mondiale per la Conservazione della 

Natura (IUCN) ha valutato che l’introduzione di specie viventi in 
aree differenti da quelle originarie è un pericolo per la biodiversi-
tà, l’economia e la salute dell’uomo;

Visto il Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 22 ottobre 2014 recante disposizioni vol-
te a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie 
esotiche invasive;

Considerato che il sopraindicato Regolamento stabilisce le 
norme atte a prevenire, ridurre al minimo e mitigare gli effetti 
negativi sulla biodiversità causati dall’introduzione e dalla dif-
fusione, sia deliberata che accidentale, delle specie esotiche 
invasive all’interno dell’Unione (Articolo 1), e si applica a tutte 
le specie esotiche invasive (Articolo 2). In particolare, l’Articolo 
4 dispone in merito all’istituzione di un elenco delle specie esoti-
che invasive di rilevanza unionale («elenco dell’Unione»);

Preso atto che i Paesi dell’Unione Europea hanno l’obbligo di 
attivare piani di intervento, di controllo e di contrasto per impe-
gnarsi nella prevenzione, nella risposta rapida alla loro introduzio-
ne e nella gestione di questi animali e vegetali a livello europeo;

Visto il Regolamento di Esecuzione  (UE) 2016/1141 della 
Commissione del 13 luglio 2016 che adotta un elenco delle 
specie esotiche invasive di rilevanza unionale in applicazione 
del Regolamento (UE) 2014/1143 del Parlamento europeo e del 
Consiglio;

Dato atto che la nutria (Myocastor coypus) è stata inserita 
nell’elenco delle specie esotiche invasive di interesse per l’Unio-
ne Europea;

Visto il d.lgs. 15 dicembre 2017, n. 230 recante «Adeguamen-
to della normativa nazionale alle disposizioni del regolamen-
to (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire 
l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive;

Vista la l.r. 4 dicembre 2014, n. 32 inerente il «Contenimento ed 
eradicazione della nutria (Myocastor coypus)’, ed in particolare 
l’Articolo 1 (Finalità) che dispone: «La Regione tutela le produzio-
ni zoo-agro-forestali, la rete irrigua, il suolo e la salute pubblica; 
essa garantisce il raggiungimento di questi obiettivi con la con-
servazione delle caratteristiche qualitative e quantitative delle 
comunità di vertebrati omeotermi, mediante l’eradicazione del-
le popolazioni di nutria (Myocastor coypus) presenti sul territorio 
regionale, attraverso l’utilizzo di metodi selettivi». A tal fine indivi-
dua le relative Autorità competenti (Articolo 2);

Ritenuto necessario adottare misure di gestione, previste 
dall’articolo 22 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, 
al fine di ridurre gli effetti della nutria sulla biodiversità, sui servizi 
eco-sistemici collegati, sulla salute pubblica, sulla sanità anima-
le, sul patrimonio agro-zootecnico e sulla sicurezza stradale;

Visto il decreto DG Welfare del 5 dicembre 2012, n. 11358 re-
cante «Piano regionale di monitoraggio e controllo sanitario del-
la fauna selvatica»;

Constatato che la gestione delle misure di contenimento ed 
eradicazione della nutria coinvolge diversi attori della Pubblica 
Amministrazione, del Volontariato, che trovano la relativa sintesi 
nelle competenze della Direzione Generale Agricoltura, Alimen-
tazione e Sistemi Verdi;

Visto il decreto DG Welfare del 15 marzo 2021, n. 3487 recante 
«Costituzione del “gruppo di lavoro interdirezionale” per la predi-
sposizione del “Piano regionale triennale 2021/2023 di eradica-
zione, controllo e contenimento della nutria”», che ha disposto in 
ordine alle modalità di approvazione del piano regionale in parola;

Dato atto che il soprannominato «gruppo di lavoro interdire-
zionale» ha predisposto il «Piano regionale triennale 2021/2023 
di eradicazione, controllo e contenimento della nutria»;

Preso atto che tale Piano, in data 31 marzo 2021, ha acquisito 
il parere favorevole dell’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA), come da documentazione agli atti 
della DG Welfare; 

Evidenziato che il Piano in parola attua quanto previsto dal-
la legislazione unionale, statale e regionale sopra elencate e 
demanda alle Province lombarde il compito di predisporre ed 
attuare, in collaborazione con i Comuni «piani locali di conteni-
mento ed eradicazione della nutria», in conformità alle linee di 
indirizzo previste dal piano medesimo;

Ritenuto pertanto di approvare il «Piano regionale triennale 
2021/2023 di eradicazione, controllo e contenimento della nu-
tria», parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che, al fine di garantire le risorse alle Amministrazioni 
locali per l’attuazione del suddetto Piano, sono stanziate con la 
legge di assestamento 2021 con l.c.r. n. 89 del 27  luglio 2021 le 
risorse per un importo di euro 500.000,00 per l’esercizio finanziario 
2021 sul capitolo 16.01.104.5957 «Attuazione dei piani di conteni-
mento delle nutrie», demandando la copertura finanziaria per le 
annualità 2022-2023 sulla base delle risorse che saranno stanzia-
te sul medesimo capitolo con il bilancio di previsione 2022-2024; 

Richiamate:
−−  la d.c.r. n. XI/64 del 10 luglio 2018 recante «Programma 
Regionale di Sviluppo della XI legislatura», che individua gli 
obiettivi programmatici della XI Legislatura;

−− la d.c.r. n. XI/522 del 28 maggio 2019 recante «Piano Regio-
nale Integrato della Sanità Pubblica Veterinaria 2019-2023», 
che individua le priorità della politica regionale in materia 
di sanità pubblica veterinaria;

−− la d.g.r. n. XI/4504 del 30 marzo 2021 recante «Approvazio-
ne del piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e la trasparenza (P.T.P.C.T.) 2021-2023», che definisce la stra-
tegia regionale di prevenzione dei fenomeni corruttivi e gli 
obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33/2013;

Vagliate ed ASSUNTE come proprie le predette valutazioni e 
considerazioni;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

Recepite le premesse,
1.  di approvare l’allegato A «Piano regionale triennale 

2021/2023 di eradicazione, controllo e contenimento della nu-
tria», parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.  di rendere disponibile l’importo di euro 500.000,00 per l’e-
sercizio finanziario 2021, sul capitolo 16.01.104.5957, stanziato 
con l’assestamento 2021 con l.c.r. n. 89 del 2  luglio 2021, al fine 
di garantire le risorse alle Amministrazioni locali per l’attuazione 
del piano di cui al punto 1;

3.  di demandare la copertura finanziaria per le annualità 
2022-2023 sulla base delle risorse che saranno stanziate sul me-
desimo capitolo con il bilancio di previsione 2022-2024;

4.  di trasmettere la presente deliberazione alle Province lom-
barde per la predisposizione ed attuazione, in collaborazione 
con i Comuni dei «piani locali di contenimento ed eradicazione 
della nutria», in conformità alle linee di indirizzo previste dal pia-
no in parola;

5.  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a 
pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

6.  di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.L.
 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato A - PIANO REGIONALE TRIENNALE 2021 - 2023 DI ERADICAZIONE, CONTROLLO E CONTENIMENTO 
DELLA NUTRIA  

 

PIANO REGIONALE TRIENNALE 2021 - 

2023 DI ERADICAZIONE, CONTROLLO 

E CONTENIMENTO DELLA NUTRIA  
 

 

INDICE 
 

 

 Premessa: Aspetti ecologici, Aspetti normativi
2. Elenco della normativa di riferimento 

3. Obiettivi della gestione della nutria in regione Lombardia 

4. Ruolo delle pubbliche amministrazioni nella gestione del “piano”: Funzioni 
della Regione, Funzioni delle Province e della Citta  Metropolitana di Milano, Funzioni 
dei Comuni, Funzioni e ruolo degli Enti gestori di Aree Protette, Collaborazione di 
altri soggetti con le Pubbliche Amministrazioni. 

 Corsi di formazione e relative autorizzazioni: Figura dell’operatore abilitato; 
Requisiti degli operatori autorizzati; Procedure di abilitazione; Elenco (o registro) 
degli operatori 

6. Prelievo della nutria: metodi e luoghi consentiti, personale autorizzato, Stoccaggio e 
smaltimento carcasse, Monitoraggio sanitario, Trasmissione dati di monitoraggio e di 
attivita  

7. Criteri per il finanziamento dei “piani locali di contenimento ed eradicazione 

della nutria” 

 

Allegati: 

Allegato 1: Schema di rendicontazione annuale dei Piani provinciale triennale di 
eradicazione, controllo e contenimento della nutria
Allegato 2: Scheda conferimento animali selvatici ad Enti Sanitari
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 PREMESSA

 ASPETTI ECOLOGICI

La nutria Myocastor coypus (MOLINA, 1782) e  un roditore di medie dimensioni semi-
acquatico che vive lungo i fiumi, laghi, e paludi originario del Sud-America importato in 
Europa agli inizi dello scorso secolo e impiegato in Italia fino agli anni ‘80 dello scorso 
secolo per la produzione di pellicce. Il peso e  in media tra i 3-5 kg, ma i maschi adulti 
possono raggiungere i 9-11 kg.  Morfologicamente a questa specie viene attribuito un 
aspetto rat-like, ma in realta  fatta eccezione per la coda conica assomiglia ad un castoro. 
Le nutrie sono buoni nuotatori e colonizzatori veloci, in grado di occupare rapidamente 
habitat idonei utilizzando i corsi d’acqua dolce come corridoi di diffusione. Si muovono 
altresì  sul terreno frequentando in particolare le aree limitrofe a corsi d’acqua o acque 
stagnanti. Possono riprodursi durante tutto l'anno. L'eta  del primo parto e  tra il 3°-8° 
mese. Perdite di embrioni prenatali (fino a 50- 60%) e l'aborto di cucciolate possono 
influenzare la produttivita . La dimensione media della nidiata alla nascita e  di 4,5-5,4 
soggetti (Italia, Inghilterra). In buoni habitat le femmine possono avere 2,7 
cucciolate/anno con una media di 15 giovani/anno. In Europa fenomeni di predazione 
sono causati da cani, volpi e altri carnivori selvatici. M. coypus e  un roditore strettamente 
legato a habitat di acqua dolce. E  in grado di adattarsi ad una grande varieta  di habitat 
acquatici (laghi, fiumi, canali) vivendo solitamente in pianura, ma puo  raggiungere i 1.200 
m di altitudine. Gli inverni freddi possono ridurre il successo riproduttivo e influenzare la 
dinamica delle popolazioni. Nonostante i numerosi programmi di controllo per ridurre la 
diffusione delle popolazioni in America e in Europa, gli areali di distribuzione e le densita  
di popolazione sono in aumento in molti paesi. In Inghilterra la specie e  stata eradicata 
dopo una campagna di rimozione durata 11 anni. La rapidita  riproduttiva, unita al limitato 
numero  di competitori/predatori naturali nei territori d’introduzione, determina il 
raggiungimento di elevate densita  in molte aree. Questa specie e  riuscita a colonizzare 
con successo le nicchie ecologiche libere, probabilmente anche grazie alla scomparsa 
della lontra, mammifero acquatico ma carnivoro, che avrebbe potuto in parte ostacolare 
la rapida diffusione. E  stato ipotizzato che la specie abbia un ruolo nella epidemiologia 
della leptospirosi, anche se il suo ruolo e  probabilmente di poco rilievo. In generale, si puo  
affermare che i riscontri di ordine sanitario non sono tali da far supporre al momento, il 
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ruolo da reservoir delle popolazioni di nutria per gravi patologie. Deve essere considerato 
il possibile coinvolgimento in infezioni aspecifiche il cui possibile rischio sanitario rimane 
legato alla diffusione della specie al suo ambiente acquatico, come riscontrato in 
segnalazioni di botulismo. La nutria e  considerata una specie invasiva ed i danni che 
arreca al settore agricolo derivano dalla dieta che e  in prevalenza erbivora, con particolare 
predilezione delle parti fibrose delle piante, come ad esempio radici o tessuti attorno alla 
base dei fusti. Inoltre un aspetto comportamentale che suscita preoccupazione e  dovuto 
all’escavazione di cunicoli che utilizza come tane, anche se poco articolate, ma che e  
sufficiente per indebolire, danneggiare con rischio di collassamento degli argini dei corsi 
d’acqua e delle strade sovrastanti. La rilevante presenza sul territorio lombardo della 
nutria sta determinato una vera e propria emergenza ecologica ed ambientale. Le 
eventuali implicazioni anche di carattere sanitario contribuiscono a definire il quadro che 
allarma comuni, province e cittadini.

Myocastor coypus) 

l’obiettivo di eradicare dal territorio lombardo la specie 
, attualmente inserita nell’elenco delle 100 specie aliene più dannose del mondo. La 

nutria causa danni rilevanti all’

agricole con presenza di corsi d’acqua naturali o artificiali affiancati da strade. I dati di 

una presenza rilevante: il numero complessivo di nutrie per l’intera Regione 

dall’Università degli Studi di Pavia) con una densità compresa da 1,3

1.2. ASPETTI NORMATIVI 
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- 

- 

 

Myocastor coypus) all’attuale

delle Politiche Agricole e Forestali il 31/10/2014, ha proposto un’interpretazione del 

L’approvazione della legge n. 221 del 28/12/2
18/1/2016 ed entrata in vigore il 2/2/2016, ha confermato l’esclusione della nutria dalle 

ì  

all’eradicazione o comunque al con
secondo i modi e le procedure disposte dall’art. 19 della legge n. 157/92. 

l’eradicazione, venga meno la necessità del ricorso prioritario ai metodi ecologici 

2014 ha recato disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle 

contemplate nell’elen
che prevedono l’attuazione di misure di gestione volte all’eradicazione nelle fasi 

iniziali dell’invasione o, per le specie ampiamente diffuse, l’attivazione di misure di 

all’eradicazione, al controllo numerico o al contenimento delle popolazioni. A livello 
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nazional, il Decreto Legislativo 15 dicembre 2017, n. 230 “Adeguamento della n

l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive” recepisce il 

La nutria è stata inclusa nell’elenco delle ‘specie esotiche invasive di rilevanza unionale’ 

obblighi per l’Italia che deve dotarsi di un piano nazionale di gestione della nutria e 
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2. ELENCO DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

- “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio”

- “Norme per la protezione della fauna selvatica e 

per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria”

- Legge regionale 7 ottobre 2002, n. 20 “Contenimento della nutria (Myocastor coypus)”

- “Disposizioni legislative per l’attuazione del 

documento di programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 

9-ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34” 

- "Norme in materia ambientale";  

- Regolamento (CE) n.1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 

2009, recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 

derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 

1774/2002;

- 

- Decreto Direttore Generale Salute 5 dicembre 2012, n.11358 “Piano regionale di 

monitoraggio e controllo sanitario della fauna selvatica” 
- “Modalità attuative 

dell’accordo Stato-Regioni e p.a. del 7 febbraio 2013 in tema di sottoprodotti di origine 

animale e di prodotti derivati non destinati al consumo umano di cui al regolamento 

(CE) n. 1069/2009, recepito con d.g.r. n. X/171 del 24 maggio 2013”

- “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 

ambientale e l'efficientemente energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il 

rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 

elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla 

normativa europea”

- “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 

7 ottobre 2002, n. 20 (Contenimento della nutria (Myocastor coypus))

-  “Piano Regionale Integrato della Sanità Pubblica 

Veterinaria 2015-2018” e smi 
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- 

- 28 dicembre 2015, n. 221 “Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 

naturali”. 
- Decreto Legislativo 5 dicembre 2017, n. 230 “Adeguamento della normativa nazionale 

alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire 

l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive”.
- Criteri minimi uniformi per la definizione di 

misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 

Protezione Speciale (ZPS)
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3. OBIETTIVI DELLA GESTIONE DELLA NUTRIA IN REGIONE LOMBARDIA 

Il “Piano regionale di eradicazione, controllo e contenimento della nutria 2021/2023” è 

- 

- 

- 

- le modalità di rendicontazione dell’attività svolta
“piani locali”.

l., 2013) e dati pregressi disponibili (Prigioni et al., 2001) l’areale 

Al fine di perseguire l’obiettivo di eradicare, controllare e contenere la nutria 

- 

utile a verificarne l’efficacia secondo le indicazioni di questo piano. In queste aree la 

- 

sponde dei due rami del lago di Como (Lecco, Como) sino all’immissione dell’Adda 
(Pian di Spagna, lago di Mezzola, provincia di Sondrio all’immissione dell’Adda nel 
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numerica, nonché la localizzazione della specie posta all’estremità settentri
dell’areale italiano, 
volte all’eradicazione locale del roditore dal bacino del Lario. 

nord, risulta altresì cruciale affiancare all’eradicazione locale, la 
gestione contenitiva dei nuclei che occupano l’alto corso del fiume Adda (Parco Adda 
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4. RUOLO DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI NELLA GESTIONE DEL “PIANO”  

4.1. Funzioni della Regione 

delle competenze scientifiche dell’IZSLER e del Dipartimento di Scienze della Terra e 
svolge le seguenti attivita 

- Individua e promuove le azioni più efficaci per l’eradicazione, contenimento e 

- lle azioni contenute nei “Piani locali” di contenimento ed 

- Concorre alla copertura dei costi derivanti dall’attuazione dei “Piani locali” attraverso 
l’approvazione di un “piano di riparto” tra le PP.AA. beneficiarie, nei limiti 

- Raccoglie periodicamente, con frequenza almeno annuale, gli esiti dell’attività svolta.
- 

di rendicontazione presenti nell’Allegato 1) e 

4.2. Funzioni delle Province e della Città Metropolitana di Milano 

Gli Enti di cui al presente punto, nell’ambito delle attivita  di contenimento ed eradicazione 
della nutria, svolgono le seguenti attivita :
- Predispongono e attuano in collaborazione con i Comuni appositi piani locali 

triennali di contenimento e eradicazione della nutria, secondo le indicazioni del 
Piano regionale; tali piani locali sono esclusi dai vincoli procedurali di cui alla 
valutazione d'incidenza ambientale e valutazione ambientale strategica; 

- Sviluppano e attuano, anche in forma associata e in collaborazione con le 
Amministrazioni Comunali, iniziative innovative di integrazione tra attivita  di 
volontariato e professionali al fine di migliorare il contenimento della nutria (Es. 
coinvolgimento di ditte specializzate/Enti anche ad integrazione delle attivita  fatte dai 
volontari);
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- Organizzano, d’intesa e con il contributo dei Comuni, la raccolta delle carcasse anche 
attraverso punti per lo stoccaggio provvisorio e il successivo conferimento a centri di 
smaltimento autorizzati, nel rispetto della normativa vigente;

- Assicurano lo smaltimento delle carcasse, secondo le indicazioni di cui al successivo 
capitolo 6.3, in base alle risorse economiche disponibili;

- D’intesa con i Comuni organizzano incontri con gli allevatori/agricoltori, associazioni 
di categoria e consorzi di irrigui e di bonifica al fine di sensibilizzare e 
responsabilizzare rispetto al problema e alle possibili azioni da mettere in campo;

- Istituiscono il Tavolo provinciale di coordinamento, valutandone la composizione in 
base alle esigenze territoriali, con comuni, associazioni agricole, associazioni 
venatorie, consorzi di bonifica e altri soggetti interessati, finalizzato al monitoraggio 
annuale degli obiettivi di eradicazione. Qualora necessario puo  anche essere chiesta 
la disponibilita  alla Prefettura;

- Organizzano e effettuano, d’intesa e con il contributo dei Comuni, attivita  formative 
del personale e rilasciano la successiva abilitazione al prelievo secondo le indicazioni 
di cui al presente Piano Regionale. In caso di necessita  possono autorizzare, secondo 
le procedure di cui al presente Piano Regionale, al prelievo diretto degli animali le 
persone indicate all’art. 3 comma 2 della LR 7 ottobre 2002, n. 20, così  come 
modificata dalla LR 4 dicembre 2014, n.32;

- Effettuano il monitoraggio a campione della consistenza delle popolazioni di nutria 
presenti sul loro territorio, finalizzato alla stima delle consistenze o dell'abbondanza

;
- Per finalita  sanitarie, nello svolgimento dell’attivita  di contenimento ed eradicazione 

della nutria si attengono alle indicazioni di cui al presente Piano e ad eventuali altre 
disposizioni emanante dalle competenti Autorita  Sanitarie;

- Entro il 31 Marzo di ogni anno, trasmettono alla Regione –Direzione Generale 
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi una relazione circa l’attivita  svolta l’anno 
solare precedente, secondo le modalita  di cui al presente Piano Regionale (Allegato 1). 
Tale relazione deve anche essere comprensiva della attivita  svolta dai Comuni 
ricadenti nel proprio ambito di competenza.
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4.2.1. Piani provinciali di eradicazione, controllo e contenimento della nutria di 

valenza triennale 

I piani provinciali triennali dovranno prevedere, in linea con quanto disposto dal presente 
Piano, i seguenti contenuti minimi al fine dell’accesso al finanziamento regionale come 
previsto al capitolo 7:
- Finalita  e obiettivi del Piano provinciale triennale;
- Modalita  e tempistiche d'attuazione;
- Stime di presenza, abbondanza o consistenza nel territorio indagato;
- Collaborazione con comuni/convenzioni – definizione di oneri e responsabilita ;
- Procedure di abilitazione ed autorizzazione;
- Modalita  per la raccolta dei dati di cui all’Allegato 1;
- Procedure per la cattura, abbattimento delle nutrie, smaltimento delle carcasse, 

conferimento per eventuali indagini sanitarie, con particolare riferimento ai livelli di 
responsabilita ;

- Procedure per quantificare il numero di nutrie abbattute e numero di nutrie smaltite;
Tali piani provinciali triennali ai fini della verifica della conformita  al Piano regionale, 
devono essere trasmessi alla Regione - Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e 
Sistemi Verdi - entro 45 gg dalla pubblicazione del presente Piano regionale a valenza 
triennale. La Regione - Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi 
verifica la loro conformita  entro 30 giorni dalla ricezione. 
I piani provinciali triennali valutati con esito favorevole dalla Regione dovranno essere 
formalmente adottati dalle singole Provincie.

4.3. Funzioni dei Comuni 

Ai comuni compete la gestione delle problematiche relative alla presenza delle nutrie, 
secondo le indicazioni contenute nel presente Piano Regionale e in accodo con la 
competente Amministrazione Provinciale. In particolare, i Comuni:
- Nel rispetto delle leggi e delle norme di pubblica sicurezza e sanitarie, autorizzano 

l’operativita  del personale abilitato dalle Provincie al prelievo diretto degli animali 
sul proprio territorio o anche in altri territori comunali, qualora vi siano accordi 
intercomunali; tali atti devono essere trasmessi alle Provincie;
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- Cooperano, anche in forma associata, con gli Enti di cui al capitolo 4.2 ai fini della 
attuazione dei piani triennali di eradicazione della nutria e dell'attivita  per la 
formazione di personale abilitato al prelievo secondo le indicazioni di cui al presente 
Piano Regionale; 

- Per il successivo smaltimento, identificano, anche in forma associata, aree idonee alla 
raccolta delle carcasse di nutria, garantendo la presenza di adeguati contenitori, 
secondo le indicazioni e modalita  di cui al presente Piano Regionale;

- Autorizzano l’eventuale sotterramento delle carcasse secondo le indicazioni e 
modalita  di cui al presente Piano Regionale e alle condizioni previste dal 
Regolamento (CE) n. 1069/2009;

- Sviluppano e attuano, anche in forma associata e in collaborazione con le Provincie, 
iniziative innovative di integrazione tra attivita  di volontariato e professionali al fine 
di migliorare il contenimento della nutria (Es. coinvolgimento di ditte 
specializzate/Enti anche ad integrazione delle attivita  fatte dai volontari).

4.4. Funzioni e ruolo degli Enti gestori di Aree Protette 
Gli Enti gestori di aree protette collaborano con gli altri Enti di cui ai punti 6 alle attivita  
di contenimento ed eradicazione della nutria. In particolare:
- Al monitoraggio delle popolazioni di nutria presenti sul loro territorio;
- Gli enti gestori delle riserve naturali regionali, dei parchi naturali, dei parchi regionali 

e dei siti Rete Natura 2000 assicurano che le attivita  di contenimento ed eradicazione 
svolte nelle aree di competenza siano svolte e attuate nel rispetto dei propri 
regolamenti e conformemente all’attuale normativa;

- In queste aree l’attivita  e  svolta direttamente da personale dell’ente gestore e/o da 
soggetti formati dagli Enti di cui al capitolo 4.2 ed autorizzati dall’Ente Gestore, 
secondo le modalita  di cui al presente Piano Regionale;

- Per finalita  sanitarie, nello svolgimento dell’attivita  di contenimento ed eradicazione 
della nutria si attengono alle indicazioni di cui al presente Piano Regionale e ad 
eventuali altre disposizioni emanante dalla Regione, Direzione Generale Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi;

- Entro il 31 Marzo di ogni anno, trasmettono alla Regione, Direzione Generale 
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi una relazione circa l’attivita  svolta, 
secondo le modalita  di cui al presente Piano Regionale.
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4.5. Collaborazione di altri soggetti con le Pubbliche Amministrazioni 

I Consorzi Irrigui e di Bonifica e le Associazioni agricole collaborano attivamente con le 
Pubbliche Amministrazioni per la realizzazione degli obiettivi contemplati dal presente 
Piano. 
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5. CORSI DI FORMAZIONE E RELATIVE AUTORIZZAZIONI  

Gli Enti di cui al precedente Capitolo 4.2 promuovono e coordinano, anche in 
collaborazione con i Comuni, corsi di formazione (abilitazione) per il successivo rilascio 
dell’autorizzazione come “Operatore abilitato al controllo della nutria” a svolgere l’attivita  
di contenimento della nutria previo superamento di una prova finale. Tali corsi, svolti da 
docenti qualificati anche interni all'amministrazione, sulla base di un programma comune 
a livello regionale, sono rivolti ai soggetti di cui all’art. 3 comma 2 della L.R. n. 20/2002 e 
s.m.i per cio  che concerne le metodologie d'intervento consentite, come elencate al 
successivo capitolo dedicato. 

 Procedure di abilitazione

Per ottenere l’abilitazione a svolgere attivita  inerenti il contenimento ed eradicazione 
della nutria, e  necessario partecipare, con esito favorevole a specifici corsi di formazione, 
che prevedano le seguenti materie:

• Habitat, abitudini, comportamenti e cenni di biologia e morfologia ed aspetti 
sanitari della nutria;

• Normativa vigente in tema di controllo di fauna selvatica ed eradicazione delle 
specie alloctone;

• Lezione teorico-pratica sull’utilizzo dei mezzi consentiti al controllo e sulle 
procedure di monitoraggio della nutria;

• Indicazioni procedurali relative alle varie fasi del controllo e smaltimento ivi 
comprese le misure a tutela dell’operatore;

• Cenni sulla tutela dell’incolumita  pubblica con l’utilizzo delle armi da fuoco;
• Compilazione delle schede di intervento (predisposte da R.L.). 

 Elenco (o registro) degli operatori 

A livello Provinciale/ Citta  Metropolitana e  costituito l’elenco (o registro) degli operatori 
abilitati. Ad ogni operatore abilitato viene rilasciato un tesserino o un altro documento 
abilitativo riportante gli elementi per la sua identificazione.
Il mancato rispetto della norma regionale e/o delle procedure previste dai piani 
provinciali/metropolitano puo  determinare la sospensione e/o cancellazione dall’elenco 
(o registro), oltre ad eventuali altri provvedimenti amministrativi e/o penali. 
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5.3   Figura dell’operatore abilitato 

L’abilitazione rilasciata ai sensi del presente Piano e  valida senza necessita  di 
riconoscimento di equipollenza su tutto il territorio Regionale. 
Gli operatori abilitati si distinguono in:

• Operatore A: munito di porto armi da fuoco uso caccia;
• Operatore B: senza porto d’armi da fuoco (che utilizza metodi di controllo diversi 

dall’arma da fuoco);
L’attivita  di controllo, essendo diretta al perseguimento di un fine pubblico, e  regolata e 
limitata da specifiche autorizzazioni rilasciate ad ogni operatore senza alcun onere a suo 
carico. L’attivita  di controllo della nutria, indipendentemente da chi la esercita, e  un 
pubblico servizio e non e  attivita  venatoria.
Per l’utilizzo della carabina ad aria compressa di potenza superiore ai 7,5 J da parte di 
Guardie Volontarie delle Associazioni di cui all’art. 48 comma 5 della l.r. 26/93 od 
Operatori di tipo “A e  necessario prevedere la frequentazione obbligatoria di uno specifico 
percorso formativo che preveda un programma di lezioni teoriche comprensivo della 
trattazione di aspetti di balistica e di sicurezza del tiro, oltre che il superamento di un 
esame finale orale e di una prova di tiro su poligono a 50 metri. 
E  necessario quindi prevedere:

- corsi integrativi per gli operatori di tipo A della durata minima di 2h (massima 3h) 
sugli argomenti indicati da ISPRA (aspetti di balistica e sicurezza del tiro);

- prova di esame orale sulle tematiche trattate nel corso integrativo;
- prova di tiro: maneggio dell’arma e 5 tiri (in appoggio sul banco) su bersaglio fisso 

a 50 m, con carabina con cannocchiale montato;
Il candidato sara  considerato idoneo e sara  possibile il rilascio dell’autorizzazione quale 
operatore tipo A abilitato all’utilizzo del metodo di cui all’oggetto se avra  assistito al 100% 
delle lezioni frontali, superato positivamente il colloquio orale e centrato la sagoma (15 
cm di diametro) con almeno 4 tiri su 5 posta a 50m. L’abilitazione e  valida su tutto il 
territorio regionale.

5.4  Operatori autorizzati 
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Gli operatori abilitati, di cui all’art. 3 comma 2 della L.R. n. 20/2002, possono attuare 
l’attivita  di prelievo della nutria solo se autorizzati dagli Enti di cui al precedente capitolo 
4.2 o 4.3 ad operare conformemente agli specifici piani provinciali di contenimento. 
L’autorizzazione e  relativa al singolo territorio Comunale e/o Provinciale che l’ha 
rilasciata o a piu  territori qualora vi siano degli accordi interprovinciali.  
Qualora gli operatori autorizzati operino per conto diretto dei Comuni, l’attivita  di 
contenimento deve essere attuata nel territorio di competenza del Comune, fatta salva la 
possibilita  di operare anche in altri territori comunali, qualora vi siano accordi 
intercomunali.
Gli operatori, in base alle indicazioni della provincia, della Citta  metropolitana di Milano 
o dei Comuni possono operare singolarmente od organizzati in “squadre”. Per ciascuna 
squadra, da parte della provincia, della Citta  metropolitana di Milano o comuni, deve 
essere formalmente individuato un responsabile, cd “caposquadra”. Il caposquadra ha il 
compito di governare e controllare le operazioni di prelievo della nutria, nel rispetto delle 
presenti Linee Guida e dei Piani Locali; inoltre e  responsabile della raccolta dei dati 
previsti dalle presenti Linee Guida.
Gli operatori sono tenuti a raccogliere i dati di abbattimento non appena ultimato ciascun 
intervento, con le modalita  previste dagli Enti di cui al precedente capitolo 4.2.
I requisiti previsti per essere autorizzato a svolgere attivita  di prelievo della nutria sono i 
seguenti:

• Essere in possesso della abilitazione, (Avere partecipato ad un corso di formazione 
organizzato dalle Provincie/ Citta  metropolitana di Milano /Comuni per Operatori 
A e/o B)

• Per gli Operatori A, essere anche in possesso di regolare copertura assicurativa per 
infortuni e responsabilita  civile verso terzi per l'attivita  di contenimento delle 
specie invasive tramite arma da fuoco anche al di fuori del periodo di caccia, dei 
luoghi e degli orari consentiti per l’attivita  venatoria. 

Il personale gia  autorizzato dalle provincie alla data del 21 agosto 2014, e  da intendersi 
gia  in possesso dell’abilitazione ovvero autorizzato a svolgere attivita  di contenimento 
della nutria ai sensi di quanto disposto dalla attuale normativa 
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Gli operatori del corpo di Polizia Locale delle Province e della Citta  metropolitana di 
Milano sono autorizzati a svolgere le attivita  di prelievo della nutria conformemente a 
quanto stabilito nei singoli piani provinciali. Gli Enti di cui capitolo 4.2 per tali figure 
professionali, possono organizzare specifici corsi di aggiornamento.
I proprietari e/o i conduttori dei terreni agricoli, all’interno dei propri terreni così  come 
i Comuni all’interno delle aree urbane, possono svolgere l’attivita  di prelievo della nutria, 
con trappole a vivo anche provviste di esca alimentare avendo cura di garantire il 
controllo quotidiano delle gabbie e di provvedere all’immediata liberazione di esemplari 
appartenenti a specie non bersaglio eventualmente catturati.  Inoltre, le Ditte 
specializzate possono svolgere tale attivita  con tutti i metodi previsti dal presente Piano 
regionale. In entrambi i casi vige l’obbligo, per assolvere agli adempimenti autorizzativi, 
di registrarsi agli Enti di cui al precedente capitolo 4.2 e di aderire alla attivita  di 
formazione promossa dagli Enti predisposti a tale attivita . Tali operatori dovranno 
effettuare l’attivita  di prelievo nel rispetto delle modalita  previste dal presente Piano 
Regionale e secondo le indicazioni di cui ai piani provinciali. Per tali figure, gli Enti di cui 
al precedente capitolo 4.2 anche con il supporto delle associazioni agricole, possono 
organizzare corsi di aggiornamento, strutturati secondo le indicazioni di cui al presente 
Piano. 
Riprendendo quanto affermato da I.S.P.R.A. nella bozza di gestione nazionale della nutria, 
indipendentemente da chi lo esercita, il controllo della nutria non e  attivita  venatoria e 
inoltre i cacciatori possono controllare la nutria durante l’esercizio dell’attivita  venatoria 
esclusivamente nei luoghi, nei periodi e negli orari loro consentiti dal calendario 
venatorio e dalle norme vigenti. 
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6. PRELIEVO DELLA NUTRIA: METODI E LUOGHI CONSENTITI, PERSONALE 

AUTORIZZATO 

L'eradicazione della nutria avviene secondo le modalita  disciplinate dai piani provinciali 
di contenimento ed eradicazione, con i mezzi consentiti dalla L.R. 20/2002 smi, tra cui 
prioritariamente i seguenti:

 Trappole a vivo anche dotate di esca alimentare per gli operatori A e B, utilizzabili sia 
in ambito rurale che urbano;

 Fucili da caccia ad anima liscia, caricati con munizione spezzata in conformita  dell’art. 
13 comma 5 della legge 157/92 per operatore A e per i Corpi di Polizia Locale e 
Provinciale e Metropolitana, come di seguito specificato, utilizzabili esclusivamente in 
ambito rurale;

 Armi ad aria compressa di potenza inferiore ai 7,5 Joule utilizzabili sia in ambito rurale 
che urbano solo per la soppressione delle nutrie catturate in vivo;

 Carabina a canna rigata di piccolo calibro, dotata di ottica di puntamento, per i Corpi 
di Polizia Provinciale e Metropolitana e per le Guardie venatorie volontarie 
selezionate dalle Province e dalla Citta  metropolitana sulla base dei requisiti di 
massima affidabilita  e di provata competenza nel suo impiego, utilizzabile 
esclusivamente in ambito rurale

 

quali Guardie Volontarie delle Associazioni di cui all’art. 48 comma 5 della l.r. 26/93 
od Operatori di tipo “A”, dopo 

L’utilizzo delle armi da fuoco deve avvenire:
- nel totale rispetto delle norme a tutela e salvaguardia della pubblica sicurezza ed 

in particolare quelle previste dalla Legge 157/1992
- a partire da 1 ora prima dell’alba e fino a 1 ora dopo il tramonto; in determinate 

situazioni, con carattere di contingenza ed urgenza e  possibile, con ordinanza 
sindacale, modificare tale spazio temporale.
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Le operazioni di manipolazione e soppressione degli animali catturati devono garantire 
l’assenza di rischi per gli operatori e di inutili sofferenze per gli animali. 
Gli animali catturati con le gabbie possono venire soppressi con pistole ad aria compressa, 
di potenza limitata inferiore a 7,5 J. Tale metodo si e  rivelato estremamente rapido ed 
efficace ed in grado di evitare all’animale inutili sofferenze e manipolazioni da parte degli 
operatori. In alternativa a tale metodo, come indicato da ISPRA, la soppressione dei 
soggetti catturate con gabbia trappola puo  avvenire anche tramite inalazione di 
monossido di carbonio in contenitori ermetici.
Nelle oasi di protezione, nelle Zone di ripopolamento e cattura e nelle zone di Rete Natura 
2000 devono essere utilizzate prioritariamente le trappole a vivo. Al fine di garantire i 
requisiti di massima selettivita  ed efficacia di azione uniti ad un limitato disturbo verso 
specie non bersaglio l’utilizzo delle armi e  consentito unicamente ad operatori tipo A 
accompagnati da guardie venatorie dipendenti e/ o volontarie o da squadre coordinate 
dal caposquadra, di cui al punto 8 lettera b.
Negli istituti venatori privati (Aziende faunistico-venatorie, agri-turistico venatorie e 
Zone di addestramento cani) possono essere utilizzate le armi di cui alle precedenti 
lettere da a a c. La carabina di cui alla precedente lettera d e lettera e puo  essere utilizzata 
solo dal concessionario e da personale dallo stesso appositamente delegato e autorizzato 
in forma scritta e in ogni caso autorizzato dagli Enti preposti.
Nei parchi naturali e nelle riserve naturali le modalita  di prelievo devono ricadere nelle 
modalita  sopra descritte. In ogni caso, gli enti gestori delle riserve e dei parchi naturali 
devono assicurare che le attivita  di contenimento ed eradicazione svolte nelle aree di 
competenza siano svolte e attuate nel rispetto dei propri regolamenti e conformemente 
all’attuale normativa. In queste aree l’attivita  e  svolta direttamente da personale dell’ente 
gestore e/o da soggetti formati ed autorizzati dall’Ente gestore. La formazione puo  essere 
svolta anche dall’Ente gestore.
All’interno delle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S. - Art. 2, comma 4 lettera i del decreto 
17 ottobre 2007), nelle zone umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune 
d’acqua dolce, salata, salmastra nonche  nel raggio di 150 metri delle rive piu  esterne, vige 
il divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo per il controllo della nutria.
E  vietato l’uso di veleni e rodenticidi, così  come ogni altro metodo non selettivo. I prodotti 
rodenticidi presenti sul mercato non possono essere impiegati nei confronti della nutria, 
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perche  non sono registrati per tale utilizzo. Il loro uso esporrebbe le specie non bersaglio 
a rischi elevati di intossicazione acuta e/o cronica a seguito di eventuale ingestione resa 
piu  probabile dal fatto che non vi sono sistemi selettivi di somministrazione.

6.1    Norme comportamentali

L’operatore autorizzato alle attivita  di contenimento e  tenuto al rispetto di quanto segue:
• Le operazioni di contenimento delle specie sono attuate nei limiti fissati dalle 

autorizzazioni provinciali rilasciate ad ogni operatore, per cui sono proibite le 
azioni e le iniziative di carattere individuale che vadano al difuori da quanto 
espressamente autorizzato;

• Le soppressioni devono essere rispettose dell’animale, senza inutili sofferenze, in 
conformita  alle norme in tema di maltrattamento degli animali;

• Al termine di ogni intervento l’operatore deve rendicontare, all’Ente che l’ha 
autorizzato, l’attivita  svolta, con particolare riferimento a numero di nutrie 
abbattute e metodo utilizzato;

• Gli animali di specie diversa da quella controllata, catturati accidentalmente 
mediante trappola devono essere rilasciati immediatamente sul posto.

 

6.2    Stoccaggio e smaltimento carcasse 

Le carcasse delle nutrie sono smaltite ai sensi del Regolamento (CE) 1069/2009 e smi 
ovvero possono essere inviate, per i successivi usi consentiti, ad un impianto di 
trasformazione e/o smaltimento e/o utilizzo, direttamente o attraverso punti di raccolta 
e stoccaggio oppure possono essere infossate.
Lo smaltimento delle carcasse attraverso infossamento deve essere preso in 
considerazione solo qualora il recupero delle carcasse, per il successivo smaltimento, sia 
particolarmente impegnativo e/o oneroso. Tale modalita , qualora non avvenga su terreni 
di proprieta  e ad opera dei medesimi proprietari, deve essere autorizzata dal Sindaco, 
sentito il parere del Dipartimento Veterinario e del Dipartimento Igiene e Prevenzione 
Sanitaria dell’ATS territorialmente competente per le rispettive competenze. In ogni caso, 
qualora il recupero della carcassa fosse particolarmente difficoltoso o rischioso, la stessa 
potra  essere lasciata in loco.
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Da un punto di vista sanitario, ecologico ed ambientale lo smaltimento delle carcasse 
attraverso impianti di trasformazione e/o smaltimento e/o utilizzo, in assenza delle 
condizioni di cui al punto precedente, dovra  essere senza alcun dubbio il metodo da 
preferire.
I comuni singoli o in forma associata, d’intesa con gli Enti di cui al precedente capitolo 4.2, 
individuano le aree idonee alla raccolta e stoccaggio delle carcasse. Tali aree devono 
rispondere ai requisiti di cui al D.D.G.S 5 luglio 2013, n. 6344, in particolare, art.3 comma 
4.
Nelle aree individuate, i comuni singoli o associati garantiscono la presenza di contenitori 
autorizzati dal Dipartimento Veterinario della ATS territorialmente competente come 
idonei alla raccolta e stoccaggio delle carcasse, ai sensi del D.D.G.S. 5 luglio 2013, n.6344 
(art. 3 comma 4). 
Gli Enti di cui al precedente capitolo 4.2 direttamente o per il tramite di altri soggetti, 
attraverso ditte riconosciute/registrate ai sensi del Reg. 1069/2009, garantiscono, per 
ciascun’area identificata come idonea alla raccolta e stoccaggio delle carcasse, il 
trasferimento delle stesse ad impianti riconosciuti/registrati ai sensi del Reg.1069/2009.
In ciascuna area, il responsabile, individuato dagli Enti di cui al precedente capitolo 4.2 
assicura:

• la corretta e puntuale compilazione del registro delle partite, di cui all’articolo 22 
del Reg. (CE) n. 1069/2009;

• l’applicazione di una procedura per la pulizia e la sanificazione dei contenitori;
• che il materiale venga destinato secondo l’art.13 del Reg.(CE) n. 1069/2009.

Il trasporto delle carcasse deve avvenire attraverso mezzi identificati di ditte 
riconosciute/registrate ai sensi del Reg. 1069/2009. E’ possibile, da parte degli Enti 
interessati, registrare l’attivita  di trasporto delle carcasse secondo la procedura di cui alla 
Circolare n. 4/2011. In casi particolari le carcasse possono essere trasportate con mezzi 
propri a condizione che le stesse siano poste in imballaggi a perdere e a tenuta stagna.

6.3    Monitoraggio sanitario  

In ottemperanza al “Piano regionale di monitoraggio e controllo sanitario della fauna 
selvatica” (D.d.g. 5 dicembre 2012 - n. 11358), i soggetti abbattuti, che presentino evidenti 
sintomi e compromissioni morfologiche-funzionali, ed i soggetti rinvenuti morti, per 
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cause diverse da eventi traumatici, indipendentemente dalla tipologia della zona di 
ritrovamento (area di prelievo venatorio, area protetta, parco urbano, etc.), devono essere 
conferiti, alle Sezioni diagnostiche provinciali dell’IZSLER al fine di individuare le cause 
del decesso e di escludere la presenza di patologie pericolose per la fauna e/o per gli 
animali domestici e l’uomo, come previsto dal  D.d.g. del 5 Dicembre 2012 - n. 11358 Piano 
regionale di monitoraggio e controllo sanitario della fauna selvatica.

6.4    Trasmissione dati di monitoraggio e di attività 

 Attività di prelievo

I dati riguardanti gli interventi di rimozione delle nutrie andranno trasmessi alla Regione, 
Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi entro il 31 Marzo di ogni 
anno, attraverso una relazione circa l’attivita  svolta l’anno solare precedente, secondo le 
modalita  di cui al presente Piano Regionale (Allegato 1). Tale relazione deve anche essere 
comprensiva della attivita  svolta dai Comuni ricadenti nel proprio ambito di competenza.
 

 Monitoraggio della consistenza delle popolazioni 

Il monitoraggio delle consistenze delle popolazioni di nutria verra  attuato secondo la 
metodologia sviluppata per Regione Lombardia dal Dipartimento di Scienze della Terra e 
dell'Ambiente dell'Universita  di Pavia.
In particolare, ogni provincia identifica, sulla base delle esperienze pregresse, quadrati di 
5x5 km sufficienti a coprire il 20% della superficie. In alternativa i tratti da campionare e 
le schede di raccolta dati possono essere individuati dall’UNIPV attraverso un metodo di 
campionamento efficace e rigoroso. All'interno di ciascun quadrato, nei mesi invernali, 
verranno monitorate entrambe le sponde dei corpi idrici per una lunghezza complessiva 
di almeno 3 km. Ovunque possibile e  preferibile percorrere piu  tratti (transetti) separati 
(di lunghezza ≥ 1 km), lungo corsi d’acqua e/o canali di larghezza differente e 
rappresentativi del reticolo idrografico incluso in ciascuna maglia. 

• Per scivoli attivi s'intendono i passaggi utilizzati normalmente dagli animali; sono 
quindi da escludere gli scivoli dove la ricrescita della vegetazione dimostra il non 
utilizzo recente dei passaggi e quelli utilizzati solo una volta o saltuariamente 
(vegetazione “schiacciata” ma presente e “verde”);
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• Due scivoli che presentano i rispettivi accessi in acqua a una distanza ≤ 1 metro 
vanno considerati come un unico passaggio;

• Per lo stesso motivo un passaggio che si biforca prima dell’entrata in acqua (a “y”) 
va conteggiato come un unico scivolo;

• In caso di tratti di sponda intensamente calpestata, contare solo i passaggi che 
danno accesso all’acqua;

• Quando non sia possibile contare efficacemente gli scivoli sulla sponda opposta a 
quella percorsa (ad esempio in caso di vegetazione fitta), indicare che il conteggio 
e  stato effettuato su una sola sponda;

I dati ottenuti (numero di km percorsi per quadrato e numero di scivoli conteggiati per 
ciascuna sponda di ogni transetto), opportunamente riferiti ad una base cartografica che 
permetta la precisa identificazione dei tratti di corpi idrici monitorati, raccolti tramite 
apposite schede elaborate dal Dipartimento di Scienze della Terra e dell'ambiente 
dell’Universita  degli studi di Pavia, andranno trasmessi al citato Dipartimento per il 
tramite della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi per le 
successive necessarie analisi statistiche, su supporto elettronico o cartaceo, secondo le 
indicazioni fornite da UNIPV.
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7. CRITERI PER IL FINANZIAMENTO DEI “PIANI LOCALI” 

- 

minimi previsti al capitolo 4.2.1. “Piani provinciali di eradicazione, controllo e 
contenimento della nutria di valenza triennale”.
A questo fine le Provincie e la Citta  Metropolitana presentano alla Direzione Generale 
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi  il “Piano provinciale triennale di 
eradicazione, controllo e contenimento della nutria” entro 45 gg dalla pubblicazione 
del presente Piano regionale alla Regione - Direzione Generale Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi - per la verifica della loro conformita  che verra  espressa 
entro 30 giorni. Il 30% della somma annualmente disponibile verra  ripartita in eguale 
tra le Provincie che hanno presentato un piano valutato in linea con quanto disposto 
dal presente Piano.

- 

Per poter accedere a questa parte di finanziamento, le Provincie e la Citta  
Metropolitana di Milano devono trasmettere entro il 31 Marzo di ogni anno alla 
Regione –Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi una relazione 
circa l’attivita  svolta l’anno solare precedente, secondo le modalita  di cui al presente 
Piano Regionale (Allegato 1). Tale relazione deve anche essere comprensiva della 
attivita  svolta dai Comuni ricadenti nel proprio ambito di competenza. Il 70% della 
somma annualmente disponibile verra  ripartita in modo proporzionale tra le 
provincie rispetto al numero di nutrie smaltite ai sensi del Regolamento (CE) 
1069/2009 e smi.
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–

Qualora l’attività di contenimento della nutria fosse attuata dalle Amministrazioni 

ora l’attività non venga svolta da personale 
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Allegato 1. Schema di rendicontazione annuale dei Piani provinciale triennale di eradicazione, controllo e contenimento della nutria

INTENSITA' PRELIEVO  SMALTIMENTO  

Totale nutrie 
prelevate 

Totale nutrie 
smaltite 
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Allegato 2: Scheda conferimento animali selvatici ad Enti Sanitari  
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5141
Determinazione relative alla misura formare per assumere 
– incentivi occupazionali associati a voucher per 
l’adeguamento delle competenze di cui alla d.g.r. 4922 del 
21 giugno 2021 - Adeguamento dotazione finanziaria

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d.lgs. 14 settembre 2015 n. 150 «Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di po-
litiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 10 
dicembre 2014, n. 183»;

•	l.r 28 settembre 2006, n.  22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia» così come modificata dalla l.r. del 4 luglio 2018 n. 9 
che ridefinisce l’organizzazione del mercato del lavoro in 
Regione Lombardia;

•	l.r. 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educativo di Istru-
zione e formazione della Regione Lombardia» e ss.mm.ii.;

•	l.r. 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazione ed internazio-
nalizzazione nei sistemi di istruzione, formazione e lavoro in 
Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul sistema di istru-
zione e formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro»;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatu-
ra, presentato dalla Giunta il 29 maggio 2018, con d.g.r. XI/154 
e approvato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018 con d.c.r. 
XI/64;

Visto l’accordo tra Ministro per il Sud e Regione Lombardia il 
16 luglio 2020 per far fronte all’emergenza sanitaria per Covid 
19, che prevede l’assegnazione a Regione Lombardia di risor-
se del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione ex. Art.242 del d.l. 
34/2020 destinate alla riprogrammazione di alcune misure del 
POR 2014- 2020. In tale ambito, sono destinate risorse per le politi-
che attive per un ammontare di Euro 100 Milioni;

Visto il documento di riprogrammazione del POR FSE 2014-
2020 approvato dalla Commissione europea e comunicato a 
Regione Lombardia il 6 novembre u.s.;

Visto l’Avviso Comune «Indirizzi fondanti per il potenziamento 
delle misure di politica attiva regionali per la ripresa» sottoscritto 
con le parti sociali e comunicato in Giunta il 26 ottobre 2020 con 
cui è stato definito un primo quadro di interventi per sostenere la 
ripresa occupazionale nel periodo di post-emergenza per CO-
VID- 19, fra cui una misura di incentivi rivolti alle imprese che as-
sumeranno persone disoccupate o a rischio d disoccupazione 
nell’ambito delle politiche attive regionali, Dote Unica Lavoro e 
Azioni di Rete per il Lavoro che sono rifinanziate con il Fondo per 
lo Sviluppo e la Coesione;

Richiamata la d.g.r. n. 3870/2020 del 17 novembre u.s. con cui 
è stata prevista l’introduzione dei seguenti interventi agevolativi:

•	incentivi occupazionali rivolti alle imprese che assumeran-
no i destinatari della dote;

•	indennità di partecipazione, quale sostegno ai lavoratori 
privi di partita IVA che partecipano nell’ambito del pro-
gramma dote;

con la previsione di una dotazione complessiva di € 
40.000.000,00 nell’ambito delle risorse del Fondo per lo Sviluppo 
e la Coesione (FSC) destinate alle politiche attive di cui all’Ac-
cordo Regione Lombardia - Ministro per il sud e la coesione ter-
ritoriale di cui alla d.g.r. n. 3372 del 14 luglio 2020 a valere sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale – cap. 10793 – 10801 – 
10808 – 10794 – 10802 – 10809 – 10795 – 10803 – 10810;

Visti gli atti successivi con cui è stata data attuazione alla so-
prarichiamata delibera di Giunta e precisamente:

•	il d.d.u.o. n.  15012 del 1 dicembre 2020 e ss.mm.ii, con il 
quale è stato approvato l’Avviso regionale destinato ai la-
voratori privi di partita Iva, prevedendo una dotazione finan-
ziaria di € 10.000.000;

•	il d.d.u.o. n. 4033 del 24 marzo 2021 e ss.mm.ii, con il qua-
le è stato approvato l’Avviso «Incentivi occupazionali alle 
imprese che assumono i destinatari delle misure regionali 
Dote Unica Lavoro e Azioni di Rete per il Lavoro» prevedendo 
una dotazione finanziari di € 20.000.000;

Considerato che l’iniziativa destinata ai lavoratori privi di par-
tita Iva di cui al d.d.u.o. n. 15012 del 1 dicembre 2020 e ss.mm.
ii si è conclusa il 15 luglio u.s. Il termine per l’inoltro della do-
manda di liquidazione del contributo è stato invece fissato al 30 
settembre 2021. Risultano pervenute n. 1.035 domande di dote 
che potranno generare assegnazioni di contributo fino ad mas-
simo di € 1.500.000 su una dotazione complessiva stanziata di 
€ 10.000.000;

Considerato opportuno riallocare le risorse non impiegate per 
la citata iniziativa rivolta ai lavoratori privi di partita Iva per un 
importo residuo di € 8.500.000;

Richiamata la d.g.r. n. 4922 del 21 giugno 2021 con cui è stata 
approvata la nuova misura denominata «Formare per assumere 
- incentivi occupazionali associati a voucher per l’adeguamen-
to delle competenze -». Per la fase di avvio, è stata prevista una 
dotazione finanziaria di € 5.000.000, a valere sull’Accordo «Ripro-
grammazione dei programmi operativi dei Fondi strutturali 2014-
2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 
34/2020», sottoscritto con il Ministero per il Sud e la Coesione 
territoriale in data 16 luglio 2020 sulla base dello schema appro-
vato dalla Giunta con d.g.r. n. XI/3372 del 14  luglio 2020 capitoli 
di spesa del bilancio regionale: – cap. 10793 – 10801 – 10808 
– 10794 – 10802 – 10809 – 10795 – 10803 – 10810. Tale primo stan-
ziamento è stato ritenuto integrabile con ulteriori risorse succes-
sivamente resesi disponibili;

Preso atto del d.d.u.o. n. 4033 del 24 marzo 2021 con il quale 
è stato approvato l’ Avviso «Formare per assumere - Incentivi oc-
cupazionali associati a voucher per l’adeguamento delle com-
petenze» con decorrenza il 26 luglio 2021 per la presentazione 
delle domande di incentivo, con un primo stanziamento di €. 
5.000.000, prevedendo un’integrazione successiva;

Dato atto che, in base al trend stimato delle domande di con-
tributo pervenute si rende necessario incrementare la dotazione 
finanziaria prevista per tale misura;

Ritenuto di innalzare ad € 15.000.000 la dotazione finanziaria 
della misura «Formare per assumere - Incentivi occupazionali as-
sociati a voucher per l’adeguamento delle competenze» di cui 
alla d.g.r. n. 4922/2021 attraverso uno stanziamento aggiuntivo 
di €.10.000.000 così articolato:

•	8.500.000 quali risorse non impiegate della misura destinata 
ai lavoratori privi di partita IVA di cui alla d.g.r. n. 3870/2020 
e ss.mm.ii che si è conclusa il 15 luglio u.s.;

•	1.500.000 quale ulteriore importo ancora disponibile 
nell’ambito delle risorse programmate per le misure previste 
di cui alla d.g.r. n.3870/2020;

Ritenuto di stabilire che le risorse di cui al punto precedente 
trovano copertura finanziaria a valere sull’Accordo «Riprogram-
mazione dei programmi operativi dei Fondi strutturali 2014-
2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 
34/2020», sottoscritto con il Ministero per il Sud e la Coesione 
territoriale in data 16 luglio 2020 sulla base dello schema appro-
vato dalla Giunta con d.g.r. n. XI/3372 del 14  luglio 2020 capitoli 
di spesa del bilancio regionale: – cap. 10793 – 10801 – 10808 – 
10794 – 10802 – 10809 – 10795 – 10803 – 10810;

Ritenuto di demandare alla Direzione Formazione e Lavoro 
competente l’adozione dei necessari atti attuativi del presente 
provvedimento;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.di innalzare ad € 15.000.000 la dotazione finanziaria della 
misura «Formare per assumere - Incentivi occupazionali associa-
ti a voucher per l’adeguamento delle competenze» di cui alla 
d.g.r. n.  4922/2021 attraverso uno stanziamento aggiuntivo di 
€.10.000.000 così articolato:

•	8.500.000 quali risorse non impiegate della misura destinata 
ai lavoratori privi di partita IVA di cui alla d.g.r. n. 3870/2020 
e ss.mm.ii che si è conclusa il 15 luglio u.s.;

•	1.500.000 quale ulteriore importo non utilizzato nell’ambi-
to delle risorse programmate per le misure di cui alla d.g.r. 
n. 3870/2020;

2. di stabilire che le risorse di cui al punto precedente trovano 
copertura finanziaria a valere sull’Accordo «Riprogrammazione 
dei programmi operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi 
del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020», sotto-
scritto con il Ministero per il Sud e la Coesione territoriale in data 
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16 luglio 2020 sulla base dello schema approvato dalla Giunta 
con d.g.r. n. XI/3372 del 14  luglio 2020 capitoli di spesa del bi-
lancio regionale: – cap. 10793 – 10801 – 10808 – 10794 – 10802 
– 10809 – 10795 – 10803 – 10810;

3. di demandare alla Direzione Formazione e Lavoro com-
petente l’adozione dei necessari atti attuativi del presente 
provvedimento;

4. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul portale istituzio-
nale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it. nonché 
ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013.

Il segretario:  Enrico Gasparini

http://www.regione.lombardia.it
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5156
Dd.gr n. XI/3471 del 5/8/20 e n. XI/4200 del 18 gennaio 
2021 - Ulteriori determinazioni in ordine all’attuazione della 
l.r. 33/2009 art. 21 concernente l’utilizzo esclusivo del sistema 
di prenotazione regionale da parte delle strutture sanitarie 
pubbliche e private che erogano prestazioni sanitarie per 
conto del SSN

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 «Testo unico 

delle leggi regionali in materia di sanità» come modificata, tra 
l’altro, dall’art. 34 l.r. 6 giugno 2019, n. 9 «Legge di revisione nor-
mativa e di semplificazione 2019», con particolare riferimento 
all’art. 21 che:

•	alla lettera c) del comma 3, prevede: «al fine di garantire una 
gestione razionale e trasparente degli accessi alle prestazio-
ni sanitarie la Regione promuove l’uso diffuso del sistema di 
prenotazione regionale. Le strutture sanitarie pubbliche e pri-
vate che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario 
nazionale devono utilizzare quale unico sistema di prenota-
zione delle prestazioni il sistema di prenotazione regionale, 
pena la mancata remunerazione di ogni prestazione preno-
tata al di fuori di tale sistema. I costi di adesione e i costi per 
la prenotazione delle prestazioni da parte dei cittadini sono 
a carico del fondo sanitario regionale. Le previsioni di cui alla 
presente lettera sono oggetto di integrazione del contratto 
tra strutture erogatrici e ATS che è definito con deliberazione 
della Giunta regionale. Gli effetti delle presenti disposizioni 
decorrono dall’entrata in vigore della legge regionale recan-
te ‘Legge di revisione normativa e di semplificazione 2019’ 
per quanto compatibili col quadro contrattuale vigente ai 
sensi della normativa in materia di contratti pubblici e sono 
progressivamente portate a regime a far data dalla messa 
in esercizio del nuovo servizio di prenotazione regionale a se-
guito di affidamento da parte della Regione.»;

Richiamata la d.g.r.  n. XI/3471 del 5 agosto 2020 ad ogget-
to «Determinazioni in ordine all’attuazione della l.r. 33/2009 art. 
21 concernente l’utilizzo esclusivo del sistema di prenotazione 
regionale da parte delle strutture sanitarie pubbliche e private 
che erogano prestazioni sanitarie per conto del SSN e l’integra-
zione dei sistemi informativi dei medici di medicina generale 
(MMG) e dei pediatri di libera scelta (PLS) aderenti alla presa in 
carico dei pazienti cronici con la piattaforma regionale a sup-
porto del modello.» con la quale tra l’altro:

•	é stato fissato al 31 dicembre 2020 il termine entro cui ciascu-
na struttura sanitaria, superando il modello di prenotazione 
differita attraverso il servizio MOSA, dovrà garantire il comple-
tamento dell’integrazione alla Rete Regionale di Prenotazione 
mediante il servizio di prenotazione direttaSovraCUP/GP++;

•	sono stati approvati i valori economici di riferimento per le 
attività di integrazione dei CUP di ciascun EEPA con i servizi 
regionali della Rete Regionale di Prenotazione, destinando 
la somma complessiva di € 6.716.000 a valere sui finanzia-
menti previsti dal Nuovo Piano Nazionale Liste di Attesa (PN-
GLA) del 21 Febbraio 2019 di cui al d.m. 20  agosto 2020;

•	è stato previsto inoltre il finanziamento per le attività tec-
niche in capo ad ARIA S.p.A. pari a: € 732.000 (IVA com-
presa) per la messa a disposizione della Porta Applicativa 
Centralizzata (PAC) ed € 1.293.200 (IVA compresa) per la 
fornitura della connettività necessaria per il collegamento 
degli enti alla PAC e la cifratura per la securizzazione dei 
canali, oltre ad un costo un costo annuo ricorrente, a de-
correre dal 2021, pari a € 1.213.900 (IVA compresa);

Considerato che la d.g.r.  n. XI/3471/20 ha suddiviso gli Enti in:

•	Enti di grande dimensione (gruppo A, enti dotati di una pro-
pria Porta applicativa);

•	Enti di media dimensione (gruppo B, enti senza porta ap-
plicativa che adottano lo stesso Cup in uso negli enti del 
gruppo A);

•	Enti di piccole dimensioni (gruppo C);
ed ha stimato e previsto il costo massimo riconoscibile a cia-
scun Ente sommando:

•	la quota standard di sviluppo e validazione tecnica neces-
saria per l’integrazione di una soluzione applicativa CUP 
con servizi della RRP, suddivisa per gli Enti del gruppo A che 
adottano la stessa soluzione CUP;

•	una quota di servizi per il collaudo e la messa in esercizio 
della soluzione applicativa presso ogni Ente sanitario dei 
gruppi A e B;

prevedendo invece che, per gli enti sanitari rientranti nel grup-
po C, l’utilizzo del Centro Servizi Territoriale per la gestione delle 
proprie prenotazioni;

Richiamata la nota a firma del Direttore Generale della Direzio-
ne Generale Welfare, protocollo n. G1.2020.0041541 del 4  dicem-
bre 2020 ad oggetto « Indicazioni in ordine all’attuazione della 
d.g.r.  n. XI/3471 del 5  agosto 2020 - allegato n. 1 - relativo all’utiliz-
zo esclusivo del sistema di prenotazione regionale da parte delle 
strutture sanitarie pubbliche e private che erogano prestazioni 
per conto del Servizio Sanitario Nazionale» con la quale sono sta-
te fornite indicazioni in ordine alle modalità di riconoscimento del 
contributo a ciascun Ente – sulla base dei costi massimi riconosci-
bili stabiliti dalla d.g.r.  n. XI/3471/20, rinviando ad un successivo 
provvedimento della Direzione Generale Welfare l’assegnazione 
delle risorse alle ATS e le indicazioni sul corretto trattamento con-
tabile da riservare da parte delle Agenzie di Tutela della Salute al 
finanziamento regionale in argomento;

Richiamata infine la d.g.r.  n. XI/4200 del 18 gennaio 2021 ad 
oggetto «D.g.r.  n. XI/3471 del 5 agosto 2020 – Ulteriori determina-
zioni in ordine all’attuazione della l.r. 33/2009 art. 21 concernente 
l’utilizzo esclusivo del sistema di prenotazione regionale da parte 
delle strutture sanitarie pubbliche e private che erogano presta-
zioni per conto del SSN» con la quale è stato individuato al 31 
luglio 2021, in modifica della citata d.g.r. n. XI/3471/20, il termine 
entro cui ciascuna struttura sanitaria dovrà garantire il completa-
mento dell’integrazione alla Rete Regionale di Prenotazione me-
diante il servizio di prenotazione diretta SovraCUP/GP++;

Dato atto che, con riferimento agli spostamenti tra gruppi ed 
ai relativi risparmi previsti nella richiamata d.g.r.  n. XI/4200/21, 
i 15 enti di cui alla tabella dell’allegato n. 1 – originariamente 
classificati dalla d.g.r.  n. XI/3471/20 nei gruppi A e B – passe-
ranno, in considerazione delle dimensioni ridotte e del volume 
di prestazioni erogate, nel gruppo C ovvero quello caratterizzato 
dall’utilizzo del Centro Servizi Territoriale per la gestione delle pro-
prie prenotazioni e, pertanto, non necessiteranno più delle quo-
te loro assegnate dalla d.g.r.  n. XI/3471/20 per le integrazioni ini-
zialmente preventivate, pari ad un ammontare complessivo di €

622.000,00, come da tabella citata di cui all’allegato n. 1, par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto altresì che si rende inoltre necessario apportare i se-
guenti ulteriori aggiornamenti come indicato di seguito:

•	San Cristoforo S.r.l.: è stato acquisito da Bianalisi che è Ente 
presente su CST e passa in classe B – il finanziamento rima-
ne quello originariamente previsto dalla d.g.r.  n. XI/3471/20 
per San Cristoforo;

•	Fondazione Don Gnocchi Poliambulatorio Specialistico 
– IRCCS Santa Maria Nascente: si richiedono ulteriori 2 
istanze CUP rispetto a quelle inizialmente previste – per un 
importo aggiuntivo di € 26.000,00 destinati al relativo col-
laudo che troveranno copertura nei 622.000,00 euro sopra 
menzionati come risparmi – e si aggiungono ai 116.600,00 
euro inizialmente previsti per un ammontare complessivo di 
142.600,00 euro destinati alla Fondazione in parola;

•	Lifebrain Lombardia S.r.l.: chiede di passare dalla classe 
C alla classe B e quindi si prevede un finanziamento di € 
40.000,00 per le relative integrazioni che troveranno coper-
tura nei 622.000,00 euro sopra menzionati come risparmi;

come illustrato nella tabella di cui all’allegato n. 2, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto altresì che il totale dei risparmi é pari ad € 
556.000,00;

Ritenuto pertanto di approvare con il presente provvedimento, 
come demandato dalla sopra citata d.g.r.  n. XI/4200/21, la nuo-
va classificazione degli Enti nei gruppi A, B, e C ed i conseguenti 
costi massimi riconoscibili, come riportato nella tabella di cui 
all’allegato n. 3, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, che pertanto aggiorna e sostituisce, a tutti gli effetti, 
la tabella di classificazione approvata dalla d.g.r.  n. XI/3471/20;

Precisato che, per le motivazioni sopra riportate, le modifiche 
di cui al presente provvedimento trovano copertura nell’ambito 
delle risorse già impegnate con la d.g.r.  n. XI/3471/20 (pari a € 
6.716.000 a valere delle risorse ex d.m.20  agosto 2020);

Preso atto inoltre dello stato dell’arte relativo alle attività di in-
tegrazione in corso di svolgimento come di seguito dettagliato:

•	al 31 luglio 2021 saranno integrati alla Rete Regionale di 
Prenotazione Enti pubblici e privati che erogano prestazioni 
pari ad un volume di circa il 85% del totale delle prestazioni 
erogate;

•	al 30 settembre 2021 saranno integrati alla Rete Regionale 
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di Prenotazione Enti pubblici e privati che erogano presta-
zioni pari ad un volume di circa il 95% del totale delle pre-
stazioni erogate;

•	al 30 novembre 2021 saranno integrati alla Rete Regionale 
di Prenotazione Enti pubblici e privati che erogano presta-
zioni pari ad un volume di circa il 100% del totale delle pre-
stazioni erogate;

Dato atto che la complessità del progetto in corso è resa evi-
dente anche dalla numerosità degli Enti privati che renderanno 
disponibili le loro agende alla rete regionale di prenotazione;

Considerato che l’obiettivo finale previsto dal richiamato art. 21, 
comma 3, lett. c) l.r. n. 33/09 è l’uso diffuso del sistema di preno-
tazione regionale da parte di tutti gli Enti Sanitari pubblici e Privati 
Accreditati e che, nonostante i pregevoli sforzi condotti sino ad 
ora, le attività di integrazione hanno inevitabilmente registrato dei 
rallentamenti anche nel corso del primo semestre 2021 in ragione 
della perdurante necessità per tutti i Soggetti coinvolti di concen-
trare le proprie attività sui bisogni emergenti dall’attività di contra-
sto dell’emergenza epidemiologica Covid-19, tra cui non ultima 
la diffusa campagna vaccinale tuttora in corso;

Considerato quindi che la situazione sopra rappresentata ha 
inevitabilmente influenzato anche i tempi di realizzazione delle 
attività di integrazione a GP++ che comprendono attività artico-
late di sviluppo applicativo (scenari, specifiche tecniche, inter-
facce esposte da GP++), di validazione tecnica per la verifica 
del corretto funzionamento delle specifiche ed, infine, attività di 
collaudo, qualificazione delle agende, verifica delle prestazioni 
esposte ed avvio in esercizio;

Dato atto che durante l’implementazione del progetto si sono 
presentate anche alcune difficoltà tecniche tipiche di un pro-
getto di integrazione così esteso che coinvolge molti attori; tra 
queste è importante evidenziare che:

1.	 molti enti per la prima volta si trovano nella necessità di 
rendere fruibili dall’esterno servizi informatici, dovendo 
quindi acquisire know-how e infrastruttura di firewall e 
sicurezza;

2.	 molte SWH hanno dovuto operare cambiamenti per re-
ingegnerizzare la soluzione CUP unificando soluzioni 
esistenti;

3.	 alcuni enti erano in fase di completa sostituzione del 
sistema;

4.	 difficoltà tecniche legate alla migrazione dalla Porta Appli-
cativa Multiaderente (PAM vecchia infrastruttura) alla Por-
ta Applicativa Centralizzata (PAC nuova infrastruttura);

Verificata, pertanto, l’impossibilità del completamento del-
le attività di integrazione in corso di svolgimento entro la data 
del 31 luglio 2021, come evidenziato nella nota di Confindustria 
Lombardia Sanità Servizi pervenuta alla Direzione Generale Wel-
fare in data 23 luglio 2021;

Ritenuto quindi necessario stabilire al 30 novembre 2021 il 
termine già definito dalla richiamata d.g.r. n. XI/4200/21, al fine 
della piena realizzazione dell’obiettivo fissato dall’art. 21 della l.r. 
n. 33/09;

Dato atto altresì che, ai sensi dell’art. 21 comma 3, lettera c), 
della l.r. 33/2009 sopra richiamato «Gli effetti delle presenti di-
sposizioni decorrono dall’entrata in vigore della legge regionale 
recante ‘Legge di revisione normativa e di semplificazione 2019’ 
per quanto compatibili col quadro contrattuale vigente ai sensi 
della normativa in materia di contratti pubblici e sono progres-
sivamente portate a regime a far data dalla messa in esercizio 
del nuovo servizio di prenotazione regionale a seguito di affida-
mento da parte della Regione.»;

Precisato quindi che il termine del 30 novembre 2021 costitui-
sce il termine entro cui i restanti Enti dovranno completare le at-
tività di integrazione, fermo restando che il regime sanzionatorio 
di cui all’art. 21 l.r. n. 33/09 diverrà applicativo nei termini di cui 
al disposto di legge sopra richiamato;

Ritenuto altresì - per trasparenza a garanzia della certezza del-
le relative regole di esposizione, monitoraggio e remunerazione 
– di demandare ad un successivo provvedimento la definizione 
di indicazioni puntuali in ordine alle prestazioni che dovranno 
necessariamente essere prenotate tramite il nuovo sistema di 
prenotazione regionale pena la mancata remunerazione delle 
stesse se prenotate al di fuori del medesimo, e le prestazioni che 
potranno non essere prenotabili ma solo esposte sul sistema re-
gionale, quali quelle legate alla continuità di cura dei pazienti, 
alla specificità della patologia o alla peculiarità di alcune strut-
ture iperspecialistiche, per le quali quindi non opererà il citato 
regime sanzionatorio della l.r. n. 33/09;

Richiamati la l.r. 20/08 e i provvedimenti organizzativi della XI 
Legislatura;

Vagliate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse nelle premesse del presente prov-

vedimento, che si intendono integralmente riportate:
1.  di stabilire al 30 novembre 2021 il termine entro cui i restan-

ti Enti dovranno completare le attività di integrazione, fermo re-
stando che il regime sanzionatorio di cui all’art. 21 l.r. n. 33/09 
diverrà applicativo dalla messa in esercizio da parte di Regione 
del nuovo sistema di prenotazione regionale;

2.  di demandare ad un successivo provvedimento - per 
trasparenza a garanzia della certezza delle relative regole di 
esposizione, monitoraggio e remunerazione - la definizione di 
indicazioni puntuali in ordine alle prestazioni che dovranno 
necessariamente essere prenotate tramite il nuovo sistema di 
prenotazione regionale pena la mancata remunerazione delle 
stesse se prenotate al di fuori del medesimo, e le prestazioni che 
potranno non essere prenotabili ma solo esposte sul sistema re-
gionale, quali quelle legate alla continuità di cura dei pazienti, 
alla specificità della patologia o alla peculiarità di alcune strut-
ture iperspecialistiche, per le quali quindi non opererà il citato 
regime sanzionatorio della l.r. n. 33/09;

3.  di approvare gli allegati nn.  1 e 2, parti integranti e so-
stanziali del presente provvedimento, che riportano gli aggior-
namenti, specificati nelle premesse del presente provvedimen-
to, di alcuni Enti rispetto a quanto definito dalla citata d.g.r.  n. 
XI/3471/20;

4.  di approvare, come demandato dalla sopra citata d.g.r.  n. 
XI/4200/21, la nuova classificazione degli Enti nei gruppi A, B, e C 
ed i conseguenti costi massimi riconoscibili, come riportato nel-
la tabella di cui all’allegato n. 3, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, che pertanto aggiorna e sostitui-
sce, a tutti gli effetti, la tabella di classificazione approvata dalla 
d.g.r.  n. XI/3471/20;

5.  di precisare che, per le motivazioni sopra riportate, le modifi-
che di cui al presente provvedimento trovano copertura nell’am-
bito delle risorse già stanziate con la d.g.r.  n. XI/3471/20 (pari a 
€ 6.716.000 a valere delle risorse ex d.m.20  agosto 2020);

6.  di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013;

7.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e 
degli allegati nn. 1, 2 e 3, parti integranti e sostanziali del pre-
sente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sul sito internet della Regione Lombardia www.regione.
lombardia.it.

Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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          ALLEGATO 1

 

PASSA DA CLASSE A IN 
CLASSE C 

ISTITUTO STOMATOLOGICO ITALIANO 

SOCIETA'    COOPERATIVA    SOCIALE    - 
ONLUS 

ISTITUTO STOMATOLOGICO 

ITALIANO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - 
ONLUS 

Dedalus  

- 62.000,00 

PASSA DA CLASSE A IN 
CLASSE C 

PROV. ITALIANA CONGREGAZIONE 

SUORE OSPITALIERE DEL S. CUORE DI 

GESU' (san benedetto) 

PROV. ITALIANA CONGREGAZIONE SUORE 

OSPITALIERE DEL S. CUORE DI GESU' (san 
benedetto) 

BCS  

- 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

LAM    SANT'AMBROGIO    LABORATORI 

ANALISI MEDICHE SRL 

LAM SANT'AMBROGIO 

LABORATORI ANALISI MEDICHE 

SRL 

Dedalus  

- 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

STUDIO    RADIOLOGICO    PAVESE    DI 

BOTTINELLI OLIVIA MARIA & C. S.A.S. 

(ex   Studio   Radiologico   Fisioterapico 

Pavese Di Acerbo Carmen) 

STUDIO RADIOLOGICO PAVESE 

DI BOTTINELLI OLIVIA MARIA & 

C. S.A.S. (ex Studio Radiologico 

Fisioterapico Pavese Di Acerbo 

Carmen) 

BCS  

- 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

FISIOKINESITERAPIA SANITAS DI 
PROVENZI G. FRANCO & C. S.A.S. 

FISIOKINESITERAPIA SANITAS DI PROVENZI G. 
FRANCO & C. S.A.S. 

BCS/ Elios  

- 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

SINTHESIS S.R.L. SINTHESIS S.R.L. LOGOL SOLUTIONS 

SRL 

 

- 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

DENTAL LIFE CENTRO ODONTOIATRICO 

S.R.L. 

DENTAL LIFE CENTRO 

ODONTOIATRICO S.R.L. 

Dedalus Praezision  

- 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

M & M S.R.L. M & M S.R.L. LOGOL SOLUTIONS 
SRL 

 

- 40.000,00 
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PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

ILMI SRL (ISTITUTO LOMBARDO PER 
LAMEDICINA IPERBARICA) 

ILMI SRL (ISTITUTO LOMBARDO 

PER LA MEDICINA IPERBARICA) 

BCS  

- 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

OMNIA   DUE   POLIDIAGNOSTICO   SRL 

(Affidea Lombardia 

CENTRO RADIOLOGICO 

VALTELLINESE 

BCS  

- 40.000,00 

MARTESANA CENTRO DIAGNOSTICO BCS 

MEDICARE SRL BCS 

VILLA SALUTE BCS 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

CENTRO   DI   FISIOCHINESITERAPIA   G. 

BERTOLOTTI 

CENTRO DI 

FISIOCHINESITERAPIA G. 

BERTOLOTTI 

Delta Informatica  

- 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

CENTRO MEDICO FISIOTERAPICO CENTRO MEDICO 

FISIOTERAPICO 

Sys-dat Siges  

   - 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

VINCENZO AGUZZI VINCENZO AGUZZI Dedalus Praezision  

- 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

FONDAZIONE ISTITUTO SACRA 

FAMIGLIA ONLUS 

FONDAZIONE ISTITUTO SACRA 

FAMIGLIA ONLUS 

Sys-Dat Siges  

   - 40.000,00 

PASSA DA CLASSE B IN 
CLASSE C 

FISIOKINESITERAPIA CREMA SRL FISIOKINESITERAPIA CREMA SRL BCS  

   - 40.000,00 
Totale complessivo     

- 622.000,00 
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           ALLEGATO 2 

B SAN     CRISTOFORO     SRL     GESTIONE 
ENTRO MEDICO – acquisito da Bianalisi 
che è Ente presente su CST e passa in 
classe B  – diventa BIANALISI

MEDICA S.R.L SPE
40.000,00 (il finanziamento 
rimane quello già previsto 
dalla DGR n. XI/4371/20 per 
San Cristoforo)

A FONDAZIONE   DON   CARLO   GNOCCHI 
ONLUS 

CENTRO     DI     RIABILITAZIONE 
ETTORE SPALENZA - 
FONDAZIONE DON CARLO 
GNOCCHI ONLUS 

Reply S.p.A. 
116.600,00

(finanziamento già previsto 
dalla DGR n. XI/4371/20)

  FONDAZIONE DON C. GNOCCHI 
ONLUS - CENTRO SANTA MARIA 
ALLE FONTI 

Reply S.p.A. 

  IST. PALAZZOLO - 
POLIAMBULAT. 

Hitech 

  POLIAMBULATORIO 
SPECIALISTICO - IRCCS SANTA 
MARIA NASCENTE - FOND. DON 
GNOCCHI 

Reply S.p.A. + 26.000,00 (che si aggiungono 
ai 116.600,00)  per ulteriori 2 
istanze CUP da collaudare a 

parte

DA CLASSE C 
PASSA IN B 

LIFEBRAIN LOMBARDIA S.R.L. CENTRO DIAGNOSTICO S. NICOLA 
LABORATORIO ANALISI 

SPE + 40.000,00 
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ALLEGATO 3

Classe Denominazione Presidio Softwarehouse Importo 
Totale euro

A ISTITUTO ORTOPEDICO GALEAZZI S.P.A. AMB ISTITUTO CLINICO 
S.AMBROGIO SPA

Dedalus
295.000,00

AMB   ISTITUTO   CLINICO   SAN 
SIRO

Dedalus

CENTRO CLINICO 
FISIOTERAPICO MILANESE S.R.L.

Software Advice 
Group

IRCCS   ISTITUTO   ORTOPEDICO 
GALEAZZI SPA

Intersystems

A GRUPPO    ITALCLINICHE    (ex    ITALIA 
HOSPITAL S.P.A.)

GRUPPO ITALCLINICHE (ex 
ITALIA HOSPITAL S.P.A.)

Dedalus
62.000,00

A ISTITUTO CLINICO VILLA APRICA S.P.A. ISTITUTO CLINICO VILLA APRICA 
S.P.A.

Engineering
95.000,00

A MEDITEL CENTRO MEDICO 
POLISPECIALISTICO SRL

MEDITEL CENTRO MEDICO 
POLISPECIALISTICO SRL

Sys-Dat Siges
62.000,00

A CASA DI CURA PRIVATA  LE  TERRAZZE 
S.R.L.

CASA   DI   CURA   PRIVATA   LE 
TERRAZZE S.R.L.

Sys-Dat Siges
62.000,00

A ISTITUTO    CLINICO    MATER    DOMINI 
CASA DI CURA PRIVATA - S.P.A.

CASA DI CURA MATER DOMINI Dedalus
63.000,00

A HUMANITAS MEDICAL CARE

A FONDAZIONE OPERA SAN CAMILLO FONDAZIONE OPERA SAN 
CAMILLO

GPI
67.500,00

A HUMANITAS MIRASOLE S.P.A HUMANITAS MIRASOLE S.P.A Dedalus
93.500,00

A ISTITUTI CLINICI SCIENTIFICI MAUGERI 
SPA SB

CENTRO RIAB. VISIVA MAUGERI Dedalus Praezision
67.500,00

FONDAZIONE S.MAUGERI 
MILANO

Dedalus Praezision

ISTITUTO SCIENTIFICO 
FONDAZIONE MAUGERI 
AMBULATORIO

Dedalus Praezision

POLIAMB. IRCCS CASTEL 
GOFFREDO

Dedalus Praezision

POLIAMB. IRCCS LISSONE Dedalus Praezision

POLIAMB. IRCCS LUMEZZANE Dedalus Praezision

POLIAMB. IRCCS MAUGERI Dedalus Praezision

POLIAMB. IRCCS MONTESCANO Dedalus Praezision

POLIAMB. IRCCS TRADATE Dedalus Praezision

POLIAMB.IST.SCIENT.DI PAVIA Dedalus Praezision

A ISTITUTI OSPEDALIERI BRESCIANI S.P.A. 
(ex ISTITUTO CLINICO S. ANNA S.P.A.)

IST. CLINICO CITTA' DI BRESCIA Dedalus
76.000,00

ISTITUTO CLINICO S.ANNA Dedalus

ISTITUTO CLINICO SAN ROCCO Dedalus

A G.B. MANGIONI HOSPITAL S.P.A. G.B. MANGIONI HOSPITAL S.P.A. ONIT
150.000,00

A VILLA GEMMA - CASA DI CURA S.P.A. CASA DI CURA VILLA 
BARBARANO

Dedalus
62.000,00

A CASA DI CURA VILLA GEMMA

A CASA DI CURA VILLA ESPERIA S.P.A. POLIAMBULATORIO    CASA    DI 
CURA VILLA ESPERIA

BCS
40.000,00

A VILLA ESPERIA MILANO SPA

A ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA ASSOCIAZIONE LA NOSTRA 
FAMIGLIA

BCS
40.000,00
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A FONDAZIONE ISTITUTO NEUROLOGICO 
NAZIONALE CASIMIRO MONDINO

FONDAZIONE ISTITUTO 
NEUROLOGICO NAZIONALE 
CASIMIRO MONDINO

GPI (ex Cbim)
67.500,00

A CASA DI CURA LA CITTADELLA SOCIALE 
SRL

LA     CITTADELLA     SOCIALE     - 
POLIAMBULATORIO MORTARA

Dedalus Praezision
63.000,00

POLIAMBULATORIO CASA DI 
CURA LA CITTADELLA SOCIALE - 
PIEVE D. CAIRO

Dedalus Praezision

A CLINICHE GAVAZZENI SPA CLINICHE GAVAZZENI SPA Dedalus in 
dismissione a 
favore di BCS

40.000,00

CLINICA CASTELLI S.P.A. Bcs

A CASA DI CURA HABILITA SPA CASA DI CURA HABILITA SPA BCS
40.000,00

HABILITA LABORATORIO 
ANALISI MEDICHE

BCS

HABILITA     ISTITUTO     CLINICO 
OSPEDALE DI SARNICO

BCS

HABILITA POLIAMBULATORIO 
ALBINO

BCS

HABILITA POLIAMBULATORIO 
CLUSONE

BCS

HABILITA POLIAMBULATORIO 
OSIO SOTTO

BCS

HABILITA SAN MARCO 
BERGAMO

BCS

A ISTITUTI CLINICI ZUCCHI S.P.A. CLINICA ZUCCHI CARATE 
POLIAMBULATORIO

Engineering
95.000,00

POLIAMBATORIO CLINICA 
ZUCCHI BRUGHERIO

Engineering

POLIAMBULATORIO CLINICA 
ZUCCHI-MONZA

Engineering

A CASA DI CURA PRIVATA DEL 
POLICLINICO S.P.A.

CASA  DI  CURA  PRIVATA   DEL 
POLICLINICO S.P.A.

GPI
67.500,00

A SANITAS DIAGNOSTICA S.R.L. SANITAS DIAGNOSTICA S.R.L. Elios - passa a BCS
40.000,00

A GEMINI RX S.R.L. GEMINI RX S.R.L. Elios Suite Srl
95.000,00

A CENTRO DI RADIOLOGIA E 
FISIOTERAPIA SRL

CENTRO    DI    RADIOLOGIA    E 
FISIOTERAPIA SRL

Software Advice 
Group 95.000,00

A CDI  CENTRO  DIAGNOSTICO  ITALIANO 
SPA

CDI CERNUSCO Accenture    (prima 
intersystem) 150.000,00

CENTRO DIAGNOSTICO 
ITALIANO - RHO

Accenture    (prima 
intersystem)

CENTRO DIAGNOSTICO 
ITALIANO PELLEGRINO ROSSI

Accenture    (prima 
intersystem)

CENTRO DIAGNOSTICO 
ITALIANO SAINT BON

Accenture    (prima 
intersystem)

CENTRO DIAGNOSTICO 
ITALIANO VIALE MONZA

Accenture    (prima 
intersystem)

CENTRO ODONTOIATRICO 
REGIONALE EUROPEO

Accenture    (prima 
intersystem)

A X RAY ONE SRL X RAY ONE SRL BCS
40.000,00

A CASA DI CURA IGEA S.P.A. CASA DI CURA IGEA GPI
67.500,00

A POLIAMBULATORIO    CASA    DI 
CURA IGEA

GPI

A OSPEDALE CIVILE DI VOLTA 
MANTOVANA SRL

OSPEDALE    CIVILE    DI    VOLTA 
MANTOVANA SRL

Omnicom
40.000,00

A OSPEDALE SAN PELLEGRINO DI 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE SRL

OSPEDALE SAN PELLEGRINO DI 
CASTIGLIONE   DELLE   STIVIERE 
SRL

Omnicom
40.000,00
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A ISTITUTO GERIATRICO E CENTRO 
DIAGNOSTICO TERAPEUTICO LA 
FONDAZIONE DI A. BORGHI & C. S.A.S.

ISTITUTO GERIATRICO E CENTRO 
DIAGNOSTICO TERAPEUTICO LA 
FONDAZIONE DI A. BORGHI & C. 
S.A.S.

Sys-Dat Siges
62.000,00

A OSPEDALE SAN RAFFAELE SRL ISTITUTO RICOVERO S.RAFFAELE
SAP/techedgegroup 150.000,00

POLIAMBULATORIO   CARDINAL 
SCHUSTER SAP/techedgegroup
POLIAMBULATORIO SAN 
RAFFAELE SAP/techedgegroup
POLIAMBULATORIO SAN 
RAFFAELE TURRO SAP/techedgegroup

A CASA DI CURA SAN GIOVANNI S.P.A. CASA  DI  CURA  SAN  GIOVANNI 
S.P.A.

Sys-Dat Siges
62.000,00

A CASA DI CURA AMBROSIANA S.P.A. CASA   DI   CURA  AMBROSIANA 
S.P.A.

Sys-Dat Siges
62.000,00

A ISTITUTO CLINICO QUARENGHI SRL ISTITUTO  CLINICO  QUARENGHI 
SRL

BCS
40.000,00

A OSPEDALE DI SUZZARA SPA OSPEDALE DI SUZZARA SPA Dedalus Praezision
50.000,00

A ALLIANCE MEDICAL DIAGNOSTIC SRL CENTRO RADIOLOGICO 
LISSONESE

Software Advice 
Group-   passerà   a 
Penta Sistemi

150.000,00

CENTRO STUDI RADIOLOGICI Software Advice 
Group-   passerà   a 
Penta Sistemi

SAN PAOLO RADIOLOGIA Software Advice 
Group-   passerà   a 
Penta Sistemi

A RICERCA DIAGNOSTICA SRL RICERCA DIAGNOSTICA - 
CUSANO

Dedalus Praezision
50.000,00

RICERCA   DIAGNOSTICA   SRL   - 
STUDIO DIAGNOSIS

Dedalus Praezision

A POLICLINICO S. DONATO S.P.A. POLICLINICO S. DONATO S.P.A. Dedalus Praezision
50.000,00

A POLITERAPICO S.R.L. POLITERAPICO S.R.L. MicroSiL
150.000,00

A ISTITUTI   OSPEDALIERI   BERGAMASCHI 
SRL

CENTRO DIAGNOSTICO 
TREVIGLIO

Dedalus Praezision
89.000,00

CORPORE SANO SMART CLINIC Dedalus Praezision

POLICLINICO SAN MARCO Dedalus Praezision

POLICLINICO SAN PIETRO Dedalus Praezision

SMART CLINIC ORIO CENTER Dedalus Praezision

A VE.DI SRL GRUPPO SANITARIO 
(Poliambulatorio Montesanto)

VE.DI  SRL  GRUPPO  SANITARIO 
(Poliambulatorio Montesanto)

BCS
40.000,00

A CERBA HC ITALIA S.R.L. CERBA HC ITALIA S.R.L. BCS
40.000,00

A ISTITUTI CLINICI DI PAVIA E VIGEVANO 
SPA

POLIAMBULATORIO     IST.     CL. 
BEATO MATTEO

Dedalus Praezision
80.500,00

POLIAMBULATORIO     IST.     CL. 
CITTA' DI PAVIA

Dedalus Praezision

A ISTITUTO   EUROPEO   DI   ONCOLOGIA 
S.R.L.

ISTITUTO EUROPEO DI 
ONCOLOGIA S.R.L.

Reply S.p.A.
76.600,00

A INTERMEDICA IMAGING R.M. S.R.L. INTERMEDICA   IMAGING   R.M. 
S.R.L.

Elios Suite Srl
95.000,00

A ISTITUTO CLINICO CITTA' STUDI SPA ISTITUTO CLINICO CITTA' STUDI 
SPA

Dedalus
62.000,00

A C.A.S.F.E.L. SRL C.A.S.F.E.L. SRL LOGOL SOLUTIONS 
SRL 150.000,00

A CASA DI CURA PRIVATA - POLICLINICO 
DI MONZA SPA

POLIAMBULATORIO 
POLICLINICO MONZA

Omnicom
40.000,00

POLICLINICO DI MONZA CASA DI 
CURA PRIVATA SPA

Omnicom

POLICLINICO DI MONZA DI VIA 
NIEVO

Omnicom
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POLICLINICO DI MONZA 
V.MODIGLIANI

Omnicom

A CENTRO CARDIOLOGICO S.P.A 
FONDAZIONE MONZINO

CENTRO  CARDIOLOGICO  S.P.A 
FONDAZIONE MONZINO

Reply     S.p.A.     ex 
Dedalus 76.600,00

A MULTIMEDICA SPA AMBULATORI   CASA   DI   CURA 
VILLA BIANCA

Hitech / Reply
40.000,00

CENTRO DIALISI MULTIMEDICA Hitech / Reply

MULTIMEDICA Hitech / Reply

MULTIMEDICA (C.M.O.) Hitech / Reply

MULTIMEDICA S.P.A. Hitech / Reply

MULTIMEDICA SPA - OSPEDALE 
MULTIMEDICA DI CASTELLANZA

Hitech / Reply

OSPEDALE S.GIUSEPPE Hitech / Reply

A FONDAZIONE   EUROPEA   DI   RICERCA 
BIOMEDICA FERB- ONLUS

CENTRO ALZHEIMER 
GAZZANIGA

Dedalus Praezision
50.000,00

FONDAZIONE   EUROPEA   DI   RICERCA 
BIOMEDICA FERB- ONLUS

FERB   ONLUS   -   OSPEDALE   S. 
ISIDORO

Dedalus Praezision

FONDAZIONE   EUROPEA   DI   RICERCA 
BIOMEDICA FERB- ONLUS

FONDAZIONE EUROPEA DI 
RICERCA BIOMEDICA FERB 
ONLUS

Dedalus Praezision

A FONDAZIONE POLIAMBULANZA FONDAZIONE POLIAMBULANZA Dedalus Praezision
67.500,00

A FONDAZIONE  ISTITUTO  AUXOLOGICO 
ITALIANO

CENTRO  AUXOLOGICO  -  OSP. 
S.LUCA

Medarchiver
150.000,00

CENTRO AUXOLOGICO 
IT.S.MICHELE

Medarchiver

CENTRO DIAGNOSTICA MEDA Medarchiver

CENTRO   DIAGNOSTICO   E   DI 
RICERCA PIOLTELLO

Medarchiver

POLIAMBULATORIO IRCCS 
OSPEDALE CAPITANIO

Medarchiver

A A.S.P. ISTITUTI MILANESI MARTINITT E 
STELLINE E PIO ALBERGO TRIVULZIO

A.S.P. ISTITUTI MILANESI 
MARTINITT  E  STELLINE  E  PIO 
ALBERGO TRIVULZIO

Exprivia S.p.A. con 
PRI - Reply S.p.A. 40.000,00

A FONDAZIONE   DON   CARLO   GNOCCHI 
ONLUS

CENTRO     DI     RIABILITAZIONE 
ETTORE SPALENZA - 
FONDAZIONE DON CARLO 
GNOCCHI ONLUS

Reply S.p.A.
 
 
 
 
 
142.600,00

FONDAZIONE DON C. GNOCCHI 
ONLUS - CENTRO SANTA MARIA 
ALLE FONTI

Reply S.p.A.

IST. PALAZZOLO - 
POLIAMBULAT.

Hitech

POLIAMBULATORIO 
SPECIALISTICO  -  IRCCS  SANTA 
MARIA NASCENTE - FOND. DON 
GNOCCHI

Reply S.p.A.

A CLINICA POLISPECIALISTICA SAN CARLO 
S.R.L.

CASA DI CURA SAN CARLO SPA BCS
40.000,00

POLIAMBULATORIO DI 
CALDERARA

BCS

POLIAMBULATORIO NOVATE 
MILANESE

BCS

POLIAMBULATORIO SENAGO BCS

A FONDAZIONE   OSPEDALE   E   CASA   DI 
RIPOSO NOBILE PAOLO RICHIEDEI

FONDAZIONE OSPEDALE E CASA 
DI    RIPOSO    NOBILE    PAOLO 
RICHIEDEI

Software 
Team/Afea 150.000,00

A FONDAZIONE TERESA CAMPLANI CASA DI CURA ANCELLE DELLA 
CARITA'

Delta Informatica
176.000,00

CASA DI CURA DOMUS SALUTIS Delta Informatica
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CASA DI CURA S.CLEMENTE Delta Informatica

A SAN GIUSEPPE FIGLIE DI SAN CAMILLO SAN  GIUSEPPE  FIGLIE  DI  SAN 
CAMILLO

Omnicom
40.000,00

A SAN GIUSEPPE FIGLIE DI SAN CAMILLO CASA DI CURA FIGLIE S.CAMILLO Omnicom
40.000,00

A CASA DI CURA S.CAMILLO Omnicom

A ISTITUTO     SUORE     CAPPUCCINE    DI 
MADRE RUBATTO

ISTITUTO  SUORE  CAPPUCCINE 
DI MADRE RUBATTO

Dedalus Praezision
50.000,00

A ISTITUTO DELLE SUORE DELLE 
POVERELLE ISTITUTO PALAZZOLO

ISTITUTO  DELLE  SUORE  DELLE 
POVERELLE ISTITUTO 
PALAZZOLO

BCS
40.000,00

A CONGREGAZIONE SUORE 
MISERICORDINE S.GERARDO

CONGREGAZIONE SUORE 
MISERICORDINE S.GERARDO

Dedalus
62.000,00

A NUOVO POLO ROBBIANI SRL NUOVO POLO ROBBIANI SRL BCS
40.000,00

A ORTORAD SRL ORTORAD SRL Omnicom
40.000,00

B GALENO SAS DI SCORDATO ROSA GALENO    SAS    DI    SCORDATO 
ROSA

Dedalus Praezision
40.000,00

B CENTRO POLISPECIALISTICO  BECCARIA 
S.R.L.

CENTRO POLISPECIALISTICO 
BECCARIA S.R.L.

BCS
40.000,00

B STATIC CENTRO CHIROTERAPEUTICO DI 
BRESCIA SRL

STATIC CENTRO 
CHIROTERAPEUTICO DI BRESCIA 
SRL

dedalus
40.000,00

B CENTRO MEDICO E RESIDENZIALE SAN 
LORENZO S.R.L.

CENTRO MEDICO E 
RESIDENZIALE   SAN   LORENZO 
S.R.L.

BCS
40.000,00

B BIANALISI MEDICA S.R.L SPE 40.000,00

B DOTT.  GIOVANNI  TENCONI  -  STUDIO 
RADIOLOGICO SRL

DOTT.   GIOVANNI   TENCONI   - 
STUDIO RADIOLOGICO SRL

Dedalus Praezision
40.000,00

B CENTRO    OCULISTICO    BERGAMASCO 
S.R.L.

CENTRO OCULISTICO 
BERGAMASCO S.R.L.

Dedalus
40.000,00

B DEPAVIN SRL DEPAVIN SRL Dedalus Praezision
40.000,00

B C.D.G.   SRL   (CENTRO   DIAGNOSTICO 
GALLARATESE)

C.D.G. SRL (CENTRO 
DIAGNOSTICO GALLARATESE)

Dedalus Praezision
40.000,00

B FISIOCENTER  CENTRO  STUDI  MEDICO 
DIAGNOSTICI SRL

FISIOCENTER    CENTRO    STUDI 
MEDICO DIAGNOSTICI SRL

Elios Suite Srl
40.000,00

B CENTRO SERVIZI RHODENSE - C.S.R S.R.L CENTRO  SERVIZI  RHODENSE  - 
C.S.R S.R.L

LOGOL SOLUTIONS 
SRL 40.000,00

B MEDICAL S.A.S. DI GALIMBERTI 
MASSIMO E C.

MEDICAL S.A.S. DI GALIMBERTI 
MASSIMO E C.

Dedalus Praezision
40.000,00

B L.A.M. CENTRO BIOMEDICO S.R.L. L.A.M.    CENTRO    BIOMEDICO 
S.R.L.

dedalus
40.000,00

B ARTEMEDICA SNC DI BEGHINI ADRIANO 
E OLIVIERI SALVATORE

ARTEMEDICA  SNC  DI  BEGHINI 
ADRIANO E OLIVIERI 
SALVATORE

Dedalus NoemaLife
40.000,00

B C.R.P. CENTRO RADIOLOGICO 
POLISPECIALISTICO SRL

C.R.P.   CENTRO   RADIOLOGICO 
POLISPECIALISTICO SRL

BCS
40.000,00

B CENTRO MEDICINA PREVENTIVA SRL CENTRO MEDICINA PREVENTIVA 
SRL

Dedalus Praezision
40.000,00

B STUDIO   RADIOLOGICO   BERNASCONI 
S.R.L.

STUDIO RADIOLOGICO 
BERNASCONI S.R.L.

Elios Suite Srl
40.000,00

B C.D.M.   SRL   (CENTRO   DIAGNOSTICO 
MISSORI)

CDM S.R.L. AGRATE Elios Suite Srl
40.000,00

CDM S.R.L. MONZA Elios Suite Srl

B CENTRO RADIOLOGICO GALILEI S.R.L. CENTRO RADIOLOGICO GALILEI 
S.R.L.

dedalus
40.000,00

B CENTRO RADIOLOGICO E 
FISIOTERAPICO BUENOS AIRES SRL

CENTRO RADIOLOGICO E 
FISIOTERAPICO  BUENOS  AIRES 
SRL

dedalus
40.000,00

B YOSHITAKA S.R.L. YOSHITAKA S.R.L. LOGOL SOLUTIONS 
SRL 40.000,00
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B STUDIO DI RADIOLOGIA CARROCCIO STUDIO DI RADIOLOGIA 
CARROCCIO

LOGOL SOLUTIONS 
SRL 40.000,00

B BELFIORE 5 SRL BELFIORE 5 SRL Dedalus Praezision
40.000,00

B CENTRO     SERVIZI     DIAGNOSTICI    DI 
RENATO  NESSI  & C.  SAS  (ex  CENTRO 
DIAGNOSTICO SAN DONATO)

CENTRO  SERVIZI  DIAGNOSTICI 
DI RENATO NESSI & C. SAS (ex 
CENTRO    DIAGNOSTICO    SAN 
DONATO)

Dedalus Praezision
40.000,00

B WELFARE  MILANO  IMPRESA  SOCIALE 
SRL (solari 6)

WELFARE    MILANO    IMPRESA 
SOCIALE SRL (solari 6)

Sys-Dat Siges
40.000,00

B CENTRO RADIOLOGICO 
POLISPECLIASTICO DI TERNATE S.R.L. A 
SOCIO UNICO

CENTRO RADIOLOGICO 
POLISPECLIASTICO  DI  TERNATE 
S.R.L. A SOCIO UNICO

Dedalus Praezision
40.000,00

B FONDAZIONE OSPEDALE MARCHESI DI 
INZAGO

FONDAZIONE OSPEDALE 
MARCHESI DI INZAGO

Dedalus
40.000,00

B PROVINCIA RELIGIOSA SAN MARZIANO 
DI DON ORIONE

PROVINCIA RELIGIOSA SAN 
MARZIANO DI DON ORIONE

BCS
40.000,00

B FONDAZIONE OSPEDALE GIUSEPPE 
ARAGONA ISTITUTO GERIATRICO E 
RIABILITATIVO ONLUS

FONDAZIONE OSPEDALE 
GIUSEPPE ARAGONA ISTITUTO 
GERIATRICO E RIABILITATIVO 
ONLUS

Omnicom
40.000,00

B INFANTE SRL INFANTE SRL Dedalus Praezision
40.000,00

B LIFEBRAIN LOMBARDIA S.R.L. CENTRO DIAGNOSTICO S. 
NICOLA LABORATORIO ANALISI 

SPE 40.000,00

Totale 
complessivo 

   6.159.800 
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D.g.r. 2 agosto 2021 - n. XI/5169
Disposizioni integrative al calendario venatorio regionale 
2021/2022

LA GIUNTA REGIONALE
Visti: 

•	la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la conserva-
zione degli uccelli selvatici;

•	la legge 11 febbraio 1992 n. 157 «Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio»;

•	il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n.  357 «Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»;

•	le «Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza 
(VIncA)» a seguito dell’Intesa Stato-Regioni del 28  novem-
bre 2019 e gli «Indirizzi operativi» a tali Linee guida, dettati 
dal Ministero dell’Ambiente con nota 25  febbraio  2020, 
prot. n. 0013415;

•	la legge regionale 16 agosto 1993, n. 26 «Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria»;

•	la legge regionale 2 agosto 2004, n. 17 «Calendario vena-
torio regionale»;

•	la legge regionale 25 marzo 2016, n. 7 «Modifiche alla legge 
regionale 9 dicembre 2008, n. 31 (Testo Unico delle leggi 
regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo 
rurale) e alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 26 (Norme 
per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’e-
quilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria) 
conseguenti alle disposizioni della legge regionale 8 luglio 
2015, n. 19 e della legge regionale 12 ottobre 2015, n. 32 e 
contestuali modifiche agli articoli 2 e 5 della l.r. 19/2015 e 
all’articolo 3 della l.r. 32/2015»;

•	il regolamento regionale 4 agosto 2003, n. 16 «Regolamen-
to di attuazione degli artt. 21 comma 9, 26 comma 3, 27 
comma 4, 39 comma 1 e 43 comma 2 della l.r. 16 agosto 
1993, n. 26 «Norme per la protezione della fauna selvatica 
e per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’at-
tività venatoria»;

•	la d.g.r. 4488 del 29  marzo 2021 «Armonizzazione e sempli-
ficazione dei procedimenti relativi all’applicazione della va-
lutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida 
nazionali oggetto dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra 
il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano» ai sensi delle quali Regione Lombardia ha approva-
to le nuove linee guida per la Valutazione di Incidenza (VIn-
cA) – Direttiva 92/43/CEE «Habitat» articolo 6, paragrafi 3 e 4;

•	la d.g.r. 5517 del 2  agosto 2016 che approva le disposizioni 
integrative al calendario venatorio regionale valide per la 
stagione 2016/2017 nelle quali vengono, tra gli altri, definiti 
gli importi relativi al risarcimento del danno derivante da 
prelievi illeciti di fauna stanziale di cui all’art. 51, comma 6, 
della l.r. 26/93;

•	la d.g.r. 4169 del 30  dicembre 2020 che approva le linee 
guida per la conservazione e gestione dei galliformi alpini 
di interesse venatorio in regione Lombardia; 

•	il decreto del Dirigente della U.O. Sviluppo di sistemi forestali, 
Agricoltura di montagna, Uso e tutela del suolo agricolo e 
Politiche faunistico-venatorie n. 9133 del 5 luglio 2021 «Ap-
provazione del protocollo «Meteo Beccaccia» in attuazione 
del ‘Protocollo per la salvaguardia delle popolazioni sver-
nanti della beccaccia in occasione di eventi climatici av-
versi’ di ISPRA», relativo alla salvaguardia delle popolazioni 
svernanti della specie in occasione di «ondate di gelo»; 

Richiamati:

•	il decreto legge 30 settembre 2005, n.  203 – convertito in 
legge, con modificazioni, dall’art. 1 della Legge 2 dicembre 
2005, n. 248 – e in particolare l’art. 11 quaterdecies che, al 
comma 5, prevede che le Regioni, sentito il parere dell’INFS 
(ora ISPRA), possono, sulla base di adeguati piani di abbat-
timento selettivi, distinti per sesso e classi di età, regolamen-
tare il prelievo di selezione degli ungulati appartenenti alle 
specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari 
di cui alla citata Legge n. 157/1992; 

•	il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare 17 ottobre 2007, n. 184, «Criteri minimi uniformi 
per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 

speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione spe-
ciale (Z.P.S.)»; 

•	la «Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della di-
rettiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selva-
tici – Direttiva Uccelli selvatici» di seguito chiamata «Guida 
interpretativa»;

•	il documento «Key Concepts of article 7(4) of directive 
79/409/EEC on Period of Reproduction and prenuptial Mi-
gration of huntable bird Species in the EU» versione 2014, di 
seguito chiamato «Key Concepts»;

•	il documento pubblicato da ISPRA «Linee guida per la ge-
stione degli ungulati – Cervidi e Bovidi», Manuali e linee gui-
da n. 91/2013;

•	il documento «Guida per la stesura dei calendari venatori 
ai sensi della legge n. 157/92, così come modificata dalla 
legge comunitaria 2009, art. 42» redatto dall’ISPRA e tra-
smesso alle Regioni e ai Ministeri competenti con nota prot. 
25495/T-A 11 del 28 luglio 2010;

Visto quanto previsto dall’art. 18, c. 1 e 2 della legge 157/92;
Rilevato che l’art. 7 della Direttiva 2009/147/CE, dispone che 

«in funzione del loro livello di popolazione, della distribuzione 
geografica e del tasso di riproduzione in tutta la Comunità, le 
specie indicate nell’allegato II possono essere oggetto di atti 
di caccia nel quadro della legislazione nazionale» e che tale 
articolo ha trovato attuazione, per consolidato orientamento 
della Corte Costituzionale, nell’art. 18 della Legge n. 157/1992 
che contempla appositi elenchi nei quali sono indicati le spe-
cie cacciabili, i relativi periodi in cui ne è autorizzato il prelievo, 
nonché i procedimenti volti a consentire eventuali modifiche a 
tali previsioni;

Dato atto, pertanto, che il succitato art. 18 garantisce, nel 
rispetto degli obblighi comunitari contenuti nella Direttiva 
2009/147/CE, standard minimi e uniformi di tutela della fauna 
sull’intero territorio nazionale (cfr., in tal senso, ex plurimis, la pro-
nuncia della Corte costituzionale n. 233/2010); 

Preso atto inoltre di quanto previsto dagli articoli 24, 27, 34, 35, 
40 e 43 della l.r. 26/93, dagli articoli 1, 2 e 3 della l.r. 17/2004 e 
dagli articoli 14, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 25 del regolamento re-
gionale 16/2003, relativi alla disciplina integrativa della stagione 
venatoria;

Dato atto che il calendario venatorio di Regione Lombar-
dia, è costituito dalle previsioni della l.r. 17/2004 e, in attuazio-
ne della stessa, da una pluralità di provvedimenti successivi, e 
segnatamente:

•	deliberazione di Giunta regionale in ordine alle disposizioni 
integrative al calendario venatorio regionale, comprensiva 
di sette allegati con valenza territoriale relativi a Bergamo, 
Brescia, Brianza (Monza e Lecco), Città Metropolitana, Insu-
bria (Como e Varese), Pavia-Lodi e Val Padana (Cremona e 
Mantova), più un ulteriore allegato, che si applica sull’intero 
territorio regionale, relativo alle specifiche di prelievo degli 
ungulati e dei galliformi alpini, ai sensi di quanto previsto 
dalla normativa in vigore;

•	decreto con cui il Dirigente regionale competente, può ri-
durre, per periodi determinati la caccia a determinate spe-
cie, in relazione al loro sfavorevole stato di conservazione o 
per altre calamità;

•	decreto con cui il Dirigente regionale competente, può re-
golamentare l’esercizio venatorio da appostamento fisso 
all’avifauna migratoria nel periodo intercorrente tra il 1º ot-
tobre e il 30 novembre, con l’integrazione di due giornate 
settimanali di caccia;

•	decreti con i quali i competenti Dirigenti delle strutture Agri-
coltura, Foreste, Caccia e Pesca dispongono:

•	l’eventuale anticipo dell’apertura della caccia sino al 1° 
settembre e il conseguente anticipo della chiusura alle spe-
cie di cui all’art. 1, comma 4 della l.r. 17/2004, nel rispetto 
delle modalità ivi previste; 

−− l’eventuale posticipo dell’apertura della caccia vagan-
te al 1° ottobre, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della l.r. 
17/2004, qualora si rendesse necessario successivamen-
te all’approvazione del presente provvedimento, in rela-
zione all’andamento dell’annata agraria;

−− l’eventuale posticipo della chiusura della caccia a deter-
minate specie non oltre la prima decade di febbraio ai 
sensi dell’art. 18, comma 2, della l. 157/92 e il corrispon-
dente posticipo dell’apertura per le stesse specie, per il 
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rispetto dell’arco temporale massimo di cui al comma 1 
del medesimo art. 18;

−− l’attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme 
collettive al cinghiale e alla tipica fauna alpina, nonché 
gli eventuali piani di prelievo di altre specie stanziali, atte-
nendosi, nel caso dei galliformi alpini, alle indicazioni di 
merito contenute nelle Linee Guida approvate con d.g.r. 
4169 del 30 dicembre 2020;

Preso atto:

•	del decreto della Direzione Generale Ambiente e Clima, 
Struttura Natura e biodiversità n. 10435 del 29 luglio 2021, 
con cui si esprime, ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e 
successive modificazioni, valutazione di incidenza positiva 
ovvero assenza di possibilità di arrecare una significativa 
incidenza negativa sull’integrità dei Siti nel rispetto degli 
obiettivi della Rete Natura 2000, del calendario venatorio 
regionale 2021/2022 di Regione Lombardia; 

•	che le prescrizioni di cui al citato Decreto relativo alla valu-
tazione d’incidenza n. 10435 del 29 luglio 2021 sono recepi-
te e applicate durante la stagione venatoria 2021/2022 nei 
siti Natura 2000, inclusi nel territorio di competenza regiona-
le ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 1bis della l.r. 26/93, secondo 
le modalità ivi individuate; 

Atteso, inoltre, che l’art. 4 della l.r. 7/2016 prevede:

•	al comma 2, che i piani faunistico-venatori provinciali vi-
genti alla data di entrata in vigore della stessa legge restino 
efficaci fino alla data di pubblicazione dei piani faunistico-
venatori territoriali di cui all’articolo 14 della l.r. 26/93;

•	al comma 5, che tutti i provvedimenti adottati in base alla 
l.r. 26/93, restino efficaci per quanto compatibili con le mo-
difiche apportate dalla l.r. 7/2016;

Dato atto:

•	che è in corso la procedura di VAS del Piano Faunistico-Ve-
natorio regionale, il cui iter è stato avviato con la pubblica-
zione della d.g.r. n. 4090 del 21 dicembre 2020 e la cui fase 
di scoping, con la convocazione della prima conferenza di 
VAS, si è conclusa il14.06.2021;

•	che la parte conoscitiva per la redazione della proposta 
di Piano Faunistico-Venatorio regionale, è stata elaborata 
sulla base di banche dati aggiornate al 2019 e successi-
vamente integrate con ulteriori dati al 31 dicembre 2020, al 
fine di utilizzare le più recenti indicazioni disponibili relative 
alla gestione faunistico-venatoria sul territorio regionale in 
prospettiva pluriennale;

•	che l’aggiornamento dei dati come sopra specificato, sulla 
base dei quali è stato redatto il presente atto, ha permesso 
di avere una conoscenza delle risorse e della consistenza 
faunistica adeguata per l’esercizio della programmazione 
venatoria su un arco temporale congruo quale la stagione 
2021/2022; 

Rilevato che i dati di cui sopra, sono stati utilizzati per l’attività 
istruttoria propedeutica alla presente deliberazione; 

Valutati:

•	la tendenza del rilascio dei tesserini venatori regionali nel 
decennio 2011/2020, di cui all’allegata tabella 1;

•	a tendenza dell’iscrizione dei cacciatori agli ATC e ai 
CAC regionali nelle stagioni venatorie 2018/19, 2019/20 e 
2020/21, di cui all’allegata tabella 2:

•	la tendenza dei prelievi di piccola selvaggina stanziale 
conseguiti sul territorio regionale nel periodo 2011/2020, se-
condo i dati ricavati dalla lettura di tutti i tesserini venatori 
regionali restituiti dai cacciatori, relativamente alle specie 
Fagiano, Pernice rossa, Starna, Coniglio selvatico, Lepre co-
mune e Volpe, di cui all’allegata tabella 3;

Considerato che, dalle tabelle sopra citate, emerge una co-
stante diminuzione dei tesserini venatori rilasciati da Regione 
Lombardia, con un calo del 30,25 per cento nel decennio con-
siderato, nonché dei cacciatori iscritti agli Ambiti Territoriali e ai 
Comprensori Alpini di Caccia regionali, con un calo del 7 per 
cento nel triennio considerato, con un parallelo decremento dei 
prelievi delle specie stanziali sopra citate; 

Dato atto che, con nota prot. M1.2021.0052169 del 23  mar-
zo 2021, è stato richiesto a ISPRA il parere sulle disposizioni in-
tegrative al calendario venatorio regionale 2021/22 relative ai 
territori di competenza delle strutture Agricoltura, Foreste, Cac-
cia e Pesca di Bergamo, Brescia, Brianza (Monza e Lecco), Città 
Metropolitana, Insubria (Como e Varese), Pavia-Lodi e Val Pada-
na (Cremona e Mantova), nonché su tutti i documenti tecnici 

propedeutici agli atti successivi in materia venatoria di Regione 
Lombardia, come precedentemente elencati; 

Preso atto della nota prot. 18063 del 12 aprile 2021 (acquisita 
al prot. reg. M1.2021.0063181 del 12 aprile 2021), con cui ISPRA 
ha trasmesso il parere di competenza, e delle seguenti valuta-
zioni e considerazioni del Dirigente della U.O. Sviluppo di sistemi 
forestali, Agricoltura di montagna, Uso e tutela del suolo agricolo 
e Politiche faunistico-venatorie su paragrafi e temi pertinenti alla 
presente deliberazione, come di seguito espresse:

«Date e modalità di apertura della caccia»: ISPRA afferma «Ri-
guardo alla prevista apertura della caccia alla terza domenica 
di settembre (19 settembre 2021), questo Istituto ritiene più ido-
nea un’apertura generale della caccia programmata a tutte le 
specie ornitiche e di piccola selvaggina al 2 ottobre 2021. Ciò 
con la finalità di favorire un più completo sviluppo degli ultimi 
nati per diverse specie sottoposte a prelievo venatorio, di evitare 
il rischio di confusione con altre specie non cacciabili e di ridurre 
il disturbo generato dalla presenza di un numero elevato di cac-
ciatori sul territorio in una fase ancora delicata del ciclo biologi-
co per diverse specie non sottoposte a prelievo venatorio. Inoltre 
in tal modo si favorirebbe un più efficace svolgimento della vigi-
lanza sull’attività venatoria. Per le medesime ragioni il prelievo di 
Colombaccio, Merlo, Cornacchie, Gazza e Ghiandaia nel corso 
del mese di settembre va previsto solo da appostamento.» Ri-
guardo a quanto affermato, il parere non fornisce studi, né dati 
sperimentali a sostegno della proposta di apertura generale del-
la caccia programmata a tutte le specie ornitiche e di piccola 
selvaggina al 2 ottobre 2021, che dimostrino un effetto negativo 
dell’apertura della caccia alle specie citate alla terza domeni-
ca di settembre, tanto quanto mancano nel parere riferimenti 
alla realtà territoriale della Lombardia e non sono individuate le 
specie non cacciabili sulle quali si verificherebbe il disturbo pa-
ventato. In via generale, si premette come i documenti europei 
«Key Concepts» e «Guida alla disciplina della caccia», in prece-
denza citati, consentirebbero l’apertura della stagione venatoria 
a molte specie già dalla fine di agosto, come avviene in altri Sta-
ti membri dell’UE e che, pertanto, la data di apertura alla terza 
domenica di settembre, stabilita dalla legge 157/92, è già pru-
denziale rispetto a quanto potrebbe correttamente stabilirsi in 
attuazione dei principi disposti dalla Direttiva 2009/147/CE. Ciò 
premesso, si evidenzia che, ai sensi dell’art. 1, comma 1 della l.r. 
17/2004, vigente in Lombardia, la stagione venatoria – in coeren-
za col richiamato disposto dell’art. 18 della L. 157/92 – ha inizio 
la terza domenica di settembre, corrispondente quest’anno al 
giorno 19 del mese e che l’eventuale posticipo dell’apertura del-
la caccia in forma vagante, ai sensi del medesimo art. 1, com-
ma 3 della l.r. 17/2004, oltre a potersi disporre per motivazioni di 
tutela delle colture agricole e per consentire il pieno sviluppo 
della fauna stanziale, trova da anni applicazione in tutto il territo-
rio regionale di competenza degli Ambiti territoriali di caccia, at-
traverso la determinazione di tre giorni fissi settimanali di caccia 
vagante, in luogo di tre giorni a scelta, nel periodo intercorrente 
fra la terza domenica di settembre e l’1 ottobre, indirizzo confer-
mato anche per la stagione venatoria 2021/22. Si osserva inoltre 
che, per quanto concerne il territorio regionale compreso nella 
Zona faunistica delle Alpi, di competenza dei Comprensori alpini 
di caccia, nel comparto di maggior tutela o zona A, l’apertura 
della caccia a numerose specie è disposta non prima dell’1 ot-
tobre, in coerenza con il periodo di caccia previsto sia dall’art. 
18, comma 1, lett. c) della legge 157/92 che dall’art. 3, comma 
4 della l.r. 17/2004 per i galliformi alpini e la Lepre bianca, specie 
la cui accertata presenza caratterizza tale comparto in maniera 
peculiare. Nel comparto di minor tutela o zona B, l’apertura della 
caccia avviene invece la terza domenica di settembre, come 
negli Ambiti territoriali di caccia. In riferimento alla motivazione 
del rischio di confusione delle specie non cacciabili con quel-
le cacciabili, occorre considerare che i piumaggi nuziali delle 
diverse specie di avifauna stanziale, che contraddistinguono 
inequivocabilmente una specie dall’altra, sono assunti nel corso 
dei mesi di ottobre e parte di novembre, pertanto un posticipo 
dell’apertura della caccia vagante dal 19 settembre al 2 ottobre 
non risulterebbe certo risolutivo sotto questo profilo. Si rileva inol-
tre come l’osservazione secondo la quale il posticipo della data 
di apertura della caccia vagante dal 19 settembre al 2 ottobre, 
consentirebbe «un più efficace svolgimento della vigilanza», non 
risulti dimostrata, né venga motivato, come il servizio di vigilanza 
venatoria potrebbe giovarsi di tale posticipo. Si osserva, inoltre, 
che la data di apertura della stagione venatoria alla terza do-
menica di settembre (19 settembre 2021), risulta teoricamente 
compatibile con il periodo di fine della riproduzione e della di-
pendenza, come definito dal documento «Key Concepts», per 
tutte le specie di avifauna oggetto di prelievo, anche alla luce di 
quanto riportato al paragrafo 2.7.2 della «Guida interpretativa», 
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secondo cui la sovrapposizione di una decade tra la stagione 
venatoria e il periodo della riproduzione è considerata una so-
vrapposizione teorica in quanto dato indicativo, che si assume 
in via cautelativa, ma che non rappresenta il certo e concreto 
termine della stagione della riproduzione in quanto è possibile 
che, durante questo periodo, non vi sia effettivamente alcuna 
sovrapposizione, ammettendo quindi un certo margine di fles-
sibilità (paragrafo 2.7.9). In ogni caso, secondo anche quanto 
emerge dalla nota ISPRA prot. n. 29844T-A 11 del 13 settembre 
2010, in ordine al documento «Guida per la stesura dei calenda-
ri venatori ai sensi della legge n. 157/92, così come modificata 
dalla legge comunitaria 2009, art. 42» è facoltà delle Regioni l’e-
ventuale utilizzo della sovrapposizione di una decade nella de-
finizione delle date di apertura e chiusura della caccia rispetto 
a quanto stabilito dal documento «Key Concepts» considerato 
che anche questa possibilità è prevista dalla «Guida interpretati-
va». Si rileva pertanto che tale facoltà trova applicazione, in Lom-
bardia, per due sole specie, ovvero la Starna e la Quaglia, per le 
quali il 19 settembre è formalmente il penultimo giorno della de-
cade finale del periodo della riproduzione (che include anche 
le cure parentali degli adulti verso i giovani): quindi, solo queste 
due specie sarebbero oggetto di caccia per un’unica giorna-
ta (l’ultima) rispetto a una decade di sovrapposizione teorica. 
Nessun’altra delle specie d’interesse venatorio che nidificano in 
Lombardia, si trova in periodo riproduttivo alla data del 19 set-
tembre, nemmeno per sovrapposizione teorica, ossia di una sola 
decade. Si ritiene, altresì, che l’avvio contestuale della stagione 
venatoria a tutte le specie stanziali, sia di avifauna che di piccoli 
mammiferi, fatti salvi gli ungulati, consenta una maggior riparti-
zione della pressione venatoria tra le diverse specie, evitando la 
concentrazione dello sforzo di caccia su una sola parte di es-
se. Si sottolinea inoltre che in Lombardia sono istituite numerose 
aree protette e, comunque, aree a divieto di caccia, al di fuori 
della Rete Natura 2000, che concorrono alla situazione soddi-
sfacente oggi goduta da molte specie di avifauna, sia protetta 
che cacciabile, ad eccezione delle specie soggette a declino 
(da molti anni) in tutta Italia per effetto delle pratiche agricole 
intensive (Rete Rurale Nazionale & Lipu, 2021). In relazione, infine, 
all’indicazione che, nel mese di settembre, il prelievo delle specie 
Colombaccio, Merlo, Cornacchie, Gazza e Ghiandaia debba 
essere previsto solo da appostamento, si evidenzia l’assenza di 
motivazioni a sostegno di detta valutazione. Se la motivazione 
fosse un teorico «disturbo» arrecato dalla caccia vagante alla 
fauna stanziale nel mese di settembre, peraltro da dimostrare in 
assenza di studi relativi al territorio lombardo che lo certifichino, 
essa viene meno in considerazione della disposizione dell’aper-
tura generale della stagione venatoria al 19 settembre, dunque 
sia nelle forme consentite (caccia vagante e da appostamen-
to), che alle specie cacciabili in tale periodo, ai sensi della vigen-
te normativa statale e regionale. 
«Date di chiusura della caccia»: ISPRA afferma «Per quanto ri-
guarda la Starna, la Pernice rossa e il Fagiano si ritiene che 
il prelievo venatorio non debba protrarsi oltre il 30 novembre 
2021. La caccia alla Starna e alla Pernice rossa nel corso 
dell’intero arco temporale di prelievo e l’eventuale prolunga-
mento della caccia al Fagiano oltre il 30 novembre, vanno 
subordinati alla verifica dello status delle popolazioni natu-
rali mediante conduzione di monitoraggi standardizzati, la 
stima dell’incremento utile annuo e, in caso di valori positivi, 
la predisposizione di specifici piani di prelievo conservativi 
articolati per singoli istituti di gestione o porzioni di questi.» 
Relativamente alle specie Fagiano, Pernice rossa e Starna, si 
osserva che, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 17/2004, in Lombardia il 
Fagiano è cacciabile dalla terza domenica di settembre al 31 
gennaio (comma 2), mentre la Pernice rossa e la Starna sono 
cacciabili dalla terza domenica di settembre all’8 dicembre 
(comma 3). Per il fagiano, il periodo stabilito è coerente con il 
disposto dell’art. 18, comma 1, lett. b) della L. 157/92: inoltre, ai 
sensi dell’art. 3, comma 8 della l.r. 17/2004, la caccia alla spe-
cie sul territorio a caccia programmata, nel mese di genna-
io può essere vietata, sentiti i comitati di gestione. Per le altre 
due specie citate, il periodo stabilito in legge regionale è più 
ristretto di quanto disposto dall’art. 18, comma 1, lett. a) della 
normativa statale. Le disposizioni integrative territoriali, anche 
per la stagione venatoria 2021/22, prevedono la possibilità di 
chiusura anticipata della caccia a queste tre specie di avi-
fauna stanziale, in relazione al monitoraggio dell’andamen-
to dei prelievi effettuato dagli ATC. Si evidenzia inoltre che, ai 
sensi del regolamento regionale n. 16 del 2003, in zona Alpi la 
caccia alla selvaggina stanziale termina al completamento 
dei piani di prelievo previsti in ogni CAC o in ogni settore e non 
può comunque protrarsi oltre il 30 novembre, fatta eccezione 
per la caccia di selezione agli ungulati, nonché al cinghiale, 
alla volpe e al fagiano nel solo comparto B di minor tutela. Si 

evidenzia altresì come, per quanto riguarda gli ATC, l’indica-
zione della chiusura della caccia all’avifauna stanziale al 30 
novembre, sia un assunto del parere che non tiene conto del 
fatto che sul territorio a caccia programmata le popolazioni 
delle tre specie derivano in massima misura da immissioni di 
individui provenienti da allevamento in cattività. Le popola-
zioni naturali, ove esistenti, sono confinate in alcune zone a 
tutela (oasi di protezione e zone di ripopolamento e cattura) 
individuate dai vigenti Piani faunistico-venatori provinciali sul 
territorio di ciascuna provincia lombarda, nelle quali vige il di-
vieto di caccia. L’approccio suggerito dal parere potrebbe es-
sere ragionevolmente applicato a territori a caccia program-
mata di estensione limitata e con fruizione/densità venatoria 
estremamente ridotte, condizioni che non si rinvengono negli 
Ambiti territoriali di caccia lombardi, come si evince anche 
dalla tabella 2 allegata relativa ai cacciatori iscritti agli ATC e 
ai CAC regionali nel triennio 2018-2020; 
«Forme di caccia»: ISPRA afferma che «In generale si evidenzia 
che la caccia in forma vagante non andrebbe prolungata 
oltre il mese di dicembre. Il protrarsi della caccia vagante su 
tutto il territorio nel mese di gennaio può essere infatti all’origi-
ne di effetti negativi riconducibili ai seguenti aspetti: 
a)	eccessivo disturbo, conseguente sia alla ricerca diretta del 

selvatico sul territorio (molto maggiore rispetto alla caccia 
d’attesa), sia al maggior numero di praticanti che verreb-
bero coinvolti. A tale proposito occorre considerare che il 
mantenimento di una innaturale condizione di allarme e 
quindi di stress negli animali selvatici è all’origine di con-
seguenze negative su status e dinamica delle popolazio-
ni, anche in maniera indipendente dall’entità del prelievo. 
Infatti una protratta condizione di stress induce gli animali 
a spendere maggiori energie per spostarsi e fuggire, con-
temporaneamente tende a diminuire in modo sensibile il 
tempo che essi possono dedicare ad alimentarsi. Questi 
fattori influiscono negativamente sul bilancio energetico 
e sulla condizione immunitaria di ciascun individuo par-
ticolarmente nel corso del periodo invernale e possono 
quindi aumentare indirettamente la mortalità complessiva, 
anche a carico di specie che non sono oggetto di caccia. 
In questo contesto la possibilità di avvalersi dell’ausilio dei 
cani, ivi compresi quelli da seguita, non può che aggrava-
re ulteriormente i rischi appena descritti; 

b)	maggiore prelievo dovuto sia al maggior numero di prati-
canti, sia all’aggiunta del prelievo con ricerca attiva rispet-
to a quello d’attesa. 

Possono essere previste eccezioni al divieto di prolungamento 
della caccia vagante oltre la fine di dicembre per la caccia al 
Cinghiale e alla Volpe in squadre autorizzate. Inoltre, visto il li-
mitato ambito territoriale interessato, la caccia in gennaio in 
forma vagante fino al 20 gennaio 2022 a Beccaccino, Frullino, 
Gallinella d’acqua, Folaga, Porciglione, Germano reale, Alza-
vola, Codone, Fischione, Mestolone, Marzaiola e Canapiglia 
appare attuabile limitatamente a corsi d’acqua, canali, fossi, 
risaie, aree umide ed entro 50 m di distanza da questi. Lo scri-
vente Istituto non ritiene accettabile che sia consentito il pre-
lievo su terreno innevato dei Passeriformi poiché queste spe-
cie divengono particolarmente vulnerabili in presenza di 
terreno innevato in quanto tendono a concentrarsi in aree ri-
strette, che possono essere create artificialmente, per la sosta 
e/o la ricerca di cibo. Si nota tra l’altro che tra le specie ritenu-
te cacciabili su terreno innevato ci sono due specie con stato 
di conservazione non favorevole: il Tordo sassello (specie clas-
sificata come quasi minacciata nella Lista Rossa IUCN e SPEC 
1 da BirdLife International 2017) e la Cesena (specie conside-
rata ‘Quasi minacciata’ nella Lista Rossa IUCN degli uccelli ni-
dificanti in Italia 2019).» Si osserva che, ai sensi dell’art. 1, c. 5 
della l.r. 17/2004, nel mese di gennaio possono essere dispo-
ste limitazioni alla caccia vagante e all’uso del cane, limitazio-
ni che, nel caso dei cani da seguita, possono essere previste a 
decorrere dall’8 dicembre, pertanto in netto anticipo rispetto 
al mese di gennaio. Tali limitazioni, in diversa misura, da anni 
trovano attuazione in tutti gli ATC lombardi, indirizzo conferma-
to anche per la stagione venatoria 2021/22, pertanto indipen-
dentemente dal riscontro alle affermazioni di cui ai punti a) e 
b) del parere sopra riportati, le quali appaiono assunti di prin-
cipio senza un diretto riferimento alla complessa realtà del 
territorio regionale. Si evidenzia infatti che, nel mese di genna-
io, nel territorio regionale a caccia programmata incluso negli 
ATC, le limitazioni di cui all’art. 1, comma 5 sopra menzionato, 
già vengono applicate imponendo per la caccia vagante di-
stanze massime di 50 o 100 metri dai corsi d’acqua segnalati 
nel calendario stesso, oppure consentendo la caccia vagan-
te anche al di là di tali distanze ma senza l’utilizzo del cane, o 
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ancora disponendo che qualunque forma di caccia, com-
presa quella da appostamento, possa essere praticata solo 
entro le succitate fasce di distanze massime dai corsi d’ac-
qua segnalati. Per quanto riguarda la limitazione alle sole spe-
cie acquatiche, che il parere ritiene possano essere cacciate 
in forma vagante non oltre il 20 gennaio, si evidenzia che non 
sono illustrati dati relativi alle specie non cacciabili che inizie-
rebbero la migrazione pre-nuziale in gennaio e che, pertanto, 
sarebbero disturbate dall’attività venatoria tra il 20 e il 31 gen-
naio. Non sono presentati inoltre dati utili a dimostrare l’impat-
to negativo della caccia con specifico riferimento all’ultima 
decade di tale mese. Al contrario, i dati raccolti e analizzati da 
Regione Lombardia e Università di Pavia, evidenziano che uc-
celli acquatici di diverse specie oggetto di censimenti con-
dotti a gennaio sul territorio regionale dal 2002 al 2020, sono 
in una situazione stabile, sia come numero di specie che di 
individui censiti: ciò che non accadrebbe, se il paventato di-
sturbo si verificasse realmente, in quanto una sua diretta con-
seguenza è l’abbandono dei territori da parte dei contingenti 
svernanti delle varie specie. Questi dati confermano, inoltre, 
che in Lombardia hanno svernato, nell’arco temporale 2002-
2020, più di 70 specie di uccelli acquatici cacciabili e non 
cacciabili, quindi più di 130.000 soggetti ogni anno, nono-
stante la caccia, anche vagante, negli ATC, sia sempre stata 
praticata fino al 31 gennaio. Si sottolinea altresì che, secondo 
il Report sull’art. 12 della Direttiva «Uccelli», lo stato di conserva-
zione delle specie Codone, Fischione, Marzaiola e Mestolone, 
negli areali di riproduzione europei al di fuori dell’UE e globali, 
non è definito sfavorevole e che nell’UE nidificano solo piccole 
percentuali delle popolazioni totali delle specie citate. Si pre-
cisa inoltre che, nella fascia appenninica meridionale della 
Lombardia, coincidente con l’Oltrepò pavese montano, ogni 
forma di caccia vagante termina al 31 dicembre, fatta ecce-
zione per quella agli ungulati. Si evidenzia inoltre che, ai sensi 
del regolamento regionale n. 16/2003, nei CAC, nel comparto 
A di maggior tutela della Zona faunistica delle Alpi, la caccia 
in forma vagante termina il 31 dicembre e prosegue in gen-
naio nel solo comparto B di minor tutela, limitatamente alle 
specie Cinghiale e Volpe esercitata in squadre organizzate e 
autorizzate. Si rileva altresì come alcune delle affermazioni del 
parere, appaiano contraddittorie le une rispetto alle altre: ad 
esempio, ritenere che l’ausilio dei cani dopo il mese di dicem-
bre aggravi ulteriormente il rischio di stress sulla fauna selvati-
ca, non si concilia con l’assenso a che, dopo il 31 dicembre, si 
svolgano modalità venatorie come la caccia al Cinghiale e 
alla Volpe in squadre autorizzate, che per definizione si avval-
gono dei cani da seguita, con interessamento di ampie por-
zioni di territorio. Tale contraddizione emerge ove si indica per 
la Volpe che la caccia vagante in squadre organizzate con 
cani da seguita, possa proseguire fino al 31 gennaio, mentre 
la caccia individuale in forma vagante – che avviene gene-
ralmente con cani da ferma o da cerca a più ristretto raggio 
d’azione o, addirittura, senza cani, nella modalità dell’attesa 
– deve invece corrispondere ai periodi concessi per la caccia 
alla piccola selvaggina stanziale, che il parere stesso valuta 
che debba terminare al 30 novembre. Nelle disposizioni territo-
riali relative alle forme di caccia consentite, in relazione ai pe-
riodi e ai luoghi, si rinviene una palese dimostrazione della 
molteplicità degli approcci gestionali per le medesime specie 
in stretta dipendenza delle caratteristiche peculiari dei territori 
dove avviene il prelievo venatorio, che non possono essere 
semplicisticamente assimilati in un indirizzo univoco. Per 
quanto attiene la caccia su terreno innevato, si sottolinea che 
l’indicazione del parere non è conforme innanzitutto alla legi-
slazione statale, poiché, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. m) 
della L. 157/92, la caccia è vietata su terreni coperti in tutto o 
nella maggior parte di neve, fatta eccezione proprio per la 
Zona faunistica delle Alpi e, ovunque, per l’attuazione della 
caccia di selezione agli ungulati, secondo le disposizioni 
emanate dalle Regioni interessate. In zona Alpi risulta pertanto 
legittimo cacciare in presenza di neve, senza riferimenti a spe-
cie o modalità particolari ed è determinante il rinvio della re-
golamentazione dell’esercizio venatorio in zona Alpi a norme 
particolari regionali, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della legge 
157/92. Il principio generale, sopra citato, è ripreso dall’art. 43, 
c. 1, lett. m) della l.r. 26/93, il quale dispone che «è vietato cac-
ciare su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve e 
nei piccoli specchi di acqua circostanti, salvo che nella zona 
faunistica delle Alpi e fuori dalla zona faunistica delle Alpi per 
l’attuazione della caccia di selezione agli ungulati, e nei terri-
tori delle comunità montane (…)» Nella disposizione relativa 
alla zona Alpi, la legge regionale non introduce limitazioni 
specifiche al principio generale della legittimità dell’esercizio 
venatorio su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di 

neve, compresi i territori ricadenti nelle comunità montane. Po-
sta quindi la legittimità dell’esercizio venatorio con terreni in-
nevati in zona Alpi e nei territori delle comunità montane, si 
evidenzia che le forme di caccia esercitabili in tali territori so-
no dettagliate nelle disposizioni integrative proposte per la 
stagione venatoria 2021/22 e che, generalmente, esse con-
cernono la caccia agli ungulati, ai galliformi alpini nonché, 
esclusivamente da appostamento fisso, a Tordo sassello e Ce-
sena. Caccia da appostamento fisso che non mette in atto 
alcun tipo di azione di alterazione e manomissione dello stato 
naturale della coltre nevosa, come sgombrare il terreno dalla 
neve per attirare gli uccelli, poiché la caratteristica peculiare 
di tale modalità venatoria si fonda su di un impianto di tipo 
arboreo, ovvero allestito affinché gli uccelli, in questo caso le 
due specie citate di Passeriformi, vengano attratti alla posa 
sui rami degli alberi. In relazione al Tordo sassello, appare con-
traddittorio che il parere lo ritenga in stato di conservazione 
non favorevole, allorché in altra sua parte (paragrafo «Giorna-
te di caccia aggiuntive nei mesi di ottobre-novembre»), il pa-
rere medesimo esprime le seguenti considerazioni: «Si eviden-
zia inoltre che le popolazioni di Tordo sassello, all’interno 
dell’areale europeo della specie, sono andate incontro a un 
moderato declino, e benché la maggior parte delle popola-
zioni nidifichino al di fuori dell’Europa, si sospetta che, almeno 
in qualche caso, la diminuzione stia avvenendo anche in al-
tre parti del suo range distributivo. Pertanto a livello precauzio-
nale la specie è classificata come quasi minacciata nella Li-
sta Rossa IUCN. Nella scheda specifica (http://www.
iucnredlist.org/details/22708819/0) la caccia non viene indi-
cata tra i fattori di minaccia per il Tordo sassello, ma si eviden-
zia che la specie è catturata illegalmente nel bacino del Me-
diterraneo e, quindi, una delle principali azioni di 
conservazione proposta è un controllo più restrittivo dell’attivi-
tà venatoria nell’area Mediterranea. Inoltre, Birdlife Internatio-
nal non inserisce l’Italia tra le nazioni che hanno una partico-
lare responsabilità per la conservazione del Tordo sassello 
(Staneva e Burfield 2017)». Ovvero: le popolazioni europee di 
Tordo sassello sono andate incontro a moderato declino, ma 
la specie nidifica per la maggior parte delle popolazioni fuori 
dall’Europa; nella scheda specifica IUCN, la caccia non risul-
ta tra i fattori di minaccia per la specie; la specie è catturata 
illegalmente, ma si opera un illogico parallelismo tra catture 
illegali, cioè bracconaggio, e necessità di restringere la cac-
cia, che è attività lecita e regolamentata; BirdLife International 
non inserisce l’Italia tra le nazioni che hanno una particolare 
responsabilità per la conservazione della specie. In relazione 
alla Cesena, il parere sottolinea che è specie considerata 
«quasi minacciata» nella lista rossa IUCN delle specie nidifi-
canti in Italia, tuttavia la classificazione «near threatened» è al 
di fuori di quelle a rischio. Inoltre, la specie, dalla medesima 
IUCN, a livello globale è classificata «least concern», ovvero a 
«minima preoccupazione», categoria cui appartengono le 
specie animali a più basso rischio, abbondanti e diffuse. È infi-
ne noto come la catena alpina si trovi al margine meridionale 
dell’areale europeo di riproduzione della specie, pertanto un 
riferimento alla popolazione nidificante in Italia appare estre-
mamente riduttivo, in quanto parziale rispetto alla necessità di 
una visione complessiva per la conservazione della specie. 
«Mammiferi»: ISPRA afferma «Lagomorfi – Per un più efficace 
svolgimento della vigilanza sull’attività venatoria e un minor 
disturbo diffuso per la fauna selvatica, questo Istituto ritiene 
opportuno prevedere un’unica data di apertura della caccia 
in forma vagante al 2 ottobre 2021 per tutte le specie, quin-
di anche per i Lagomorfi. Ciò consentirebbe peraltro un più 
completo sviluppo degli ultimi nati ed il completamento della 
stagione riproduttiva della Lepre comune. È noto infatti che 
alla terza domenica di settembre molte femmine sono ancora 
gravide e/o in allattamento e che le ultime nascite si verifica-
no nella prima decade di ottobre. Oltre a ciò, va considerato 
che i giovani restano dipendenti dalla madre per non meno 
di 20 giorni dopo la nascita. Per la specie inoltre andrebbero 
introdotte forme di prelievo sostenibile, basate sull’acquisizio-
ne di censimenti o stime d’abbondanza, pianificazione del 
prelievo ed analisi dei carnieri. Tali indicazioni andrebbero an-
che applicate alle popolazioni di Coniglio selvatico naturaliz-
zate nel passato, prevenendo comunque un’ulteriore espan-
sione di tale specie para-autoctona per l’Italia. Volpe – Per la 
Volpe si forniscono le seguenti indicazioni: 

•	prelievo in forma vagante da parte del singolo cacciatore 
nei periodi concessi per la piccola selvaggina stanziale, co-
munque a partire dal 2 ottobre; 

•	caccia in squadre organizzate con l’ausilio dei cani da se-
guita: 2 ottobre – 31 gennaio.» 

http://www.iucnredlist.org/details/22708819/0
http://www.iucnredlist.org/details/22708819/0
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Per quanto attiene all’opportunità di apertura della stagio-
ne venatoria al 2 ottobre 2021 anche per i Lagomorfi (Lepre 
comune e Coniglio selvatico), si reiterano valutazioni e con-
siderazioni già espresse per il paragrafo «Date e modalità di 
apertura della caccia», evidenziando in particolare la coeren-
za della data di apertura della caccia alla terza domenica 
di settembre, relativamente agli ATC e al comparto B di mi-
nor tutela della zona Alpi, sia con il disposto dell’art. 18 della 
L. 157/92, che con quello dell’art. 3 della l.r. 17/2004. Si sot-
tolinea peraltro che nel comparto A di maggior tutela della 
zona Alpi, l’attività venatoria alle specie di piccola selvaggina 
stanziale comincia non prima dell’1 ottobre. In relazione alla 
Lepre comune, si sottolinea che la puntuale pianificazione del 
prelievo della specie e il monitoraggio dei carnieri conseguiti, 
con possibilità di chiusura anticipata rispetto alla data dell’8 
dicembre di cui all’art. 3, comma 3 della l.r. 17/2004, sono 
già previsti anche per la stagione 2021/22, come avvenuto 
nelle trascorse stagioni venatorie. Si evidenzia inoltre che la 
specie è classificata «least concern» dall’International Union 
for Conservation of Nature, ovvero a «minima preoccupazio-
ne», categoria cui appartengono le specie comuni e diffuse, 
la cui tendenza di popolazione è positiva e che la posticipa-
zione dell’apertura al 2 ottobre per favorire il completamento 
del ciclo riproduttivo della specie ha in realtà scarso impat-
to poiché, nel bimestre settembre-ottobre, si verificano meno 
del 5% delle nascite («Population dynamics in European hare: 
breeding parameters and sustainable harvest rates» di E. Mar-
boutin, Y. Bray, R. Peroux, B. Mauvy and A. Lartiges in Journal of 
Applied Ecology, 2003). In relazione al coniglio selvatico, oltre 
a essere specie para-autoctona, si sottolinea che trattasi di 
specie invasiva che causa danni alle colture e al florovivai-
smo dove è presente con colonie stabili, pertanto, oltre alla 
necessaria definizione di un limite massimo teorico giornaliero 
di carniere per cacciatore, non si ravvede motivo per piani-
ficarne ulteriormente il prelievo, come avviene invece per la 
Lepre comune, né tanto meno, di posticipare l’apertura della 
caccia al 2 ottobre: un avvio contestuale della caccia a tali 
specie, oltre che contestuale a quello della caccia all’altra 
piccola selvaggina stanziale (Fagiano, Starna, Pernice rossa e 
Volpe), permette di distribuire fra più specie la pressione vena-
toria, evitando che si concentri eccessivamente solo su di una 
parte di esse. Inoltre, nel documento «Sintesi dello stato di con-
servazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai sensi 
della legge 11 febbraio 1992 n.157», nel paragrafo «Problemi 
di conservazione connessi all’attività venatoria», ISPRA riporta 
che il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa 
nazionale (dalla terza domenica di settembre al 31 dicem-
bre) risulta accettabile sotto il profilo biologico e tecnico per 
quanto concerne le popolazioni dell’Italia peninsulare e della 
Sardegna. Anche per quanto riguarda la Volpe, si evidenzia 
la coerenza della data di apertura della caccia alla terza do-
menica di settembre disposto sia dalla L. 157/92, che dalla l.r. 
17/2004 nonché la sua opportunità per evitare un’eccessiva 
concentrazione della pressione venatoria sulla Volpe ove la 
data di avvio della stagione di caccia alla specie dovesse es-
sere differenziata rispetto a quella prevista per le altre specie 
di piccola selvaggina stanziale, come sopra già affermato. Si 
evidenzia infine che la caccia alla volpe nella Zona faunistica 
delle Alpi, comparto A di maggior tutela, termina al 31 dicem-
bre, proseguendo sino al 31 gennaio nel solo comparto B di 
minor tutela ed esclusivamente in squadre organizzate e au-
torizzate. Una modalità organizzativa in uso dopo la chiusura 
della caccia alla lepre, e comunque senza eccezioni nel me-
se di gennaio, anche negli ATC, ovvero al di fuori della Zona 
faunistica delle Alpi, che dà conto per l’ennesima volta della 
molteplicità degli approcci gestionali per la medesima spe-
cie in relazione alle specifiche caratteristiche dei diversi territo-
ri, già precedentemente sottolineata.
«Ungulati»: ISPRA afferma che «I periodi di caccia indicati per gli 
ungulati poligastrici non appaiono coerenti con le caratteristi-
che eco-etologiche delle specie e con le indicazioni fornite dallo 
scrivente Istituto nel documento «Linee guida per la gestione de-
gli Ungulati. Cervidi e Bovidi» (reperibile nel sito dell’ISPRA). Si invi-
ta pertanto di adottare i seguenti periodi differenziati (vd. tabelle 
allegate al parere) per classe sociale delle popolazioni e conte-
sto ambientale occupato dalle stesse.» Il parere pertanto rinvia 
ai contenuti del manuale ISPRA «Linee guida per la gestione di 
Cervidi e Bovidi», pubblicato nel 2013. In realtà l’art. 40, c. 11 della 
l.r. 26/93, ha la propria base tecnica proprio nei periodi di prelie-
vo consigliati da tale manuale. Si osserva, invece, come nelle ta-
belle riportate nel parere, per il Capriolo (femmine di tutte le clas-
si, maschi e femmine classe 0), sia stata effettuata un’inversione 
dei periodi di prelievo tra «Zona Alpi» e «zona pre-Alpi, Appennino, 
Pianura», rispetto a quelli riportati nel citato manuale. Ovvero nel 

parere sono riportati per il Capriolo in Zona Alpi, i periodi di prelie-
vo per le femmine di tutte le classi, e i maschi e le femmine classe 
0, che nel manuale sono indicati per la zona prealpina, appen-
ninica e di pianura, e viceversa. Per le specie Camoscio, Cervo e 
Muflone, si osserva un’esatta corrispondenza della data di aper-
tura indicata nella legge regionale con quella di cui al sopra 
citato manuale; per quanto attiene la data di chiusura, c’è una 
differenza di 15 giorni in più nel disposto della l.r. 26/93. Occorre 
tuttavia precisare che la legge regionale indica il periodo mas-
simo all’interno del quale ciascuna specie di Cervide e Bovide 
può essere cacciata in selezione, non differenziando rispetto al 
sesso e alla classe di età degli animali, poiché la suddivisione 
e diversificazione temporale del prelievo selettivo in relazione ai 
sessi e alle classi di età, indicate nelle tabelle accluse al parere e 
nel manuale citato, trovano costante attuazione nei singoli piani 
di prelievo approvati a livello territoriale per ciascuna specie di 
ungulato, dopo preventivo parere ISPRA, risultando così del tutto 
conformi alle esigenze biologiche di ogni specie. In tal modo, le 
linee-guida di cui al citato manuale, sono testualmente rispetta-
te in sede di singoli atti di approvazione dei piani di prelievo in 
caccia di selezione.
«Disciplina allenamento e addestramento cani»: ISPRA affer-
ma che «L’inizio dell’attività di addestramento cani il 21 ago-
sto 2021 appare prematuro in quanto alcune specie non han-
no completato la riproduzione o vi è ancora una dipendenza 
dei giovani. Si ritiene che una soluzione di compromesso ac-
cettabile sia quella di posticipare ai primi di settembre l’inizio 
del periodo di addestramento degli ausiliari, prevedendo al 
contempo una limitazione negli orari consentiti (in particola-
re appare utile evitare la suddetta attività nel tardo pomerig-
gio). La disposizione in virtù della quale in alcune aree (ve-
di p es. Allegato 7) è consentito l’addestramento dei cani di 
età non superiore a 15 mesi nei mesi di febbraio e marzo e di 
giugno e luglio, contrasta con l’esigenza di tutelare la fauna 
selvatica durante la stagione riproduttiva e con lo spirito della 
legge 157/92 (che destina a tal fine specifiche zone di ad-
destramento cani opportunamente regolamentate e segna-
late con apposite tabelle). A febbraio e in marzo, infatti, molte 
specie sono già impegnate nella formazione delle coppie, 
nella difesa dei territori e nella costruzione dei nidi, mentre a 
giugno e luglio varie specie non hanno concluso le attività 
riproduttive pertanto l’addestramento di cani comportereb-
be un impatto negativo sul successo riproduttivo di diverse 
specie non solo di interesse venatorio.» In proposito, si sottoli-
nea che l’art. 2, comma 4 della l.r. 17/2004, dispone che tale 
attività possa essere regolamentata dalla Regione nei trenta 
giorni antecedenti l’apertura generale della stagione venato-
ria, ovvero, quest’anno, a far data dal 19 agosto per quanto 
concerne gli Ambiti territoriali e i Comprensori alpini di caccia, 
limitatamente al comparto B di minor tutela della Zona Alpi, 
mentre nel comparto A di maggior tutela, l’inizio dell’attività di 
addestramento e allenamento dei cani non potrà avere luo-
go prima dell’1 settembre. L’indirizzo è pertanto quello di un 
avvio dell’attività non prima del 19 agosto per gli ATC e non 
prima del 1° settembre per il comparto di maggior tutela dei 
CAC, con limitazioni di giorni settimanali e di luoghi consentiti, 
di numero massimo di cani per cacciatore o per squadra di 
cacciatori, nonché di orari giornalieri. L’allenamento e adde-
stramento dei cani, può inoltre essere esercitato solo negli ATC 
e CAC cui il cacciatore risulta iscritto. Si ritiene che la presenza 
del cane produca effetti positivi, inducendo la fauna selvatica 
a comportamenti di fuga e di difesa prima dell’apertura della 
stagione venatoria, senza peraltro incidere sul suo prelievo. Per 
quanto attiene l’eventuale addestramento dei cani nei me-
si di febbraio, marzo, giugno e luglio, il parere è disallineato 
rispetto all’art. 25 del regolamento regionale 16/2003, che di-
spone modalità specifiche per l’allenamento e addestramen-
to esclusivamente dei cani da caccia di età non superiore ai 
15 mesi, differenti da quelle generali consentite per i soggetti 
aventi età superiore (cani adulti). In particolare, i cani che 
non superino i 15 mesi di età, non si possono comunque mai 
addestrare nel comparto A di maggior tutela della zona Alpi 
e, nel comparto B di minor tutela e negli ATC, nei mesi di aprile 
e maggio. Ulteriori limitazioni, relative a ulteriori luoghi o pe-
riodi dell’anno, sono rinviate ai provvedimenti vigenti a livello 
territoriale e dettagliate nei singoli allegati territoriali;
Ritenuto di evidenziare che le predette motivazioni si fonda-

no sull’articolazione delle norme di riferimento, originate dalla 
complessità e ricchezza ambientale, faunistica e agricola del 
territorio agro-silvo-pastorale regionale, suddiviso in Zona fauni-
stica delle Alpi, di competenza gestionale dei Comprensori Alpi-
ni di caccia e restante territorio, costituito dalle aree di pianura e 
dell’Oltrepò pavese, di competenza gestionale degli Ambiti Terri-
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toriali di caccia, che impone una diversificazione degli approcci 
a seconda dei territori di applicazione;

Preso atto che, come affermato dal TAR del Lazio (Sez. I ter, 
n. 02443/2011) «l’art. 7 c. 1 della legge n. 157 del 1992 qualifica 
l’ISPRA come «organo scientifico e tecnico di ricerca e consu-
lenza per lo Stato, le Regioni e le Province», la cui funzione isti-
tuzionale non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle Am-
ministrazioni nel compimento delle proprie scelte in materia di 
caccia, ma quello di supportarla sotto il profilo squisitamente 
tecnico. Sotto tale profilo va, incidentalmente, rilevato come l’I-
stituto abbia carattere nazionale, cosicché può verificarsi la ne-
cessità di valutare le specifiche realtà regionali.»;

Rilevato che il parere dell’ISPRA del 12 aprile 2021, più volte 
citato, è invece quasi del tutto privo di specifici riferimenti alla 
realtà territoriale, ambientale e faunistica del territorio regionale 
della Lombardia, non avendo neppure differenziato le proprie 
indicazioni fra territorio compreso nella Zona faunistica delle Al-
pi e restante territorio, così rendendo un parere sostanzialmente 
identico a quelli trasmessi ad altre Regioni italiane, come se le 
problematiche gestionali e faunistiche, nonché l’organizzazione 
del prelievo venatorio, fossero ovunque identiche e scevre dalle 
specificità proprie presenti nel complesso e ricco contesto fauni-
stico/territoriale lombardo;

Stabilito che le indicazioni di ISPRA di cui al parere sopra citato, 
riguardanti disposizioni non oggetto della presente deliberazio-
ne, vengano esaminate nei provvedimenti relativi alla stagione 
venatoria 2021/22, da adottare successivamente, come prece-
dentemente individuati nel presente atto e che, segnatamente, 
sono riferite ai contenuti dei seguenti paragrafi del parere:

•	«Uccelli/specie cacciabili» per quanto attiene alle specie 
Tortora selvatica, Tordo bottaccio, Cesena, Moretta, Mori-
glione, Pavoncella, Combattente e Allodola; 

•	«Date e modalità di apertura della caccia» per quanto 
attiene al contingente massimo di prelievo per la specie 
Merlo; 

•	«Date di chiusura della caccia», per quanto attiene alle 
specie Beccaccino, Frullino, Gallinella d’acqua, Folaga, 
Porciglione, Germano reale, Alzavola, Codone, Fischione, 
Mestolone, Marzaiola, Canapiglia, Tordo bottaccio, Tordo 
sassello, Cesena, Quaglia, Beccaccia e Colombaccio, dan-
do atto che quanto indicato per la specie Beccaccia, rela-
tivamente al protocollo «ondate di gelo», è stato già rece-
pito con Decreto del competente Dirigente della Direzione 
Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi n. 9133 
del 5 luglio 2021; 

•	«Giornate di caccia aggiuntive nel periodo ottobre-novem-
bre»;

•	«Galliformi alpini/Coturnice»;
Dato atto che le consulte faunistico-venatorie territoriali, di cui 

all’art. 16 della l.r. 26/93, nominate in data 18 aprile 2019 con de-
creto n. 291 del Presidente di Regione Lombardia, causa l’emer-
genza epidemiologica nazionale da COVID-19, sono state invitate 
per iscritto dai Dirigenti delle strutture Agricoltura, Foreste, Caccia 
e Pesca (di seguito AFCP) territorialmente competenti, in qualità 
di presidenti delegati dall’Assessore regionale all’Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi Verdi, a formulare le proposte in ordine alla 
disciplina integrativa della stagione venatoria 2021/22;

Preso atto che le strutture AFCP, hanno trasmesso, in esito alle 
consultazioni di cui sopra, i verbali contenenti le proposte in or-
dine alla disciplina integrativa della stagione venatoria 2021/22, 
agli atti presso l’Unità Organizzativa Sviluppo di Sistemi Forestali, 
Agricoltura di Montagna, Uso e Tutela del Suolo Agricolo e Poli-
tiche Faunistico-Venatorie della Direzione Generale Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi;

Ritenuto necessario garantire, nel rispetto delle norme, l’uni-
formità a livello regionale di elementi minimi, salvaguardando le 
specificità territoriali;

Preso atto della facoltà, prevista dall’art. 1, comma 4, della 
l.r. 17/2004, di anticipare sino al 1° settembre, previo parere di 
ISPRA, l’apertura della caccia alle specie Cornacchia grigia, 
Cornacchia nera, Tortora (Streptopelia turtur) e Merlo, nella for-
ma da appostamento fisso e temporaneo, anticipando in misu-
ra corrispondente il termine di chiusura;

Considerato che l’interesse ad avvalersi della facoltà di cui 
al punto precedente, per la stagione venatoria 2021/22, è stato 
manifestato esclusivamente dalla struttura AFCP Brescia e dal-
la struttura AFCP Insubria, per le specie Cornacchia grigia, Cor-
nacchia nera e Tortora (Streptopelia turtur);

Ritenuto tuttavia di escludere la Tortora (Streptopelia turtur) 
dall’elenco delle specie oggetto dell’eventuale anticipo dell’a-
pertura sopra citato, sulla scorta sia delle considerazioni di cui al 
già menzionato parere ISPRA, che della nota del Ministero della 
Transizione Ecologica, Direzione Generale per il Patrimonio Natu-
ralistico, prot.69017 in data 25  giugno 2021;

Atteso che la necessità di un eventuale posticipo dell’apertu-
ra della caccia vagante fino al 1° ottobre, di cui all’art. 1, comma 
3, della l.r. 17/2004, può, in relazione all’andamento dell’annata 
agraria, manifestarsi anche successivamente all’approvazione 
del presente provvedimento;

Vista la possibilità, per le Regioni, ai sensi dell’art. 18, comma 2 
della L. 157/92, di posticipare non oltre la prima decade di feb-
braio, i termini dell’esercizio venatorio in relazione a determinate 
specie e che, a tale scopo, sono obbligate ad acquisire il pre-
ventivo parere espresso dall’ISPRA, al quale devono uniformarsi;

Considerato che l’interesse ad avvalersi della possibilità di cui 
al capoverso precedente, per la stagione venatoria 2021/22, è 
stato manifestato esclusivamente dalla struttura AFCP Pavia-Lo-
di, limitatamente al territorio provinciale di Pavia;

Ritenuto pertanto di prevedere che:

•	con provvedimento del Dirigente della U.O. Sviluppo di Siste-
mi forestali, Agricoltura di montagna, Uso e tutela del suolo 
agricolo e Politiche faunistico-venatorie, possano essere di-
sposte l’integrazione di due giornate settimanali di caccia 
da appostamento fisso all’avifauna migratoria nei mesi di 
ottobre e novembre, ai sensi dell’art. 1, comma 6, della l.r. 
17/2004, e l’adozione di misure riduttive della caccia, per 
periodi determinati, a determinate specie, in relazione al lo-
ro sfavorevole stato di conservazione o per altre calamità, ai 
sensi dell’art. 1, comma 7, della l.r. 17/2004; 

•	in relazione ai periodi di prelievo consentiti dalla normativa 
regionale per la caccia di selezione agli ungulati e per la 
caccia collettiva al cinghiale, nonché alla tempistica per la 
realizzazione dei censimenti della fauna stanziale, i Dirigenti 
delle strutture AFCP approvino, con proprio provvedimento, 
per il territorio di competenza, le disposizioni inerenti all’at-
tività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme collet-
tive al cinghiale e alla tipica fauna alpina, e le disposizioni 
inerenti agli eventuali piani di prelievo di altre specie stan-
ziali, attenendosi, nel caso dei galliformi alpini, alle indica-
zioni di merito contenute nelle Linee Guida approvate con 
d.g.r. 4169 del 30 dicembre 2020;

•	i Dirigenti delle strutture AFCP, approvino altresì, con proprio 
provvedimento, per il territorio di competenza: 

−− l’eventuale anticipo dell’apertura sino al 1° settembre e 
il conseguente anticipo della chiusura della caccia alle 
specie di cui all’art. 1, comma 4 della l.r. 17/2004, a esclu-
sione della Tortora (Streptopelia turtur) e nel rispetto delle 
modalità ivi previste;

−− l’eventuale posticipo dell’apertura della caccia vagan-
te al 1° ottobre, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della l.r. 
17/2004, qualora si rendesse necessario successivamen-
te all’approvazione del presente provvedimento, in rela-
zione all’andamento dell’annata agraria; 

−− l’eventuale posticipo della chiusura della caccia a deter-
minate specie non oltre la prima decade di febbraio ai 
sensi dell’art. 18, comma 2, della l. 157/92 e il corrispon-
dente posticipo dell’apertura per le stesse specie, per il 
rispetto dell’arco temporale massimo di cui al comma 1 
del medesimo art. 18; 

Considerato che risulta opportuno rivedere gli importi dovuti 
a titolo di risarcimento per danni alla fauna selvatica, individuati 
con la d.g.r. 5517 del 2  agosto 2016 che approva le disposizioni 
integrative al calendario venatorio regionale valide per la sta-
gione 2016/2017, con specifico riferimento al Cinghiale, specie 
problematica causa di gravi impatti sulle produzioni agricole, 
di rischi per la circolazione stradale e la pubblica incolumità e 
altresì vettore di patologie come la Peste suina africana, parti-
colarmente pericolose per gli animali da reddito, e pertanto di-
sporre la rideterminazione in € 500,00 dell’importo per il risarci-
mento del danno alla specie, di cui all’art. 51 c. 6 della l.r. 26/93, 
mantenendo invece invariati gli importi disposti dalla d.g.r. so-
pra citata per le altre specie stanziali; 

Atteso l’obbligo di rispettare le previsioni di cui al Decreto 
n. 9133 del 5 luglio 2021 «Approvazione del protocollo «Meteo 
Beccaccia» in attuazione del ‘Protocollo per la salvaguardia del-
le popolazioni svernanti della beccaccia in occasione di eventi 
climatici avversi’ di ISPRA», relativo alla salvaguardia delle popo-
lazioni svernanti della specie in occasione di «ondate di gelo»; 
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Ritenuto, pertanto, di approvare le integrazioni al calendario 
venatorio regionale di cui alla l.r. 17/2004, riguardanti la discipli-
na dell’attività venatoria per la stagione 2021/2022 per il territo-
rio di competenza di ogni struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e 
Pesca, di cui agli allegati da 1 a 7 e l’allegato relativo al prelievo 
degli ungulati e dei galliformi alpini, parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

Ritenuto altresì di stabilire che le prescrizioni di cui al Decreto 
della Direzione Generale Ambiente e Clima, Struttura Natura e 
Biodiversità n. 10435 del 29 luglio 2021, allegato al presente prov-
vedimento, siano applicate per la stagione venatoria 2021/2022 
sul territorio di competenza regionale ai sensi dell’art. 2, commi 1 
e 1bis della l.r. 26/93;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e 
considerazioni;

All’unanimità dei voti, espressi in forma di legge;
DELIBERA

Recepite tutte le premesse:
1.  di approvare, in attuazione di quanto previsto dagli articoli 

24, 27, 34, 35, 40 e 43 della l.r. 26/93, dagli articoli 1, 2 e 3 della l.r. 
17/2004 e dagli articoli 14, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 25 del regola-
mento regionale n. 16/2003, le integrazioni al calendario vena-
torio regionale per la stagione venatoria 2021/2022 per il territo-
rio di competenza di ogni struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e 
Pesca, contenute negli allegati, da 1 a 7, e l’allegato relativo al 
prelievo degli ungulati e dei galliformi alpini, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2.  di stabilire che:
a.	 le prescrizioni di cui al Decreto della Direzione Generale 

Ambiente e Clima, Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 
del 29 luglio 2021, allegato al presente provvedimento, sia-
no applicate per la stagione venatoria 2021/2022, sul terri-
torio di competenza regionale ai sensi dell’art. 2, commi 1 
e 1bis della l.r. 26/93;

b.	 possa essere disposta con provvedimento del competente 
Dirigente della U.O. Sviluppo di Sistemi Forestali, Agricoltu-
ra di montagna, Uso e tutela del suolo agricolo e Politiche 
faunistico-venatorie, l’integrazione di due giornate settima-
nali di caccia da appostamento fisso all’avifauna migrato-
ria nei mesi di ottobre e novembre, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 6, della l.r. 17/2004;

c.	 possa essere disposta con provvedimento del competente 
Dirigente della U.O. Sviluppo di sistemi forestali, Agricoltu-
ra di montagna, Uso e tutela del suolo agricolo e Politiche 
faunistico-venatorie, l’adozione di misure riduttive della 
caccia, per periodi determinati, a determinate specie, in 
relazione al loro sfavorevole stato di conservazione o per al-
tre calamità, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della l.r. 17/2004;

d.	 siano approvate, con decreto del Dirigente della Struttura 
Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca territorialmente com-
petente, le disposizioni inerenti all’attività venatoria in se-
lezione agli ungulati, nelle forme collettive al cinghiale e 
alla tipica fauna alpina, nonché le disposizioni inerenti gli 
eventuali piani di prelievo di altre specie stanziali, attenen-
dosi, nel caso dei galliformi alpini, alle indicazioni di merito 
contenute nelle Linee Guida approvate con d.g.r. 4169 del 
30 dicembre 2020;

e.	 sia disposto con provvedimento del Dirigente della strut-
tura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca territorialmente 
competente, l’eventuale anticipo sino al 1° settembre 
dell’apertura e il conseguente anticipo della chiusura 
della caccia alle specie di cui all’art. 1, comma 4 della l.r. 
17/2004, a esclusione della Tortora (Streptopelia turtur) e 
nel rispetto delle modalità ivi previste; 

f.	 qualora si rendesse necessario successivamente all’ap-
provazione del presente provvedimento, in relazione all’an-
damento dell’annata agraria, il Dirigente della struttura 
Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca territorialmente com-
petente, disponga con proprio provvedimento il posticipo 
dell’apertura della caccia vagante al 1° ottobre, ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, della l.r. 17/2004; 

g.	 venga disposto con provvedimento del Dirigente della 
struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca territorialmen-
te competente, l’eventuale posticipo della chiusura della 
caccia a determinate specie non oltre la prima decade 
di febbraio ai sensi dell’art. 18, comma 2, della l. 157/92 
e il corrispondente posticipo dell’apertura per le stesse 
specie, per il rispetto dell’arco temporale massimo di cui al 
comma 1 del medesimo art. 18; 

h.  sono fatti salvi gli importi relativi ai risarcimenti per danni 
alla fauna selvatica, di cui all’art. 51 c. 3 della l.r. 26/93, 
come approvati con d.g.r. 5517 del 2  agosto 2016, tranne 
che per il Cinghiale, per il quale il risarcimento del danno 
alla specie viene rideterminato, rispetto a quanto disposto 
dalla d.g.r. di cui sopra, nell’importo di € 500,00;

i.	 è fatto obbligo di rispettare le previsioni di cui al Decreto 
n. 9133 del 5 luglio 2021 «Approvazione del protocollo «Me-
teo Beccaccia» in attuazione del ‘Protocollo per la salva-
guardia delle popolazioni svernanti della beccaccia in 
occasione di eventi climatici avversi’ di ISPRA», relativo alla 
salvaguardia delle popolazioni svernanti della specie in 
occasione di «ondate di gelo»; 

3.  di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficia-
le di Regione Lombardia e sul sito web di Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO 1 
 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO DI COMPETENZA DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, 
CACCIA E PESCA DI BERGAMO, INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA 
PROVINCIA DI BERGAMO. 
ATC: PIANURA BERGAMASCA 
CAC: PREALPI BERGAMASCHE, VALLE SERIANA, VALLE BREMBANA, VALLE 
BORLEZZA, VALLE DI SCALVE 
 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 
venatoria si svolge come di seguito riportato. 
 
Per tutto quanto concerne le disposizioni inerenti l'attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme 
collettive al cinghiale, alla tipica fauna alpina, e le disposizioni inerenti gli eventuali ai piani di prelievo di 
altre specie stanziali, nonché l’eventuale posticipo della chiusura della caccia in febbraio, si rimanda agli 
specifici provvedimenti approvati con decreto del competente Dirigente della struttura AFCP. 
In relazione alla definizione dei distretti di gestione della Coturnice (Alectoris graeca), ai sensi del Piano di 
gestione nazionale di cui all’accordo in Conferenza Stato-Regioni del 15.02.2018, si rinvia a successivo 
provvedimento di Regione Lombardia. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 
rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 

1. DISPOSIZIONI VALIDE IN TUTTO IL TERRITORIO (ATC E CAC) 
 
− E’ fatto obbligo di cerchiare l’annotazione sul tesserino venatorio del capo di fauna selvatica stanziale e 

della beccaccia abbattuti se depositati in luogo diverso dal carniere.  
− Sono vietati l’uso e la detenzione sul luogo di caccia: 

▪ di cartucce con pallini di diametro superiore a 4,2 mm, ad eccezione dei CAC dove il diametro massimo 
consentito è di 4 mm;  

▪ di cartucce a palla nei giorni e nei luoghi non consentiti per la caccia agli ungulati e, sempre, a coloro 
che non siano autorizzati alla caccia agli ungulati poligastrici o al cinghiale.  

▪ di fucili combinati ad eccezione della caccia agli ungulati. 
− E’ vietato modificare le caratteristiche costruttive originarie delle munizioni.   
− Le fonti luminose di ausilio agli appostamenti fissi di caccia devono essere spente entro e non oltre l’orario 

di inizio della giornata di caccia così come indicato sul tesserino venatorio.   
− I cacciatori che hanno optato per la caccia esclusiva in forma vagante che intendono avvalersi della facoltà 

di usufruire delle 15 giornate di caccia da appostamento fisso previste dall’art. 35, c.1-bis, L.R. 26/1993, 
non possono in ogni caso esercitare la caccia per più di 3 giornate settimanali a scelta.  

− E’ fatto obbligo a chiunque abbatta, catturi o rinvenga avifauna inanellata di informare la Struttura AFCP; 
− E’ vietato l’abbattimento della beccaccia da appostamento fisso e temporaneo. 
− La caccia alla beccaccia è consentita da trenta minuti dopo l’orario di inizio della giornata venatoria e sino 

a trenta minuti prima del termine della giornata stessa. 
− Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni 

svernanti della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal 
Decreto n. 9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 

 
2. TERRITORIO NON COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI:  
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ATC Pianura Bergamasca 

 
2.1 SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE PERIODO DI 
CACCIA 

 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 
(Sylvilagus floridanus) 

Dal 
19.09.2021 

al 
31.12.2021 

2 Non previsto  

CONIGLIO SELVATICO 
(Oryctolagus 

cuniculus) 

Dal 
19.09.2021 

al 
31.12.2021 

2 20  
 

 

PERNICE ROSSA 
(Alectoris rufa) 

Dal 
19.09.2021 

al 
08.12.2021 

2 Non previsto  

STARNA 
(Perdix perdix) 

Dal 
19.09.2021 

al 
08.12.2021 

2 10 
 

 

LEPRE COMUNE 
(Lepus europaeus) 

 
 

Dal 
19.09.2021 

al  
08.12.2021 

 
  

 

1 4 
 

L’abbattimento di ciascun capo di 
lepre comune deve essere 
obbligatoriamente notificato, 
entro 48 ore, al comitato di 
gestione dell’ATC con apposita 
cartolina contenente i dati 
biometrici, inviata dal cacciatore 
con le modalità definite dallo 
stesso ATC (raccomandata, PEC, e-
mail) oppure consegnata nei punti 
di raccolta prestabiliti dal 
comitato di gestione. 
 
La chiusura della caccia alla lepre 
comune è anticipata qualora: 

entro il 7.11.2021, non sia 
stato realizzato almeno il 70% 
del piano di prelievo; 

La caccia alla lepre comune può 
terminare in anticipo anche su 
proposta motivata del Comitato di 
gestione dell’ATC.  
La caccia alla lepre comune si 
chiude comunque al 
completamento del piano di 
prelievo approvato. 

FAGIANO 
(Phasianus colchicus) 

Maschio: 2 20 
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dal 
19.09.2021 

al 
31.12.2021 

 
Femmina: 

dal 
21.09.2021 

al  
08.12.2021 

VOLPE 
(Vulpes vulpes) 

Dal 
19.09.2021 

al 
31.01.2022 

 
 
 

2 10 
 

Dal 1.01.2022 al 31.01.2022 la 
caccia vagante alla volpe, anche 
con il cane da seguita, è consentita 
esclusivamente nei giorni di 
mercoledì, sabato e domenica, 
sino alle ore 13.00, in apposite 
squadre composte da non meno 
di 6 cacciatori, nominativamente 
individuate dai Comitati di 
gestione e notificate al Servizio di 
Polizia Provinciale, al quale 
devono altresì essere segnalate le 
uscite in forma scritta 

 

2.2 ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI NELL’ A.T.C 

L'attività di addestramento e allenamento dei cani è consentita nell’ATC dal 21.08.2021 al 12.09.2021 
compreso, nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica, con un massimo di 6 cani per cacciatore o squadra 
di cacciatori. 

Al di fuori del periodo sopra indicato, è consentito esclusivamente l’allenamento e l’addestramento dei cani 
di età non superiore a 15 mesi con le modalità previste dall’art. 25 del Regolamento Regionale 16/2003. 

2.3 ALTRE DISPOSIZIONI  
Dal 19.09.2021 al 30.09.2021 la caccia vagante, compresa quella da appostamento temporaneo, alla 
selvaggina stanziale e migratoria è consentita per tre giorni fissi settimanali: mercoledì, sabato e domenica.  
Dall’1.01.2022 al 31.01.2022, la caccia vagante, a eccezione dell’appostamento temporaneo e della caccia 
alla volpe, è consentita esclusivamente lungo i fiumi Oglio, Cherio, Serio, Brembo e Adda, sino a 50 metri dal 
battente dell’onda, anche con l’uso del cane, fatta eccezione per le razze da seguita.  
L’uso del cane da seguita è consentito sino al 31.12.2021, fatto salvo quanto previsto per la sola caccia alla 
volpe. 

Nell’ATC Pianura Bergamasca sono praticabili le seguenti specializzazioni di caccia: 
1. appostamento fisso; 
2.appostamento temporaneo alla sola avifauna migratoria; 
3. vagante alla fauna stanziale e migratoria. 
 

3. TERRITORIO COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI – C.A.C : 
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Prealpi Bergamasche, Valle Brembana, Valle Seriana, Valle Borlezza e 
Valle di Scalve  
 

3.1 SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE PERIODO DI CACCIA 
 

CARNIERE 
GIORNALIERO  

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus) 

Mercoledì e 
domenica 

Solo Zona B 
dal 19.09.2021 
al 28.11.2021 

 
 

2 Non previsto  

CONIGLIO 
SELVATICO 

(Oryctolagus 
cuniculus) 

Mercoledì e 
domenica 

Solo Zona B 
dal 19.09.2021 
al 28.11.2021 

 
 

2 20 
 

 

PERNICE ROSSA 
(Alectoris rufa) 

Mercoledì e 
domenica 

 
Zona B: 

dal 19.09.2021 
al 28.11.2021 

 
 

Zona A: 
dal 10.10.2021 al 

28.11.2021 

2 Non previsto  

STARNA 
(Perdix perdix) 

Mercoledì e 
domenica 

 
Zona B: 

dal 19.09.2021 
al 28.11.2021 

 
Zona A: 

dal 10.10.2021 al 
28.11.2021 

2 8 
 

 

LEPRE COMUNE 
(Lepus 

europaeus) 

Mercoledì e 
domenica 

 
 

Zona B: 
dal 19.09.2021 
al 28.11.2021 

1 4 
 

L’abbattimento di ciascun 
capo di lepre comune deve 
essere obbligatoriamente 
notificato, entro 48 ore, al 
comitato di gestione del CAC 
con apposita cartolina 
contenente i dati biometrici, 
inviata dal cacciatore con le 
modalità definite dallo stesso 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 87 –

 

 

Dal 26.09.2021 nel 
solo CAC Valle 

Brembana 
 

Zona A: 
dal 03.10.2021 al 

28.11.2021 

CAC (raccomandata, fax, PEC, 
e-mail) oppure consegnata 
nei punti di raccolta 
prestabiliti dal comitato di 
gestione. 
La chiusura della caccia alla 
lepre comune è anticipata 
qualora, entro il 7.11.2021, 
non sia stato realizzato 
almeno il 70% del piano di 
prelievo. 
La caccia alla lepre comune 
può terminare in anticipo 
anche su proposta motivata 
del Comitato di Gestione del 
CAC. 
La caccia alla lepre comune si 
chiude comunque al 
completamento del piano di 
prelievo. 

FAGIANO 
(Phasianus 
colchicus) 

 

Mercoledì e 
domenica 

 
Zona B: 

Maschio: 
dal 19.09.2021 al 

31.12.2021 
 

Femmina 
dal 19.09.2021 al 

28.11.2021 
 

Zona A: 
Maschio e femmina: 

dal 10.10.2021 al 
28.11.2021 

 
 

2 20 
 

 

VOLPE 
(Vulpes vulpes) 

 

 
Zona B: 

Mercoledì, sabato e 
domenica 

 
dal 19.09.2021 
al 31.01.2022 

 
Zona A: 

Mercoledì e 
domenica  

dal 03.10.2021 al 
28.11.2021 

 

2 10 
 
 
 

Dal 1.12.2021 al 31.01.2022 
la caccia alla volpe, anche con 
il cane da seguita, è 
consentita, sino alle ore 
13.00, in apposite squadre 
composte da non meno di 4 
cacciatori nominativamente 
individuate dai Comitati di 
gestione e notificate al 
Servizio di Polizia Provinciale, 
al quale devono altresì essere 
segnalate le uscite in forma 
scritta e/o via sms come da 
indicazione del Comitato di 



Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 88 – Bollettino Ufficiale

 

 

gestione concordata con la 
Polizia provinciale. 
L’uscita di caccia alla volpe è 
consentita con non meno di 4 
cacciatori e con l’uso di non 
più di 4 cani da caccia. 
La caccia alla volpe con arma 
a canna rigata è consentita 
solo ai cacciatori di selezione 
sino al completamento del 
prelievo dei capi loro 
singolarmente assegnati e 
comunque all’interno del 
settore di caccia assegnato. 

 

3.2 ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI NEI C.A.C 

L'attività di addestramento e allenamento dei cani è consentita previo versamento della quota 
associativa al Comprensorio Alpino per la forma di caccia vagante prescelta, con un massimo di 6 cani 
per cacciatore o squadra di cacciatori, ad eccezione delle squadre abilitate alla caccia collettiva al 
cinghiale, alle quali è consentito l’addestramento di non più di 15 cani, nei seguenti periodi e con le 
seguenti modalità:  

a) Prima dell’apertura della stagione venatoria: 
- in zona B: dal 21.08.2021 al 12.09.2021 compreso, nelle giornate di mercoledì, giovedì, sabato e 

domenica; 
- in zona A: nelle giornate di mercoledì e domenica, dal 12.09.2021 al 30.09.2021 compresi;  
- nei Siti Natura 2000 (SIC e ZPS), localizzati anche solo parzialmente in Zona Alpi, l'attività di 

addestramento e allenamento dei cani, è consentita dal 12.09.2020 al 30.09.2021. 
- Durante la stagione venatoria, anche in caso di chiusura anticipata della caccia a una o più specie 

per sopravvenuto raggiungimento dei piani di prelievo, nelle zone destinate alla caccia vagante con 
l’uso del cane, previa annotazione della giornata di uscita sul tesserino venatorio regionale: 

- in zona B sino al 31.12.2021, per tre giorni settimanali a scelta, con esclusione del martedì e del 
venerdì; 

- in zona A fino al 28.11.2021, il mercoledì e la domenica, esclusivamente ai cacciatori ammessi alla 
zona A; 

 
Al di fuori del periodo in cui è consentita l’attività venatoria e dei trenta giorni antecedenti, è consentito 
esclusivamente l’allenamento e l’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi con le modalità 
previste dall’art. 25 del Regolamento Regionale 16/2003. 
 
3.3 QUOTE MASSIME E LUOGHI RAGGIUNGIBILI CON MEZZI MOTORIZZATI  

CAC COMUNE LOCALITA’ ALTITUDINE m/s.l.m. 
VALLE BREMBANA TUTTI TUTTE 2025 
VALLE SERIANA ONETA M.GREM-BAITA ALTA 1700 
 PREMOLO M. BELLORO 1200 
 PARRE M. TREVASCO-BAITA SPONDA 1400 
 PARRE M.ALINO-BAITA VACCARO 1500 
 ARDESIO M.MONTE SECCO- CACCIAMALI 1200 
 ARDESIO RIFUGIO ALPE CORTE 1400 
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 ARDESIO FRAZONE AVE 1200 
 VALGOGLIO M. AGNONE-BAITA DI MEZZO 1700 
 GROMO M. NEDULO-BAITA BASSA 1450 
 GROMO RIFUGIO VODALA 1600 
 GROMO M.AVERT-BAITA COSTA 1600 
 GROMO V. SEDORNIA-STALLE VIGNA 1400 

 GANDELLINO V. GRABIASCA-STALLE CONGNO E 
ROCCOLO CETO 1200 

 GANDELLINO-VALBONDIONE M. VIGNA SOLIVA- BAITA BASSA 1600 
 VALBONDIONE STALLE REDORTA 1300 
 VALBONDIONE STRADA RIFUGIO CURO’ 1400 
 VALBONDIONE LIZZOLA LOC. PIANE 1400 
 VALBONDIONE PISTE SCI-RIFUGIO MIRTILLO 1900 
 OLTRESSENDA ALTA VALZURIO – STALLE MOSCHEL 1300 
VALLE BORLEZZA TUTTI TUTTE 1800 
VALLE DI SCALVE TUTTI TUTTE 1800 
PREALPI BERGAMASCHE TUTTI TUTTE 1300 

 

3.4 ALTRE DISPOSIZIONI  

Nei CAC Valle Seriana, Valle Brembana, Valle Borlezza e Valle di Scalve sono praticabili le seguenti 
specializzazioni di caccia: 
1. appostamento fisso; 
2. solo in zona B, vagante alla stanziale (fagiano, starna, pernice rossa, coniglio selvatico e volpe) e avifauna 
migratoria; 
3. vagante esclusivamente con il cane da seguita alla lepre comune, coniglio selvatico, volpe e avifauna 
migratoria senza l’uso del cane; 
4. vagante all'avifauna tipica alpina, fagiano, starna, pernice rossa, coniglio selvatico, volpe e avifauna 
migratoria; 
5. vagante agli ungulati poligastrici e/o al cinghiale  in forma selettiva, alla volpe (quest’ultima specie con canna 
rigata ai cacciatori di selezione che non hanno ancora completato l’abbattimento dei capi a loro assegnati e 
comunque all’interno del settore di caccia a loro assegnato e solo nei giorni di mercoledì e domenica), e 
all’avifauna migratoria esclusivamente in zona B senza l’uso del cane e caccia di selezione al cinghiale previo 
pagamento di eventuale quota integrativa stabilita dal CAC.  

 
 
Nel CAC Prealpi Bergamasche sono praticabili le seguenti specializzazioni di caccia: 
 
1. appostamento fisso; 
2. vagante alla sola selvaggina migratoria senza l’ausilio del cane; 
3. vagante alla piccola selvaggina stanziale (fagiano, starna, pernice rossa, coniglio selvatico, minilepre e volpe); 
4. caccia specializzata alla lepre, coniglio selvatico, minilepre e volpe; 
5. caccia collettiva al cinghiale e volpe; 
6. caccia di selezione al capriolo e volpe; 
7. caccia di selezione al cervo e volpe; 
8. caccia di selezione al muflone e volpe; 
9. caccia di selezione al cinghiale e volpe. 
(quest’ultima specie con canna rigata ai cacciatori di selezione che non hanno ancora completato 
l’abbattimento dei capi a loro assegnati e comunque all’interno del settore di caccia a loro assegnato e solo nei 
giorni di mercoledì e domenica). 
La caccia alla selvaggina migratoria è consentita, anche con l’uso del cane, in aggiunta alle forme di caccia: n. 
3, n. 4, n. 5, n. 6, n. 7, n. 8 e n. 9. 
La caccia collettiva al cinghiale è consentita, previo pagamento della quota integrativa stabilita dal CAC, anche 
in aggiunta alle forme di caccia n. 3, n. 4, n. 6, n. 7, n. 8 e n.9 
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La caccia alla beccaccia con il cane da ferma e/o da cerca è consentita su tutto il territorio della zona B 
analogamente a tutte le altre specie di avifauna migratoria. 

In tutti i CAC: 
 
Nel comparto di maggior tutela (Zona A) la caccia vagante è consentita dal 03.10.2021 al 28.11.2021, 
esclusivamente nelle giornate di mercoledì e domenica, ad eccezione della caccia di selezione agli ungulati.  
 
Nel comparto di maggior tutela (Zona A) la caccia vagante alla selvaggina migratoria con il cane da ferma e/o 
da cerca è consentita ai cacciatori autorizzati non oltre il limite superiore della vegetazione arborea presente 
in modo continuo. Ai cacciatori con assegnazione nominativa di capi di avifauna tipica alpina è consentita la 
caccia vagante alla selvaggina migratoria con il cane da ferma e/o da cerca anche oltre tale limite. 
 
I cacciatori di galliformi alpini e di ungulati poligastrici devono provvedere all’immediata apposizione sul capo 
prelevato del contrassegno inamovibile fornito dal CAC.  
Ogni capo di avifauna tipica alpina abbattuto deve essere obbligatoriamente presentato ai centri di verifica, 
entro la stessa giornata.  
E’ fatto obbligo ai Comitati di gestione dei CAC di comunicare, prima dell’inizio della caccia di selezione di ogni 
singola specie, alla Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca di Bergamo, un dettagliato elenco dei 
cacciatori ammessi a questa forma di caccia con indicato, per i bovidi, i capi assegnati per sesso e classe d’età 
e per tutte le specie di ungulati i contrassegni inamovibili loro consegnati, distinti singolarmente per numero 
di matricola.  
 
Nei SIC e nelle ZPS è obbligatorio sotterrare o smaltire i visceri rimossi dagli ungulati prelevati.  
 
CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000 
Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e Clima, 
Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021.  
Nel mese di gennaio 2022, nella ZPS IT2060401 Parco Regionale Orobie Bergamasche, la caccia da 
appostamento fisso è consentita esclusivamente nei giorni di mercoledì e sabato.  

 
3.5 VALICHI MONTANI INTERESSATI DALLE ROTTE DI MIGRAZIONE DELL’AVIFAUNA 

Per quanto riguarda le limitazioni all’esercizio dell’attività venatoria, si rimanda a quanto previsto dal Piano 
faunistico venatorio-provinciale.  
Per l’individuazione di nuovi valichi montani, si rimanda alla Deliberazione del Consiglio regionale n. 1883 del 
18.05.2021, adottata ai sensi dell’art. 43, comma 3 della l.r. 26/93 e in ottemperanza alla sentenza del TAR 
Lombardia n. 2342 del 28.11.2020. 
 
3.7 OPPORTUNITA’ EX ART. 40 COMMA 12 BIS DELLA L.R. 16.08.1993 N. 26 (chiunque detiene cani da caccia) 
 
Per coloro che, non essendo titolari di porto di fucile a uso caccia e non essendo iscritti all’ATC o ai CAC, 
intendono beneficiare della previsione di cui all’art.40 comma 12 bis della l.r. 26/93, l’allenamento e 
l’addestramento dei cani da caccia è consentito nell’ATC Pianura Bergamasca e nella zona B dei CAC 
esclusivamente nei giorni: mercoledì, sabato e domenica. 
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ALLEGATO 2 
 
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO DI COMPETENZA DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, 
CACCIA E PESCA DI BRESCIA, INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA 
PROVINCIA DI BRESCIA.  
ATC: UNICO  
CAC: N.1 PONTE DI LEGNO, N.2 EDOLO, N. 3 MEDIA VALLE CAMONICA, N. 4 BASSA 
VALLE CAMONICA, N. 5 SEBINO, N. 6 VALLE TROMPIA, N. 7 VALLE SABBIA E N. 8 
ALTO GARDA  
 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 
venatoria si svolge come di seguito riportato.  
Per quanto concerne le disposizioni inerenti all’attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme 
collettive al cinghiale e alla tipica fauna alpina e le disposizioni inerenti gli eventuali piani di prelievo di altre 
specie stanziali, nonché l’eventuale preapertura della caccia in settembre, si rimanda agli specifici 
provvedimenti approvati con decreto del competente Dirigente della struttura AFCP.  
In relazione alla definizione dei distretti di gestione della Coturnice (Alectoris graeca), ai sensi del Piano di 
gestione nazionale di cui all’accordo in Conferenza Stato-Regioni del 15.02.2018, si rinvia a successivo 
provvedimento di Regione Lombardia. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 
rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia.  

1. DISPOSIZIONI VALIDE SU TUTTO IL TERRITORIO (ATC E CAC)  
Sui laghi di Garda e di Iseo, al fine di non pregiudicare l’attività turistica, la caccia agli acquatici è vietata 
sino al 30.09.2021 compreso.  
La caccia alla beccaccia è consentita a partire da trenta minuti dopo l’orario di inizio giornaliero di caccia 
riportato sul tesserino venatorio regionale. 
Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 
della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal Decreto n. 
9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 

2. TERRITORIO NON COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: ATC UNICO 
 
2.1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE  
 

PERIODO DI CACCIA 

 
CARNIERE 

GIORNALIERO 

 
CARNIERE STAGIONALE 

MINILEPRE  
(Sylvilagus floridanus) 

Dal 19.09.2021 al 
30.12.2021 

 
2 

 
Non previsto 

 
CONIGLIO SELVATICO 

(Oryctolagus cuniculus) 
Dal 19.09.2021 al 

30.12.2021 
2 Non previsto 

PERNICE ROSSA 
(Alectoris rufa) 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

2 15 

STARNA 
(Perdix perdix) 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

2 15 
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LEPRE COMUNE 
(Lepus europaeus) 

 
Dal 19.09.2021 al 

08.12.2021– Prelievo 
subordinato a un piano 

proposto dall’ATC e 
autorizzato dalla 

Struttura AFCP. Se entro 
il 15.11.2021 non sarà 
registrato il prelievo di 
almeno l’80% del totale 

autorizzato, il piano 
avrà termine. 

 
1 

 
10 

 
FAGIANO 

(Phasianus colchicus) 

 
Dal 19.09.2021 al 

30.12.2021 

 
2 

 
20 

 
VOLPE 

(Vulpes vulpes) 

 
Dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 con 
limitazione dal 
09.12.2021 al 

31.01.2022 solo in 
squadra secondo 

regolamento provinciale 
di Brescia, autorizzato 
dalla Struttura AFCP su 

proposta dell’ATC. 

 
2 

 
Non previsto 

 
 
2.2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI  
L’attività di allenamento e addestramento dei cani è consentita dal 19.08.2021 al 12.09.2021 per cinque 
giorni settimanali (esclusi martedì e venerdì) ed è subordinata al possesso del tesserino venatorio regionale 
con indicata l’iscrizione all’ATC o della ricevuta di versamento all'ATC della quota di iscrizione corrispondente 
al tipo di caccia prescelto.  
Al di fuori del periodo sopra indicato, è consentito esclusivamente l’allenamento e l’addestramento dei cani 
di età non superiore a 15 mesi con le modalità previste dall’art. 25 del Regolamento Regionale 16/2003, con 
le seguenti ulteriori limitazioni: divieto di allenamento e addestramento il lunedì, nel mese di giugno e nelle 
prime due settimane di luglio. 
 
 
2.3. ALTRE DISPOSIZIONI  
Al fine di salvaguardare le produzioni agricole e le popolazioni di fauna stanziale, dal 19.09.2021 al 02.10.2021 
compreso, la caccia vagante in ATC alla selvaggina stanziale e migratoria è consentita esclusivamente nei 
giorni di mercoledì, sabato e domenica, con chiusura alle ore 12.00. Dopo le ore 12.00, la caccia è consentita 
alla sola migratoria con appostamento fisso e temporaneo.  
Con terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve, la caccia vagante alla stanziale, compreso il 
cinghiale, è vietata anche sui territori dell’ATC ricadenti in Comunità montane.  
Dopo l’8.12.2021 è vietato l’utilizzo del cane da seguita, salvo che per forme di caccia autorizzate da 
regolamenti o disposizioni provinciali o regionali (cinghiale e volpe).  
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Dal 01.01.2022 al 31.01.2022, la caccia vagante è consentita per tre giorni settimanali a scelta 
esclusivamente:  
 
• nelle paludi, negli stagni e negli specchi d’acqua artificiali predisposti per almeno tutta l’annata e relative 
rive, nelle stoppie bagnate o allagate;  
• nei seguenti laghi e corsi d’acqua e relativa fascia di 50 metri dal rispettivo battente dell’onda:  
- Laghi di Garda e Iseo;  
- Fiume Oglio: dalle paratoie di Sarnico, al confine con Cremona in comune di Ostiano;  
- Fiume Mella: dalla linea ferroviaria Milano/Venezia fino alla sua confluenza col fiume Oglio;  
- Fiume Chiese: dal ponte di Gavardo fino al confine con la provincia di Mantova;  
- Fiume Strone: da Scarpizzolo in comune di San Paolo, alla sua confluenza col fiume Oglio a Pontevico;  
- Fiume Gambara: dalla cascina Cuchetta in comune di Leno, fino al confine con la provincia di Cremona sotto    
Fiesse.  
 
Fatte salve le limitazioni di cui al punto precedente, dal 01.01.2022 al 31.01.2022 la beccaccia e il beccaccino 
sono cacciabili esclusivamente nei giorni di sabato e domenica su tutto il territorio dell’ATC Unico. 
 
Dal 01.01.2022 al 31.01.2022, la caccia da appostamento temporaneo è consentita per tre giorni 
settimanali a scelta, su tutto il territorio dell’ATC, esclusivamente alle seguenti specie: alzavola, 
germano reale, codone, fischione, folaga, pavoncella, cesena, colombaccio, gazza, cornacchia grigia, 
cornacchia nera, ghiandaia e tordo sassello. La data di chiusura della caccia ad alcune specie di 
Corvidi potrà essere anticipata in subordine all’eventuale anticipo della data di apertura, stabilito 
con decreto del competente Dirigente della struttura AFCP. 
 
3. TERRITORIO COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: CAC N.1 PONTE DI LEGNO, N.2 EDOLO, N. 
3 MEDIA VALLE CAMONICA, N. 4 BASSA VALLE CAMONICA, N. 5 SEBINO, N. 6 VALLE TROMPIA, N. 7 VALLE 
SABBIA E N. 8 ALTO GARDA  
 
3.1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE PERIODO DI CACCIA CARNIERE 
GIORNALIERO CARNIERE STAGIONALE 

 
MINILEPRE 

(Sylvilagus floridanus) 

 
Mercoledì e domenica 

Zona B 
Dal 19.09.2021 al 28.11.2021 

Zona A 
dal 03.10.2021 al 28.11.2021 

 
2 

 
Non previsto 

 
CONIGLIO 
SELVATICO 

(Oryctolagus cuniculus) 

 
Mercoledì e domenica 

Zona B 
Dal 19.09.2021 al 28.11.2021 

Zona A 
dal 03.10.2021 al 28.11.2021 

 
2 

 
Non previsto 

 
PERNICE ROSSA 
(Alectoris rufa) 

 
Mercoledì e domenica 

Zona B 
Dal 19.09.2021 al 28.11.2021 

Zona A 
dal 03.10.2021 al 28.11.2021 

 
2 

 
15 
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Nel CAC n. 7 la caccia alla 
pernice rossa è vietata dopo la 

chiusura dei piani di 
abbattimento della fauna 

stanziale tipica alpina 
 

STARNA 
(Perdix perdix) 

 
Mercoledì e domenica 

Zona B 
Dal 19.09.2021 al 28.11.2021 

Zona A 
dal 03.10.2021 al 28.11.2021 

Nei CAC n. 6 e n. 7 la caccia alla 
starna è vietata dopo la 

chiusura dei piani di 
abbattimento della fauna 

stanziale tipica alpina 

 
2 

 
15 

 
LEPRE COMUNE 

(Lepus europaeus) 

 
Mercoledì e domenica 

Zona B 
dal 19.09.2021 (nel CAC4 dal 

03.10.2021) al 28.11.2021 
Zona A 

dal 03.10.2021 al 28.11.2021 
Il piano di prelievo viene chiuso 

qualora non venga prelevato 
almeno l’80% dei capi 

autorizzati entro 
l’80% del periodo totale 

concesso. Tale previsione 
riguarda anche la lepre bianca 

1  
8 (di cui al 

massimo 2 di lepre 
bianca) 

FAGIANO  
(Phasianus colchicus) 

Mercoledì e domenica 
Zona B 

Dal 19.09.2021 al 28.11.2021 
Zona A 

dal 03.10.2021 al 28.11.2021 
Nei CAC n. 6 e n. 7 la caccia al 

fagiano è vietata dopo la 
chiusura dei piani di 

abbattimento della fauna 
stanziale tipica alpina 

2 20 

 
VOLPE 

(Vulpes vulpes) 
 

Mercoledì, sabato e domenica 
Zona B 

dal 19.09.2021 al 30.01.2022 
Dopo la chiusura dei piani di 

prelievo della lepre e 
comunque dopo il 28.11.2021, 

sino al 30.01.2022, solo 
in squadra, secondo 

regolamento provinciale di 
Brescia, autorizzato dalla 

Struttura AFCP su proposta dei 
CAC 

2 Non previsto 
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Zona A 
dal 03.10.2021 al 28.11.2021 

 
3.2 ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI  
L’allenamento e addestramento dei cani sono subordinati al possesso del tesserino venatorio regionale con 
indicata l’iscrizione al CAC o della ricevuta di versamento al CAC della quota di iscrizione corrispondente al 
tipo di caccia prescelto.  
Nel mese di agosto, nell’intero territorio del CAC n. 8, è vietato l’addestramento e l’allenamento di tutti i 
cani, compresi quelli di età inferiore ai 15 mesi.  
L’addestramento e allenamento dei cani sono consentiti:  
 
In Zona B:  
 
• CAC n. 1, n. 2, n. 3 e n. 5, dal 21.08.2021 al 12.09.2021, esclusivamente il mercoledì, sabato e domenica;  
• CAC n. 4 dal 21.08.2021 al 15.09.2021 (periodo addestramento cani da seguita e cani da ferma), 
esclusivamente il mercoledì, sabato e domenica; 
• CAC n. 7 dal 22.08.2021 al 12.09.2021, esclusivamente il mercoledì, sabato e domenica;  
• CAC n. 6 dal 18.08.2021 al 18.09.2021, esclusivamente il mercoledì, sabato e domenica;  
• CAC n. 8 dal 01.09.2021 al 15.09.2021, esclusivamente il mercoledì, sabato e domenica.  
 
 
 
In Zona A:  
Esclusivamente il mercoledì e la 

domenica e nei periodi 
sottoelencati per ciascun CAC:  

Periodo consentito per 
addestramento cani da seguita 

Periodo consentito per 
addestramento cani da ferma e 

da cerca e riporto 
n. 1 – Ponte di Legno  Dal 05.09 al 22.09.2021  Dal 05.09 al 22.09.2021  
n. 2 – Edolo  Sempre vietato  Dal 05.09 al 22.09.2021 
n. 3 – Media Valle Camonica  Dal 05.09 al 15.09.2021  Dal 05.09 al 22.09.2021 
n. 4 – Bassa Valle  
Camonica  

Dal 05.09 al 29.09.2021  Dal 05.09 al 29.09.2021  

n. 5 – Sebino  Dal 05.09 al 15.09.2021  Dal 05.09 al 15.09.2021 
n. 6 – Valle Trompia  Dal 05.09 al 15.09.2021 Dal 05.09 al 15.09.2021 
n. 7 – Valle Sabbia  Dal 05.09 al 15.09.2021  Dal 15.09 al 29.09.2021  
n. 8 – Alto Garda  Dal 01.09 al 15.09.2021 fermo 

restando quanto previsto per la 
ZPS IT2070402 Alto Garda 
Bresciano 

Dal 01.09 al 15.09.2021 fermo 
restando quanto previsto per la 
ZPS IT2070402 Alto Garda 
Bresciano 

 
Al di fuori del periodo in cui è consentita l’attività venatoria e dei periodi sopra indicati, è consentito 
esclusivamente l’allenamento e l’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi con le modalità 
previste dall’art. 25 del Regolamento Regionale 16/2003, con le seguenti ulteriori limitazioni: nella Zona B 
dei CAC n. 2, n. 5, n. 6, n. 7, n. 8 è vietata il lunedì e, oltre ad aprile e maggio, anche nel mese di giugno.  
 
3.2. QUOTE MASSIME E LUOGHI RAGGIUNGIBILI CON MEZZI MOTORIZZATI:  
 
2000 m/s.l.m. in tutta la Zona Alpi. 
 
3.3. ALTRE DISPOSIZIONI  
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In zona A:  
La caccia vagante, con o senza l’uso del cane, è consentita dal 03.10.2021 al 28.11.2021, nei giorni di 
mercoledì e domenica, ad eccezione della caccia al cinghiale e alla volpe, consentita anche nella giornata di 
sabato e fatta eccezione per la caccia di selezione agli ungulati, ai sensi del r.r. 16/2003. 
La caccia da appostamento fisso è consentita dal 19.09.2021 al 30.12.2021.  
 
In zona B: 
La caccia vagante alla sola avifauna migratoria, anche con l'uso del cane da ferma e/o riporto, è consentita 
dal 19.09.2021 al 30.12.2021 per tre giorni settimanali a scelta. La caccia da appostamento temporaneo è 
consentita non oltre il limite superiore della vegetazione d’alto fusto.  
La caccia da appostamento fisso è consentita dal 19.09.2021 al 30.12.2021. Limitatamente alle specie tordo 
sassello e cesena è consentita anche dal 01.01.2022 al 30.01.2022, per i soli appostamenti autorizzati alla 
data del 30.12.2021.  
Le cacce di specializzazione e relative quote di partecipazione ai sensi del Regolamento Regionale 16/2003 
sono quelle autorizzate con decreto del dirigente della Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca Brescia 
n. 2465 del 26.02.2020. Le relative quote sono definite annualmente da ogni Comitato di gestione e 
comunicate alla struttura AFCP. 
 
Sono definiti i seguenti divieti e/o limitazioni:  
- È vietato l’uso del cane da seguita dopo il 28.11.2021 in tutta la Zona Alpi, salvo che per tipologie di caccia 
autorizzate da regolamenti o disposizioni provinciali o regionali (volpe e cinghiale).  
- È vietata la caccia vagante nel territorio della Zona Alpi quando i terreni sono in tutto o nella maggior parte 
coperti di neve, a eccezione della caccia al camoscio, capriolo, cervo, muflone, cinghiale, gallo forcello e 
pernice bianca.  

CAC n. 2  
- Sono istituite due zone di sola caccia agli ungulati: una zona nei comuni di Sonico-Edolo, località Baitone 
(con esclusione della conca dei laghi d'Avio) e una nel comune di Malonno.  
- È vietata ogni forma d’uso del cane da seguita nelle seguenti zone delimitate da apposite tabelle:  
o  zona della Val Malga in Comune di Sonico;  
o  zona di Sant'Antonio, Piz Trì e Faeto nei comuni di Corteno, Edolo e Malonno;  
o zona di Cima Verde in territorio del comune di Monno. In questa zona è vietata ogni forma d’uso del 
cane fino al 07.11.2021 compreso. Dopo tale data, è consentito l’uso del cane da ferma e/o da cerca e riporto;  
 
- Limitatamente alla zona A, è vietato l’uso del cane da seguita dopo la chiusura del piano di prelievo della 
lepre, fatti salvi i tipi di cacce autorizzate secondo apposito regolamento (volpe e cinghiale), nonché del cane 
da ferma e/o da cerca e riporto oltre la vegetazione d’alto fusto presente in maniera continua e, comunque, 
oltre i 1600 m/s.l.m., dopo la chiusura del piano di prelievo dell’avifauna tipica alpina. È fatto salvo l'utilizzo 
del cane da cerca e riporto per chi pratica la caccia da appostamento fisso, purché tenuto al guinzaglio nel 
tragitto per e dall'appostamento stesso.  
 
 CAC n. 3 
- È vietato l’uso del cane da seguita su tutto il territorio dopo la chiusura del piano di prelievo della lepre, fatti 
salvi i tipi di cacce autorizzate secondo apposito regolamento (volpe), nonché del cane da ferma e/o da cerca 
e riporto oltre la vegetazione d’alto fusto presente in maniera continua e, comunque, oltre i 1600 m/s.l.m., 
dopo la chiusura del piano di prelievo dell’avifauna tipica alpina. È fatto salvo l’utilizzo del cane da cerca e 
riporto per chi pratica la caccia da appostamento fisso, purché tenuto al guinzaglio nel tragitto per e 
dall’appostamento stesso.  
 
CAC n. 4 
- È vietata la caccia alla coturnice nelle zone appositamente delimitate dei comuni di Esine e Gianico.  
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- Nei comuni di Piancamuno, Artogne, Gianico e Darfo, tra l'ex S.S. 42 e la Zona di rifugio e ambientamento 
denominata BS-BG, è istituita un'area di rispetto in cui sono vietati uso, allenamento e addestramento di 
qualsiasi cane a eccezione del cane da riporto per la caccia alla migratoria da appostamento fisso e 
temporaneo.  
- E’ vietato l’uso del cane da seguita su tutto il territorio dopo la chiusura del piano di prelievo della lepre 
bianca e comune, fatti salvi tipi di cacce autorizzate secondo apposito regolamento (volpe e cinghiale), e del 
cane da ferma e/o da cerca e riporto oltre la vegetazione d’alto fusto presente in maniera continua dopo la 
chiusura del piano di prelievo dell’avifauna tipica alpina. È fatto salvo l'utilizzo del cane da cerca e riporto per 
chi pratica la caccia da appostamento fisso, purché tenuto al guinzaglio nel tragitto per e dall'appostamento 
stesso.  
 
CAC n. 5  
- E’ vietato l’uso del cane da seguita su tutto il territorio dopo la chiusura del piano di prelievo della lepre 
bianca e comune, fatti salvi tipi di cacce autorizzate secondo apposito regolamento (volpe e cinghiale).  
- È fatto salvo l'utilizzo del cane da cerca e riporto per chi pratica la caccia da appostamento fisso, purché 
tenuto al guinzaglio nel tragitto per e dall'appostamento stesso.  
 
CAC n. 6 
- Nella Zona A, dopo la chiusura dei piani di abbattimento dell’avifauna tipica alpina, è vietato l’uso di qualsiasi 
cane con l’esclusione del cane da seguita per la caccia alla lepre fino al completamento del relativo piano di 
prelievo.  
 
CAC n. 7  
- È vietata la caccia alla coturnice nelle zone appositamente delimitate nei comuni di Vobarno e Capovalle.  
- È vietato l’uso del cane da seguita su tutto il territorio dopo la chiusura del piano di prelievo della lepre, fatti 
salvi tipi di cacce autorizzate secondo apposito regolamento (volpe e cinghiale), e del cane da ferma e/o da 
cerca e riporto oltre la vegetazione d’alto fusto presente in maniera continua dopo la chiusura del piano di 
prelievo dell’avifauna tipica alpina. È fatto salvo l'utilizzo del cane da cerca e riporto per chi pratica la caccia 
da appostamento fisso, purché tenuto al guinzaglio nel tragitto per e dall'appostamento stesso.  
Nella porzione di territorio del comune di Breno formalmente inclusa nel CAC n. 7 è vietato l’uso del cane da 
seguita su tutto il territorio dopo la chiusura del piano di prelievo della lepre, fatti salvi i tipi di cacce 
autorizzate secondo apposito regolamento (volpe), nonché del cane da ferma e/o da cerca e riporto oltre la 
vegetazione d’alto fusto presente in maniera continua e, comunque, oltre i 1600 m/s.l.m., dopo la chiusura 
del piano di prelievo dell’avifauna tipica alpina. È fatto salvo l’utilizzo del cane da cerca e riporto per chi 
pratica la caccia da appostamento fisso, purché tenuto al guinzaglio nel tragitto per e dall’appostamento 
stesso.  
 
CAC n. 8  
Fatti salvi i divieti vigenti nella ZPS IT2070402 “Alto Garda Bresciano”, sono vietati:  
- l’utilizzo del cane da seguita nelle seguenti zone delimitate da apposite tabelle: zona Tombea e Torrente 
Proalio in comune di Magasa;  
- la caccia vagante alla selvaggina stanziale sino al 30.09.2021 compreso, fatta eccezione per la caccia di 
selezione agli ungulati, compreso il cinghiale;  
- l’utilizzo del cane per la caccia vagante all’avifauna migratoria sino al 30.09.2021 compreso, fermo restando 
che il socio che ha optato per la forma di caccia vagante alla sola migratoria, non può utilizzare il cane in Zona 
A di maggior tutela;  
- la caccia alla beccaccia, nelle zone appositamente tabellate del comune di Tremosine, consentita solo nel 
periodo in cui sia in corso l’eventuale piano di prelievo della tipica avifauna alpina. 
 
I cacciatori soci:  
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• del CAC n. 3 residenti nel comune di Breno, possono esercitare l’attività venatoria anche nella 
porzione di territorio del comune di Breno formalmente inclusa nel CAC n. 7, versando un contributo 
economico, secondo quanto concordato tra i due CAC, al fine dell’iscrizione al CAC n. 7 unicamente 
nella medesima forma di specializzazione prescelta nel CAC n. 3 e con l’obbligo di rispettare la 
pianificazione del prelievo venatorio della fauna stanziale, definita, per il territorio in questione, con 
decreto del competente dirigente dell’UTR, a seguito di proposta dei Comitati di gestione interessati.  
I cacciatori del CAC n. 7 che intendono praticare la caccia vagante alla selvaggina da penna anche 
nella zona del Gaver dovranno iscriversi alla specifica forma di caccia e versare la rispettiva quota.  
Nella porzione di territorio del comune di Breno formalmente inclusa nel CAC n. 7 è vietato l’uso del 
cane da seguita su tutto il territorio dopo la chiusura del piano di prelievo della lepre, fatti salvi i tipi 
di cacce autorizzate secondo apposito regolamento (volpe), nonché del cane da ferma e/o da cerca 
e riporto oltre la vegetazione d’alto fusto presente in maniera continua e, comunque, oltre i 1600 
m/s.l.m., dopo la chiusura del piano di prelievo dell’avifauna tipica alpina. È fatto salvo l’utilizzo del 
cane da cerca e riporto per chi pratica la caccia da appostamento fisso, purché tenuto al guinzaglio 
nel tragitto per e dall’appostamento stesso.  

 
• Del CAC n. 5 possono esercitare l’attività venatoria anche sul versante orografico valtrumplino del 

comune di Sale Marasino, formalmente incluso nel CAC n. 6, nel rispetto dei regolamenti e dei piani 
di abbattimento del CAC nel quale effettuano il prelievo.  

• Del CAC n. 6 residenti nel comune di Marmentino, possono esercitare l’attività venatoria anche sul 
versante orografico valsabbino del comune di Marmentino, formalmente incluso nel CAC n. 7, nel 
rispetto dei regolamenti e dei piani di abbattimento del CAC nel quale effettuano il prelievo.  

 
 
 
Sino al 30.12.2021 nella sola Zona B, è consentito l’uso del cane da ferma e/o da cerca e riporto 
esclusivamente per la caccia alla selvaggina migratoria e al fagiano maschio, per quest’ultimo limitatamente 
alle zone e nei comuni individuati dai CAC e di seguito specificate: 
 

 
CAC 

ZONE per la caccia al fagiano dal 01.12.2021 al 30.12.2021 

n. 3  
Media Valle  
Camonica  

Nei territori ricadenti, in tutto o in parte (cartografie disponibili presso il CAC) 
nei comuni di: Braone, Breno, Capo di Ponte, Cedegolo, Cerveno, Ceto, Cevo, 
Cimbergo, Losine, Niardo, Ono S. Pietro, Paspardo e Sellero  

n. 4  
Bassa Valle  
Camonica  

Nei comuni di Piancamuno, Artogne e Gianico dal battente dell’onda del 
fiume Oglio al corso del Canale; nei comuni di Darfo, Piancogno, Esine e 
Cividate fino a 300 m dal battente dell’onda del fiume Oglio  

n. 5  
Sebino  

Nei territori ricadenti, in tutto o in parte, nei comuni di Pisogne, Marone, Sale 
Marasino e Zone  

n. 6  
Valle Trompia  

Nei territori ricadenti, in tutto o in parte (cartografie disponibili presso il CAC) 
nei comuni di Marcheno e Gardone V.T.  

n. 7  
Valle Sabbia  

Tutta la Zona B  

 
 
Nella Zona A, nei mesi di ottobre e novembre, la caccia alla beccaccia con il cane da ferma e/o da cerca e 
riporto è consentita il mercoledì, sabato e domenica nelle zone individuate nei CAC ricadenti, in tutto o in 
parte, nei seguenti territori:  
 

CAC ZONE per la caccia alla beccaccia col cane da ferma e/o da cerca e 
riporto mercoledì, sabato e domenica 

n. 5  Tutto il comparto A  
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Sebino  
n. 6  
Valle Trompia  

Nelle zone del comparto A delimitate da apposite tabelle di colore 
giallo (secondo le cartografie presso il CAC).  

n. 7  
Valle Sabbia  

Nel comparto A dei comuni di Idro (zona entro il canale di Vesta, 
mantenendo come altitudine la strada di Mando Alto), Capovalle, 
Vobarno (partendo dalla località Coccaveglie seguendo la vecchia 
strada che passa da Val Camera fino ad incontrare la strada di Vesta di 
Cima), Pertica Alta e Pertica Bassa nella zona circoscritta dal sentiero 
di Presenò che sale verso la malga Piombatico e si congiunge con la 
strada di Pian del Bene e la stessa strada di Pian del Bene fino al confine 
del CAC n. 6.  

 
La caccia vagante all’avifauna migratoria, ad eccezione della beccaccia con l’uso del cane, è vietata nel raggio 
di 1000 metri dalla sommità del Colle San Zeno Foppella in territorio dei comuni di Pezzaze, Pisogne e 
Tavernole e nel raggio di 1000 metri dalla sommità del Giogo del Maniva in territorio dei comuni di Collio e 
Bagolino (ai sensi della Deliberazione di Giunta provinciale di Brescia n. 418 del 24.8.2009).  
Il cacciatore che esercita la caccia alla lepre comune, coturnice delle Alpi, gallo forcello, lepre bianca e pernice 
bianca, prima di iniziare la battuta, è tenuto a segnare sul proprio tesserino aggiuntivo, appositamente 
predisposto dal CAC e sul quale è riportata la dicitura “a soli fini statistici” la zona dove, in quel giorno 
specifico, intende effettuare il prelievo. Inoltre, non appena abbattuti, ai predetti capi deve essere applicata 
la fascetta prevista dall’articolo 15 del Regolamento regionale 16/2003; la mancata applicazione della 
fascetta comporterà anche l’applicazione del risarcimento del danno faunistico nella misura stabilita per le 
singole specie.  
Inoltre, non appena abbattuti, ai predetti capi deve essere applicata la fascetta prevista dall’articolo 15 del 
Regolamento regionale 16/2003; la mancata applicazione della fascetta comporterà anche l’applicazione del 
risarcimento del danno faunistico nella misura stabilita per le singole specie. 
 
3.4. VALICHI MONTANI  
I valichi montani presenti nel territorio bresciano sono quelli indicati nella Deliberazione consiliare n. 
24/48/96 dell’1.09.1996, integrati con il Passo del Vivione e il Giogo della Presolana, in conformità alla 
Deliberazione del Consiglio provinciale di Brescia del 31.03.2009, n. 17 e con i valichi Passo del Tonale, Passo 
di Crocedomini, Monte della Piana e Malga Mola, istituiti con D.c.r. 10 settembre 2020 - n. XI/1396.  
Per la conferma dei valichi montani preesistenti, si rimanda alla Deliberazione del Consiglio regionale n. 1883 
del 18.05.2021, adottata ai sensi dell’art. 43, comma 3 della l.r. 26/93 e in ottemperanza alla sentenza del 
TAR Lombardia n. 2342 del 28.11.2020. 
 
 
3.5. CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000  
Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e Clima, 
Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021. 
Nel mese di gennaio 2022, nella Zona di protezione speciale IT2070402 “Alto Garda Bresciano” l’attività 
venatoria è vietata, a eccezione della caccia da appostamento fisso, nei giorni di mercoledì e domenica, e 
della caccia agli ungulati.   
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ALLEGATO 3 
 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO DI COMPETENZA DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, 
CACCIA E PESCA BRIANZA, INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLE PROVINCE 
DI LECCO E MONZA BRIANZA 
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ALLEGATO 3.A 
 
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI 
LECCO 
ATC: MERATESE 
CAC: ALPI LECCHESI, PREALPI LECCHESI E PENISOLA LARIANA 
 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 
venatoria si svolge come di seguito riportato. 
 
Per tutto quanto concerne l'attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme collettive al cinghiale, 
nonché alla tipica fauna alpina, e relativamente ai piani di prelievo di altre specie stanziali, si rimanda agli 
specifici provvedimenti approvati con decreto del competente Dirigente della struttura AFCP. 
In relazione alla definizione dei distretti di gestione della Coturnice (Alectoris graeca), ai sensi del Piano di 
gestione nazionale di cui all’accordo in Conferenza Stato-Regioni del 15.02.2018, si rinvia a successivo 
provvedimento di Regione Lombardia. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 
rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 

1. DISPOSIZIONI VALIDE SU TUTTO IL TERRITORIO (ATC E CAC) 

E’ fatto obbligo al cacciatore che ha depositato un capo di selvaggina, sia migratoria che stanziale, marcata 
all’atto del prelievo, di cerchiare la relativa segnatura sul tesserino venatorio prima di continuare l’azione di 
caccia. 

Durante l’attività venatoria è vietato:  
- utilizzare mezzi motorizzati per spostarsi sul terreno di caccia, per attendere, ricercare o comunque insidiare 
la fauna cacciata; 
- usare e detenere sul luogo di caccia cartucce a palla, fatta eccezione per coloro che esercitano il prelievo 
degli Ungulati nei modi, nei giorni e nei luoghi consentiti. 
E’ vietato lasciare vagare incustoditi i cani di qualsiasi razza o incrocio nelle zone in cui possono arrecare 
danno o comunque disturbo alla fauna selvatica e alle coltivazioni. 

E’ vietato cacciare su terreni in tutto o nella maggior parte coperti da neve salvo che nella Zona faunistica 
delle Alpi, ove è possibile la caccia a: camoscio, capriolo, cervo, cinghiale, muflone, gallo forcello, cesena e 
tordo sassello; inoltre, all’interno della Zona faunistica delle Alpi e nei territori delle comunità montane, è 
possibile cacciare sulla neve il cinghiale e da appostamento fisso cesena e tordo sassello. 
Su tutto il territorio è consentito cacciare l’avifauna acquatica da appostamento fisso e temporaneo, purché 
collocato in acqua, sui laghi, sui fiumi e negli specchi d’acqua ferma naturali e artificiali, non ghiacciati, di 
superficie non inferiore a 1500 metri quadrati. 

Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 
della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal Decreto n. 
9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 

 

2. TERRITORIO NON COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: ATC MERATESE 
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2.1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE PERIODO DI 
CACCIA 

 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus) 

Dal 19.09.2021 al 
30.12.2021 

 

2 Non previsto  

CONIGLIO 
SELVATICO 

(Oryctolagus 
cuniculus) 

Dal 19.09.2021 al 
30.12.2021 

2 20 
 

 

PERNICE 
ROSSA 

(Alectoris 
rufa) 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

2 10 
 

 

STARNA 
(Perdix 
perdix) 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

2 8  

LEPRE 
COMUNE 

(Lepus 
europaeus) 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

 

1 4 
 Il prelievo della lepre comune 

termina alle ore 12:00. Il cane 
segugio utilizzato per la caccia alla 
lepre non può essere impiegato 
nel pomeriggio per altre forme di 
caccia. Il prelievo della lepre 
comune comporta per i cacciatori 
l'obbligo di compilazione della 
cartolina di prelievo, da imbucare 
nelle apposite cassette 
predisposte dal Comitato di 
gestione. 
La caccia alla lepre comune verrà 
chiusa al completamento del 
piano di prelievo e qualora, a 
seguito di censimenti, si verifichi 
una densità inferiore a quella 
individuata nel Decreto di 
approvazione del piano di 
abbattimento. Nella caccia alla 
lepre sono vietati più di 6 cani per 
gruppo di cacciatori, che non può 
abbattere più di 3 lepri per ogni 
giornata di caccia. 

FAGIANO 
(Phasianus 
colchicus) 

Dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 

 

2 20  

VOLPE 
(Vulpes 
vulpes) 

Dal 19.09.2021 al 
30.01.2022 

2 15 
 

 

 

2.2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI  
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L'attività di addestramento e allenamento dei cani nei trenta giorni antecedenti l’apertura della stagione 
venatoria, è consentita agli iscritti all’ATC per la stagione venatoria 2021/2022, dal 21.08.2021 al 16.09.2021 
compreso, con le seguenti modalità: 

• i cacciatori che hanno scelto la specializzazione “caccia con cane da seguita” (punto 1 in 2.3 “Altre 
disposizioni”), possono allenare e addestrare i cani nelle giornate di giovedì, sabato e domenica, dalle 
ore 6.00 alle ore 12.00; 

• i cacciatori che hanno scelto le specializzazioni “caccia con cane da ferma”, “avifauna migratoria”, 
“appostamento fisso” (punti 2, 3, 4 in 2.3 “Altre disposizioni”), possono allenare e addestrare i cani nelle 
giornate di mercoledì, sabato e domenica, dalle ore 6.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.00 alle ore 20.00. 
 

Al di fuori dei trenta giorni antecedenti l’apertura della stagione venatoria, è consentito esclusivamente 
l’allenamento e l’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi con le modalità previste dall’art. 25 
del Regolamento Regionale 16/2003, con le seguenti ulteriori limitazioni: non più di 3 giorni alla settimana e 
solo nei campi arati e, successivamente alla mietitura delle colture agricole, nelle stoppie. I cacciatori devono 
portare, durante l’attività, un documento atto a dimostrare in modo inequivocabile l’età dell’ausiliario. 
 

2.3. ALTRE DISPOSIZIONI  

Dal 19.09.2021 al 30.09.2021 compreso, la caccia vagante è consentita esclusivamente nelle giornate di 
mercoledì, sabato e domenica. 

E’ vietato l’utilizzo dei cani da seguita dopo il 08.12.2021, fatta eccezione per la caccia alla volpe svolta dalle 
squadre appositamente organizzate dall’ATC con cani adibiti a tale scopo. 

Durante l’attività venatoria è vietato usare e detenere sul luogo di caccia cartucce con pallini di diametro 
superiore a 4,2 mm. 

E’ vietata la caccia in gruppi composti da più di 3 persone. 

Quando le operazioni di ripopolamento sono effettuate in giornate di caccia, queste devono essere eseguite 
dopo le ore 14.00; in queste giornate l’esercizio venatorio è precluso a partire dalle ore 13.00. Le immissioni 
devono essere programmate all’inizio della stagione venatoria e pubblicizzate a cura del Comitato di 
gestione. 

Nella Zona speciale “Penisola di Isella” è vietata qualsiasi forma di caccia da appostamento, sia fisso che 
temporaneo. 

Sono istituite le seguenti Zone a Caccia speciale: 

- n. 1) San Michele ove il prelievo della lepre comune avverrà nel rispetto di un piano individuato nel 
decreto di approvazione del piano di abbattimento e regolamentato dal Comitato di Gestione 
dell’ATC. Al raggiungimento del piano, monitorato tramite la compilazione e consegna delle apposite 
cartoline di prelievo, la caccia alla lepre comune in tale area verrà chiusa;  

- n. 2) Brigole - Novarina, n. 3) Casupola, n. 4) Cacciabuoi, n. 5) Cappelletta, n. 6) Bellavista in cui è 
vietato qualsiasi tipo di prelievo in forma vagante, in quanto zone di rifugio e irradiamento di fauna 
stanziale autoctona (lepre comune e starna). La cartografia di queste aree è disponibile presso la 
sede dell’ATC; 

- n. 7) Lago di Annone, in cui è vietato l’uso di pallini di piombo; la cartografia di dettaglio è disponibile 
presso la sede dell’ATC. 

Per la caccia alla lepre comune vanno rispettati i seguenti orari giornalieri di caccia: 
- dal 19.09.2021 al 30.09.2021: dalle ore 6.30 alle ore 12.00 
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- dal 02.10.2021 al 08.12.2021: dalle ore 7.00 alle ore 12.00. 
 

L'esercizio venatorio può essere svolto in una delle seguenti forme (specializzazioni), riportata a cura dell’ATC 
sul tesserino inserto aggiuntivo:  

1)  caccia con cane da seguita alla lepre comune, al coniglio selvatico e alla volpe, anche con cane da tana, 
nonché all'avifauna migratoria senza l’uso del cane. Dal 09.12.2021 al 31.01.2022, l’utilizzo del cane da 
seguita è consentito esclusivamente per la caccia alla volpe 

2)  caccia con cane da ferma alla fauna stanziale (esclusa la lepre comune) e all'avifauna migratoria 

3) caccia all’avifauna migratoria anche con l’uso del cane 

4)  caccia da appostamento fisso all’avifauna migratoria 

5) caccia al cinghiale in modalità girata, braccata e selezione 

6) caccia solo da appostamento temporaneo all’avifauna migratoria. 

I cacciatori che scelgono le specializzazioni 1), 2) e 3) possono accedere alla caccia al cinghiale, sia in forma 
collettiva che in selezione.  

Il raggiungimento dell’appostamento, per i cacciatori che scelgono la specializzazione 6), va effettuato con il 
fucile nel fodero. 

E’ fatto obbligo ai titolari di appostamento fisso di apporre in modo ben visibile e inamovibile all’esterno del 
capanno, il numero di riconoscimento riportato sull’autorizzazione.  

 

3. TERRITORIO COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: CAC ALPI LECCHESI, PREALPI 
LECCHESI E PENISOLA LARIANA 

CAC Penisola Lariana (interprovinciale): con esclusione della caccia agli ungulati, nei territori di Cesana 
Brianza, Suello, Civate, Valmadrera, Oliveto Lario e Mandello del Lario, facenti parte del CAC Penisola Lariana, 
vigono le disposizioni integrative per la stagione di caccia 2021/2022 della struttura AFCP Insubria, sede di 
Como. 

Per l’esercizio dell’attività venatoria sul territorio compreso nella zona faunistica delle Alpi, il cacciatore di 
fauna stanziale deve essere in possesso del tesserino inserto, fornito dal Comitato di gestione.  

3.1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE PERIODO DI 
CACCIA 

 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus) 

Non cacciabile    

CONIGLIO 
SELVATICO 

(Oryctolagus 
cuniculus) 

Non cacciabile    

PERNICE ROSSA 
(Alectoris rufa) 

Non cacciabile    
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STARNA 
(Perdix perdix) 

Solo mercoledì e 
domenica  

 
Zona B: 

Dal 19.09.2021 al 
28.11.2021 

 
Zona A: 

Dal 03.10.2021 al 
17.11.2021 

 

2 15 
 

In Zona A, unicamente nel 
settore di appartenenza 

LEPRE COMUNE 
(Lepus europaeus) 

Solo mercoledì e 
domenica  

 
Zona B: 

Dal 19.09.2021 al 
28.11.2021 

 
Zona A: 

Dal 03.10.2021 al 
17.11.2021 

 
 

1 5 L'uso del cane da seguita è 
consentito solo nei giorni di 
mercoledì e domenica. 
Il prelievo della lepre 
comune comporta per i 
cacciatori l'obbligo di 
compilazione della 
cartolina di prelievo e la 
segnalazione del capo ai 
responsabili di Settore 
nominati dal CAC, entro le 
12:30 del giorno successivo 
al prelievo.  
La caccia alla lepre comune 
verrà chiusa al 
completamento del piano 
di prelievo e qualora, a 
seguito di censimenti, si 
verifichi una densità 
inferiore a quella prevista al 
momento del 
completamento del piano 
di prelievo. 

E’ vietata la caccia in gruppi 
composti da più di 3 
persone. Sono vietati più di 
6 cani per gruppo di 
cacciatori, che non potrà 
abbattere più di 3 lepri per 
ogni giornata di caccia. 

In Zona A, unicamente nel 
settore di appartenenza. 

FAGIANO 
(Phasianus 
colchicus) 

Solo mercoledì e 
domenica 

 
Zona B: 

Dal 19.09.2021 al 
28.11.2021; 

2 20 
 

In tutto il territorio del CAC 
Prealpi Lecchesi, è vietato il 
prelievo della femmina di 
fagiano. 
 
In Zona A, unicamente nel 
settore di appartenenza. 
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solo con cane da 
ferma fino al 
30.12.2021  

 
Zona A: 

Dal 03.10.2021 al 
17.11.2021 

 
VOLPE 

(Vulpes vulpes) 
Zona B: 

Dal 19.09.2021 al 
30.01.2022 

Solo mercoledì, 
sabato e domenica 

  
Zona A: 

Dal 03.10.2021 al 
17.11.2021 

Solo mercoledì e 
domenica 

 

2 15 
 

In Zona B l'uso del cane da 
seguita è consentito 
unicamente nei giorni di 
mercoledì e domenica. 
 
In Zona A, unicamente nel 
settore di appartenenza. 

 

3.2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI   

Nelle Zone A e B di tutti i CAC l’allenamento e l’addestramento dei cani sono vincolati al settore di 
appartenenza. Il cacciatore deve essere in possesso del tesserino regionale e del tesserino inserto, 
unitamente alle ricevute del versamento al CAC o, in alternativa, solo di queste ultime.  
 
Nella Zona B, l'addestramento e l'allenamento dei cani, a esclusione dei cani da traccia per i quali avviene 
secondo le modalità della DGR 09.12.2019 n. XI/2601, è consentito dal 25.08.2021 al 15.09.2021 nei giorni di 
mercoledì e domenica dalle ore 7.00 alle ore 18.00. Il cacciatore in possesso di tesserino per la sola Zona B 
può effettuare l'allenamento e l'addestramento dei cani esclusivamente in detta zona.  
 
Nella Zona A, l’allenamento e addestramento dei cani è consentito dal 05.09.2021 al 26.09.2021, nei giorni 
di mercoledì e domenica dalle ore 7.00 alle ore 18.00. L’addestramento e allenamento dei cani da seguita è 
consentito dal 08.09.2021 al 15.09.2021, nei giorni di mercoledì e domenica. È inoltre vietata l’immissione di 
fauna.  
 
Al di fuori del periodo in cui è consentita l’attività venatoria e dei trenta giorni antecedenti, è consentito 
esclusivamente l’allenamento e l’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi con le modalità 
previste dall’art. 25 del Regolamento Regionale 16/2003, con le seguenti ulteriori limitazioni:  

− non più di 3 giorni alla settimana; 
− unicamente nelle seguenti aree:  

1. in comune di Colico: solo a valle della strada S.P. 72 del Lago di Como;  
2. nella piana della Valsassina entro i seguenti confini: a. dal Ponte di Chiuso, lungo il corso del 

Pioverna fino alla recinzione della ditta Grattarola, seguendo la stessa si giunge alla S.P. 62 della 
Valsassina con la quale si ritorna al Ponte di Chiuso; b. da Cortabbio si prende la strada per Prato 
San Pietro, poi si segue la S.P. 65 di Esino fino a incrociare la Valle di Bindo per la quale si discende 
fino al Pioverna, lungo il cui corso si ritorna a Cortabbio;  

3. in comune di Lecco entro i seguenti confini: dalla stazione di partenza della funivia per i Piani 
d’Erna si segue la strada per Deviscio costeggiando la recinzione della proprietà Ferrari fino al 
Torrente Bione, da qui si segue in discesa il torrente fino a Germanedo, poi si risale la strada per 
Versasio fino alla stazione della funivia.  
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− esclusivamente nei campi arati, nelle stoppie delle colture agricole, e nei prati falciati, prima che 
l’erba raggiunga un’altezza media pari a 12 cm. 

 
I cacciatori devono portare, durante l’addestramento, un documento atto a dimostrare in modo 
inequivocabile l’età dell’ausiliario.  

I cani di età non superiore ai 15 mesi possono essere addestrati unicamente nel CAC di iscrizione. Possono 
addestrare nel CAC di residenza coloro i quali, pur risiedendo in provincia di Lecco, non vi cacciano. 

3.3. QUOTE MASSIME E LUOGHI RAGGIUNGIBILI CON MEZZI MOTORIZZATI 
Nella Zona faunistica delle Alpi su tutti i sentieri e su tutte le mulattiere è vietato l’utilizzo dei veicoli a motore 
per recarsi o rientrare dalle zone di caccia e per trasportare ausiliari, attrezzi e mezzi di caccia, ad esclusione 
dei soggetti autorizzati dalle autorità competenti. Per le strade non asfaltate e la restante rete viabilistica 
minore soggetta a limitazioni, è fatto salvo l’obbligo di munirsi del permesso di transito rilasciato dai soggetti 
preposti. L'altezza massima raggiungibile in esercizio o in attitudine di caccia con mezzi motorizzati è di 2000 
m. 

3.4. ALTRE DISPOSIZIONI  

Dopo la chiusura del piano di abbattimento della lepre e fino al 28.11.2021, nei giorni di mercoledì e 
domenica: 

• è consentito l’uso dei cani da seguita, esclusivamente ai cacciatori iscritti alla specializzazione “caccia 
con cane segugio”, purché non portino il fucile sul luogo e durante l’azione di caccia; 

• la caccia alla volpe può essere svolta dalle squadre appositamente autorizzate dai CAC con cani adibiti 
a tale scopo. 

Al completamento del piano di prelievo delle specie di tipica fauna alpina, nella Zona A, l’attività venatoria 
all’avifauna migratoria è consentita agli iscritti alla specializzazione “caccia alla fauna tipica alpina” fino al 
17.11.2021; agli stessi, fino al 05.12.2021, è consentito l'uso del cane da ferma, purché non portino il fucile 
sul luogo e durante l’azione di caccia. 

Nei CAC Prealpi Lecchesi, Alpi Lecchesi e Penisola Lariana sono praticabili le seguenti forme di caccia: 

1. caccia in selezione agli ungulati, come da disposizioni regolamentari provinciali, e all’avifauna migratoria 
in forma vagante senza l’uso del cane e solo in Zona B. I cacciatori di ungulati nel periodo compreso tra il 
19.09.2021 e il 31.01.2022, in Zona B, e tra lo 03.10.2021 e il 10.11.2021, in Zona A, fino all’avvenuto prelievo 
dei capi di ungulato assegnati, possono prelevare la volpe anche utilizzando il fucile a canna rigata (carabina) 
esclusivamente nei giorni di mercoledì e domenica in Zona A ed esclusivamente nei giorni di mercoledì, 
sabato e domenica in Zona B.   
2. caccia con cane segugio alla lepre comune e alla volpe (anche con il cane da tana) e, senza l’uso del cane 
ed esclusivamente in Zona B, all'avifauna migratoria. 
3. caccia con cane da ferma alla tipica fauna alpina (gallo forcello e coturnice), alla stanziale ripopolabile 
(esclusa la lepre comune), all’avifauna migratoria e alla volpe. 
4. caccia con cane da ferma alla fauna stanziale ripopolabile (esclusa la lepre comune), alla volpe e all'avifauna 
migratoria, in sola Zona B. 
5. caccia all’avifauna migratoria senza l’uso del cane, esclusivamente in zona B; 
6. caccia all'avifauna migratoria da appostamento fisso. 
Le cacce collettive al cinghiale possono essere effettuate dai cacciatori che abbiano superato lo specifico 
esame previsto dalla DGR 24.10.2016, n. X/5731 o equipollenti, con le modalità previste da tale DGR e nei 
tempi e specifiche previste dagli appositi provvedimenti approvati con decreto del competente dirigente 
della struttura AFCP Brianza. 
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E’ fatto obbligo ai titolari di appostamento fisso di apporre in modo ben visibile e inamovibile all’esterno del 
capanno, il numero di riconoscimento riportato sull’autorizzazione. 

Durante l’attività venatoria è vietato: 

-  usare e detenere sul luogo di caccia cartucce con pallini di diametro superiore a 4 mm; 

-  portare, usare e detenere sul luogo di caccia fucili a canna rigata se non in possesso del tesserino inserto 
per la caccia agli ungulati rilasciato dal CAC di iscrizione; è fatta eccezione per l’istituto dell’ospitalità; 

-  è vietato, in Zona A, l’uso dei richiami vivi nella caccia da appostamento temporaneo. 

Per la caccia di selezione agli ungulati, per la caccia alla tipica alpina e per la caccia alle altre specie di fauna 
stanziale, il cacciatore è vincolato al Settore di appartenenza, secondo le disposizioni impartite dai CAC, a 
eccezione di quanto previsto dall’art. 13 del “Regolamento per la caccia di selezione agli ungulati” provinciale 
di Lecco. 
 
Nella Zona A l’esercizio venatorio vagante all’avifauna migratoria è consentito ai soli iscritti alla 
specializzazione tipica fauna alpina e solo nel periodo in cui tale forma di caccia è autorizzata. 

Nella Zona A tutte le forme di caccia, a eccezione della sola caccia di selezione agli ungulati, devono rispettare 
gli orari di apertura mattutini di seguito riportati: 

- dal 19.09.2021 al 26.09.2021: dalle ore 6.30 
- dal 27.09.2021 al 30.10.2021: dalle ore 7.30 
- dal 31.10.2021 al 14.11.2021: dalle ore 7.00                
- dal 15.11.2021 al 31.01.2022: dalle ore 7.30 
Nella Zona B l’esercizio venatorio all’avifauna migratoria è consentito per tre giorni settimanali a scelta dal 
19.09.2021 al 30.12.2021, ad eccezione di quanto previsto per la beccaccia.  

La beccaccia è cacciabile:  

- in Zona B, dal 19.09.2021 al 30.12.2021; 
- in Zona A, dal 03.10.2021 al 17.11.2021, solo il mercoledì e la domenica. 

Sono istituite le seguenti Zone a gestione venatoria differenziata: 
 
CAC Prealpi Lecchesi 

-  nei Settori Grigne Orientali e Grigne Occidentali, limitatamente al massiccio delle Grigne, in tutta la Zona A 
è vietata la caccia alla lepre comune.  

-  nelle zone speciali delle Val d’Esino e Val Remola è vietata ogni forma di caccia a esclusione di quella agli 
ungulati; nella zona speciale Val Remola è consentita la presenza degli appostamenti fissi di caccia già 
autorizzati alla data di approvazione del Calendario venatorio integrativo 2007/2008 dell’allora Provincia di 
Lecco e non sono autorizzabili variazioni di posizione degli stessi; 

-  nella zona speciale Morterone è vietata ogni forma di caccia a eccezione di quella agli Ungulati. È inoltre 
consentito cacciare la beccaccia con l’uso del cane nei giorni di mercoledì, sabato e domenica, a partire dal 
03.10.2021 e fino al 10.11.2021.  
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CAC Alpi Lecchesi 

-  nelle zone speciali Valle Fraina, Muggio e Barchitt (ex Oasi Monte Legnone), è vietata ogni forma di caccia 
a esclusione di quella agli ungulati. 

 

3.5. CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000 

Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e Clima, 
Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021. 
Nelle ZPS IT2030601 “Grigne” e IT2020301 “Triangolo Lariano” nel mese di gennaio 2022, l’attività venatoria, 
per le forme di caccia permesse in tale periodo, è consentita esclusivamente nei giorni di mercoledì e 
domenica, con l’eccezione della caccia agli ungulati.  
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ALLEGATO 3.B 
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI 
MONZA BRIANZA 
ATC: BRIANTEO 
 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 
venatoria si svolge come di seguito riportato. 
 
Per quanto concerne le disposizioni inerenti agli eventuali piani di prelievo di specie stanziali, si rimanda agli 
specifici provvedimenti approvati con decreto del competente Dirigente della struttura AFCP. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 
rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 

 
1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE 
PERIODO DI 

CACCIA 
 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE ALTRO 

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus) 

Dal 19.09.2021 al 
30.12.2021 2 Non previsto  

CONIGLIO 
SELVATICO 

(Oryctolagus 
cuniculus) 

Dal 19.09.2021 al 
30.12.2021 2 Non previsto  

PERNICE 
ROSSA 

(Alectoris 
rufa) 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 2 Non previsto  

STARNA 
(Perdix 
perdix) 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 2 Non previsto  

LEPRE 
COMUNE 

(Lepus 
europaeus) 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021  

 
1 Non previsto 

  

FAGIANO 
(Phasianus 
colchicus) 

Dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 2 Non previsto  

VOLPE 
(Vulpes 
vulpes) 

Dal 19.09.2021 al 
29.01.2022 2 Non previsto  
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2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI  
L'attività di addestramento e allenamento dei cani, è consentita agli iscritti all’ATC per la stagione venatoria 
2021/2022, dal 21.08.2021 al 15.09.2021 nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica, da un’ora prima 
del sorgere del sole, sino al tramonto. 

Vigono inoltre le seguenti norme specifiche: 
• possono essere impiegati, ad esclusione delle mute da seguita, un massimo di 3 cani per singola 

persona e un massimo di 6 cani per gruppo di persone; 
• possono essere impiegati, per le mute da seguita, un massimo di 4 cani per singola persona e un 

massimo di 6 cani per gruppo di persone. 

L’allenamento e l’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi, è consentito nel periodo sopra 
indicato e in quello coincidente con la stagione venatoria.  

 
3. ALTRE DISPOSIZIONI  
Dal 19.09.2021 al 29.09.2021 compreso, la caccia vagante è consentita esclusivamente nelle giornate di 
mercoledì, sabato e domenica. 

È fatto obbligo a tutti i titolari di appostamento fisso di apporre in modo ben visibile e inamovibile all’esterno 
del capanno, il numero di riconoscimento riportato sull’autorizzazione. 

È fatto obbligo al cacciatore che ha depositato un capo di selvaggina, sia migratoria che stanziale, marcata 
all’atto del prelievo, di cerchiare la relativa segnatura sul tesserino venatorio prima di continuare l’azione di 
caccia. 

È vietato lasciare vagare incustoditi i cani di qualsiasi razza o incrocio nelle zone in cui possono arrecare danno 
o comunque disturbo alla fauna selvatica e alle coltivazioni. 

L’utilizzo del cane da seguita è vietato dopo il giorno 08.12.2021, per consentire le operazioni di cattura e 
immissione della lepre. 

Dal 11.12.2021 al 29.01.2022, la caccia alla volpe è consentita con l’uso di non più di sei cani da tana (bassotti 
e terrier), in apposite squadre, composte ognuna da un massimo di dieci cacciatori, muniti di fucile da caccia 
ad anima liscia caricato con munizione spezzata, nominativamente individuati dal Comitato di gestione, i 
quali sono tenuti a comunicare, via PEC e almeno 24 ore prima della data di svolgimento della battuta, al 
comando del Corpo di Polizia provinciale, i nominativi dei cacciatori componenti la squadra, gli orari, le date 
e le località degli interventi. Questi ultimi, sono consentiti esclusivamente nei giorni di mercoledì e sabato, 
dal sorgere del sole fino alle ore 13.00, a esclusione dei giorni destinati alla cattura o all’immissione di fauna 
selvatica. 

Durante l’attività venatoria è vietato usare e detenere sul luogo di caccia, cartucce con pallini di diametro 
superiore a 4,2 mm, nonché cartucce a palla.  

Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 
della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal Decreto n. 
9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 



Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 112 – Bollettino Ufficiale

ALLEGATO 4 
 
 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO DI COMPETENZA DELL’U.O. SERVIZIO AGRICOLTURA, FORESTE, 
CACCIA E PESCA - CITTA’ METROPOLITANA MILANO, POLITICHE DI DISTRETTO E 
IMPRENDITORE AGRICOLO PROFESSIONALE INCLUSO NEI CONFINI 
AMMINISTRATIVI DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

ATC: N. 1 DELLA PIANURA MILANESE E N. 2 DELLA COLLINA DI SAN COLOMBANO  
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Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 
venatoria si svolge come di seguito riportato.  
 
Per tutto quanto concerne l'attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme collettive al cinghiale, e 
relativamente ai piani di prelievo di altre specie stanziali, si rimanda agli specifici provvedimenti approvati 
con decreto del competente Dirigente del Servizio AFCP. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 
rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 
 

1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 
 

SPECIE STANZIALI  PERIODO DI 
CACCIA 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO  

MINILEPRE Dal 19.09.2021 al 
31.12.2021 

2 Non previsto  

CONIGLIO Dal 19.09.2021 al 
31.12.2021 

2 Non previsto  

PERNICE ROSSA  Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

2 Non previsto  

STARNA Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

2 20 capi L’ATC garantisce il 
costante 
monitoraggio della 
specie mediante 
censimenti e altre 
modalità 
preventivamente 
concordate con la 
Regione – 
Struttura AFCP. 

LEPRE Dal 19.09.2021 al 
30.11.2021 

1 6 capi ATC Pianura 
milanese 
4 capi ATC Collina 
San Colombano 

L’ATC garantisce il 
costante 
monitoraggio della 
specie mediante 
censimenti e 
altre modalità 
preventivamente 
concordate con 
la Regione – 
Struttura AFCP . 

FAGIANO Dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 

2 24 capi L’ATC garantisce il 
costante 
monitoraggio della 
specie mediante 
censimenti e altre 
modalità 
preventivamente 
concordate con la 
Regione – 
Struttura AFCP.  

VOLPE Dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 

2 Non previsto  



Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 114 – Bollettino Ufficiale

 
 
2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI 
 
L'attività di addestramento e allenamento dei cani è consentita agli iscritti all’ATC per la stagione venatoria 
2020/2021 da un’ora prima del sorgere del sole e fino al tramonto, con un massimo di 6 cani dal 21.08.2021 
al 16.09.2021 compreso, per cinque giorni alla settimana esclusi e martedì e venerdì.  
 
Al di fuori del periodo in cui è consentita l’attività venatoria e dei trenta giorni antecedenti, è consentito 
l’allenamento e l’addestramento dei cani di età non superiore ai 15 mesi con le modalità previste dalla 
deliberazione della Provincia di Milano n. 157344/20.2/2004/3913 del 24 luglio 2006.  
 
E’ vietato lasciare vagare incustoditi i cani, di qualsiasi razza o incrocio, nelle zone in cui possono arrecare 
danno o comunque disturbo alla fauna selvatica e alle coltivazioni, specialmente nelle Zone di Ripopolamento 
e Cattura e Oasi. 

 
3. ALTRE DISPOSIZIONI  
 
Dal 19.09.2021 al 30.09.2021 compreso, la caccia vagante negli ATC è consentita nelle giornate di mercoledì, 
sabato e domenica; tale disposizione non si attua negli istituti ad iniziativa privata e per la caccia da 
appostamenti fissi.  
 
Per consentire le operazioni di cattura e immissione della lepre comune, l’utilizzo del cane da seguita è 
consentito fino al 30.11.2021. Dopo tale data è consentita la caccia alla volpe, anche con cani da seguita, 
purché svolta da squadre organizzate dagli ATC. Tali squadre devono essere composte da un massimo di 20 
persone con un massimo di 6 cani, munite di fucile da caccia esclusivamente ad anima liscia.  
Non si possono effettuare battute di caccia alla volpe nelle giornate in cui si effettuano le immissioni della 
lepre.  
 
È vietato cacciare su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve, ad eccezione della caccia da 
appostamento fisso e temporaneo all’avifauna acquatica consentita sui fiumi e negli specchi d’acqua ferma 
naturali e artificiali, non ghiacciati, di superficie non inferiore a 1500 metri quadrati, nonché della caccia di 
selezione al cinghiale. 

E’ vietata la caccia alla fauna stanziale sui terreni allagati da piene di corpi idrici fino a 1000 metri dal battente 
dell’onda. 

In caso di deposito di un capo abbattuto di fauna stanziale o migratoria, il cacciatore dovrà cerchiare 
indelebilmente il segno ( X ) o la sigla relativa alla specie migratoria prelevata.  
 
Sono vietati la detenzione e l’uso di cartucce a munizione spezzata caricate con pallini di diametro superiore 
a 4,1 mm (corrispondenti alla munizione 00), nonché la detenzione e l’uso di munizione a palla unica fatta 
eccezione per la caccia di selezione al cinghiale.  

Nel rispetto delle norme sancite dall’art. 30, comma 15, della l.r. 26/93 e successive modificazioni e 
integrazioni, i comitati di gestione degli ATC possono prevedere l’uso di un tesserino interno aggiuntivo per 
la raccolta di dati finalizzati a migliorare la gestione faunistica, da compilare congiuntamente a quello 
regionale e da riconsegnare entro la scadenza dagli stessi stabilita. 

Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 
della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal Decreto n. 
9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 
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4. CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000  
 
Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e Clima, 
Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021.  
Le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17.10.2007, 
n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)” e s.s.m.i. per quanto attiene alla protezione della 
fauna selvatica e alla disciplina dell’attività venatoria, sul territorio della Città metropolitana di Milano si 
applicano alle seguenti ZPS: ZPS IT2080301 Boschi del Ticino, ZPS IT2050006 Bosco di Vanzago, ZPS IT1150001 
Valle del Ticino, ZPS IT2050401 Fontanile Nuovo. Essendo tali ZPS totalmente ricomprese all’interno di aree 
a parco naturale dei parchi regionali o di riserve naturali, ai sensi della Legge 394/91 in esse vige il divieto di 
caccia che assorbe tutti i divieti previsti dall’art. 5, comma 1, lett. dalla a) alla j), del decreto ministeriale n. 
184 del 17.10.2007 e s.m.i. 
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ALLEGATO 5 
 
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO DI COMPETENZA DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, 
CACCIA E PESCA INSUBRIA, INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLE 
PROVINCE DI COMO E VARESE 
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ALLEGATO 5.A 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI 
COMO 
ATC: OLGIATESE E CANTURINO  
CAC: PENISOLA LARIANA, PREALPI COMASCHE E ALPI COMASCHE 
 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la 
fauna migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, 
l’attività venatoria si svolge come di seguito riportato. 

 
Per tutto quanto concerne l'attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme collettive al cinghiale 
nonché alla tipica fauna alpina, e relativamente ai piani di prelievo di altre specie stanziali, nonché 
l’eventuale preapertura della caccia in settembre, si rimanda agli specifici provvedimenti approvati con 
decreto del competente Dirigente della struttura AFCP. 
In relazione alla definizione dei distretti di gestione della Coturnice (Alectoris graeca), ai sensi del Piano di 
gestione nazionale di cui all’accordo in Conferenza Stato-Regioni del 15.02.2018, si rinvia a successivo 
provvedimento di Regione Lombardia. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 
rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 

1. DISPOSIZIONI VALIDE SU TUTTO IL TERRITORIO (ATC e CAC) 
 
Nessun gruppo di cacciatori potrà avere più di 6 cani (fatta esclusione per la caccia al cinghiale) e potrà 
abbattere più di 2 lepri per giornata di caccia. 
Qualora siano in grado di riprodurre richiami acustici di specie animali, durante l’attività venatoria è 
vietato l’utilizzo di apparecchi radio rice-trasmittenti nonché di collari elettronici per cani. 
L’utilizzo venatorio dei collari elettronici per cani a semplice emissione di segnale acustico elettronico 
ripetitivo (cosiddetti “beeper di prima generazione”) è vietato nella Zona Alpi di Maggior Tutela (Zona 
A) ed è invece consentito nel restante territorio provinciale sino al 30.12.2021, a condizione che gli 
stessi siano impostati all’emissione acustica esclusivamente sulla ferma del cane.  
L’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi, fatto salvo quanto previsto dal regolamento 
regionale n. 16/2003, è vietato: 
- nelle Zone Speciali individuate dal vigente Piano faunistico-venatorio provinciale di Como;   
- in tutto il territorio del CAC Alpi Comasche posto al di sopra dei 500 m/slm; 
- sul versante sud-ovest del Monte S. Primo (CAC Penisola Lariana), al di sopra dei 1000 m/slm.  
A ogni cacciatore che, nel corso della medesima giornata venatoria, prelevi un capo di selvaggina e lo 
depositi in una località diversa da quella ove poi torna a effettuare l’esercizio venatorio, è fatto obbligo 
di tracciare immediatamente un cerchio intorno alla casella di tesserino già contrassegnato all’atto del 
prelievo. 



Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 118 – Bollettino Ufficiale

 

E’ vietato cacciare sui terreni coperti in tutto o nella maggior parte da neve, ad eccezione della caccia 
praticata nella zona faunistica delle Alpi agli ungulati, al gallo forcello e alla coturnice, nonché da 
appostamento fisso alla cesena e al tordo sassello.  
I cacciatori che hanno optato in via esclusiva per la forma di caccia vagante, che intendono avvalersi della 
facoltà di usufruire delle 15 giornate di caccia da appostamento fisso previste dall’art. 35, comma 1-bis 
della l.r. 26/93, non possono in ogni caso esercitare la caccia per più di 3 giornate settimanali a scelta.  
 
Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni 
svernanti della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal 
Decreto n. 9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 
 
2. TERRITORIO NON COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: ATC OLGIATESE E ATC 

CANTURINO 
 
2.1.SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

 
SPECIE PERIODO DI CACCIA 

 
CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE  
(Sylvilagus 
floridanus)   

dal 19.09.2021 al 
30.12.2021 
 

2   

CONIGLIO 
SELVATICO  
(Oryctolagus 
cuniculus) 

dal 19.09.2021 al 
30.12.2021 

2   

PERNICE ROSSA  
(Alectoris rufa) 

dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 
 

1 6 
 

 

STARNA  
(Perdix perdix)  

dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 
 

1 6  

LEPRE COMUNE  
(Lepus 
europaeus) 

dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 
 

1 2 in ATC 
Olgiatese  
 
3 in ATC 
Canturino 
 

Chiusura anticipata 
rispetto ad andamento 
primi prelievi/censimenti 
e raggiungimento tetto 
massimo prelevabile. 

FAGIANO  
(Phasianus 
colchicus) 

dal 19.09.2021 al 
30.12.2021 
 
Femmina chiusura al 
08.12.2021 

2 20 
 

 

VOLPE  
(Vulpes vulpes) 

ATC Olgiatese:  
dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 
 
 
 
 
 
 

2 
 
 
 
 
 
 
 
 

 ATC Olgiatese: la caccia 
alla volpe è consentita 
sino al 30.12.2021 e con 
il cane da seguita fino 
alla prima immissione 
della lepre. Oltre tale 
data e fino al 
31.01.2022, è 
consentita in caccia 
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ATC Canturino: 
 dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

singola senza cane e 
senza aggregazione alle 
squadre, o in squadre 
autorizzate,  
esclusivamente nei 
giorni di Mercoledì, 
Sabato e Domenica, in 
zone pre-individuate 
dall’ATC, ed è 
subordinata a 
presentazione di piano 
di battuta e definizione 
della giornata da parte 
dell’ATC, da comunicarsi 
al Servizio di Polizia 
Provinciale entro e non 
oltre il settimo giorno 
antecedente la battuta 
stessa. È consentito 
l’utilizzo del cane da 
seguita e/o da tana, da 
parte di squadre di 
cacciatori, anche 
superiori a tre, i cui 
componenti devono 
essere comunicati 
dall’ATC al Servizio di 
Polizia Provinciale. Vige 
il regolamento interno 
caccia alla volpe in 
squadre. 
 
ATC Canturino: la caccia 
alla volpe è consentita 
sino al 30.12.2021 e con 
il cane da seguita fino 
alla prima immissione 
della lepre. Oltre tale 
data e fino al 
31.01.2022, è 
consentita in squadre 
autorizzate, 
esclusivamente nei 
giorni di Mercoledì, 
Sabato e Domenica, in 
zone pre-individuate 
dall’ATC, ed è 
subordinata a 
presentazione di piano 
di battuta e definizione 
della giornata da parte 
dell’ATC, da comunicarsi 
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al Servizio di Polizia 
Provinciale entro e non 
oltre il settimo giorno 
antecedente la battuta 
stessa. È consentito 
l’utilizzo del cane da 
seguita e/o da tana, da 
parte di squadre di 
cacciatori, anche 
superiori a tre, i cui 
componenti devono 
essere comunicati 
dall’ATC al Servizio di 
Polizia Provinciale. Vige 
il regolamento interno 
caccia alla volpe in 
squadre. 
 

 

2.2.ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI  
L'attività di addestramento e allenamento dei cani, compresi quelli di età non superiore ai 15 mesi, è 
consentita per la stagione venatoria 2021/2022 dal 21.08.2021 al 12.09.2021 compreso, nelle giornate di 
mercoledì, sabato e domenica, dalle ore 7.00 alle ore 13.00. 
A partire dal 13.09.2021 fino all’apertura della caccia nell’ATC Canturino e nell’ATC Olgiatese, al fine di 
tutelare la fauna selvatica, è vietata l’attività di addestramento dei cani di qualsiasi età. 
Sempre al fine di tutelare la fauna selvatica: 
- nell’ATC Olgiatese è consentita l’attività di addestramento e/o allenamento dei cani di età non superiore   

ai 15 mesi solo ai cacciatori in regola con il pagamento della quota associativa dell’ATC. 
- nell’ATC Canturino l’attività di addestramento e allenamento dei cani di età non superiore ai 15 mesi 

dall’apertura della caccia fino al 31.03.2022 è consentita esclusivamente per i soci iscritti all’ATC 
Canturino. Dal 31.03.2022 al 20.08.2022 l’attività di addestramento e allenamento dei cani di età non 
superiore ai 15 mesi non è più consentita. 

2.3.ALTRE DISPOSIZIONI  
L’esercizio venatorio in forma vagante è consentito: 
• nei mesi di settembre e ottobre: 

- alla migratoria senza l'uso del cane per tre giorni a scelta;  
- alla stanziale con l'uso del cane in ATC Canturino: nei giorni di mercoledì, sabato e domenica; 
- alla stanziale con l’uso del cane in ATC Olgiatese: per tre giorni a scelta 

• dopo il 31.10.2021: alla stanziale e alla migratoria, anche con l'uso del cane, per tre giorni 
settimanali a scelta in entrambi gli ATC. 

Al fine di tutelare gli esemplari di lepre comune immessi sul territorio a scopo di ripopolamento, 
l’esercizio venatorio alla fauna stanziale è vietato posteriormente al 30.12.2021 ad esclusione della 
volpe. 
Dal 01.12.2021, l’uso del cane da seguita è consentito solo fino alla prima data di immissione della lepre. 
Nel caso di chiusura anticipata del prelievo della lepre per raggiungimento del tetto massimo prelevabile, 
l’uso del cane da seguita è comunque consentito per la caccia alla volpe e alla minilepre.  
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Nel mese di gennaio 2022, è vietato l’uso del cane per qualsiasi forma di caccia vagante, fatta salva la caccia 
in battuta alla volpe appositamente regolamentata. 
È vietato l’uso del cane da seguita e la caccia alla lepre entro 50 metri dal confine di tutti i siti di Natura 
2000; al di fuori del SIC Fontana del Guercio è vietato l’uso del cane da seguita e la caccia alla lepre nella 
zona buffer individuata dal vigente Piano faunistico-venatorio provinciale di Como, i cui confini sono 
segnalati da apposite tabelle. 

La caccia da appostamento fisso è consentita secondo gli orari riportati sul tesserino venatorio 
regionale. 
La caccia in forma vagante nell’ATC Canturino è consentita secondo i seguenti orari: 

- dal 19.09 al 30.09:    7.00 - 18.30 
- dal 01.10 al 11.10:    7.30 - 18.30 
- dal 12.10 al 30.10:    7.30 - 18.00 
- dal 31.10 al 15.11:    7.00 - 16.30 
- dal 16.11 al 27.12:    7.30 - 16.30 
- dal 28.12 al 10.01:    7.30 – 17.00 
- dal 11.01 al 31.01:    7.30 – 17.00 

 
Nell’ATC Canturino, si applicano comunque gli orari riportati sul tesserino venatorio regionale per la 
caccia in forma vagante alla sola avifauna acquatica senza l’uso del cane entro una fascia di 100 metri 
dalla battigia nelle zone umide di Pomellasca, Zocc di Peric e del Fiume Seveso. 
L’esercizio venatorio in qualsiasi forma è comunque vietato dopo le ore 13.00 per l’ATC Olgiatese e 
l’ATC Canturino nei giorni 17.09.2021, 09.10.2021, 23.10.2021, 13.11.2021 e 27.11.2021, per 
consentire le immissioni programmate di selvaggina, che dovranno essere effettuate esclusivamente 
dalle ore 13.30 alle ore 17.00. 

3. TERRITORIO COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: CAC PENISOLA LARIANA, PREALPI 
COMASCHE E ALPI COMASCHE 
 
3.1.SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

 
SPECIE STANZIALI PERIODO DI CACCIA 

 
CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE  
(Sylvilagus 
floridanus) 

Non presente    

CONIGLIO 
SELVATICO  
(Oryctolagus 
cuniculus) 

Non presente     

PERNICE ROSSA  
(Alectoris rufa) 

Non cacciabile    

STARNA  
(Perdix perdix)  

Mercoledì e domenica 
dal 19.09.2021 al 
25.11.2021 

2 8 
 

 

LEPRE COMUNE  
(Lepus europaeus) 

Mercoledì e domenica 
dal 19.09.2021 al 
25.11.2021 
(per il CAC Prealpi 
Comasche chiusura 
all’8/12) 

1 4  
 
Nel CAC Alpi 
Comasche 3 
capi e fino a 6 
capi in squadra  

Possibilità di 
chiusura anticipata 
in relazione all’ 
andamento primi 
prelievi/censimenti 
e al completamento 
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 del piano di prelievo 

FAGIANO  
(Phasianus 
colchicus) 

Mercoledì e domenica 
dal 19.09.2021 al 
25.11.2021 

2 16 
 

 

VOLPE  
(Vulpes vulpes) 

Mercoledì, sabato e 
domenica 
dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 
(esclusivamente in Zona 
B e per la caccia in 
battuta) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 10 CAC Prealpi 
Comasche, Penisola 
Lariana e Alpi 
Comasche: la caccia 
alla volpe in squadre 
autorizzate è 
consentita dal 
01.12.2021 al 
31.01.2022, 
esclusivamente nei 
giorni di sabato e 
domenica, in zone 
pre-individuate dal 
CAC, ed è 
subordinata a 
presentazione di 
piano di caccia e 
definizione della 
giornata da parte del 
CAC, da comunicarsi 
al Servizio di Polizia 
Provinciale entro e 
non oltre il settimo 
giorno antecedente 
la battuta stessa. È 
consentito l’utilizzo 
del cane da seguita 
e/o da tana, da 
parte di squadre di 
cacciatori, anche 
superiori a tre, i cui 
componenti devono 
essere comunicati 
dal CAC al Servizio di 
Polizia Provinciale. 
Vige il regolamento 
interno caccia alla 
volpe in squadre. 
 

3.2.ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI  

L'attività di addestramento e allenamento dei cani, compresi quelli di età non superiore ai 15 mesi, è 
consentita agli iscritti ai CAC per la stagione venatoria 2021/2022, esclusivamente in Zona B (di minor 
tutela), come di seguito indicato: 
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 PERIODO GIORNI ORARIO 

CAC Alpi Comasche dal 22.08.2021 
al 12.09.2021 

Mercoledì e Domenica dalle 7.00 alle 19.00 

CAC Prealpi 
Comasche 

dal 22.08.2021 
al 12.09.2021 

Mercoledì e Domenica dalle 7.00 alle 13.00 

CAC Penisola Lariana dal 21.08.2021 
al 12.09.2021 

 

Mercoledì e Domenica 

 

Sabato 

dalle 7.00 alle 19.00 

 

dalle 8.00 alle 14.00 

 
L’attività di addestramento e allenamento dei cani di età non superiore ai 15 mesi: 

- nel CAC Prealpi Comasche divieto, sopra i 500 m/slm, dal 10.07.2021 al 21.08.2021; 
- nei restanti CAC, successivamente al 19.09.2021, è consentita ai sensi del Regolamento Regionale 

16/2003.  
 
3.3.QUOTE MASSIME E LUOGHI RAGGIUNGIBILI CON MEZZI MOTORIZZATI 

 
CAC Alpi Comasche  
È vietato l'uso dei veicoli a motore per l'accesso alle zone di caccia su tutte le strade sterrate, con la sola 
eccezione dei seguenti tratti: 

- da Vercana ai Monti di Trobbio; 
- da Tabbiadello sino a Pighee; 
- dalla Chiesa di Livo al Ponte Dangri;   
- da M.te Piazzo a Piaghedo (Valpiana); 
- da Agnone a Darana (M.ti Peglio); 
- da Nessa a Brunedo (Stazzona); 
- da Brenzio sino alle località Australia e Giunghè (Consiglio di Rumo);  
- dal Ponte delle Seghe (comune di Garzeno) sino alle località Pornacchino e Zeda (M.ti di Garzeno); 
- da Catasco a Cortesello (M.ti di Garzeno); 
- da Quanc a Brenzeglio (M.ti di Garzeno); 
- da Dongo a Tegano (M.ti di Dongo); 
- dalla località Desduall alla località Labbio (Monti di Musso); 
- da Sogarto a Bron (Tre Terre); 
- da Brichera a Nassina (M.ti Pianello); 
- dalla località Grigna a Galorna (M.ti di Cremia); 
- da Carlazzo al Ponte Dovia; 
- tutte le carrozzabili che conducono alla località Logone; 
- Plesio – M. Piazza – M. Dosso. 

CAC Penisola Lariana  
è vietato, salvo che agli ultra settantenni, l'accesso alle zone di caccia con l'uso di veicoli a motore sui 
seguenti tratti: 
- dalla Capanna Stoppani (Colma del Piano) all’Alpe Spessola; 
- dall’Alpe di Carella al Monte Cornizzolo; 
- dalla Piana di Maravell alla Bocchetta di Palanzo; 
- dalla Baita Fabrizio (comune di Tavernerio) sino alla Capanna San Pietro (comune di Faggeto Lario); 



Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 124 – Bollettino Ufficiale

 

- dall’Alpe di Lemna alla Bocchetta di Lemna (comune di Faggeto Lario); 
- dalla Piana di Cif alla Bocchetta di Cif ; 
- da Rezzago al Rifugio Marinella; 
- dal Piazzale di Praà Murel (quota 998 m/slm) all’Alpe di Pianezzo e al Rifugio S.E.V.; 
- da Sormano alla Colma del Bosco; 
- dal parcheggio della pizzeria di Caglio loc. Campoé in direzione del parco di divertimento “Jungle Park”. 
 
CAC Prealpi Comasche  
è vietato l'accesso alle zone di caccia con l'uso dei veicoli a motore sui seguenti tratti:  
- dalla località Bocchette di Orimento all'Alpe Pesciò;  
- dalla località Cristè alla sbarra dell'Alpe di Gotta;  
- dal Pian delle Alpi alle località Ermogna-Carolza-Piazza Grande; 
- dal rifugio Venini alle Batterie;  
- da Cascina Lissiga alla Valle dell’Inferno; 
- tutte le strade interne alle piste da sci in comune di Lanzo Intelvi; 
- tutti i tratti sterrati che si dipartono dalla strada comunale Selve di Laino – Alpe di Sesso (ad accesso 

limitato) e che conducono a: Alpe di Rovascio, Monte del Conte;  
- tutte le strade che da Lura conducono all’Alpe di Blessagno; 
- dal rifugio Alpe di Colonno all’Alpe di Sala; 
- la strada agro-silvo-pastorale dall’Alpe Bene di Sotto all’Alpe di Lenno, in entrambi i sensi di marcia; 

 
3.4.DISPOSIZIONI PARTICOLARI  

 
Nei CAC a ogni cacciatore è consentito praticare in via esclusiva una delle seguenti forme di caccia: 

1) caccia agli Ungulati;  

2) caccia con cane da seguita alla lepre comune, lepre bianca, alla volpe e migratoria senza uso del cane; 

3) caccia ai Galliformi alpini con cane da ferma, stanziale ripopolabile (esclusi i Leporidi), migratoria anche 
con cane da ferma;  

4) caccia alla stanziale ripopolabile (esclusi i Leporidi), alla volpe e migratoria anche con cane da ferma, in 
sola Zona B;  

5) caccia alla migratoria da appostamento fisso. 

E’ sospeso per tutta la stagione venatoria il prelievo della specie pernice bianca. 

Il prelievo della specie beccaccia è consentito dal 02.10.2021.  

Nei CAC Penisola Lariana e Prealpi Comasche è vietata la caccia alla coturnice e al gallo forcello.  

Galliformi alpini (gallo forcello e coturnice) e Leporidi (lepre comune e lepre bianca) sono sottoposti a piani di 
prelievo con obbligo di compilazione di apposita cartolina, che deve essere riconsegnata sulla base delle 
indicazioni fornite dal CAC competente entro e non oltre 24 ore dall’avvenuto prelievo. Si precisa inoltre che 
il prelievo di queste specie dovrà svolgersi nel rispetto delle linee Guida per la gestione e conservazione dei 
galliformi alpini approvate dalla Giunta Regionale con Delibera n. XI/ 4169. 

La caccia alle specie di cui sopra termina al completamento del piano di prelievo, fatta salva la possibilità di 
chiusura anticipata in base alla verifica del rapporto giovani/adulti risultante dalle schede di abbattimento 
e/o dalla valutazione degli indici cinegetici riferiti alle prime settimane di caccia. 
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Il prelievo dei galliformi alpini viene comunque sospeso se, dopo il primo mese di caccia, non sia stato 
raggiunto almeno il 50% del piano di abbattimento. 

Non possono in ogni caso essere superati i seguenti limiti di carniere stagionale per cacciatore: 

- Galliformi alpini (gallo forcello e coturnice): 1 capo giornaliero e 4 capi stagionali complessivi; 

- Leporidi (lepre comune e lepre bianca): 4 capi di lepre comune stagionali (per il CAC Alpi Comasche 3 
capi di lepre comune e 1 solo capo di lepre bianca stagionali). 

Beccaccia: 20 capi stagionali.  

In Zona A la caccia è sospesa in ogni sua forma alla conclusione dei piani di prelievo dei galliformi 
alpini, salvo che nelle Zone Speciali per la caccia alla beccaccia; nell’intera Zona A è inoltre consentito 
l’esercizio venatorio ai cacciatori praticanti in forma esclusiva la caccia con cane da seguita alla lepre 
comune, lepre bianca, volpe e migratoria senza uso del cane, fino al completamento del piano di 
prelievo della lepre comune.  
In Zona B, la caccia vagante è consentita: 

• alla fauna stanziale, dal 19.09.2021 al 24.11.2021, nei giorni di mercoledì e domenica;  
• all’avifauna migratoria, dal 19.09.2021 al 30.12.2021, per tre giorni settimanali a scelta.  

In Zona B, la caccia da appostamento fisso è consentita dal 19.09.2021 al 31.01.2022, per tre giorni 
settimanali a scelta. 
La caccia con il cane da ferma è consentita sino al 08.12.2021 per la sola beccaccia, salvo che nelle 
Zone speciali per la caccia alla beccaccia appositamente individuate (nel CA Alpi Comasche sotto i 500 
m/slm), ove si protrae sino al 30.12.2021. 
La caccia in forma vagante è consentita secondo i seguenti orari: 

- dal 19.09 al 30.09:    7.00 - 18.30 
- dal 01.10 al 11.10:    7.30 - 18.30 
- dal 12.10 al 30.10:    7.30 - 18.00 
- dal 31.10 al 15.11:    7.00 - 16.30 
- dal 16.11 al 27.12:    7.30 - 16.30 
- dal 28.12 al 10.01:    7.30 – 17.00 
- dal 11.01 al 31.01:    7.30 – 17.00 

 
E’ fatto obbligo ai cacciatori dei CAC Alpi Comasche e Prealpi Comasche di apporre l’apposito sigillo 
inamovibile numerato, consegnato all’atto del ritiro del tesserino venatorio, a ogni capo non appena 
abbattuto di coturnice, gallo forcello, lepre bianca e lepre comune.  
Ogni capo abbattuto di tipica fauna alpina deve essere sottoposto a controllo biometrico, sulla base 
delle modalità operative disposte contestualmente alla definizione dei piani di prelievo stagionali.  
E’ obbligatoria la consegna della zampa destra anteriore di ogni capo di lepre nonché dell’ala destra di 
ogni capo di coturnice abbattuti, da effettuarsi entro 48 ore dall’abbattimento presso il CAC 
competente (anche per tramite di eventuali responsabili di zona che saranno successivamente indicati 
dallo stesso). E’ altresì obbligatoria la consegna delle ingluvie di ogni capo di gallo forcello e coturnice 
abbattuto nel CAC Alpi Comasche, da effettuarsi secondo le stesse sopraindicate modalità.  
E’ facoltativa la consegna dell’ala destra di ogni capo di beccaccia abbattuta sull’intero territorio 
provinciale. 
L’attività venatoria è soggetta a specifiche limitazioni nelle Zone Speciali individuate dal Piano 
Faunistico Venatorio provinciale di Como. 
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Le cartografie delle Zone a divieto di caccia, fatta eccezione per la caccia di selezione agli Ungulati, 
nonché delle Zone speciali a gestione venatoria differenziata, sono disponibili presso i CAC competenti 
e presso l’AFCP Insubria sede di Como. 
È vietato l’uso del cane da seguita in un raggio di 50 metri dai confini dei siti di Natura 2000. 
Per la caccia all’avifauna migratoria è consentita la sosta, in atteggiamento di caccia, in prossimità di 
pasture, senza l’uso di richiami vivi, anche in ripari di tipo provvisorio, che non comportino 
modificazioni del sito e siano destinati all’esercizio venatorio per non più di una giornata di caccia. 
Il cacciatore che ha optato per la forma di caccia agli ungulati non può usufruire delle 10 giornate 
gratuite per la caccia all’avifauna migratoria sia vagante che da appostamento temporaneo, di cui 
all’art. 35, comma 2.1 della l.r. 26/93. 
I cacciatori residenti anagraficamente nei comuni di Carlazzo, Grandola ed Uniti, Menaggio, Porlezza e 
Valsolda, condivisi tra i CAC Alpi Comasche e Prealpi Comasche, possono essere iscritti in entrambi i 
Comprensori esercitando la stessa specializzazione esclusivamente in zona di minor tutela. 
 
CAC Penisola Lariana   
Nel periodo dal 19.09.2021 al 01.10.2021, il prelievo di fagiano e starna è consentito fino alle ore 
14.00; durante tale periodo, la caccia con cane da ferma è consentita per due giorni fissi alla settimana 
(mercoledì e domenica).  
Dal 08.12.2021 al 30.12.2021, il prelievo della beccaccia è consentito per tre giorni settimanali a scelta, 
esclusivamente nella fascia sottostante i 700 m/slm, con il limite di un solo capo giornaliero per 
cacciatore. 
La caccia collettiva al cinghiale in battuta, braccata e girata è consentita dal 01.11.2021 al 31.01.2022.  
 
CAC Alpi Comasche 
In Zona A l'esercizio venatorio in forma vagante è consentito nei giorni di mercoledì e domenica, dal 
03.10.2021 al 14.11.2021, fatto salvo un eventuale posticipo sia dell’apertura che della chiusura in 
relazione alla conclusione dei censimenti e comunque fino ad esaurimento del piano di prelievo della 
tipica alpina (in caso di raggiungimento del numero massimo di capi prelevabili prima del 14.11.2021, 
l’accesso alla zona A è precluso), a eccezione della caccia alla beccaccia nelle Zone Speciali 
appositamente individuate, ove la stessa potrà protrarsi sino al 28.11.2021, anche con l’integrazione di 
una giornata settimanale a scelta.   
Nella Zona B è vietata la caccia alla coturnice, al gallo forcello e alla lepre bianca e ai cacciatori in 
possesso del tesserino della Zona B è sempre vietato il prelievo della tipica fauna alpina. 
I cacciatori con cani da seguita, prima del ritiro del tesserino regionale, devono segnalare al CAC i 
nominativi dei componenti della propria squadra. 
Nella Zona A è consentito l’utilizzo dei cani esclusivamente per i censimenti relativi alla tipica alpina e 
alla lepre. 

3.5 VALICHI MONTANI 

Per l’individuazione di nuovi valichi montani, si rimanda alla Deliberazione del Consiglio regionale n. 1883 
del 18.05.2021, adottata ai sensi dell’art. 43, comma 3 della l.r. 26/93 e in ottemperanza alla sentenza del 
TAR Lombardia n. 2342 del 28.11.2020. 
 

3.6 CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000 

Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e 
Clima, Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021. 
 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 127 –

 

ALLEGATO 5.B 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI 
VARESE 
ATC: N.1 PREALPINO E N.2 DELLE VALLI DEL TICINO E DELL’OLONA 
CAC: NORD VERBANO 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la 
fauna migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, 
l’attività venatoria si svolge come di seguito riportato. 
Per tutto quanto concerne l'attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme collettive al cinghiale 
nonché alla tipica fauna alpina, e relativamente ai piani di prelievo, si rimanda agli specifici provvedimenti 
approvati con decreto del competente Dirigente della struttura AFCP. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 
rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia.  
 
1 TERRITORIO NON COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: ATC 1 PREALPINO E ATC 2 
DELLE VALLI DEL TICINO E DELL’OLONA 
1.1 SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 
SPECIE PERIODO DI 

CACCIA 

 

CARNIERE 

GIORNALIERO 

 

CARNIERE 

STAGIONALE 

 

ALTRO 

 

MINILEPRE 

(Sylvilagus 
floridanus) 

 

Dal 19.09.2021 al 

31.12.2021 

 

2 Non previsto 

 

 

CONIGLIO 
SELVATICO 

(Oryctolagus 
cuniculus) 

 

Dal 19.09.2021 al 

31.12.2021 

 

2 Non previsto Piani di prelievo ATC n. 
1 capi 30, piano di 
prelievo 

ATC n. 2 capi 1.000. 

L’andamento dei piani 
di prelievo viene 
monitorato dagli ATC 
competenti. Al fine del 
raggiungimento del 
valore indicato non 
dovranno essere 
conteggiati i capi di 
coniglio selvatico 

abbattuti nei comuni di 

Uboldo, Origgio e 

Gerenzano. 
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PERNICE ROSSA 

(Alectoris rufa) 

 

Dal 19.09.2021 al 

08.12.2021 

 

2 Non previsto 

 

 

STARNA 

(Perdix perdix) 

 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

 

2  

 

Non previsto  

LEPRE COMUNE 

(Lepus europaeus) 

 

Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

Possibile chiusura 
anticipata in relazione 
alle immissioni o 
all’andamento dei 
monitoraggi in 
relazione alla soglia di 
sorveglianza   

1 2 capi per il solo ATC 2 Piano di prelievo ATC 
n. 1 capi 100, piano di 
prelievo ATC n. 2 capi 
120 

Ai fini del 
monitoraggio, il capo 
abbattuto dovrà essere 
segnato sulla cedolina 
del solo ATC n. 2 e 
contestualmente sul 
tesserino venatorio 
regionale. La cedolina 
compilata sarà quindi 
consegnata all’ATC 
secondo le modalità 
stabilite dallo stesso 
entro le ventiquattro 
ore successive 
all’abbattimento. Nel 
solo ATC n. 1, dovrà 
essere consegnata una 
zampa anteriore 
dell’animale, entro 48 
ore dall’ abbattimento. 

 

FAGIANO 

(Phasianus 
colchicus) 

 

 

Maschio: 

Dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 

Femmina: dal 
19.09.2021 al 
31.12.2021 

2  

 

Non previsto  

VOLPE 

(Vulpes vulpes) 

Dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 

2 Non previsto Piano di prelievo 
ATC n. 1 capi 200; 
piano di prelievo 
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  ATC n. 2 capi 500. 

 

 
1.2 ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI 
L’attività di allenamento e l’addestramento dei cani, è consentita dal 21.08.2021 al 12.09.2021, con 
l'esclusione del martedì e del venerdì, dalle ore 7.00 alle ore 19.00. Nelle ZPS, l’allenamento e 
addestramento è consentito esclusivamente dal 01.09.2021 al 08.09.2021. 
Nei SIC l’attività di allenamento e addestramento cani dovrà avvenire mantenendo un raggio di rispetto 
minimo di 150 metri dalle garzaie. L’allenamento e l’addestramento dei cani fino ai 15 mesi di età, avviene 
con le medesime modalità dei cani di età superiore. 
 
1.3 ALTRE DISPOSIZIONI 
Dopo il 07.12.2021, su richiesta motivata degli ATC, la struttura AFCP Insubria può vietare la caccia vagante 
a seguito di eventuali immissioni di lepre comune, al fine di tutelare i soggetti immessi, nei territori 
interessati da tali operazioni e in quelli dei comuni limitrofi, a esclusione delle fasce entro i 50 metri dal 
battente dell'onda dei laghi, per le quali la caccia vagante anche con l’uso del cane da ferma e/o da cerca e 
riporto potrà essere esercitata fino al 31.01.2022. 
Sui terreni in tutto o nella maggior parte coperti di neve, compresi nelle Comunità Montane, sono 
consentite unicamente la caccia da appostamento fisso alla cesena e al tordo sassello, la caccia di selezione 
a tutti gli ungulati e la caccia collettiva autorizzata al cinghiale. 
Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni 
svernanti della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal 
Decreto n. 9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 
 
CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000 
Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e 
Clima, Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021.  
Nelle ZPS l’attività venatoria nel mese di gennaio, da appostamento fisso e temporaneo nonché in forma 
vagante, è consentita esclusivamente nei giorni di mercoledì e domenica, con l’eccezione della caccia agli 
Ungulati.  
 
 
2 TERRITORIO COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: CAC NORD VERBANO 
 
2.1 SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 
 
SPECIE PERIODO DI 

CACCIA 

 

CARNIERE 

GIORNALIERO 

 

CARNIERE 

STAGIONALE 

 

ALTRO 

 

MINILEPRE 

(Sylvilagus 
floridanus) 

 

Non Presente    

CONIGLIO Mercoledì e 2  Non previsto  
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SELVATICO 

(Oryctolagus 
cuniculus) 

 

 

domenica  

zona B 

Dal 19.09.2021 al 
28.11.2021  

zona A 

dal 03.10.2021 al 
28.11.2021 

 

PERNICE ROSSA 

(Alectoris rufa) 

 

Non presente    

STARNA 

(Perdix perdix) 

 

Mercoledì e 
domenica 

zona B 

Dal 19.09.2021 al 
28.11.2021 

zona A 

dal 03.10.2021 al 
28.11.2021 

 

2  

 

Non previsto  

LEPRE COMUNE 

(Lepus europaeus) 

 

Mercoledì e 
domenica  

zona B 

Dal 19.09.2021 al 
28.11.2021  

zona A 

dal 03.10.2021 al 
28.11.2021 

 

1 2 Prelievo massimo 
di 5 capi 
complessivi per il 
CAC. 

 

FAGIANO 

(Phasianus 
colchicus) 

Mercoledì e 
domenica 

zona B  

2  

 

Non previsto  
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Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

zona A 

dal 03.10.2021 al 
28.11.2021 

 

VOLPE 

(Vulpes vulpes) 

 

Mercoledì, sabato 
e domenica 

zona B 

Dal 19.09.2021 al 
30.01.2022 

zona A 

Dal 03.10.2021 al 
28.11.2021 

 

2 Non previsto Prelievo massimo 
di 50 capi 
complessivi per il 
CAC. 

 

 
 
Nell’intero CAC, durante la stagione venatoria ogni cacciatore autorizzato può abbattere complessivamente 
un numero di capi pari a 60 (sessanta) punti così computati: 
- gallo forcello: punti 21, massimo 2 capi 
- lepre comune: punti 21, massimo 2 capi 
- starna: punti 3 
- fagiano: punti 3. 
2.2 ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI 
L’attività di allenamento e addestramento cani è consentita ai cacciatori iscritti al CAC per la stagione 
venatoria 2021/2022 con le seguenti modalità: 
- nella zona A (di maggior tutela) con l’esclusione dei cani da seguita, al di fuori del SIC, nei seguenti giorni: 
01.09, 05.09 e 08.09.2021. All’interno del SIC, nei giorni 12.09 e 15.09.2021. 
- nella Zona B (di minor tutela) al di fuori del SIC, nei giorni 25.08 e 29.08.2021, 01.09, 05.09 e 08.09.2021 
a coloro i quali siano stati ammessi a cacciare nella Zona B o nell’intero CAC. All’interno del SIC nei giorni 
12.09 e 15.09.2021. 
L’allenamento e l’addestramento dei cani fino ai quindici mesi di età, avviene con le medesime modalità dei 
cani di età superiore. 
2.3 QUOTE MASSIME E LUOGHI RAGGIUNGIBILI CON MEZZI MOTORIZZATI 
L’accesso alle zone di caccia con veicoli a motore è sempre vietato oltre i posteggi siti nei comuni di: 
Curiglia con Monteviasco in località Piero parcheggio funivia; Curiglia parcheggi comunali; Dumenza in 
località Pradeccolo; Maccagno in località Lago Delio, parcheggio diga sud piazzale adiacente la strada 
asfaltata; Tronzano Lago Maggiore in località Lago Delio, parcheggio diga nord; Veddasca in località Biegno 
e Chiesetta della Forcora. È inoltre vietato l'uso della funivia Piero – Monteviasco, per l’accesso alle zone di 
caccia. 
Ai soli cacciatori iscritti alla caccia di selezione agli ungulati e alla caccia collettiva al cinghiale è consentito 
raggiungere con mezzi motorizzati e/o con la funivia Piero – Monteviasco i luoghi di caccia, sino a una 
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altitudine massima di 1500 m/slm, esclusivamente durante lo svolgimento di tali forme di caccia. 
Non è consentito posteggiare lungo la strada Lago Delio-Forcora e strade laterali; lungo la strada Armio- 
Forcora e strade laterali; nelle strade laterali lungo la strada Musignano-Lago Delio; nelle strade laterali 
lungo la strada 5 Vie-Pradeccolo. 
 
2.4 ALTRE DISPOSIZIONI 
Confini tra la Zona A (maggior tutela) e la Zona B (minor tutela) 
I confini tra zona A e zona B sono identificati come segue. 
Da est a ovest: 
dal confine Italo-Svizzero di Prato Fontana si segue sino a Pradeccolo il sentiero principale detto di "Mezzo". 
Da Pradeccolo, seguendo la strada asfaltata si scende all'Alpone di Dumenza e quindi s’incontra il confine 
della Zona di ripopolamento e cattura Val Dumentina. Seguendo lo stesso, si giunge al Torrente Crana, 
quindi si sale lungo il torrente fino a incrociare il sentiero che proviene da Pradeccolo e lo si segue fino a 
giungere alla Madonna della Guardia di Curiglia; si passa dall'Alpone di Curiglia e si prosegue fino a Viasco. 
Da Viasco, si scende al Ponte Viaschina (Funivia), si segue il sentiero per i Mulini di Piero proseguendo poi 
verso il Ponte di Sasso salendo a Biegno e quindi a Cangilli, Monterecchio e, per la strada forestale, all'Alpe 
Forcora. Si segue la strada carrozzabile che, passando per l'Alpe Noris, scende al Lago Delio Sud e seguendo 
il confine dell’ex zona di ripopolamento e cattura della Val Molinera si giunge al Lago Delio Nord, dove 
s’incrocia e si segue la vecchia mulattiera che costeggia i prati e, dai Monti di Bassano, porta a Bassano. Si 
segue il sentiero fino ai Mulini di Bassano e quindi l'ultimo tratto del Torrente Molinera sino a Zenna, allo 
sbocco nel Lago Maggiore. 
In Zona A: 
La caccia vagante, con o senza l’uso del cane, è consentita dal 03.10.2021 al 28.11.2021, nei giorni di 
mercoledì e domenica, fatta salva la caccia agli ungulati. È fatta salva altresì la caccia alla volpe, consentita 
anche il sabato. La caccia da appostamento fisso è vietata. 
Confini delle zone per la caccia alla beccaccia con l’utilizzo del cane da ferma per tre giorni settimanali a 
scelta: 
Zona 1: dalla Chiesetta della Forcora lungo la strada che arriva alle Nove Fontane, si prende il sentiero che 
va all’Alpetto passando per l’abbeveratoio e da qui proseguendo sul sentiero del tubo dell’acquedotto si 
giunge al confine di Stato, si segue il confine di Stato fino alla Fontana del Pascolo, si prende la strada che 
porta a Cortiggia, da qui seguendo la strada si giunge ai Monti di Pino, seguendo poi il bordo dei prati si 
segue il confine dell’ex Zona di ripopolamento e cattura Val Molinera; passando dai Tre Sentieri lungo il 
canale Enel e giungendo al Bacinetto (Laghetto Nero), si sale lungo il valleggio fino ad arrivare alle baite 
dell'Alpe Forcora, dove s’incrocia la strada che si segue fino a ritornare alla Chiesetta della Forcora. 
Zona 2: da Pradeccolo, seguendo la strada asfaltata, si scende all'Alpone di Dumenza, incontrando il confine 
dell’Oasi di protezione Val Dumentina; seguendo lo stesso si giunge al Torrente Crana, quindi si sale lungo il 
torrente sino ad incrociare il sentiero che proviene dalla Madonna della Guardia e, percorrendo questo 
sentiero, si giunge nuovamente a Pradeccolo. 
In Zona B: 
La caccia vagante alla sola avifauna migratoria, anche con l'uso del cane da ferma e/o riporto, è consentita 
dal 19.09.2021 al 30.12.2021 per tre giorni settimanali a scelta. La caccia alla lepre comune, fagiano, 
coniglio selvatico e starna, è consentita solo il mercoledì e la domenica e termina il 28.11.2021 per le specie 
lepre comune, starna, coniglio selvatico; termina il 08.12.2021 per il fagiano. La caccia alla volpe è 
consentita nei giorni di mercoledì, sabato e domenica e termina il 30.01.2022. L’utilizzo del cane da seguita 
è vietato dopo il 28.11.2021 a seguito della chiusura della caccia alla lepre. 
La caccia da appostamento fisso alla sola avifauna migratoria è consentita dal 19.09.2021 al 31.01.2022 per 
tre giorni settimanali a scelta. 
La caccia collettiva al cinghiale in battuta, senza l’utilizzo del cane, è consentita dal 06.11.2021 al 
30.01.2022. 
Il territorio per la caccia al cinghiale a squadre, sarà quello corrispondente a tutta la zona di minor tutela, 
suddivisa in Zone di caccia collettiva (ZCCC). Nelle ZCCC dove si svolgono le battute, limitatamente ai giorni 
di effettuazione delle stesse, ogni altra forma di caccia, escluso quella da appostamento fisso, è vietata. 
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Zona di divieto di caccia alla lepre comune 
Il prelievo della lepre comune è vietato nell’area, ubicata sul territorio del comune di Veddasca, e definita 
dai seguenti confini debitamente tabellati a cura del CAC: dalla Chiesetta della Forcora si scende lungo il 
sentiero che porta ai Monti di Pino fino ad incontrare il Torrente Molinera; si risale lo stesso fino alle Nove 
Fontane e da qui, si sale alla bocchetta di Lozzo, si scende a Monterecchio e si prende il tagliafuoco che 
porta alla Chiesetta della Forcora. In detta area sono consentite tutte le altre forme di caccia, ma non è 
consentito l’attraversamento con la lepre nel carniere abbattuta in altre zone. 
Zona di divieto di caccia al gallo forcello 
Il prelievo del gallo forcello è vietato nell’area, ubicata sul territorio del comune di Curiglia con 
Monteviasco, e definita dai seguenti confini debitamente tabellati a cura del CAC: dal piazzale della funivia 
di Piero, si sale lungo la mulattiera che porta a Monteviasco e proseguendo sul sentiero che raggiunge la 
località “Cassinelle” si arriva fino all’Alpe Corte per poi proseguire fino al “Sasso Bianco” e raggiungere il 
cippo n. 15; si scende lungo il Confine di Stato fino al fiume Giona e lo si segue fino a tornare al piazzale 
della funivia di Piero. In detta area sono consentite tutte le altre forme di caccia, ma non è consentito 
l’attraversamento con il gallo forcello nel carniere abbattuto in altre zone. 
Nell’intero CAC è sempre vietato: 
- cacciare su terreni coperti in tutto o nella maggior parte da neve, ad eccezione del gallo forcello, del 
cinghiale e degli ungulati in caccia di selezione; 
- cacciare in zona non corrispondente a quella indicata sul tesserino aggiuntivo, fatta salva la caccia di 
selezione; 
- cacciare gli ungulati al di fuori delle forme e dei modi disciplinati dai regolamenti vigenti e dalle 
disposizioni 
attuative della struttura AFCP Insubria, nonché al di fuori delle zone specificatamente individuate; 
- cacciare la coturnice; 
- utilizzare fucili a canna rigata, con esclusione della caccia di selezione e della caccia collettiva al cinghiale. 
E' fatto salvo quanto previsto nel Regolamento provinciale di Varese per la caccia agli ungulati. 
- utilizzare e detenere sul luogo di caccia munizioni spezzate con pallini di diametro superiore ai 4mm, 
nonché a palla unica. E' fatto salvo quanto previsto nel Regolamento provinciale di Varese per la caccia agli 
ungulati. 
- utilizzare e detenere munizioni spezzate manomesse con incisione circolare o comunque manomesse. 
- nei siti Natura 2000 è vietato il prelievo di camosci classe 0. 
Il capo di fauna stanziale deve essere annotato, non appena recuperato, anche sul tesserino aggiuntivo del 
CAC e segnalato al CAC stesso utilizzando l'apposito tagliando predisposto nel tesserino aggiuntivo. Il 
tagliando deve essere imbucato entro le ore 19.00 del giorno successivo all'abbattimento, nei punti di 
raccolta situati a Veddasca (Chiesetta della Forcora), Dumenza (Piazzale Chiesa dell'Immacolata), Maccagno 
(via Garibaldi 1/A) e Luino presso l’Armeria di Via Sereni. Per il gallo forcello e la lepre, oltre alle procedure 
sopra descritte, ogni capo abbattuto dovrà essere segnalato telefonicamente, entro la giornata di caccia, al 
responsabile di settore. Al raggiungimento del numero massimo di capi previsti dal piano di prelievo, si 
disporrà la chiusura della caccia alla specie. Il CAC renderà noto il provvedimento di chiusura con 
comunicato che sarà affisso alle bacheche site in Dumenza, Maccagno e Veddasca.  
 
Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni 
svernanti della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal 
Decreto n. 9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 
 
CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000 
Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e 
Clima, Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021.  
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ALLEGATO 6 
 
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 
PER IL TERRITORIO DI COMPETENZA DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, 
CACCIA E PESCA DI PAVIA-LODI, INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLE 
PROVINCE DI PAVIA E DI LODI 
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ALLEGATO 6.A 
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 PER IL 
TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI PAVIA 
ATC: N. 1 MORTARA LOMELLINA OVEST, N. 2 DORNO LOMELLINA EST, N. 3 PAVESE, N. 4 
CASTEGGIO OLTREPO NORD, N. 5 VARZI OLTREPO SUD, N. 6 ZPS RISAIE DELLA LOMELLINA  
 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 
venatoria si svolge come di seguito riportato. 

 
Per tutto quanto concerne l'attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme collettive al cinghiale e 
gli eventuali piani di prelievo di altre specie stanziali, nonché l’eventuale posticipo della chiusura della caccia 
in febbraio, si rimanda agli specifici provvedimenti approvati con decreto del competente Dirigente della 
struttura AFCP. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 
rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 

1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE  PERIODO DI 
CACCIA 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus)  

Dal 19.09.2021 
al 30.12.2021 

2 Non previsto  

CONIGLIO 
SELVATICO 
(Oryctolagus 
cuniculus) 

Dal 19.09.2021 
al 30.12.2021 

2 Non previsto  

PERNICE 
ROSSA 
(Alectoris 
rufa) 

Dal 19.09.2021 
al 08.12.2021 

2 Piano di prelievo 
proposto da ogni 
ATC e approvato con 
decreto struttura 
AFCP 

Ogni ATC, in base alla 
vocazionalità territoriale, 
propone un punteggio 
massimo stagionale per ogni 
cacciatore di valore differente 
per ogni specie, che viene 
approvato con decreto della 
struttura AFCP. L’ATC 
monitora il rispetto del piano 
di prelievo indicato, con stime 
degli abbattimenti effettuati 
nel corso della stagione 
venatoria, indicativamente 
entro il 31 ottobre ed entro il 
1° dicembre. 

STARNA 
(Perdix 
perdix)  

Dal 19.09.2021 
al 08.12.2021 

2 Piano di prelievo 
proposto da ogni 
ATC e approvato con 

Ogni ATC, in base alla 
vocazionalità territoriale, 
propone un punteggio 
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decreto struttura 
AFCP 

massimo stagionale per ogni 
cacciatore di valore differente 
per ogni specie, che viene 
approvato con decreto della 
struttura AFCP. L’ATC 
monitora il rispetto del piano 
di prelievo indicato, con stime 
degli abbattimenti effettuati 
nel corso della stagione 
venatoria, indicativamente 
entro il 31 ottobre ed entro il 
1° dicembre. 

LEPRE 
COMUNE 
(Lepus 
europaeus)   

Dal 19.09.2021 
al 08.12.2021 

1 Piano di prelievo 
proposto da ogni 
ATC e approvato con 
decreto struttura 
AFCP 

Ogni ATC, in base alla 
vocazionalità territoriale, 
propone un punteggio 
massimo stagionale per ogni 
cacciatore di valore differente 
per ogni specie, che viene 
approvato con decreto della 
struttura AFCP. L’ATC 
monitora il rispetto del piano 
di prelievo indicato, con stime 
degli abbattimenti effettuati 
nel corso della stagione 
venatoria entro il 31 ottobre. 
La caccia alla lepre può 
terminare in anticipo anche su 
proposta motivata del 
Comitato di Gestione dell’ATC. 

FAGIANO 
(Phasianus 
colchicus) 

Dal 19.09.2021 
al 31.01.2022 

Negli ATC n. 4 e 
n. 5 chiusura al 

30.12.2021 

 

2 Piano di prelievo 
proposto da ogni 
ATC e approvato con 
decreto struttura 
AFCP 

Ogni ATC, in base alla 
vocazionalità territoriale, 
propone un punteggio 
massimo stagionale per ogni 
cacciatore di valore differente 
per ogni specie, che viene 
approvato con decreto della 
struttura AFCP. L’ATC 
monitora il rispetto del piano 
di prelievo indicato, con stime 
degli abbattimenti effettuati 
nel corso della stagione 
venatoria, indicativamente 
entro il 31 ottobre ed entro il 
1° dicembre. 
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VOLPE 
(Vulpes 
vulpes) 

Dal 19.09.2021 
al 31.01.2022 

2 Non previsto Con decreto della struttura 
AFCP possono essere 
autorizzate squadre composte 
al massimo da 20 cacciatori 
proposte e organizzate 
dall’ATC competente 

 

2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI  

L’attività di allenamento e addestramento dei cani è consentita nell’ATC di iscrizione dal 21.08.2021 al 
16.09.2021 compreso, per cinque giorni alla settimana esclusi martedì e venerdì, dall’alba al tramonto con 
un massimo di sei cani per singolo cacciatore o gruppo di cacciatori, ed è subordinata al possesso della 
ricevuta di versamento della quota associativa dell’ATC.  

Al di fuori del periodo sopra indicato, è consentito esclusivamente l’allenamento e l’addestramento dei cani 
di età non superiore a 15 mesi con le modalità previste dalla Determinazione Dirigenziale della Provincia di 
Pavia N. 1020 del 25.06.2007, ovvero dal 21.08.2021 al 31.01.2022. 

3. ALTRE DISPOSIZIONI  

In tutti gli ATC territoriali dal 19.09.2021 al 30.09.2021 compreso, al fine di salvaguardare le produzioni 
agricole e le popolazioni di fauna stanziale, la caccia vagante e da appostamento temporaneo è consentita 
esclusivamente nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica. Tale disposizione non si attua negli Istituti 
venatori privati (AFV e AATV) e per la caccia da appostamento fisso. 

In caso di deposito di un capo abbattuto di fauna stanziale o migratoria, il cacciatore dovrà cerchiare 
indelebilmente il segno X (o la sigla) relativo alla specie prelevata. 

Dal 09.12.2021 la caccia col cane da seguita è vietata sull’intero territorio di competenza della struttura AFCP, 
fatta salva la caccia alla volpe sino al 31.01.2022 e la caccia al cinghiale in braccata sino al 29.12.2021, ove 
consentita. 

Dal 01.01.2022 al 31.01.2022 la caccia vagante, anche con l’uso del cane da ferma e/o da cerca e riporto, è 
consentita sull’intero territorio di competenza della struttura AFCP, fatte salve le seguenti limitazioni: 

- nell’ATC n. 4, è consentita esclusivamente la caccia alla volpe in squadre autorizzate e la caccia 
all’avifauna migratoria entro i 50 metri dal battente dell’onda del fiume Po. Al di fuori di tale fascia, 
il fucile deve essere smontato e/o riposto nel fodero; 

- nell’ATC n. 5 è consentita esclusivamente la caccia alla volpe in squadre autorizzate.  

Sono vietati l’uso e la detenzione sul luogo di caccia di cartucce con pallini di diametro superiore a 4,2 mm. 
Sono sempre vietati l’uso e la detenzione sul luogo di caccia di cartucce a palla nei giorni e nei luoghi non 
consentiti per la caccia agli Ungulati in selezione o braccata nonché ai cacciatori non autorizzati per tali forme 
di caccia. È vietato modificare le caratteristiche costruttive originarie delle munizioni. 

È vietata la caccia alla fauna stanziale su terreni allagati da piene di corpi idrici fino a 500 metri dal battente 
dell’onda. 
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È vietato cacciare su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve, a eccezione della caccia da 
appostamento fisso e temporaneo agli acquatici sui fiumi e negli specchi d’acqua ferma naturali o artificiali, 
non ghiacciati, di superficie non inferiore a 1500 metri quadrati. 

In caso di terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve, nei territori inclusi nelle Comunità montane 
è consentita la caccia esclusivamente da appostamento fisso e agli ungulati nelle forme consentite.  

Nelle zone di rifugio e di ambientamento di cui alla D.G.R. 19.07.94 n. 54912, istituite dagli ATC, sono vietati, 
ai sensi del Piano faunistico-venatorio provinciale di Pavia, la caccia e l’addestramento e allenamento dei 
cani. 

Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 
della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal Decreto n. 
9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 

4. CONFINI VENATORI INTERPROVINCIALI 

La gestione faunistico-venatoria delle aree territoriali non delimitate da confini naturali ben individuabili o 
prospicienti i corpi idrici interposti tra il territorio pavese e altri territori confinanti, ivi compresi quelli 
ricadenti in province fuori regione Lombardia, viene attuata sulla base degli accordi sanciti tra gli ATC 
rispettivamente interessati. 

5. CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000 

Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e Clima, 
Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021.  
Nel mese di gennaio 2022, in tutte le ZPS, la caccia vagante e da appostamento fisso è consentita 
esclusivamente il sabato e la domenica.  
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ALLEGATO 6.B 
 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 PER IL 
TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI LODI 

ATC: N. 1 LAUDENSE NORD E N. 2 LAUDENSE SUD 

Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 
venatoria si svolge come di seguito riportato. 
Per quanto concerne le disposizioni inerenti all’attività venatoria in selezione al cinghiale e gli eventuali piani 
di prelievo di altre specie stanziali, si rimanda agli specifici provvedimenti approvati con decreto del 
competente Dirigente della struttura AFCP. In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi 
dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di 
Regione Lombardia. 

1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 
 

SPECIE STANZIALI PERIODO DI 
CACCIA 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE Dal 19.09.2021 al 
31.12.2021 

2 Non previsto  

CONIGLIO Dal 19.09.2021 al 
31.12.2021 

2 Non previsto  

PERNICE ROSSA Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

2 Non previsto  

STARNA Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

2 20 capi per ogni ATC 
di iscrizione  

L’ATC garantisce il 
costante monitoraggio 
della specie mediante 
censimenti e altre 
modalità 
preventivamente 
concordate con la Regione 
– Struttura AFCP.   

 

LEPRE Dal 19.09.2021 al 
08.12.2021 

1 6 capi per ogni ATC 
di iscrizione 

L’ATC garantisce il 

costante monitoraggio 

della specie, mediante 

censimenti e stime degli 

abbattimenti effettuati 
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2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI DI ETA’ SUPERIORE A 15 MESI 
 

L'attività di addestramento e allenamento dei cani, compresi quelli di età non superiore a 15 mesi, è 
consentita agli iscritti all’ATC per la stagione venatoria 2021/2022, dal 21.08.2021 al 16.09.2021 compreso, 
con un massimo di 6 cani, per cinque giorni alla settimana esclusi il martedì e il venerdì, da un’ora prima del 
sorgere del sole e fino al tramonto, unicamente nei terreni incolti o liberi da coltivazioni in atto. 

 
Al di fuori del periodo sopra indicato, è consentito esclusivamente l’allenamento e l’addestramento dei cani 
di età non superiore a 15 mesi, nei seguenti periodi: 

 
• dal 01.02.2022 al 31.03.2022 compreso 
• dal 02.06.2022 al 15.07.2022 compreso, 

ai sensi della deliberazione del Consiglio Provinciale di Lodi n. 64 del 29.11.2010. 
 

E’ vietato lasciare vagare incustoditi i cani, di qualsiasi razza o incrocio, nelle zone in cui possono arrecare 
danno o comunque disturbo alla fauna selvatica e alle coltivazioni. 

 
3. ALTRE DISPOSIZIONI 

nel corso della stagione 

venatoria, 

indicativamente entro il 

31 ottobre.  La caccia alla 

lepre può terminare in 

anticipo anche su 

proposta motivata del 

Comitato di Gestione 

dell’ATC 

 

FAGIANO Dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 

2 24 capi per ogni ATC 
di iscrizione  

L’ATC garantisce il 
costante monitoraggio 
della specie mediante 
censimenti e altre 
modalità 
preventivamente 
concordate con la Regione 
– Struttura AFCP.  

 

VOLPE Dal 19.09.2021 al 
31.01.2022 

2 Non previsto  
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In tutti gli ATC territoriali dal 19.09.2021 al 30.09.2021 compreso, al fine di salvaguardare le produzioni 
agricole e le popolazioni di fauna stanziale, la caccia vagante, incluso l’appostamento temporaneo, è 
consentita esclusivamente nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica. 
In caso di deposito di un capo abbattuto di fauna stanziale o migratoria, il cacciatore dovrà cerchiare 
indelebilmente il segno X o la sigla relativi alla specie prelevata. 
Nel rispetto delle norme sancite dall’art. 30, comma 15, della l.r. 26/93 e successive modificazioni e 
integrazioni, i comitati di gestione degli ATC possono prevedere l’uso di un tesserino interno aggiuntivo per 
la raccolta di dati finalizzati a migliorare la gestione faunistica, da compilare congiuntamente a quello 
regionale e da riconsegnare entro la scadenza dagli stessi stabilita. 
Per permettere le operazioni di cattura e immissione della lepre comune, l’utilizzo del cane da seguita è 
consentito non oltre il 08.12.2021, fatta eccezione per la caccia alla volpe che, dopo tale data, è consentita 
solo con cani da seguita, con fucile ad anima liscia, in squadre organizzate dagli ATC, composte da un massimo 
di 6 cani e di 15 persone nominativamente individuate dai Comitati di gestione che, almeno due giorni prima 
della data della battuta di caccia, devono comunicare, via posta elettronica, al Corpo di Polizia provinciale, i 
nominativi dei componenti la squadra, gli orari, le date e le località degli interventi. Nei giorni in cui si 
svolgono immissioni di lepre, le battute alla volpe non sono consentite. 

Dal 01.01.2022 al 31.01.2022, la caccia negli ATC in forma vagante con l’utilizzo del cane, escluso quello da 
seguita, è consentita unicamente nelle stoppie di riso, nonché nel raggio di 100 metri dalla battigia dell’acqua 
dei fiumi, canali, rogge, morte e mortizze, di seguito elencati: 

- Fiumi Po, Adda, Lambro e loro lanche direttamente comunicanti (ove non sussista divieto ai sensi della l.r. 
n. 86/83 in materia di aree protette); 

- Canale e Colatore Muzza; 
- Canale Tosi, Mortizza; 
- Roggia Regina Codogna; 
- Cavo Sillaro, Cavo Marocco, Colatore Lisone, Rio Tormo, Roggia Bertonica, Colatore Brembiolo. 

 
E’ vietato cacciare in qualsiasi forma su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve e nei piccoli 
specchi d’acqua circostanti, ovvero aventi superfici d’acqua ferma inferiori ai 1500 metri quadrati. 
L’esercizio dell’attività venatoria sulle rive dei fiumi Adda, Lambro e Po nel caso di terreno coperto in tutto 
o nella maggior parte di neve, è consentito esclusivamente alla fauna migratoria e agli anatidi, solamente 
se l’appostamento sia posto direttamente sull’acqua, mediante tine, zattere, imbarcazioni, saldamente 
ancorate al fondo e, quindi, non sul terreno innevato e la traiettoria di sparo sia in direzione della stessa. 
Con il terreno coperto in tutto o nella maggior parte di neve, è altresì consentito esercitare l’attività venatoria 
da appostamento temporaneo, esclusivamente all’avifauna migratoria acquatica consentita, purché il 
capanno, necessariamente rimovibile a fine giornata, sia collocato direttamente nell’acqua, ovvero se 
l’appostamento temporaneo sia posto anche su terreno limitrofo all’acqua non coperto da neve e la 
traiettoria di sparo sia in direzione della stessa. 
E’ vietata la caccia in qualsiasi forma e a tutta la fauna selvatica nei terreni allagati da piene di fiume e corsi 
d’acqua. In caso di esondazioni dei fiumi, l’attività venatoria è vietata alla fauna stanziale nei primi 1000 metri 
dal battente dell’onda, ad eccezione del fiume Po ove sarà vietata nella fascia di 2000 metri. In tali fasce di 
rispetto è consentita l’attività venatoria alla sola fauna migratoria nelle forme di caccia da appostamento 
fisso e temporaneo. Inoltre è fatta salva la prerogativa degli ATC di richiedere ulteriori restrizioni territoriali 
temporanee alla Regione al fine di delimitare con maggior chiarezza le zone interessate da eventuali 
esondazioni di fiume. 
Ai titolari di appostamento fisso è fatto obbligo di apporre in modo visibile sulla parete esterna del capanno 
il numero della specifica autorizzazione (corrispondente al numero di matricola). 
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È vietato l’uso di cartucce a munizione spezzata caricate con pallini di diametro superiore a 4,1 mm 
(corrispondenti alla munizione 00). 
 
Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 
della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal Decreto n. 
9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 
 
4. CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000 
Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e 
Clima, Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021.  
Nelle Zone di protezione Speciale ZPS IT2090502 Garzaie del Parco Adda Sud, ZPS IT2090501 Senna Lodigiana, 
ZPS IT2090701 Po di San Rocco al Porto, ZPS IT2090702 Po di Corte San Andrea, ZPS IT2090503 Po di 
Castelnuovo Bocca d'Adda*, purché adeguatamente tabellate, nel mese di gennaio 2022 l’attività venatoria 
è consentita esclusivamente nei giorni di sabato e domenica. 

* Nella porzione di ZPS Po di Castelnuovo Bocca D'Adda inclusa nell'Oasi di Protezione "Fiume Po", vige 
comunque il divieto di caccia per l’intera stagione venatoria, in quanto istituto di protezione. 

5. CONFINI VENATORI INTERPROVINCIALI 
La gestione faunistico-venatoria delle aree territoriali non delimitate da confini naturali ben individuabili o 
prospicienti i corpi idrici interposti tra il territorio lodigiano e altri territori confinanti, ivi compresi quelli 
ricadenti fuori regione Lombardia, viene attuata sulla base dei rispettivi confini amministrativi, salvo diverse 
specifiche intese, compatibili rispetto alla pianificazione faunistico-venatoria vigente, stipulate tra gli ATC 
interessati.  
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ALLEGATO 7  

  
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 
2021/2022 PER IL TERRITORIO DI COMPETENZA DELLA STRUTTURA 
AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PADANA, INCLUSO NEI  
CONFINI AMMINISTRATIVI DELLE PROVINCE DI CREMONA E DI MANTOVA  
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ALLEGATO 7.A 
 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 PER 
IL TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI 
CREMONA. 
ATC: N. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 
 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di 
carniere per la fauna migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti 
emanati dalla Regione, l’attività venatoria si svolge come di seguito riportato.    

    
Per quanto concerne le disposizioni inerenti l’attività venatoria in selezione al cinghiale e gli 
eventuali piani di prelievo di specie stanziali, si rimanda agli specifici provvedimenti approvati 
con decreto del competente Dirigente della struttura AFCP Val Padana.  
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 
26/93, si rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione 
Lombardia. 

  
1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE    

   

SPECIE   PERIODO DI   
CACCIA   

   

CARNIERE 
GIORNALIERO   

CARNIERE 
STAGIONALE   

ALTRO   

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus)    

Dal 19.09.2021 al    
30.12.2021    

2    Non previsto        

CONIGLIO    
SELVATICO    

(Oryctolagus 
cuniculus)    

Dal 19.09.2021 al    
30.12.2021    

2    Non previsto        

PERNICE ROSSA 
(Alectoris rufa)   

Dal 19.09.2021 al    
08.12.2021    

2    Non previsto        

STARNA    
(Perdix perdix)   

Dal 19.09.2021 al    
08.12.2021    

2    Non previsto    Possibilità di chiusura 
anticipata su richiesta 

formale e motivata   
tramite monitoraggio   

degli ATC      
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LEPRE COMUNE 
(Lepus 

europaeus)   

Dal 19.09.2021 al    
08.12.2021    

1    Non 
previsto    

Possibilità di chiusura 
anticipata su richiesta 

formale e motivata   
tramite monitoraggio 

degli ATC     
    

FAGIANO    
(Phasianus 
colchicus)    

   
Dal 19.09.2021 al    

31.01.2022     
   

2    Non previsto    Possibilità di chiusura 
anticipata su richiesta 

formale e motivata   
tramite monitoraggio 

degli ATC     
 

VOLPE   
(Vulpes vulpes)   

Dal 19.09.2021 al    
31.01.2022    

2    Non previsto    Dal 13.12.2021 al   
31.01.2022, la caccia  
vagante alla volpe è 
consentita a pieno 
campo con il solo   
cane da tana, solo   

tramite squadre (da 3 
a 6 cacciatori) 

preventivamente 
autorizzate con   

decreto della struttura  
AFCP Val Padana, su 

richiesta dell’ATC   
formalizzata entro il   

15.11.2021   
    

2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI     

L'attività di addestramento e allenamento dei cani, è consentita agli iscritti all’ATC per la 
stagione venatoria 2021/2022 dal 21.08.2021 al 16.09.2021 compresi, per cinque giorni alla 
settimana esclusi il martedì e il venerdì.    

Al di fuori del periodo sopra indicato, è consentito esclusivamente l’allenamento e 
l’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi con le modalità previste dall’art. 25 del 
Regolamento Regionale 16/2003, con l’ulteriore limitazione: divieto di allenamento e 
addestramento, oltre che nei mesi di aprile e maggio, anche nei mesi di gennaio e febbraio.   

 

3. ALTRE DISPOSIZIONI     

Nel rispetto delle norme sancite dall’art. 30, comma 15, della l.r. 26/93 e successive 
modificazioni e integrazioni, i comitati di gestione degli ATC possono prevedere l’uso di un 
tesserino interno per la raccolta di dati finalizzati a migliorare la gestione faunistica, da 
compilare congiuntamente a quello regionale e da riconsegnare entro la scadenza dagli stessi 
stabilita.   



Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 146 – Bollettino Ufficiale

 

  

Dal 19.09.2021 al 30.09.2021 compreso, al fine di salvaguardare le produzioni agricole e le 
popolazioni di fauna stanziale, la caccia vagante negli ATC è consentita nelle giornate di 
mercoledì, sabato e domenica con chiusura alle ore 12.00.     
In caso di deposito di un capo abbattuto di fauna stanziale, il cacciatore dovrà cerchiare 
indelebilmente il segno X relativo alla specie prelevata.    

Dal 09.12.2021 la caccia con il cane da seguita è vietata per consentire le catture e immissioni della 
lepre comune.   
    
Per consentire le attività di cattura e immissione della lepre comune, negli ATC n. 1, 2, 3, 4, 5 e 
6 dal 13.12.2021 e nell’ ATC 7 dal 01.01.2022, la caccia vagante è consentita esclusivamente 
entro i 50 metri dal battente dell’onda dei corsi d’acqua di seguito elencati:     

- Fiumi Adda, Oglio, Po e Serio e loro lanche direttamente comunicanti (ove non sussista divieto di 
caccia ai sensi della l.r. n. 86/83 in materia di aree protette) e fiume Tormo (dal sottopasso strada 
Paullese in Dovera sino al confine con la provincia di Lodi nei comuni di Monte Cremasco e Dovera) 
con esclusione dei territori dell’Isola Mezzadra ove vige comunque il divieto di caccia dopo il 
13.12.2021;    

- Canali e rogge: Riglio Delmonazza (dal ponte nuovo di S. Daniele Po sino alle chiaviche di San 
Martino del Lago)    

- Acque Alte (dalle chiaviche di San Martino del Lago al confine con la provincia di Mantova)    
- Cazumenta (dal sottopasso della strada provinciale n. 10 Quattrocase/Sabbioneta sino al confine 

con la provincia di Mantova)    
- Siriana (dalla strada Pangona di Casalmaggiore sino al confine con la provincia di Mantova)    
- Delmona Tagliata (dal ponte di Ca D’Andrea sino al confine con la provincia di Mantova)    
- Ciria Vecchia (da Olmeneta sino alla S.P. n. 3 Montanara/Gabbioneta)    
- Naviglio Grande (dalle Tombe Morte fino alla S.P. 46)    
- Canale Fossadone (dal ponte che conduce alla cascina Solata, Cantone sino all’Az. Venatoria S. 

Franca)    
- Po Morto (dalla paratoia sul canale Fossadone alla S.P. 50 Cremona Porto Polesine)    
- Gambara (dalle chiaviche di Volongo sino al fiume Oglio)    
- Diversivo Casalasco/Navarolo (dal ponte strada comunale Lamari sino al confine con la provincia di 

Mantova)    
- Canale Serio Morto (dall’immissione della roggia Pallavicina in Madignano sino alla foce in Adda)    
- Canale Vacchelli (dalle prese sul fiume Adda sino allo scolmatore di Genivolta)    
- Pozzuolo (nel tratto dalla C.na Margherita a S. Daniele Po)    
- Riglio (dall’argine maestro fino al fiume Po)    
- Gambalone (dalle paratoie in Sospiro – Loc. Tidolo, allo sbocco nel Riglio Delmonazza in S. Daniele 

Po) - Colatore Riglio (dal sottopasso della S.P. n. 32 in Rivarolo del Re fino al confine con la provincia 
di Mantova - sottopasso S.P. n. 42).    

Negli ATC n. 1, 2, 3, 4, 5 e 6, dal 13.12.2021 al 30.12.2021 la caccia da appostamento temporaneo, 
con preparazione del sito per l’intera giornata di caccia, senza l’ausilio del cane e con obbligo di 
trasporto delle armi scariche e nel fodero, nel percorso da e per l’appostamento, è consentita anche 
al di fuori della fascia di 50 metri dai corsi d’acqua di cui al punto precedente.    
Oltre che sui terreni in attualità di coltivazione di cui all’art. 37, comma 8, della l.r. 26/93, 
l’esercizio venatorio in forma vagante è vietato nelle colture orticole e floreali a cielo aperto o 
di serra, negli impianti forestali fino al terzo anno di età – ad eccezione degli impianti ricadenti 
all’interno di aziende faunistico-venatorie e agrituristico venatorie, per i quali il concessionario 
abbia ottenuto il consenso da parte del proprietario del fondo – e nei vivai fino al terzo anno 
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dall’impianto, nonché nei terreni con produzioni agricole condotte con sistemi sperimentali o a 
fini di ricerca scientifica. In caso di esondazioni dei fiumi, l’attività venatoria è vietata alla fauna 
stanziale nei primi 500 metri dal battente dell’onda. Inoltre, è fatta salva la prerogativa degli 
ATC di richiedere ulteriori restrizioni territoriali temporanee alla Regione (struttura AFCP Val 
Padana) al fine di delimitare con maggior chiarezza le zone interessate da eventuali esondazioni 
dei fiumi e delle piene che riducano la superficie delle isole presenti lungo i corsi d’acqua.   

Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle 
popolazioni svernanti della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a 
quanto disposto dal Decreto n. 9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo 
Beccaccia”. 

 
4. CONFINI VENATORI INTERPROVINCIALI    

La gestione faunistico-venatoria delle aree poste in sponda destra e sinistra del fiume Po, 
nonché delle aree poste a confine tra il territorio cremonese e mantovano, attraversate dal 
Canale Ceriana, viene attuata sulla base degli accordi stipulati tra gli ATC del territorio 
cremonese e degli altri territori confinanti, ivi compresi quelli ricadenti in province fuori 
regione Lombardia.  

    
5. CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000 
Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e 
Clima, Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021.  

 
Nel mese di gennaio 2022, in tutte le ZPS di seguito indicate:   

IT20B0401 Parco regionale Oglio Sud   

IT20A0005 Lanca di Gabbioneta   

IT20A0502 Lanca di Gussola   

IT2060015 Bosco de l’Isola   

IT20B0501 Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia   

IT20A0401 Riserva regionale Bosco Ronchetti   

IT20A0009 Bosco di Barco   

IT20A0503 Isola Maria Luigia   

IT20A0008 Isola Uccellanda   

IT20A0402 Riserva regionale Lanca di Gerole   
IT20A0501 Spinadesco   

IT2090502 Garzaie del Parco Adda Sud   

la caccia in forma vagante e da appostamento fisso è consentita nei due giorni settimanali prefissati 
di mercoledì e domenica.    
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ALLEGATO 7.B 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 PER IL 
TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI MANTOVA.  
ATC: N. 1, 2, 3, 4, 5, 6   

    
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere 
per la fauna migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati 
dalla Regione, l’attività venatoria si svolge come di seguito riportato.    
    
Per quanto concerne le disposizioni inerenti gli eventuali piani di prelievo di specie stanziali, si 
rimanda agli specifici provvedimenti approvati con decreto del competente Dirigente della 
struttura AFCP Val Padana.   
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 
26/93, si rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 
  

1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE    
      

SPECIE     PERIODO DI    
CACCIA    

    

CARNIERE 
GIORNALIERO  

CARNIERE 
 STAGIONALE    

ALTRO    

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus)   

Dal 19.09.2021 al    
30.12.2021    

2   Non previsto        

CONIGLIO   
SELVATICO   

(Oryctolagus 
cuniculus)   

Dal 19.09.2021 al    
30.12.2021    

2    Non previsto        

PERNICE   
ROSSA   

(Alectoris rufa) 

Dal 19.09.2021 al    
08.12.2021    

2    Non previsto        

STARNA   
(Perdix perdix) 

Dal 19.09.2021 al    
28.11.2021    

2    Non previsto    
    
    

Possibilità di chiusura 
anticipata su richiesta 

formale e motivata   
tramite monitoraggio 

degli ATC     
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LEPRE   
COMUNE   

(Lepus 
europaeus)   

Dal 19.09.2021 al    
28.11.2021    

 

1    Non previsto    Possibilità di chiusura 
anticipata su richiesta 

formale e motivata   
tramite monitoraggio 

degli ATC     

FAGIANO    
(Phasianus 
colchicus)   

   
Dal 19.09.2021 al    

28.11.2021     
   

2    Non previsto    
    
    

Possibilità di chiusura 
anticipata su richiesta 

formale e motivata   
tramite monitoraggio 

degli ATC     
 

VOLPE (Vulpes  
vulpes)   

Dal 19.09.2021 al    
31.01.2022    

2    Non previsto    Dal 29.11.2021 al 
31.01.2022, la caccia 
vagante alla volpe è 
consentita a pieno 

campo anche con il 
cane da seguita, solo 
tramite squadre (da 

3 a 6 cacciatori) 
preventivamente 
autorizzate con 

decreto della 
Struttura AFCP Val 
Padana, su richiesta 

dell’ATC formalizzata 
entro il 15.11.2021 

 
    

2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI     

L'attività di addestramento e allenamento dei cani, è consentita agli iscritti all’ATC per la 
stagione venatoria 2021/2022 dal 21.08.2021 al 16.09.2021 compreso, per cinque giorni alla 
settimana esclusi il martedì e il venerdì. Al di fuori del periodo sopra indicato, è consentito 
esclusivamente l’allenamento e l’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi con le 
modalità previste dall’art. 25 del Regolamento Regionale 16/2003.  
Nelle ZPS l'attività di allenamento ed addestramento cani è consentita dal 01/09/21 al 16/09/21 
per cinque giorni alla settimana esclusi il martedì e venerdì. 
 

3. ALTRE DISPOSIZIONI     

Nel rispetto delle norme sancite dall’art. 30, comma 15, della l.r. 26/93 e successive 
modificazioni e integrazioni i comitati di gestione degli ATC possono prevedere l’uso di un 
tesserino interno per la raccolta di dati finalizzati a migliorare la gestione faunistica, da 
compilare congiuntamente a quello regionale e da riconsegnare entro la scadenza dagli stessi 
stabilita.   

E’ vietato lasciare vagare incustoditi i cani di qualsiasi razza o incrocio nelle zone in cui possono 
arrecare danno o comunque disturbo alla fauna selvatica e alle coltivazioni. 
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Dal 19.09.2021 al 30.09.2021 compreso, al fine di salvaguardare le produzioni agricole e le 
popolazioni di fauna stanziale, la caccia vagante negli ATC è consentita nelle giornate di 
mercoledì, sabato e domenica con chiusura alle ore 12.00. Dopo le ore 12.00, la caccia vagante 
è consentita alla sola migratoria e nella sola forma dell’appostamento temporaneo, senza l’uso 
del cane. Il percorso per raggiungere e per lasciare l’appostamento deve essere effettuato con 
il fucile scarico e riposto nel fodero. 
  
In caso di deposito di un capo abbattuto di fauna stanziale, il cacciatore dovrà cerchiare 
indelebilmente il segno X relativo alla specie prelevata.     

Dal 29.11.2021 la caccia con il cane da seguita è vietata per consentire le catture e le 
immissioni della lepre comune.    
    
Dal 01.01.2022 la caccia vagante, anche con il cane da ferma e/o da cerca e riporto, è 
consentita esclusivamente nelle paludi ed entro 50 metri dalle rive di stagni, laghi, fiumi e 
canali, questi ultimi con presenza perenne di acqua e solo nei tratti di larghezza non inferiore a 
4 metri. Al di fuori delle zone sopra elencate, il fucile deve essere scarico e riposto nel fodero.  
Tale disposizione è valevole anche per le zone ZPS.   
 
In caso di esondazioni dei fiumi e di piene che riducano la superficie delle golene e delle isole 
presenti lungo i corsi d’acqua, gli ATC possono richiedere alla Regione (struttura AFCP Val 
Padana) restrizioni territoriali temporanee all’attività venatoria, con finalità di tutela della fauna 
stanziale. In tali aree è consentita l’attività venatoria alla sola fauna migratoria nelle forme di 
caccia da appostamento fisso e temporaneo, fatto salvo quanto previsto dall’art. 43, c. 1, lett. 
n) della l.r. 26/93 e s.m.i.     
 
Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle 
popolazioni svernanti della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a 
quanto disposto dal Decreto n. 9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo 
Beccaccia”. 
   

4. CONFINI VENATORI INTERPROVINCIALI    

La gestione faunistico-venatoria delle aree territoriali non delimitate da confini naturali ben 
individuabili o prospicienti i corpi idrici interposti tra il territorio mantovano e altri territori 
confinanti, ivi compresi quelli ricadenti in province fuori regione Lombardia, viene attuata sulla 
base degli accordi sanciti tra gli ATC rispettivamente interessati.    

5. CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000    

Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e 
Clima, Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021.  
Nella ZPS IT20B0501 Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia:    

- la caccia da appostamento fisso alla sola avifauna migratoria, nel periodo dal 19.09.2021 al 
30.12.2021, è consentita per non più di tre giornate settimanali a scelta;     

- nel mese di gennaio 2022, la caccia vagante e da appostamento fisso è consentita nei due giorni 
settimanali prefissati di mercoledì e domenica.     
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Disposizioni integrative al calendario venatorio regionale 2021/2022 per il territorio 
di competenza regionale con l’esclusione del territorio di Sondrio 
 

Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 
venatoria agli ungulati e ai galliformi alpini si svolge come di seguito riportato. 
 

Sugli ungulati poligastrici (e cinghiale limitatamente al periodo per la caccia di selezione) 

La caccia di selezione agli ungulati si svolge nei periodi di seguito indicati sulla base di specifici piani di 
prelievo, strutturati per sesso e classi di età, previa acquisizione del parere dell’ISPRA e, limitatamente ai 
comprensori alpini e agli ambiti territoriali di caccia, secondo specifiche disposizioni attuative adottate dalla 
Regione o dalla Provincia di Sondrio per il relativo territorio:   
a) camoscio, cervo e muflone: dal 1° agosto al 31 dicembre; 
b) capriolo: dal 1° giugno sino alla seconda domenica di dicembre in zona Alpi; dal 1° giugno al 30 settembre 
e dal 1° gennaio al 15 marzo al di fuori della zona Alpi; 
c) cinghiale: tutto l’anno.  

Gli uffici Agricoltura foreste caccia e pesca, di concerto con i Comitati di gestione, al fine di garantire densità 
di popolamenti di ungulati commisurate alla potenzialità degli ambienti naturali e mantenere popolamenti 
sani e ben strutturati nel rapporto tra sessi e differenti classi di età, disciplinano la caccia in forma selettiva 
agli ungulati, adottando specifici provvedimenti, sulla base de/i seguenti criteri: 
 
a) valutazione delle capacità ricettive dei vari ambienti, in termini qualitativi (specie vocazionali) e 
quantitativi; 
b) conoscenza della reale consistenza e struttura dei popolamenti mediante censimenti; 
c) distribuzione programmata della pressione venatoria; 
d) realizzazione di razionali piani di prelievo determinati per specie, sesso e classi di età; 
e) adozione di mezzi e tempi di prelievo, il più possibile rispettosi della biologia delle singole specie; 
f) controllo statistico e biometrico dei capi abbattuti. 
 
 
Sul cinghiale (gestione faunistico-venatoria, compreso il prelievo venatorio in caccia di selezione e caccia 
collettiva) 

La gestione faunistico-venatoria del cinghiale, ivi incluso il prelievo venatorio nelle modalità consentite, 
ovvero selezione e collettiva (braccata, girata, battuta), si svolge ai sensi della Deliberazione di Giunta 
regionale n. 1019/2018 “Disciplina per la gestione del cinghiale sul territorio della regione Lombardia – 
Attuazione dell’art. 3, comma 1 della legge regionale n. 19/2017 “Gestione faunistico-venatoria del cinghiale 
e recupero degli ungulati feriti” e sulla base dell’azzonamento del territorio regionale in aree idonee e non 
idonee alla specie, disposto con Deliberazione di Giunta regionale n. 273/2018 “Suddivisione del territorio 
agro-silvo-pastorale regionale in aree idonee e aree non idonee alla presenza del cinghiale e unità di gestione 
della specie – Attuazione dell’art. 2, commi 1 e 4, della legge regionale n. 19/2017 “Gestione faunistico-
venatoria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti”. I piani di prelievo vengono approvati annualmente 
dai dirigenti degli Uffici agricoltura foreste caccia e pesca territoriali coerentemente con i Progetti pluriennali 
di gestione della specie.  

 

Sui galliformi alpini  
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Gli uffici Agricoltura foreste caccia e pesca attuano la gestione venatoria della tipica avifauna alpina, 
adottando specifici provvedimenti, ai sensi delle Linee Guida per la conservazione e gestione dei galliformi 
alpini di interesse venatorio in regione Lombardia, prevedendo il prelievo nel periodo compreso tra il 1° 
ottobre e il 30 novembre.  
 
Le linee guida si basano su censimenti e piani di prelievo approvate con DGR n. 4169 del 30 dicembre 2020 
assoggettate a procedura di valutazione di incidenza espressa con Decreto della Struttura Natura e 
Biodiversità del 30.11.20 n. 14829, con cui si esprime, ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i., 
valutazione di incidenza positiva ovvero assenza di possibilità di arrecare una significativa incidenza negativa 
sull’integrità dei Siti nel rispetto degli obiettivi della Rete Natura 2000 e sulla Rete Ecologica Regionale, delle 
Linee Guida per la conservazione e gestione dei galliformi alpini di interesse venatorio in regione Lombardia, 
ferme restando le prescrizioni in esso contenute, puntualmente recepite nelle Linee Guida.  
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D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 
pari opportunità
D.d.u.o.30 luglio 2021 - n. 10593
Modifica del decreto n.  19022/2019 di attuazione della 
d.g.r. n.  1829 del 2  luglio  2019  «Azioni per la qualità della 
vita e l’inclusione sociale delle persone sottoposte a terapia 
oncologica. Nuove modalità di attuazione». Avviso per la 
presentazione delle domande di contributo per l’acquisto di 
parrucca

LA DIRIGENTE DELLA U.O. 
FAMIGLIA E PARI OPPORTUNITÀ 

E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 
Richimate:

•	la l.r. n.  23/99 «Politiche regionali per la famiglia» che all’ 
articolo 1, comma 2 e art. 2, comma 1, lettera d) che pre-
vede, tra le finalità, il perseguimento, da parte della Regio-
ne, della tutela della salute e del benessere dell’individuo 
e della famiglia, con particolare riferimento alle situazioni 
che possono incidere negativamente sull’equilibrio fisico e 
psichico di ciascun soggetto;

•	la D.C.R. XI/64 del 10 luglio 2018 di approvazione del Pro-
gramma Regionale di Sviluppo dell’XI legislatura che, nell’ 
Area Sociale, tra i risultati attesi include anche il sostegno a 
famiglie vulnerabili o in difficoltà economica e tutela ai mi-
nori inseriti in famiglie in condizioni di fragilità con progetti 
di inclusione sociale;

Visti i seguenti provvedimenti:

•	d.g.r. 2 luglio 2019, n. 1829 «Azioni per la qualità della vita e 
l’inclusione sociale delle persone sottoposte a terapia on-
cologica. Nuove modalità di attuazione» con la quale si è 
stabilito di consolidare la misura definendo nuove modalità 
per l’attuazione della stessa, prevedendo a partire dall’an-
no 2019 un contributo fino a un massimo di euro 250,00 a 
persona per l’acquisto della parrucca e la presentazione 
delle domande attraverso il sistema Bandi online;

•	decreto n. 17365 del 28 novembre 2019 «Attuazione della 
d.g.r. n. 1829 del 2  luglio 2019 «Azioni per la qualità della 
vita e l’inclusione sociale delle persone sottoposte a terapia 
oncologica. Nuove modalità di attuazione». Adesione Enti 
del Terzo Settore»;

•	decreto n. 19022 del 20 dicembre 2019  «Attuazione della 
d.g.r. n. 1829 del 2  luglio 2019 «Azioni per la qualità della 
vita e l’inclusione sociale delle persone sottoposte a tera-
pia oncologica. Nuove modalità di attuazione». Avviso per 
la presentazione delle domande di contributo per l’acqui-
sto di parrucca», contenente all’Allegato A le indicazioni 
operative per l’attuazione di quanto previsto dalla d.g.r. 
1829/2019 relativamente alla presentazione delle doman-
de di contributo per l’acquisto della parrucca, compresa la 
modulistica ad esso allegata;

•	d.g.r. 14 dicembre 2020, n. 3989 «Rifinanziamento della mi-
sura «Azioni per la qualità della vita e l’inclusione sociale 
delle persone sottoposte a terapia oncologica» di cui alla 
d.g.r. n. 1829/2019, per gli anni 2020 e 2021con la quale si 
è stabilito di dare continuità alla misura, secondo le moda-
lità stabilite con la d.g.r. n.  1829/2019, rifinanziandola per 
gli anni 2020 e 2021 con un importo complessivo di euro 
772.855,00;

•	decreto n. 15982 del 17 dicembre 2020  «Attuazione della 
d.g.r. n. 3989 del 14  dicembre 2020 «Rifinanziamento della 
misura «Azioni per la qualità della vita e l’inclusione sociale 
delle persone sottoposte a terapia oncologica» di cui alla 
d.g.r. n. 1829/2019 per gli anni 2020 e 2021». Riparto e asse-
gnazione delle risorse alle ATS e contestuale impegno delle 
risorse anno 2020 e 2021 e liquidazione risorse anno 2020»;

Dato atto che al paragrafo A.3 «Soggetti beneficiari» dell’Al-
legato A al decreto 19022/2019, il terzo capoverso riporta che 
«Ogni persona può presentare al massimo una sola domanda 
di partecipazione al presente bando; ogni successiva doman-
da potrà essere presentata a distanza di almeno un anno solare 
dalla precedente richiesta» e che, in sostanza, ciò significa che 
è possibile la presentazione di una domanda di contributo una 
volta all’anno;

Dato atto inoltre che al paragrafo C1.a «Modalità di presenta-
zione della domanda nel caso di acquisto in proprio della par-
rucca» dell’Allegato A come sopra richiamato, si specifica che 
nella domanda online di partecipazione al Bando, il soggetto 
richiedente deve fornire, tra le altre, la dichiarazione «di non aver 
già presentato domanda per la stessa misura nell’anno solare 
precedente alla presente richiesta» e che al paragrafo C.3.b 
«Verifica di ammissibilità delle domande» e C.4.c «Caratteristi-
che della fase di rendicontazione nel caso di acquisto della 
parrucca da parte del soggetto del terzo settore» si prevede la 
verifica di tale requisito così come riportato;

Considerato che la formulazione di tale dichiarazione, riporta-
ta anche nel facsimile delle domande (allegati A.1 e A.2) non è 
coerente con quanto riportato nel paragrafo A3 dell’allegato A 
al decreto n. 19022/2019;

Ritenuto di sostituire il terzo capoverso del paragrafo A.3 «Sog-
getti beneficiari» dell’Allegato A al decreto 19022/2019 come 
segue: «Ogni persona può presentare al massimo una sola do-
manda di partecipazione al presente bando; ogni successiva 
domanda potrà essere presentata solo nell’anno solare succes-
sivo alla precedente richiesta»;

Ritenuto inoltre di sostituire la dichiarazione presente nel pa-
ragrafo C1.a, C3.b e C.4.c e nel facsimile delle domande (Alle-
gati A.1 e A.2) come segue: «di non aver già presentato doman-
da per la stessa misura nell’anno solare in corso alla presente 
richiesta»;

Dato atto che al paragrafo C.1 «Presentazione delle doman-
de» dell’Allegato A del decreto n. 19022/2019, tra le modalità 
previste per l’accesso al sistema informativo Bandi On Line è in-
dicata la possibilità di accedere tramite registrazione al portale 
con username e password e che il Titolo III del d.l. 16 luglio 2020 
n. 76 (DL Semplificazioni), introduce importanti novità in merito 
all’identità digitale e all’accesso ai servizi della Pubblica Ammi-
nistrazione, prevedendo che a partire dal 28 febbraio 2021, per 
accedere ai servizi online offerti dalle Pubbliche Amministrazioni, 
sarà necessario utilizzare esclusivamente: SPID (Sistema Pubbli-
co di Identità Digitale), CIE (Carta di Identità Elettronica), CNS 
(Carta Nazionale dei Servizi) e che dal 30 settembre 2021 non 
sarà più possibile accedere ai servizi di Regione Lombardia utiliz-
zando «Nome utente e password»;

Ritenuto inoltre che in ogni parte dell’Avviso relativa alla mo-
dalità di presentazione della domanda, sia da intendersi riferita 
alle nuove modalità di accesso, così come disciplinate dal d.l. 
Semplificazioni citato;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Stabilito di disporre la pubblicazione del presente decreto sul 
BURL e sul portale istituzionale di Regione Lombardia www.regio-
ne.lombardia.it, sezione bandi;

Richiamata la l.r. 20/2008 «Testo Unico in materia di organiz-
zazione e personale» nonché i provvedimenti relativi all’asset-
to organizzativo della Giunta regionale della XI Legislatura, in 
particolare:

•	la d.g.r. n. 4185 del 13 gennaio 2021 «I Provvedimento orga-
nizzativo 2021» con la quale è stata costituita la Direzione 
Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Op-
portunità;

•	la d.g.r. n. 4431 del 17 marzo 2021 è stato conferito alla dott.
ssa Clara Sabatini l’incarico di Dirigente della Unità Orga-
nizzativa Famiglia, Pari opportunità e Programmazione Terri-
toriale della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Socia-
le, Disabilità e Pari Opportunità;

DECRETA
1. di modificare il decreto n. 19022/2019 nell’allegato A. sosti-

tuendo il terzo capoverso del paragrafo A.3 «Soggetti beneficia-
ri» come segue: «Ogni persona può presentare al massimo una 
sola domanda di partecipazione al presente bando; ogni suc-
cessiva domanda potrà essere presentata solo nell’anno solare 
successivo alla precedente richiesta»;

2. di modificare il decreto n.  19022/2019 nell’allegato A nel 
paragrafo C1.a, C3.b e C.4.c e nel facsimile delle domande, 
Allegati A.1 e A.2, sostituendo la dichiarazione relativa alla pre-
sentazione della domanda, come segue: «di non aver già pre-
sentato domanda per la stessa misura nell’anno solare in corso 
alla presente richiesta»;

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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3. di stabilire che la modalità di presentazione della doman-
da, sia da intendersi riferita alle nuove modalità di accesso, così 
come disciplinate dal d.l. n. 76/2020 (d.l. Semplificazioni) e ripor-
tate in premessa;

4. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul BURL 
e sul portale istituzionale di Regione Lombardia sezione bandi;

5. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

 La dirigente
Clara Sabatini



D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi
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D.d.s. 29 luglio 2021 - n. 10492
L.157/92 ART. 26 e l.r. 26/93 art. 47 - Contributi per la prevenzione 
dei danni alle produzioni agricole e alle opere approntate sui 
terreni coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica 
e fauna domestica inselvatichita. AFCP Val Padana - Anno 
2021. Approvazione Domande ammissibili e dei relativi importi 
massimi liquidabili e assunzione impegno di spesa a favore di 
beneficiari diversi (ruolo n. 64648)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA 
FORESTE CACCIA E PESCA VAL PADANA

Vista la normativa in merito al trasferimento delle funzioni in 
materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale, a Regio-
ne Lombardia, tra cui:

•	la l.r. 8 luglio 2015 n. 19 «Riforma del sistema delle autono-
mie della Regione e disposizioni per il riconoscimento della 
specificità dei Territori montani in attuazione della legge 7 
aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)»;

•	la l.r. 25 marzo 2016 n. 7 «Modifiche alla legge regionale 9 
dicembre 2008, n.  31 (Testo unico delle leggi regionali in 
materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale) e 
alla l.r. 16 agosto 1993, n. 26 (Norme per la protezione della 
fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio ambientale e 
disciplina dell’attività venatoria) conseguenti alle disposi-
zioni della l.r. 8 luglio 2015, n. 19 e della l.r. 12 ottobre 2015, 
n.  32 e contestuali modifiche agli articoli 2 e 5 della l.r. 
19/2015 e all’articolo 3 della l.r. 32/2015»;

•	la d.g.r. 30 marzo 2016 n. X/4998 »Prime determinazioni in 
merito all’effettivo trasferimento delle funzioni delle Province 
e della Città metropolitana di Milano riallocate in capo alla 
Regione ai sensi della l.r. 19/2015 e della l.r. 32/2015. Aggior-
namento delle delibere X/4570 e X/4934», che ha indicato 
la data del 1 aprile 2016 per l’avvio delle funzioni in materia 
di agricoltura caccia e pesca da parte della Regione;

Richiamati:

•	il Regolamento  (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti «de minimis» nel settore agricolo;

•	il Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 feb-
braio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de mini-
mis» nel settore agricolo;

•	la legge 4 giugno 1984 n. 194 s.m.i. con la quale è stata 
istituito il SIAN «Sistema Informativo Agricolo Nazionale»;

•	la legge 5 marzo 2001 n. 57 riguardante la trasmissione del-
le informazioni relative alla concessione ed erogazione di 
incentivi alle imprese;

•	la legge 24 dicembre 2012 n. 234 recante norme generali 
sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attua-
zione della normativa e delle politiche dell’Unione europea 
come modificata e integrata dall’art. 14 della legge 29 lu-
glio 2015 n. 115;

•	il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 mag-
gio 2017 n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012 
n. 234 e s.m.i.»;

•	la legge 11 febbraio 1992 n. 157 «Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio» 
ed in particolare l’art. 26 «Risarcimento dei danni prodotti 
dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria»;

•	la legge regionale n.  26/1993 e s.m.i. «Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria»;

•	la legge regionale 17 luglio 2017, n. 19 «Gestione faunistico 
venatoria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti» ed 
in particolare l’art. 5 «Indennizzo e prevenzione dei danni»;

•	la d.g.r. n. 5841 del 18  novembre 2016 «Criteri e le modali-
tà per l’indennizzo dei danni arrecati e per la concessione 
di contributi per la prevenzione dei danni alle produzioni 
agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna domestica 
inselvatichita, tutelata ai sensi dell’art, 2 della l. 157/92 – l.r. 
26/93, art. 47, comma 1, lett. A) e b) e comma 2»;

•	la d.g.r. n. XI/2403 del 11  novembre 2019 <<Modifiche ed 
integrazioni alla d.g.r. 5841 del 18 novembre 2016 «Crite-
ri e modalità per l’indennizzo dei danni arrecati e per la 
concessione di contributi per la prevenzione dei danni alle 
produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni col-
tivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna 
domestica inselvatichita, tutelata ai sensi dell’art. 2 della l. 
157/92 – l.r. 26/93, art. 47, comma 1, lett. a) e b) e comma 
2» in adeguamento all’art. 5 della l.r. 17 luglio 2017, n. 19 
«Gestione faunistico-venatoria del cinghiale e recupero de-
gli ungulati feriti»>>;

•	il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, prot. n.  5591 del 19  maggio 2020, che disciplina 
la definizione dell’importo totale degli aiuti de minimis con-
cessi alle imprese attive nel settore della produzione prima-
ria di prodotti agricoli, ed in particolare l’articolo 2: »Importo 
aiuti de minimis e limite settoriale»;

•	la d.g.r. n.XI/3579 del 21  settembre 2020 «Aggiornamento 
della d.g.r. XI/2403 dell’11 novembre 2019 <<Modifiche ed 
integrazioni alla d.g.r. 5841 del 18 novembre 2016 ‘Criteri e 
modalità per l’indennizzo dei danni arrecati e per la con-
cessione di contributi per la prevenzione dei danni alle 
produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni col-
tivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna 
domestica inselvatichita, tutelata ai sensi dell’art. 2 della l. 
157/92 – l.r. 26/93, art. 47, comma 1, lett. a) e b) e comma 
2’ in adeguamento all’art. 5 della L.R. 17 luglio 2017, n. 19 
‘Gestione faunistico-venatoria del cinghiale e recupero de-
gli ungulati feriti’>>»;

Visto altresì

•	il comma 1 dell’art. 47 della l.r. n. 26/1993 e s.m.i. che pre-
vede che l’indennizzo dei danni arrecati alle produzioni 
agricole e alle opere approntate su terreni coltivati ed a 
pascolo dalle specie di fauna selvatica e domestica insel-
vatichita, è a carico:
a)	«della Regione e della provincia di Sondrio per il relativo 

territorio, qualora siano provocati nelle oasi di protezio-
ne, zone di ripopolamento e cattura, nei centri di produ-
zione della selvaggina»;

b)	«della Regione e della Provincia di Sondrio per il relativo 
territorio, qualora siano provocati nei fondi ubicati sul 
territorio a caccia programmata di cui all’articolo 13, 
[…]; gli ambiti territoriali e i comprensori alpini di cac-
cia, per il territorio di competenza, sono tenuti a com-
partecipare fino al 10 percento degli indennizzi liquida-
bili, tramite le quote versate dai singoli soci»;

•	il comma 2 dell’art. 47 della L.R. n. 26/1993 e s.m.i. che pre-
vede che le disposizioni di cui ai commi 1 e 1 bis si ap-
plicano anche alle spese per gli interventi di prevenzione 
danni alle produzioni agricole e alle opere approntate su 
terreni coltivati ed a pascolo (recinzioni, repellenti, etc.) solo 
se preliminarmente concordate ed autorizzare dai comitati 
di gestione;

Preso atto che con le sopracitate dd.gg.rr. n. 5841 del 18  no-
vembre 2016, n. XI/2403 del 11  novembre 2019 e n. XI/3579 del 
21  settembre 2020, sono stati approvati «i criteri e le modalità 
per l’indennizzo dei danni arrecati e per la concessione di con-
tributi per la prevenzione dei danni alle produzioni agricole e 
alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo dalle spe-
cie di fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita, tutelata 
ai sensi dell’art. 2 della l. 157/92 – l.r. 26/93 , art. 47, comma 1, lett. 
A) e B) e comma 2», stabilendo tra l’altro che:

•	relativamente alla concessione di contributi per la preven-
zione dei danni alle produzioni agricole, entro il 1° agosto i 
dirigenti degli Uffici Agricoltura, con proprio provvedimento, 
approvano l’elenco delle domande ammissibili e dei rela-
tivi importi massimi liquidabili e contestualmente impegna-
no le risorse assegnate a tali domande;

•	le domande di contributo devono essere presentate nel pe-
riodo intercorrente dal 01 al 30 aprile di ogni anno;

•	la spesa massima ammissibile per ogni domanda è pari a 
10.000 €, mentre non sono finanziabili interventi di importo 
inferiore a 200 €, L’IVA non è oggetto di contributo;

Rilevato che nel periodo intercorrente dal 1 al 30 aprile sono 
pervenute presso il protocollo dell’UTR Val Padana:

•	Sede di Cremona: n. 6 domande;

•	Sede di Mantova: n. 22 domande;
Preso atto che in applicazione dei criteri disposti dalle sopra-

citate dd.gg.rr. n.  5841 del 18  novembre  2016, n. XI/2403 del 
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11  novembre  2019  e n. XI/3579 del 21  settembre  2020, sono 
state accolte le domande presentate da imprenditori agricoli 
singoli ed associati, di cui all’art. 2135 del Codice Civile, al netto 

di ogni altra fonte di finanziamento già concessa per lo stesso 
evento o per gli stessi interventi di prevenzione, riportate nel pro-
spetto sottostante: 

STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PADANA – SEDE CREMONA:

N. PROTOCOLLO CUAA BENEFICIARIO IMPORTO TOTALE 
(ESCLUSO IVA)

IMPORTO 
REGIONE

IMPORTO ATC 
(10%)

UBICAZIONE  TERRENI  
INTERESSATI IN  ZONA ATC

1 M1.2021.0040287 00443320197 427,00 € 427,00 € 0,00 € Z.R.C. 7

2 M1.2021.0067489 LDGTTL69R03D150K 680,00 € 680,00 € 0,00 € Z.R.C. 2

3 M1.2021.0073097  PLZLRD72A01A470S 1.350,00 € 1.215,00 € 135,00 € CACCIA PROGRAMMATA 2

4 M1.2021.0075319  BSLMRA75R07B110O 570,00 € 513,00 € 57,00 € CACCIA PROGRAMMATA 2

5 M1.2021.0075071 BSCMNC84L56B110D 570,00 € 555,75 € 14,25 € CACCIA PROGRAMMATA/Z.R.C. 2

STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PADANA – SEDE MANTOVA: 

N. Protocollo CUAA BENEFICIARIO IMPORTO TOTALE 
(ESCLUSO IVA)

IMPORTO 
REGIONE

IMPORTO ATC 
(10%)

Ubicazione terreni interessati 
in zona ATC

1 M1.2021.0003861 MNTNCL70D19F918K 1,143,00 € 1.028,70 € 114,30 € CACCIA PROGRAMMATA 3

2 M1.2021.0009901 CSTMRZ60H26D529O 2.030,00 € 1.827,00 € 203,00 € CACCIA PROGRAMMATA 1

3 M1.2021.0009910 CSTNDR72C22A965P 1.865,00 € 1.678,50 € 186,50 € CACCIA PROGRAMMATA 1

4 M1.2021.0013931 GMULSN74E25F257A 2.160,00 € 2.160,00 € 0,00 € Z.R.C. 1

5 M1.2021.0019519 SNFGNN65P18L826L 1.677,06 € 1.509,35 € 167,71 € CACCIA PROGRAMMATA 3

6 M1.2021.0026992 RVTMNL61P16C930S 5.250,00 € 4.725,00 € 525,00 € CACCIA PROGRAMMATA 3

7 M1.2021.0034881 00200110203 1.536,46 € 1.382,81 € 153,65 € CACCIA PROGRAMMATA 6

8 M1.2021.0049898 BRTNDR61L27B612Z 4.822,40 € 4.340,16 € 482,24 € CACCIA PROGRAMMATA 5

9 M1.2021.0056143 GLLDGI88E04E897U 2.500,00 € 2.250,00 € 250,00 € CACCIA PROGRAMMATA 3

10 M1.2021.0059450 02246090209 3.650,00 € 3.444,06 € 205,94 € CACCIA PROGRAMMATA/Z.R.C. 5

11 M1.2021.0060443 CSRGFR66E06E897F 1.092,00 € 982,80 € 109,20 € CACCIA PROGRAMMATA 6

12 M1.2021.0060466 TRNFST79E05G186I 3.369,00 € 3.032,10 € 336,90 € CACCIA PROGRAMMATA 6

13 M1.2021.0062133 BRTPLA72M27A470T 4.821,00 € 4.511,49 € 309,51 € CACCIA PROGRAMMATA/Z.R.C. 5

14 M1.2021.0066432 01700140203 400,00 € 400,00 € 0,00 € Z.R.C. 6

15 M1.2021.0068483 SRZNGL66B24L826O 2.044,71 € 1.840,24 € 204,47 € CACCIA PROGRAMMATA 3

16 M1.2021.0068997 SBBLNE75B61E897V 2.854,16 € 2.568,74 € 285,42 € CACCIA PROGRAMMATA 6

17 M1.2021.0069001 SNGNTN70T14L826M 3.350,00 € 3.350,00 € 0,00 € Z.R.C. 3

18 M1.2021.0069892 01853180204 5.990,94 € 5.391,85 € 599,09 € CACCIA PROGRAMMATA 5

19 M1.2021.0072295 GHDGPP42H06L015S 869,12 € 782,21 € 86,91 € CACCIA PROGRAMMATA 6

20 M1.2021.0075697 LPRRCR62M27A038N 9.999,60 € 9.999,60 € 0,00 € Z.R.C. 5

Preso atto altresì che, a conclusione dell’istruttoria sono risul-
tate non aventi i requisiti di ammissibilità le domande presentate 
dalle seguenti aziende agricole:

•	Struttura agricoltura, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PADANA 
– Sede Cremona: 

−− Protocollo: M1.2021.0033941 CUAA: VLNNGL64H23D150E

•	Struttura agricoltura, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PADANA 
– Sede Mantova: 

−− Protocollo: M1.2021.0051596 CUAA: 02210360208
Verificate le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, per la 

concessione di aiuti in regime «de minimis», presentate ai sensi 
del d.p.r. 445/2000, dalle quali si evince il rispetto delle condizio-
ni di cui al punto 5) dell’Allegato 2) d.g.r. n. 5841 del 18  novem-
bre 2016, successivamente modificata dalle dd.gg.rr. n. XI/2403 
del 11  novembre 2019 e n. XI/3579 del 21  settembre 2020;

Preso atto che, in applicazione a quanto disposto dal Decre-
to del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31  mag-
gio 2017, in merito agli obblighi da parte dell’Autorità respon-
sabile e del Soggetto concedente gli aiuti individuali, di cui agli 
artt. 8, 9, 13 e 14:

•	sono state effettuate le verifiche relative agli Aiuti di Stato 
tramite il Registro Nazionale Aiuti mediante le visure «Aiuti» 
e le visure «De Minimis», con le quali sono stati rilasciati i 
Codici VERCOR per ogni soggetto beneficiario, indicati spe-
cificatamente nell’elenco allegato al presente atto;

•	sono stati registrati gli aiuti individuali nel Sistema Informati-
vo Agricolo Nazionale (SIAN) e sono stati acquisiti i Codici 
Univoci di Concessione (SIAN – COR) per ogni soggetto be-
neficiario, indicati specificatamente nell’elenco allegato al 
presente atto. Ogni Codice Univoco di Concessione (SIAN 
–COR) è stato associato al Codice Univoco Interno dell’Aiu-
to, SIAN – CAR (16969);

Verificato che la Direzione Generale Agricoltura, con nota prot. 
M1.2021.0114819 del 15  giugno 2021 ha comunicato che per 
l’anno 2021 le risorse finanziarie disponibili per le opere di pre-
venzione dei danni da fauna selvatica sono sufficienti a coprire 
tutte le domande ammissibili del 2021;

Visto, che le dd.gg.rr. n. 5841 del 18  novembre 2016, n. XI/2403 
del 11  novembre 2019 e n. XI/3579 del 21  settembre 2020, d.g.r. 
n. 5841 del 18  novembre 2016, prevedono che:

−− la quota di partecipazione a carico degli organi di gestio-
ne degli Ambito Territoriale di Caccia e dei Comprensori 
Alpini di Caccia per danni e interventi localizzati nei territori 
a caccia programmata di loro competenza, sia pari al 10% 
degli importi;

−− per i terreni localizzati in aree in cui è ammesso il prelievo 
venatorio del cinghiale, gli ATC e i CAC contribuiscano alle 
spese di indennizzo e prevenzione, nei limiti delle risorse a 
disposizione, in misura pari al 30% delle spese liquidabili;

Ritenuto che Regione Lombardia, ai sensi delle dd.gg.
rr. n.  5841 del 18  novembre  2016, n. XI/2403 del 11  novem-
bre  2019  e n. XI/3579 del 21  settembre  2020, in relazione alla 
propria disponibilità finanziaria, può per la Struttura Agricoltura, 
Foreste e Caccia Val Padana compartecipare, impegnando le 
somme riportate nella tabella descritta in premessa rispettiva-
mente agli Ambiti Territoriali della Caccia (ATC) interessati, così 
suddivise:

•	STRUTTURA AGRICOLTURa, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PA-
DANA – Sede Cremona:

−− per gli interventi di prevenzione di cui al punto a) del 
comma 1 dell’art. 47 della l.r. 26/1993 e s.m.i., con una 
quota del 100% pari ad € 1.534,50;

−− per gli interventi di prevenzione di cui al punto b) del 
comma 1 dell’art. 47 della l.r. 26/1993 e s.m.i., con una 
quota del 90% pari a € 1.856,25; 

•	STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PA-
DANA – Sede Mantova: 

−− per gli interventi di prevenzione di cui al punto a) del com-
ma 1 dell’art. 47 della L.R. 26/1993 e s.m.i., con una quota 
del 100% pari ad € 19.226,01;

−− per gli interventi di prevenzione di cui al punto b) del com-
ma 1 dell’art. 47 della L.R. 26/1993 e s.m.i., con una quota 
del 90% pari a € 37.978,60;
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per un totale di € 60.595,36 trasferendo con successivo provve-
dimento le predette somme agli Ambiti Territoriali della Caccia 
(ATC) interessati, affinchè possano provvedere al pagamento 
alle singole aziende;

Ritenuto pertanto di approvare l’elenco delle domande am-
messe a finanziamento e dei relativi contributi concessi, come 
da allegato «Contributi per la prevenzione dei danni alle pro-
duzioni agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati ed 
a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna domestica 
inselvatichita. Approvazione domande ammesse a finanzia-
mento e relativi importi concessi. Anno 2021», parte integrante 
del presente provvedimento, per un importo complessivo di € 
65.021,45, così ripartito:

•	STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PA-
DANA – SEDE CREMONA:

−− € 3.390,75 a carico di Regione Lombardia;
−− € 206,25 a carico dell’ATC CR 2;

•	STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PA-
DANA – SEDE MANTOVA: 

−− € 57.204,61 a carico di Regione Lombardia;
−− € 4.219,84 a carico degli ATC di Mantova

Stabilito di impegnare l’importo complessivo di € 60.595,36 
a favore di BENEFICIARI DIVERSI - ATC Cremona e Mantova (co-
me indicato nel ruolo n. 64648) imputato al capitolo di spesa 
16.02.203.12832 dell’esercizio finanziario 2021, attestando la 
relativa esigibilità dell’obbligazione nel relativo esercizio di 
imputazione;

Preso atto che il presente provvedimento non costituisce l’am-
missibilità definitiva dell’importo dei contributi concedibili ai 
beneficiari, la quale sarà determinata con successivo provvedi-
mento, entro il 20 novembre 2021, previo ulteriore controllo dei re-
quisiti de minimis, e sentito il Comitato di cui all’art. 47, comma 4, 
della l.r. 26/93, come disposto dalle dd.gg.rr. n. 5841 del 18  no-
vembre 2016, n. XI/2403 del 11  novembre 2019 e n. XI/3579 del 
21  settembre 2020, e sulla base dell’esito positivo del collaudo;

Dato atto che:

•	il presente provvedimento conclude il relativo procedimen-
to nei termini previsti dalla d.g.r. n. XI/3579 del 21  settem-
bre 2020;

•	è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 
e 27 del d.lgs. 33/2013;

Viste:

•	la l.r. n.  34/78 e successive modificazioni ed integrazioni, 
nonché il regolamento di contabilità e la legge regionale 
di approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio in 
corso;

•	la legge regionale del 29 dicembre 2020, n. 27 «Bilancio di 
previsione 2021- 2023»; 

•	la d.g.r. n. XI/4154 del 30 dicembre 2020 «Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione 2021/2023, Piano di alienazione e valorizzazione 
degli immobili regionali per l’anno 2021- Piano di Studi e 
ricerche 2021/2023 – Programmi pluriennali delle attività 
degli Enti e delle Società in house - Prospetti per il conso-
lidamento dei conti del bilancio regionale e degli Enti di-
pendenti»; 

•	il decreto n. 16645 del 30 dicembre 2020 «Bilancio finanzia-
rio gestionale 2021-2023»; 

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

•	il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

•	il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione.

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 

credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito.

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2021;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle Leggi Regionali 
in materia di organizzazione e personale» e visti i provvedimen-
ti organizzativi della XI legislatura ed in particolare la d.g.r. del 
30  settembre 2019 n. XI/2190 «IX PROVVEDIMENTO ORGANIZZA-
TIVO 2019», con la quale nell’allegato A è stato affidato al Dott. 
Massimo Vasarotti l’incarico di Dirigente della Struttura Agricoltu-
ra, Foreste, Caccia e Pesca Val Padana;

DECRETA
Per le motivazioni esposte in premessa e in applicazione a 

quanto disposto dall’articolo 47 della legge regionale 26/93 e 
della d.g.r. n. d.g.r. n. XI/3579 del 21  settembre 2020:

1) di approvare l’elenco delle domande ammissibili a con-
tributo e dei contributi massimi liquidabili secondo quanto in-
dicato nella tabella allegata «Contributi per la prevenzione dei 
danni alle produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni 
coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna 
domestica inselvatichita. Approvazione domande ammesse a 
finanziamento e relativi importi concessi. Anno 2021», parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, per un importo 
complessivo di € 65.021,45, così ripartito:

•	STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PA-
DANA – SEDE CREMONA:

−− € 3.390,75 a carico di Regione Lombardia;
−− € 206,25 a carico dell’ATC CR 2;

•	STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA VAL PA-
DANA – Sede  Mantova: 

−− € 57.204,61 a carico di Regione Lombardia;
−− € 4.219,84 a carico degli ATC di Mantova

2) di assegnare ai Comitati di Gestione degli Ambiti Territoria-
li della Caccia della provincia di Cremona le somme di segui-
to riportate, pari al 100% ovvero € 1.534,50 per gli interventi di 
prevenzione localizzati negli istituiti venatori previsti dall’art. 47 
comma 1 lettera a) e al 90% ovvero € 1.856,25 per gli interventi 
di prevenzione localizzati nel territorio a caccia programmata 
previsti dall’art. 47 comma 1 lettera b), affinché gli stessi provve-
dano successivamente all’atto di approvazione delle domande 
finanziabili e alla relativa liquidazione, all’erogazione agli aventi 
diritto di cui al punto 1);

3) di assegnare ai Comitati di Gestione degli Ambiti Territoriali 
della Caccia della provincia di Mantova le somme di seguito 
riportate, pari al 100% ovvero € 19.226,01 per gli interventi di pre-
venzione localizzati negli istituiti venatori previsti dall’art. 47 com-
ma 1 lettera a) e al 90% ovvero € € 37.978,60 per gli interventi 
di prevenzione localizzati nel territorio a caccia programmata 
previsti dall’art. 47 comma 1 lettera b), affinché gli stessi provve-
dano successivamente all’atto di approvazione delle domande 
finanziabili e alla relativa liquidazione, all’erogazione agli aventi 
diritto di cui al punto 1);

4) di impegnare l’importo complessivo di € 60.595,36 a fa-
vore di BENEFICIARI DIVERSI - ATC Cremona e Mantova (co-
me indicato nel ruolo n. 64648) imputato al capitolo di spesa 
16.02.203.12832 dell’esercizio finanziario 2021 attestando la 
relativa esigibilità dell’obbligazione nel relativo esercizio di 
imputazione:

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Anno  

2021
Anno 
2022

Anno 
2023

AMBITO 
TERRITORIALE DI 
CACCIA CR 2 

959154 16.02.203.12832 2.963,75 € 0 0

AMBITO 
TERRITORIALE DI 
CACCIA CR 7

959161 16.02.203.12832 427,00 € 0 0

AMBITO 
TERRITORIALE DI 
CACCIA MN 1

959186 16.02.203.12832 5.665,50 € 0 0
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AMBITO 
TERRITORIALE DI 
CACCIA MN 3

959188 16.02.203.12832 14.703,29 € 0 0

AMBITO 
TERRITORIALE DI 
CACCIA MN 5

959190 16.02.203.12832 27.687,16 € 0 0

AMBITO 
TERRITORIALE DI 
CACCIA MN 6

959191 16.02.203.12832 9.148,66 € 0 0

TOTALE 60.595,36

5)  di certificare, ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
così come modificata dall’art.14 della legge 29 luglio 2015 n. 
115 e del successivo d.m. n. 115/17:

•	l’avvenuto inserimento dei contributi concessi con il presen-
te atto nel registro aiuti SIAN con l’attribuzione del SIAN-COR 
(indicati specificatamente nell’elenco allegato al presente 
atto);

•	l’avvenuta interrogazione del registro RNA con l’attribuzione 
dei codici VERCOR visura AIUTI e visura DE MINIMIS (indicati 
specificatamente nell’elenco allegato al presente atto);

6)  di dare atto che i beneficiari dovranno realizzare gli inter-
venti entro il 20 settembre 2021 e trasmettere alla Struttura Agri-
coltura Foreste Caccia e Pesca dell’Ufficio Territoriale Regionale 
Val Padana, presso le rispettive sedi, le dichiarazioni di fine lavori, 
unitamente alla documentazione comprovante la spesa soste-
nuta, successivamente alle quali verranno effettuati i sopralluo-
ghi di collaudo da parte dei tecnici regionali. In tale sede verrà 
verificata la regolarità delle opere eseguite, la conformità alle 
specifiche tecniche allegate alle domande e la congruità dei 
costi sostenuti rispetto all’investimento realizzato;

7)  di dare atto che il presente provvedimento non costituisce 
l’ammissibilità definitiva dell’importo dei contributi concedibili ai 
beneficiari, la quale sarà determinata con successivo provvedi-
mento, entro il 20 novembre 2021, previo ulteriore controllo dei 
requisiti de minimis, e sentito il Comitato di cui all’art. 47, com-
ma 4, della l.r. 26/93, ai sensi della d.g.r. XI/3579 del 21  settem-
bre 2020, e sulla base dell’esito positivo del collaudo, con il qua-
le si procederà al trasferimento delle risorse di cui sopra;

8)  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL - Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia;

9)  di attestare che contestualmente alla data di adozione 
del presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Massimo Vasarotti

——— • ———
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STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E  PESCA  VAL PADANA

CODICE  
UNIVOCO 
INTERNO 

AIUTO SIAN - 
CAR

CODICE  
UNIVOCO 

INTERNO DELLA 
CONCESSIONE 

SIAN - COR

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA 

AIUTI

DATA 
VISURA 
AIUTI

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA DE 

MINIMIS

DATA 
VISURA DE 
MINIMIS

DENOMINAZIONE AZIENDA AGRICOLA CUAA CONTRIBUTO 
CONCESSO

IMPORTO A 
CARICO DI 
REGIONE 

LOMBARDIA

IMPORTO A 
CARICO DI A.T.C. 

CR 2

16969 1203658 13196929 26/07/2020 13196927 26/07/2020 LODIGIANI ATTILIO LDGTTL69R03D150K 680,00 € 680,00 € 0,00 €
16969 1203655 13196946 26/07/2020 13196942 26/07/2020 PELIZZONI ALFREDO PLZLRD72A01A470S 1.350,00 € 1.215,00 € 135,00 €

16969 1203652 13196959 26/07/2020 13196961 26/07/2020 BISLENGHI MARIO BSLMRA75R07B110O 570,00 € 513,00 € 57,00 €

16969 1203650 13196966 26/07/2020 13196970 26/07/2020 BESCHI MONICA BSCMNC84L56B110D 570,00 € 555,75 € 14,25 €
3.170,00 € 2.963,75 € 206,25 €

CODICE  
UNIVOCO 
INTERNO 

AIUTO SIAN - 
CAR

CODICE  
UNIVOCO 

INTERNO DELLA 
CONCESSIONE 

SIAN - COR

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA 

AIUTI

DATA 
VISURA 
AIUTI

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA DE 

MINIMIS

DATA 
VISURA DE 
MINIMIS

DENOMINAZIONE AZIENDA AGRICOLA CUAA CONTRIBUTO 
CONCESSO

IMPORTO A 
CARICO DI 
REGIONE 

LOMBARDIA

IMPORTO A 
CARICO DI A.T.C. 

CR 7

16969 1203660 13196917 26/07/2020 13196919 26/07/2020 VIVAI VALTOLINA DI SOMENSI E TOSONI S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA 00443320197 427,00 € 427,00 € 0,00 €

427,00 € 427,00 € 0,00 €

CODICE  
UNIVOCO 
INTERNO 

AIUTO SIAN - 
CAR

CODICE  
UNIVOCO 

INTERNO DELLA 
CONCESSIONE 

SIAN - COR

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA 

AIUTI

DATA 
VISURA 
AIUTI

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA DE 

MINIMIS

DATA 
VISURA DE 
MINIMIS

NOME AZIENDA AGRICOLA CUAA INDENNIZZO 
CONCESSO

IMPORTO A 
CARICO DI  
REGIONE 

LOMBARDIA

IMPORTO A 
CARICO DI A.T.C. 

MN 1 

16969 1203625 13192310 26/07/2021 13192311 26/07/2021 COSTA MAURIZIO CSTMRZ60H26D529O 2.030,00 € 1.827,00 € 203,00 €
16969 1203606 13192316 26/07/2021 13192312 26/07/2021 COSTA ANDREA CSTNDR72C22A965P 1.865,00 € 1.678,50 € 186,50 €
16969 1203626 13192315 26/07/2021 13192320 26/07/2021 GUAIUMI ALESSANDRO GMULSN74E25F257A 2.160,00 € 2.160,00 € 0,00 €

6.055,00 € 5.665,50 € 389,50 €

CODICE  
UNIVOCO 
INTERNO 

AIUTO SIAN - 
CAR

CODICE  
UNIVOCO 

INTERNO DELLA 
CONCESSIONE 

SIAN - COR

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA 

AIUTI

DATA 
VISURA 
AIUTI

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA DE 

MINIMIS

DATA 
VISURA DE 
MINIMIS

NOME AZIENDA AGRICOLA CUAA INDENNIZZO 
CONCESSO

IMPORTO A 
CARICO DI  
REGIONE 

LOMBARDIA

IMPORTO A 
CARICO DI A.T.C. 

MN 3

16969 1203641 13192318 26/07/2021 13192319 26/07/2021 MONTAGNOLI NICOLA MNTNCL70D19F918K 1.143,00 € 1.028,70 € 114,30 €
16969 1203607 13192325 26/07/2021 13192330 26/07/2021 SANFELICI GIOVANNI SNFGNN65P18L826L 1.677,06 € 1.509,35 € 167,71 €
16969 1203644 13192327 26/07/2021 13192328 26/07/2021 ARVETTI EMANUELE RVTMNL61P16C930S 5.250,00 € 4.725,00 € 525,00 €
16969 1203645 13192333 26/07/2021 13192337 26/07/2021 GALLI DIEGO GLLDGI88E04E897U 2.500,00 € 2.250,00 € 250,00 €
16969 1203646 13192334 26/07/2021 13192335 26/07/2021 SARZI MADIDINI ANGELO SRZNGL66B24L826O 2.044,71 € 1.840,24 € 204,47 €
16969 1203647 13192342 26/07/2021 13192344 26/07/2021 SANGUANINI ANTONIO SNGNTN70T14L826M 3.350,00 € 3.350,00 € 0,00 €

15.964,77 € 14.703,29 € 1.261,48 €

CODICE  
UNIVOCO 
INTERNO 

AIUTO SIAN - 
CAR

CODICE  
UNIVOCO 

INTERNO DELLA 
CONCESSIONE 

SIAN - COR

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA 

AIUTI

DATA 
VISURA 
AIUTI

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA DE 

MINIMIS

DATA 
VISURA DE 
MINIMIS

NOME AZIENDA AGRICOLA CUAA INDENNIZZO 
CONCESSO

IMPORTO A 
CARICO DI  
REGIONE 

LOMBARDIA

IMPORTO A 
CARICO DI A.T.C. 

MN 5

16969 1203648 13192347 26/07/2021 13192349 26/07/2021 DEVER DI BERETTA ANDREA BRTNDR61L27B612Z 4.822,40 € 4.340,16 € 482,24 €

16969 1203649 13192357 26/07/2021 13192352 26/07/2021 VIVAI DAZZI DI ALDO E DIEGO S.S. SOCIETA' AGRICOLA 02246090209 3.650,00 € 3.444,06 € 205,94 €

16969 1203651 13192359 26/07/2021 13192360 26/07/2021 BERTOLI PAOLO BRTPLA72M27A470T 4.821,00 € 4.511,49 € 309,51 €

16969 1203653 13192362 26/07/2021 13192361 26/07/2021 SOCIETA' AGRICOLA VIVAI PIANTE PASTORIO LUIGI DI 
PASTORIO DEMIS E MORIS S.S. 01853180204 5.990,94 € 5.391,85 € 599,09 €

16969 1203654 13192370 26/07/2021 13192372 26/07/2021 AZ. AGR. VIVAI LA PALMA DI ALIPRANDI RICCARDO LPRRCR62M27A038N 9.999,60 € 9.999,60 € 0,00 €

29.283,94 € 27.687,16 € 1.596,78 €

CODICE  
UNIVOCO 
INTERNO 

AIUTO SIAN - 
CAR

CODICE  
UNIVOCO 

INTERNO DELLA 
CONCESSIONE 

SIAN - COR

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA 

AIUTI

DATA 
VISURA 
AIUTI

CODICE IDENTIFICATIVO 
VENCOR - RNA VISURA DE 

MINIMIS

DATA 
VISURA DE 
MINIMIS

NOME AZIENDA AGRICOLA CUAA INDENNIZZO 
CONCESSO

IMPORTO A 
CARICO DI  
REGIONE 

LOMBARDIA

IMPORTO A 
CARICO DI A.T.C. 

MN 6

16969 1203656 13192371 26/07/2021 13192373 26/07/2021 SOCIETA' AGRICOLA LORENZINI S.S. 00200110203 1.536,46 € 1.382,81 € 153,65 €
16969 1203657 13192379 26/07/2021 13192381 26/07/2021 CASAROTTI GIANFRANCO CSRGFR66E06E897F 1.092,00 € 982,80 € 109,20 €
16969 1203659 13192380 26/07/2021 13192382 26/07/2021 TURINA FAUSTO TRNFST79E05G186I 3.369,00 € 3.032,10 € 336,90 €
16969 1203661 13192392 26/07/2021 13192393 26/07/2021 SGANZERLA ELIA E CORTELLAZZI FRANCESCA S.S. 01700140203 400,00 € 400,00 € 0,00 €
16969 1203662 13192391 26/07/2021 13192394 26/07/2021 SABBADINI ELENA SBBLNE75B61E897V 2.854,16 € 2.568,74 € 285,42 €
16969 1203663 13192406 26/07/2021 13192398 26/07/2021 GHIDONI GIUSEPPE GHDGPP42H06L015S 869,12 € 782,21 € 86,91 €

10.120,74 € 9.148,66 € 972,08 €

IMPORTO 
COMPLESSIVO A 

CARICO DI 
REGIONE 

LOMBARDIA

IMPORTO 
COMPLESSIVO A 
CARICO DEGLI 

A.T.C. 

3.390,75 € 206,25 €
57.204,61 € 4.219,84 €
60.595,36 € 4.426,09 €

IMPORTO 
COMPLESSIVO

3.597,00 €
61.424,45 €
65.021,45 €

CONTRIBUTI PER LA PREVENZIONE DEI DANNI ALLE PRODUZIONI AGRICOLE E ALLE OPERE APPRONTATE SUI TERRENI COLTIVATI ED A PASCOLO DALLE SPECIE DI FAUNA SELVATICA E FAUNA DOMESTICA INSELVATICHITA. APPROVAZIONE 
DOMANDE AMMESSE A FINANZIAMENTO E RELATIVI IMPORTI CONCESSI. ANNO 2021

STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA - SEDE CREMONA

STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA - SEDE MANTOVA

ALLEGATO 
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D.d.u.o. 27 luglio 2021 - n. 10295
20141T16RFOP012 - Concessione Controgaranzie al 
destinatari finali relativamente al dodicesimo flusso delle 
operazioni garantite da parte del confidi - mese di giugno 
2021 - «Linea di intervento Controgaranzie 3» in atiuazione 
della d.g.r. 15 aprile 2020, n. XI/3053 - POR FESR 2014-2020- 
Azione 111.3.D.1.1 - ID bando RL012020010542

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO 

E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato  (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 
e (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea 
L 352 del 24  dicembre  2013  prorogato fino al 31 dicem-
bre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» ed 
in particolare gli artt.1 (campo di applicazione), 2 (defini-
zioni, con riferimento in particolare alla nozione di «impresa 
unica»), 3 (aiuti de minimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 (cumulo) 
e 6 (controllo);

•	il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i Regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

Considerato che l’art. 37 (4) Reg. 1303/2013 e s.m.i. recita che:

•	qualora gli strumenti finanziari sostengano il finanziamento 
delle imprese, incluse le PMI, tale sostegno è finalizzato alla 
creazione di nuove imprese, alla messa a disposizione di ca-
pitale nella fase iniziale, vale a dire capitale di costituzione e 
capitale di avviamento, di capitale di espansione, di capi-
tale per il rafforzamento delle attività generali di un’impresa 
o per la realizzazione di nuovi progetti, la penetrazione di 
nuovi mercati o nuovi sviluppi da parte di imprese esisten-
ti, fatte salve le norme dell’Unione applicabili in materia di 
aiuti di Stato e conformemente alle norme specifiche di cia-
scun fondo. Tale sostegno può assumere la forma di investi-
menti materiali e immateriali nonché di capitale circolante 
nei limiti delle norme dell’Unione applicabili in materia di 
aiuti di Stato e al fine di incentivare il settore privato a fornire 
finanziamenti alle imprese. Può anche includere i costi del 
trasferimento di diritti di proprietà in imprese, a condizione 
che tale trasferimento avvenga tra investitori indipendenti. 
Gli strumenti finanziari possono inoltre fornire sostegno alle 

PMI sotto forma di capitale circolante, se necessario come 
misura temporanea, al fine di rispondere in modo efficace 
a una crisi sanitaria pubblica;

•	nell’ambito del pacchetto di «Misure eccezionali per l’im-
piego dei fondi SIE in risposta alla pandemia di Covid-19» 
oggetto di specifica risoluzione del Parlamento Europeo del 
17 aprile 2020, l’art. 25 bis delle Modifiche al Regolamen-
to (UE) n. 1303/2013, in particolare il comma 11, prevede 
che nei casi in cui gli strumenti finanziari forniscano soste-
gno alle PMI sotto forma di capitale  circolante, non siano ri-
chiesti nel contesto dei documenti giustificativi, piani azien-
dali nuovi o aggiornati o documenti equivalenti, né prove 
che consentano di verificare che il sostegno fornito tramite 
lo strumento finanziario sia stato utilizzato agli scopi previsti;

Vista la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
che all’art. 2, comma 1 lettera c) prevede interventi di facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
attraverso lo sviluppo di un sistema lombardo della garanzia e 
del credito, sostenendo in particolare la patrimonializzazione e 
la riorganizzazione dei Confidi»;

Richiamata la d.c.r.10 luglio 2018 n. Xl/64 «Programma regio-
nale di sviluppo della Xl legislatura» che tra gli obiettivi regionali 
individua l’accesso al credito anche tramite il consolidamento 
del sistema delle garanzie e la piena attuazione dei criteri e del-
le modalità previsti dall’art. 2, comma L lett. c), della l.r.11/2014;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese Iombarde: 
in particolare, con l’Azione 111.3.d.l.l (Azione 3.6.1 deli’ Accordo 
di Programma) si intende promuovere il potenziamento del siste-
ma delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito, indivi-
duando nei Confidi i soggetti primari nel garantire un’adeguata 
copertura del territorio, nonché intermediari capaci di creare un 
effetto moltiplicatore delle risorse pubbliche;

Dato atto che l’architettura del sistema lombardo della garan-
zia ha previsto un processo di integrazione e ottimizzazione dei 
Confidi con la strutturazione di un sistema sostenibile e sempli-
ficato, caratterizzato da crescenti livelli di servizio e di accesso 
al credito per micro, piccole e medie imprese e dei liberi profes-
sionisti (MPMI) lombardi attraverso la razionalizzazione e ottimiz-
zazione del primo livello e il ripensamento del secondo livello di 
garanzia;

Richiamati:

•	il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adottato 
con Decisione della Commissione Europea del 12 febbra-
io 2015 C (2015) 923 final e con d.g.r.  di presa d’atto n. 
X/3251 del 6  marzo  2015  e i successivi aggiornamenti 
adottati con:

−− Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 
20  giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta 
con d.g.r.  X/6983 del 31  luglio 2017;

−− Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 
13  agosto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta 
con d.g.r.  XI/549 del 24  settembre 2018;

−− Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 
23  gennaio 2019 e successiva presa d’atto della Giun-
ta con d.g.r.  XI/1236 del 12  febbraio 2019;

−− Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 
24  settembre  2019  e successiva presa d’atto della 
Giunta con d.g.r.  XI/2253 del 14  ottobre 2019;

−− Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 del 
11  settembre  2020  e successiva presa d’atto della 
Giunta con d.g.r.  XI/3596 del 28  settembre 2020;

•	la d.g.r. 6 marzo 2015 n. X/3251 avente ad oggetto: «Ap-
provazione del Programma Operativo Regionale (POR) a 
valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 
di Regione Lombardia» e s.m.i.;

•	la d.g.r. 24 aprile 2015 n. X/3459 avente ad oggetto «Attua-
zione l.r. 11/2014: Sistema Lombardo della garanzia - Ap-
provazione delle caratteristiche della linea di intervento 
«Controgaranzie» con la quale Regione Lombardia ha ap-
provato le caratteristiche della Linea di intervento «Contro-
garanzie» (tramite la concessione di garanzie di secondo 
livello su portafogli di garanzie di primo livello rilasciate dai 
Confidi), misura prorogata fino al 31 gennaio 2019 con il 
decreto n. 13531 del 25  settembre 2018;
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•	la d.g.r. 31 luglio 2015 n. X/3961 con cui è stato istituito il 
Fondo Controgaranzie, individuando le risorse a valere sul 
POR FESR 2014-2020 e i criteri specifici della suddetta Linea 
di intervento, con una dotazione finanziaria iniziale di € 
28.500.000,00 comprensiva delle spese di gestione del me-
desimo Fondo;

•	la d.g.r. 30 marzo 2016 n. X/4989 con cui si sono apportate 
alcune modifiche relative all’adesione dei soggetti richie-
denti (Confidi) e alle caratteristiche dell’agevolazione;

•	il decreto 5804 del 21giugno 2016 di approvazione dell’av-
viso «Linea di intervento Controgaranzie»;

•	la d.g.r. 28 gennaio 2019 n. Xl/1184 con la quale è stata 
istituita la linea di intervento «Controgaranzie2», sono state 
approvate le caratteristiche della misura e individuata la 
dotazione iniziale in € 9.700.000,00 già trasferita al soggetto 
gestore Finlombarda s.p.a.;

•	il decreto 3 giugno 2019, n. 7939 che, in attuazione della 
d.g.r.  1184/2019, approva l’Avviso «Linea di Intervento Con-
trogaranzie 2» con una dotazione finanziaria iniziale pari a 
€ 9.700.000,00 a valere sul Fondo controgaranzie istituito 
con d.g.r. 3961/2015;

•	il decreto 23 luglio 2019, n. 10852 di approvazione dell’elen-
co di n. 9 Confidi ammessi ad operare sulla Linea di inter-
vento Controgaranzie 2 e che potranno essere convenzio-
nati con Finlombarda spa nonché la relativa assegnazione 
dei Plafond garantibili, secondo le modalità indicate all’ar-
ticolo C.l.3 dell’Avviso;

Dato atto che:

•	con il decreto 20 maggio 2016, n. 4505 è stata approvata, 
in attuazione della d.g.r. 4989/2016, la proposta di Accordo 
di Finanziamento per la gestione del «Fondo di garanzia 
Controgaranzie» sottoscritto da Regione Lombardia e da 
Finlombarda s.p.a. in data 30 giugno 2016 con una quota 
iniziale di risorse pari a Euro 28.500.000,00 (n. 19220/RCC 
del 26 luglio 2016);

•	con il decreto 24 ottobre 2019, n. 15276 è stato approvato, 
in attuazione della d.g.r. 1184/2019, l’atto aggiuntivo all’Ac-
cordo di finanziamento tra Regione Lombardia e Finlombar-
da s.p.a. (n. 12630/RCC del 06 novembre 2019);

•	con il decreto 26 febbraio 2020, n. 2503 è stato approvato 
il secondo atto aggiuntivo all’Accordo di finanziamento tra 
Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a;

Richiamati:

•	la d.g.r. 15 aprile 2020, n. Xl/3053 avente ad oggetto: 
«20141T16RFOP012- POR FESR Regione Lombardia 2014-
2020- Attuazione l.r. 11/2014: Sistema lombardo della ga-
ranzia- Istituzione e approvazione delle caratteristiche della 
«Linea di intervento Controgaranzie 3»;

•	il decreto 23 aprile 2020, n.  4860 che, in attuazione della 
d.g.r. Xl/3053 del 15 aprile 2020, ha approvato l’Avviso «Li-
nea di intervento Controgaranzie 3», con una dotazione fi-
nanziaria di € 7.500.000,00 a valere sul Fondo Controgaran-
zie istituito con d.g.r. 3961 del 31  luglio 2015, già trasferito 
totalmente al soggetto gestore Finlombarda s.p.a.;

•	il decreto 19 maggio 2020, n.  5955 avente ad oggetto 
«Approvazione dell’elenco dei Confidi con relativi plafond 
garantibili e cap ammessi ad operare sulla «Linea di inter-
vento Controgaranzie 3» in attuazione della d.g.r. 3053 del 
15  aprile 2020 - Asse Prioritario 111- Azione 111.3.D.1.1»;

Dato atto che l’Avviso «Linea di intervento Controgaranzie 3» 
di cui al richiamato decreto 23 aprile 2020, n. 4860, in coeren-
za con quanto disposto dalla richiamata d.g.r. 15 aprile 2020, 
n. Xl/3053 stabilisce che le controgaranzie saranno concesse 
nei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 sugli Aiuti 
in «de minimis» relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del TFUE;

Visto il Regolamento UE 2 luglio 2020, n. 972 che ha prorogato 
la validità del Regime de minims di cui al Reg. UE 1407/2013 fino 
al 31 dicembre 2023;

Valutata, successivamente alla notifica unica statale, l’op-
portunità di mantenere l’inquadramento in regime de minimis 
nell’ottica della complementarietà con le misure statali del Fon-
do Centrale di Garanzia;

Dato atto, pertanto, che:

•	la concessione dei contributi non è rivolta ai settori esclusi 
di cui all’art.1 par.1e 2 del Reg. UE 1407/2013;

•	gli aiuti non saranno concessi ad imprese/professionisti/

società tra professionisti che si trovino in una delle situa-
zioni di insolvenza di cui all’art. 4.6 del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013;

•	gli aiuti «de minimis» a valere sulla Linea di intervento non 
sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi 
costi ammissibili se tale cumulo comporta il superamento 
dell’intensità di aiuto di cui al Regolamento in «de minimis»;

•	il calcolo dell’Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL) avviene 
attraverso il metodo di cui alla decisione N. 182/201, proro-
gato nel 2013 da parte della Commissione;

•	le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichia-
razione, ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

−− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art.1 del suddetto regolamento (UE);

−− attesti di non trovarsi in una delle situazioni di insolvenza 
di cui all’art. 4.6.a del regolamento (UE) n. 1407/2013;

Considerato che, per la Linea Controgaranzie 3 la richiamata 
d.g.r. 15 aprile 2020, n. Xl/3053:

•	individua quali soggetti che possono presentare domanda 
di partecipazione:

−− i Consorzi di Garanzia Collettiva fidi (Confidi) iscritti 
nell’elenco di cui all’art.155 T.U.B. (oppure 112 TUB come 
modificato dal d.lgs. 13  agosto  2010, n.  141) oppure 
all’Albo unico di cui all’art. 106 T.U.B;

−− i Confidi ammessi al convenzionamento sulla Linea 
Controgaranzie 2 con il decreto n.  10852 del 23  lu-
glio 2019, che non abbiano chiesto il recesso entro 15 
giorni dall’adozione della d.g.r. n. 3053/2020;

•	individua quali soggetti beneficiari della misura: le PMI (in-
cluse le Società tra professionisti - STP - o Società multidisci-
plinari - SM - iscritte nell’apposita sezione speciale del Regi-
stro delle imprese, ai sensi del d.m. 8  febbraio 2013 n. 34) e 
i liberi professionisti;

•	stabilisce che il beneficio è concesso nei limiti previsti 
dal Reg. (UE) 1407/2013 sugli aiuti de minimis, a fronte di 
operazioni finanziarie che dovranno rispondere ad una 
delle seguenti finalità (ex art 37 par. 4 del Regolamento 
UE 1303/2013): i) creazione di nuove imprese, ii) messa a 
disposizione di capitale di costituzione e/o avviamento, iii) 
messa a disposizione di capitale di espansione, iv) messa a 
disposizione di capitale per il rafforzamento delle attività ge-
nerali dell’impresa, v) realizzazione nuovi progetti, vi) pene-
trazione nuovi mercati vii) sviluppo di nuovi brevetti o nuovi 
prodotti viii) sostegno sotto forma di capitale circolante non 
legato a progetti di investimento;

Dato atto, inoltre, che il richiamato decreto 23 aprile 2020, 
n.  4860 di approvazione dell’Avviso stabilisce che gli otto (8) 
Confidi di cui al decreto 5955/2020 successivamente conven-
zionati con Finlombarda spa devono:

•	effettuare, ai sensi dell’art. C.2.1.1 «Istruttoria effettuata dai 
Confidi», un’attività istruttoria finalizzata in particolare a:

•	acquisire la documentazione necessaria e verificarne la 
completezza;

•	verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei Sog-
getti beneficiari;

•	determinare l’aiuto in «de minimis» espresso in ESL, della 
Controgaranzia concedibile, mediante il metodo di cui alla 
decisione n. 182/201 O prorogato dalla Commissione nel 
2013 e verificarne la compatibilità con i limiti agli Aiuti in 
«de minimis»;

•	verificare, fino al 01  luglio 2020, per le imprese beneficiarie 
il cui esercizio finanziario non coincide con l’anno solare di 
riferimento, la presenza di una dichiarazione sottoscritta ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 che informi su eventuali aiuti in «de 
minimis» ricevuti nell’arco degli ultimi 3 esercizi finanziari;

•	verificare la presenza di una dichiarazione sottoscritta ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 che attesti di non rientrare nelle 
specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) 
1407/2013 e di non trovarsi in una delle situazioni di insol-
venza di cui all’art. 4.6 a del Regolamento (UE) 1407/2013;

•	tramettere a Bandi online, ai sensi dell’art. C.2.1.2 «Moda-
lità di invio», le richieste di controgaranzie che rispettino i 
requisiti previsti per le operazioni finanziarie sottostanti di 
cui all’art. B.1.3 «Caratteristiche delle operazioni finanziarie» 
dell’Avviso;
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Dato atto che l’agevolazione si configura come Controgaran-
zia, rilasciata a titolo gratuito, su portafogli di garanzie concessi 
dai Confidi;

Precisato che la linea di Intervento Controgaranzie 3 non 
prevede a favore dei Confidi, per l’attività da essi svolta, alcuna 
agevolazione, nemmeno in forma indiretta;

Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approva-
to il Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Dato atto che, in applicazione del d.m. 115/2017:

•	gli obblighi di cui agli artt. 8 e 9 del d.m. 115/2017 sono 
in carico al dirigente pro tempore della Unità Organizzati-
va «Incentivi, accesso al credito e sostegno all’innovazione 
delle imprese, quale Responsabile dell’Asse III per l’Azione 
III.3.d.1.1;

•	le verifiche propedeutiche alla concessione degli aiuti in 
«de minimis» di cui all’art. 14 del d.m. 115/2017 sono in ca-
rico ai Consorzi di Garanzia Collettiva fidi (Confidi) conven-
zionati con Finlombarda s.p.a.;

Considerato che il richiamato decreto 23 aprile 2020, n. 4860 
di approvazione dell’Avviso prevede che:

•	Finlombarda spa svolga la propria attività istruttoria in base 
a quanto previsto dall’art.C.2.1.3 «Attività di istruttoria ef-
fettuata dal Gestore» e dagli Atti aggiuntivi all’Accordo di 
finanziamento;

•	il Responsabile del procedimento, a conclusione delle atti-
vità istruttorie svolte dai Confidi e da Finlombarda spa, fatta 
salva la disponibilità della dotazione finanziaria, approva 
con un proprio provvedimento, l’elenco delle controgaran-
zie ammissibili e non ammissibili a valere sulla presente Li-
nea di intervento ogni mese solare successivo a quello di 
richiesta di Controgaranzie da parte dei Confidi;

Considerato che Finlombarda spa ha sottoscritto la conven-
zione prevista dall’art. C.1.4 «Termine per la sottoscrizione della 
Convenzione» dell’Avviso con tutti gli otto (8) Confidi ammessi 
dal richiamato decreto 19 maggio 2020, n. 5955 entro il termine 
del 30 giugno 2020;

Dato atto che i Confidi sono stati profilati e abilitati, dal Re-
sponsabile del procedimento, ad operare sul Registro Nazionale 
degli aiuti di Stato, come previsto dall’art. C.l.5 Profilazione dei 
Confidi su RNA» dell’Avviso;

Dato atto che è stata concessa proroga fino al 9  lu-
glio 2021 per l’invio dei flussi mensili di giugno 2021, a causa di 
un attacco informatico subito dalla software house Galileo Net-
work spa che assiste 6 confidi convenzionati con Finlombarda 
spa nell’invio dei flussi mensili per la misura Controgaranzie 3, 
come da prot. O1.2021.0028689 del 30  giugno 2021;

Verificato che i Confidi hanno trasmesso entro il termine pre-
visto dalla proroga sulla piattaforma Bandi online il tracciato 
del flusso informativo del mese di giugno 2021 contenente i dati 
identificativi di ciascuna Controgaranzia richiesta dal soggetto 
beneficiari della garanzia rilasciata dal Confidi convenzionato;

Dato atto che Finlombarda s.p.a. In qualità di soggetto gesto-
re, ai sensi dell’articolo C.2.1.3. «Attività istruttoria effettuata dal 
gestore» dell’Avviso ha provveduto:

•	ad effettuare l’istruttoria delle richieste di controgaranzie 
pervenute nel mese solare precedente e in particolare a 
verificare la completezza documentale delle visure RNA ai 
sensi dell’art. C.2.1.2 comma 2 dell’Avviso nell’ambito delle 
richieste trasmesse dai Confidi tramite la piattaforma Bandi 
on line;

•	a prendere atto che, il ritardo nell’invio dell’istruttoria, è stato 
determinato da una proroga dei termini concessa da Re-
gione Lombardia alla software house Galileo Network spa, 
che gestisce le pratiche di alcuni confidi convenzionati, a 
seguito di un attacco informatico subito poco prima della 
scadenza dell’invio del flusso mensile;

•	a trasmettere in data 20 luglio 2021 al Responsabile del 
Procedimento, attraverso la piattaforma informativa Bandi 
online, le risultanze degli esiti istruttori inviando gli allegati 
sottoindicati:

−− Allegato A «Aggiornamento Plafond e CAP di riferimen-
to» - Dodicesimo flusso informativo del mese di giugno 
2021;

−− Allegato B «Elenco controgaranzie concesse» - Dodice-
simo flusso informativo del mese di giugno 2021;

−− Allegato C «Elenco controgaranzie non ammesse» - Do-
dicesimo flusso informativo del mese di giugno 2021;

Recepite e fatte proprie le risultanze istruttorie derivanti dall’a-
nalisi dei suddetti flussi informativi effettuati dai Confidi e da Fin-
lombarda s.p.a. ciascuno per le parti di competenza;

Ritenuto, pertanto, con riferimento ai flussi informativi del mese 
di giugno 2021 inviati dai Confidi entro il termine previsto dalla 
proroga e sul quale Finlombarda spa ha effettuato le verifiche 
di cui all’art. C.2.1.3 «Attività istruttoria effettuata dal gestore» 
di procedere all’approvazione dei seguenti allegati, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento:

•	Allegato A «Aggiornamento Plafond e CAP di riferimento» 
- Tabella 1 e Tabella 2 - relativo all’Dodicesimo flusso infor-
mativo del mese di giugno 2021;

•	Allegato B «Elenco controgaranzie concesse» - Dodicesimo 
flusso informativo del mese di giugno 2021;

•	Allegato C «Elenco controgaranzie non ammesse» - Dodice-
simo flusso informativo del mese di giugno 2021;

Ritenuto in particolare che con il flusso informativo del mese di 
giugno si concedono le seguenti controgaranzie riferite al pla-
fond garantito e al relativo Cap come indicato nell’Allegato A 
tabella 1 e qui di seguito riportato:

FLUSSO MESE DI GIUGNO 2021

N.  Contro- 
garanzie 
presen-

tate

N.  Contro-
garanzie 
ammesse

Plafond 
garantito

CAP 
%

Cap matu-
rato

ASCONFIDI 
LOMBARDIA

33 32 195.320,00 8% 15.625,60

"COOPERATIVA 
FIDI E GARANZIA 
DEL CREDITO 
PER ARTIGIANI 
E PICCOLE IM-
PRESE, SOCIETA' 
COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA" O IN 
FORMA ABBRE-
VIATA "ARTFIDI 
LOMBARDIA 
S.C.R.L."

1 1 16.200,00 8% 1.296,00

COOPERATIVA 
ARTIGIANA DI 
GARANZIA SOC. 
COOP.

2 2 14.000,00 8% 1.120,00

ASSOPADANAFIDI 
COOPERATIVA 
DI GARAN-
ZIA - SOCIETA' 
COOPERATIVA

2 2 102.400,00 8% 8.192,00

38 37 327.920,00 26.233,60

Ritenuto di prendere atto dell’aggiornamento del plafond ga-
rantito, dell’importo del Cap e del Cap residuo per le successive 
escussioni a seguito di eventuali escussioni, rinunce e decaden-
ze di cui all’Allegato A Tabella 2;

Stabilito che ogni Confidi provvederà a comunicare ai Desti-
natari finali l’ammissione o la non ammissione al beneficio della 
controgaranzia, evidenziando l’aiuto de minimis, eventualmente 
percepito, espresso in termini di equivalente Sovvenzione Lorda 
(ESL);

Dato atto che:

•	l’art. D.5 dell’Avviso individua il Dirigente pro-tempore dell’U-
nità Organizzativa Incentivi, Accesso al Credito e Sostegno 
all’innovazione delle Imprese della Direzione Generale Svi-
luppo Economico, quale Responsabile del procedimento;

•	il presente provvedimento è assunto nei termini previsti dal-
la l.r. 1/2012 a decorrere dal ricevimento dei flussi da parte 
di Finlombarda s.p.a. conseguentemente alla proroga con-
cessa ai Confidi a causa dell’attacco informatico subito 
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dalla software house Galileo Network s.p.a.; 
Richiamato il decreto 29 marzo 2021, n. 4283 con il quale l’Au-

torità di Gestione nomina il dott. Armando De Crinito, Dirigente 
pro-tempore della Unità Organizzativa «Incentivi, accesso al cre-
dito e sostegno all’innovazione delle imprese», quale Responsa-
bile dell’Asse 3 per l’Azione 111.3.d.1.1. all’interno della quale 
rientra la misura Controgaranzie 3;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento provvede:

•	a disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul 
portale istituzionale di Regione Lombardia www.regione.
lombardia.it - Sezione Bandi, e sul sito dedicato alla Pro-
grammazione Comunitaria www.ue.regione.lombardia.it e 
di Finlombarda s.p.a.;

•	agli adempimenti di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 
contestualmente all’adozione del presente provvedimento, 
in relazione ai soggetti beneficiari di cui all’Allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Viste:

•	la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
il regolamento di contabilità;

•	la l.r. 71uglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi della 
Xl legislatura;

DECRETA
1. Di approvare, con riferimento ai flussi informativi del mese 

di giugno 2021 inviati entro il termine previsto dalla proroga 
da parte dei Confidi convenzionati e validati da Finlombarda 
s.p.a., l’Allegato A «Aggiornamento Plafond e CAP di riferimen-
to» Tabella 1 - relativo al dodicesimo flusso informativo del me-
se di giugno 2021, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

2. Di prendere atto dell’aggiornamento del plafond garantito, 
dell’importo del Cap e del Cap residuo per le successive escus-
sioni a seguito di eventuali escussioni, rinunce e decadenze di 
cui all’Allegato A «Aggiornamento Plafond e CAP di riferimento» 
Tabella 2, relativo al dodicesimo flusso del mese di giugno 2021 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

3. Di concedere le controgaranzie ai Destinatari finali, di cui 
all’Allegato B «Elenco controgaranzie concesse» - dodicesimo 
flusso informativo del mese di giugno 2021, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.

4. Di non concedere la controgaranzia al destinatario finale di 
cui all’Allegato C «Elenco delle controgaranzie non ammesse» 
– dodicesimo flusso informativo del mese di giugno 2021 parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

5. Di provvedere all’invio ai Confidi del presente provvedimen-
to e dei relativi allegati, secondo le previsioni dell’art. C.2.2 «Con-
cessione delle controgaranzie» dell’Avviso.

6.  Di disporre che ogni Confidi provvederà a comunicare ai 
Destinatari finali l’ammissione o la non ammissione al beneficio 
della controgaranzia, evidenziando l’aiuto de minimis, eventual-
mente percepito, espresso in termini di equivalente Sovvenzione 
Lorda (ESL).

7. Di attestare che, contestualmente alla data di adozione 
del presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013, in relazione ai Destinatari finali 
di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

8. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURL e sul sito istituzionale di Regione Lombardia, nonché sul si-
to regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria (www.
ue.regione.lombardia.it).

   Il dirigente
Armando De Crinito

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
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Allegato A Aggiornamento Plafond e CAP riferimento

Tabella 1 flusso mese di 2021-Giugno
Confidi N. Controgaranzie presentate N. Controgaranzie ammesse Plafond garantito Cap % Cap maturato

ARTFIDI LOMBARDIA scrl - Cooperativa Fidi e Garanzia
del Credito per Artigiani e Piccole Imprese

1,00 1,00 16.200,00 € 8,00 % 1.296,00 €

ASCONFIDI LOMBARDIA 33,00 32,00 195.320,00 € 8,00 % 15.625,60 €

ASSOPADANAFIDI COOPERATIVA DI GARANZIA -
SOCIETA' COOPERATIVA

2,00 2,00 102.400,00 € 8,00 % 8.192,00 €

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA SOC.
COOP.

2,00 2,00 14.000,00 € 8,00 % 1.120,00 €

TOTALE 38,00 37,00 327.920,00 € 26.233,60 €

Tabella 2 Aggiornamento del plafond garantito, del CAP e del CAP residuo per successive escussioni
Denominazione Plafond garantibile iniziale Plafond garantito Cap % Cap assegnato iniziale Importo del Cap Maturato CapResiduo EventualiEscussioni

ASCOMFIDI VARESE SOC.COOP. O COOPERATIVE DI
GARANZIA PER I COMMERCIANTI DELLA PROVINCIA DI

VARESE

251.350,00 € 12.000,00 € 8,00 % 20.108,01€ 960,00 € 960,00 €

ASSOCIAZIONE DEI CONFIDI DELLA LOMBARDIA
COOPERATIVA DI GARANZIA COLLETTIVA DEI FIDI IN

BREVE ASCONFIDI LOMBARDIA

26.871.251,00 € 6.638.949,69 € 8,00 % 2.149.700,10€ 531.115,98 € 531.115,98 €

ASSOPADANAFIDI COOPERATIVA DI GARANZIA – SOCIETÀ
COOPERATIVA

580.212,00 € 259.200,00 € 8,00 % 46.416,96€ 20.736,00 € 20.736,00 €

CONFAPIFIDI – SOCIATÀ COOPERATIVA DI GARANZIA
COLLETTIVA DEI FIDI

1.500.000,00 € 0,00 € 8,00 % 120.000,00€ 0,00 € 0,00 €

CONFIDI SYSTEMA! SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARANZIA
COLLETTIVA DEI FIDI E IN FORMA ABBREVIATE “CONFIDI

SYSTEMA!”

29.734.909,00 € 1.031.200,00 € 8,00 % 2.378.792,70€ 82.496,00 € 82.496,00 €

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA SOC.COOP. 1.743.845,00 € 320.873,60 € 8,00 % 139.507,64€ 25.669,88 € 25.669,88 €

COOPERATIVA FIDI E GARANZIA DEL CREDITO PER
ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE, SOCIETÀ COOPERATIVA

A RESPONSABILITÀ LIMITATA O IN FORMA ABBREVIATE
“ARTFIDI LOMBARDIA S.C.R.L.”

17.344.366,00 € 5.614.027,97 € 8,00 % 1.387.549,31€ 449.122,24 € 449.122,24 €

SVILUPPO ARTIGIANO SOCIETÀ CONSORTILE
COOPERATIVE DI GARANZIA COLLETTIVA FIDI

15.701.808,00 € 5.897.182,00 € 8,00 % 1.256.144,63€ 471.774,56 € 471.774,56 €

TOTALE 93.727.741,00 € 19.773.433,26 € 7.498.219,35 € 1.581.874,66 € 1.581.874,66 €
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Allegato B - Elenco controgaranzie concesse

Confidi FLUSSO_Mensilità ID_domanda_(Bandi_Online) Codice_Pratica_Confidi Soggetto_Beneficiario Natura_giuridica CF Sede_Operativa ESL_Controgaranzia Importo_Controgaranzia Scadenza_Controgaranzia Finalità COR

ARTFIDI
LOMBARDIA scrl
- Cooperativa Fidi

e Garanzia del
Credito per Artigiani

e Piccole Imprese

2021-Giugno 3055369 800032901701652
0AE98CB5024165A
E57CA42E485F911

TATANKA DI LODI
PASINI GAIA

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

LDPGAI91B68A470L Solferino 1.469,34 € 16.200,00 € 28/04/2028 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5807801

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159594 240913000269428 2EMME S.A.S. DI
MAGGIONI ALDO

& C.

1.2.30 Società 
in accomandita

semplice

02141720132 Ello 174,07 € 1.920,00 € 01/06/2027 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809876

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159595 240910000267389 ALBERGO
RISTORANTE

CORNELIO S.N.C.
DI BERNASCONI O

1.2.20 Società  in
nome collettivo

02085260137 Bizzarone 88,57 € 1.200,00 € 05/05/2026 Capitale di
espansione

5808026

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159598 240910000266219 CALZATURE RIVA
DI RIVA GUIDO E C.

- S.N.C.

1.2.20 Società  in
nome collettivo

02026960134 Erba 45,60 € 2.000,00 € 25/03/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5808017

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159600 240902000270927 BERTERA
MASSIMO

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

BRTMSM58H09L312U Toscolano-Maderno 228,00 € 10.000,00 € 31/03/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5809873

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159602 240915000267892 ITAB S.R.L. 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

00810510149 Albaredo per San
Marco

437,33 € 12.800,00 € 01/06/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809985

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159603 240908000266133 SIMA ENERGIE
RINNOVABILI SRL

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

10184000965 Abbiategrasso 218,88 € 9.600,00 € 31/03/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5808014

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159604 240904000270122 C.L.S.
COSTRUZIONI SAS
DI SIMONATO L. &

C.

1.2.30 Società 
in accomandita

semplice

03798770123 Luino 218,67 € 6.400,00 € 28/11/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5807999

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159605 240910000268663 BAR TREMEZZINO
S.N.C. DI

CATTANEO
GIUSEPPE & C.

1.2.20 Società  in
nome collettivo

00458550134 Tremezzina 127,05 € 1.600,00 € 01/06/2026 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809874

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159606 240909000266187 ARREDATUTTO
S.R.L.

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

05835900969 Milano 275,28 € 3.200,00 € 18/05/2027 Capitale di
espansione

5807988
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ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159609 240911000270025 CIBELE GIULIA 1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

CBLGLI00M57F205O Assago 65,41 € 960,00 € 27/05/2026 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5807985

COOPERATIVA
ARTIGIANA DI

GARANZIA SOC.
COOP.

2021-Giugno 3086656 8000999017916EC
EC88C75EB34D27B
E2256390849A7D4

VALEGGI
GIULIANO

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

VLGGLN66R25E667P Lonato del Garda 517,98 € 4.800,00 € 16/05/2024 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5807802

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159611 240916000271038 TECNI GAS S.R.L. 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

13261490158 Milano 638,40 € 28.000,00 € 18/05/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5807803

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159612 240908000263449 PLATINUM LABEL
S.N.C. DI GRECO
EMANUELA E LA

TORR

1.2.20 Società  in
nome collettivo

03691770121 Agra 399,42 € 3.200,00 € 04/05/2028 Capitale di
espansione

5807808

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159613 240902000268173 EDILCLAUDIO SRL 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

04226860981 Cimbergo 162,63 € 2.048,00 € 01/06/2026 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809877

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159614 240909000268791 MESSA CRISTIAN 1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

MSSCST72M10A010T Magenta 152,47 € 1.920,00 € 30/04/2027 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809881

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159615 240908000270084 CORNELIAIN SRLS 1.4.10 Società
  cooperativa a

mutualità  prevalente

03824810125 Besozzo 439,58 € 3.840,00 € 24/05/2028 Capitale di
espansione

5808010

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159616 240915000267071 CANOVE S.R.L. 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

11071970963 Sondrio 1.224,66 € 9.520,00 € 07/05/2028 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5808001

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159617 240913000268152 VIALE100 SRL 1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

03660100136 Lecco 174,07 € 1.920,00 € 01/06/2027 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809891

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159619 240905000268740 FONTANAZZA
S.R.L.

1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

03335130179 Acquafredda 628,60 € 6.400,00 € 18/05/2028 Capitale di
espansione

5807997

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159620 240905000268376 SERENASSISTENZA
SOCIETA'

COOPERATIVA
SOCIALE - ONL

1.4.10 Società
  cooperativa a

mutualità  prevalente

03785130984 Desenzano del
Garda

68,33 € 2.000,00 € 02/05/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5807807

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159622 240904000266510 IURA GIUSEPPE 1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

RIUGPP63P27L738Q Gemonio 145,49 € 2.560,00 € 30/04/2025 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5807987

COOPERATIVA
ARTIGIANA DI

GARANZIA SOC.
COOP.

2021-Giugno 3086658 8000999017916AA
35D6ED28B940D29
D03F9ED8828BA07

OTTO SERVICE DI
MENICI OTTORINO

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

MNCTRN68D01L094G Temù 1.731,40 € 9.200,00 € 01/06/2027 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5809868

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159624 240916000271476 LE IENE S.A.S.
DI MASTRETTA
STEFANO & C.

1.2.30 Società 
in accomandita

semplice

02625790189 Pavia 182,40 € 8.000,00 € 31/05/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5808006

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159625 240905000272441 SERENASSISTENZA
SOCIETA'

COOPERATIVA
SOCIALE - ONL

1.4.10 Società
  cooperativa a

mutualità  prevalente

03785130984 Desenzano del
Garda

205,00 € 6.000,00 € 02/05/2022 Capitale per il
rafforzamento delle
attività generali dell'

impresa

5809882

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159626 240902000266585 ERREPI
COSTRUZIONI DI

RIVIERI LUCA & C.
SNC

1.2.20 Società  in
nome collettivo

02517060980 Adro 102,14 € 4.480,00 € 15/03/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5808007
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ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159627 240908000267720 BLASI DOMENICO
ROBERTO

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

BLSDNC93C29F205T Milano 1.022,51 € 8.192,00 € 12/05/2028 Capitale di
espansione

5809884

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159629 240902000268422 CINQUENOVESETTE
S.R.L.

1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

03710770987 Brescia 131,20 € 3.840,00 € 13/11/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809888

ASSOPADANAFIDI
COOPERATIVA

DI GARANZIA
- SOCIETA'

COOPERATIVA

2021-Giugno 3160811 104546 CARPENFER DI
FOGLIA G. E C.

S.N.C.

1.2.20 Società  in
nome collettivo

01762110987 Pompiano 218,68 € 6.400,00 € 11/11/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809986

ASSOPADANAFIDI
COOPERATIVA

DI GARANZIA
- SOCIETA'

COOPERATIVA

2021-Giugno 3160906 104537 CARPENFER DI
FOGLIA G. E C.

S.N.C.

1.2.20 Società  in
nome collettivo

01762110987 Pompiano 3.280,20 € 96.000,00 € 11/11/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809883

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159584 240912000269143 SICURTEC S.R.L. 1.3.20 Società 
a responsabilità 

limitata

02562250163 Bergamo 1.093,33 € 32.000,00 € 26/11/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809983

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159586 240910000270990 E.B.G. S.R.L. 1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

09417340966 Paderno Dugnano 58,37 € 2.560,00 € 31/05/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809870

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159587 240910000270981 E.B.G. S.R.L. 1.3.30 Società 
a responsabilità 

limitata con un unico
socio

09417340966 Paderno Dugnano 43,78 € 1.920,00 € 31/05/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809905

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159588 240912000266574 CONSONNI
ALESSANDRO

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

CNSLSN98C31F133O Bergamo 377,16 € 3.840,00 € 12/05/2028 Capitale di
espansione

5808019

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159589 240908000269960 LO PRESTI
VANESSA

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

LPRVSS88P62D912T San Vittore Olona 343,56 € 3.200,00 € 26/05/2028 Capitale di
espansione

5808023

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159591 240910000265880 TRESOLDI
BEATRICE

1.1.20 Imprenditore
individuale non

agricolo

TRSBRC88B55F205S Barni 13,68 € 600,00 € 04/05/2022 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5809872

ASCONFIDI
LOMBARDIA

2021-Giugno 3159593 240908000268417 JUST S.A.S.
DI MALLARDI

GIUSEPPE & C.

1.2.30 Società 
in accomandita

semplice

10487200965 Milano 951,40 € 9.600,00 € 07/05/2028 Sostegno sotto
forma di capitale

circolante

5808016

17.654,64 € 327.920,00 €
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Allegato C - Elenco controgaranzie non ammesse

Confidi FLUSSO_Mensilità ID_domanda_(Bandi_Online) Codice_Pratica_Confidi Soggetto_Beneficiario Natura Giuridica CF Motivazione
ASCONFIDI LOMBARDIA 2021-Giugno 3159581 240914000270594 LUCCHINI COSTRUZIONI S.R.L. 1.3.30 Società  a responsabilità 

limitata con un unico socio
01875720987 Non ammissibile ai sensi dell’art.

B.1.4 comma 4 dell’Avviso ai
Confidi per la Linea di Intervento

Controgaranzie 3
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D.d.u.o. 3 agosto 2021 - n. 10752
Aggiornamento del calendario fieristico regionale per l’anno 
2021, ai sensi dell’art. 126 l.r. 6/2010 – III provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA U.O.
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTUVE E FIERE

Vista la legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6 «Testo Unico delle 
leggi regionali in materia di commercio e fiere» che al Titolo IV 
riporta le disposizioni concernenti le manifestazioni fieristiche, ed 
in particolare:

•	l’art. 123 relativo alle modalità di riconoscimento della qua-
lifica internazionale, nazionale e regionale delle manifesta-
zioni fieristiche che si svolgono in Lombardia;

•	l’art. 126 comma 5, che stabilisce che Regione Lombardia, 
con decreto del dirigente competente, approva il calenda-
rio regionale delle manifestazioni fieristiche internazionali, 
nazionali e regionali dell’anno successivo;

•	l’art. 126 comma 4 bis, che prevede la possibilità di integra-
re il calendario regionale e riconoscere la qualifica interna-
zionale, nazionale e regionale ad ulteriori manifestazioni di 
rilevante interesse non previste in sede di programmazione 
annuale, sulla base dei requisiti e delle procedure definite 
dalla Giunta regionale;

Visto il regolamento regionale 12 aprile 2003, n.  5 di attua-
zione della legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6, e successive 
modifiche e integrazioni, che stabilisce i requisiti, le modalità e 
le procedure per il riconoscimento o la conferma, da parte di 
Regione Lombardia, della qualifica internazionale, naziona-
le e regionale alle manifestazioni fieristiche che si svolgono in 
Lombardia;

Richiamati il d.d.u.o. n. 12253 del 16  ottobre 2020, con cui è 
stato approvato, ai sensi dell’art. 126 della l.r. 6/2010;

Dato atto che il suddetto decreto prevedeva la possibilità di 
successivi aggiornamenti e integrazioni del calendario, anche 
in ragione di eventuali modifiche e spostamenti delle manifesta-
zioni in esso incluse;

Richiamati inoltre i d.d.u.o. n. 13203 del 3  novembre 2021 e 
n. 4760 del 8  aprile 2021, con i quali si è provveduto all’aggior-
namento del calendario fieristico 2021 con le variazioni, gli spo-
stamenti di date e le integrazioni segnalati dagli operatori;

Dato atto inoltre che, dall’ultimo aggiornamento del calenda-
rio, sono state segnalate, tramite il sistema informatico SIGEFI pre-
disposto da Regione Lombardia per l’invio delle istanze in mate-
ria di qualifiche, alcune variazioni e spostamenti di date, dovute 
al persistere dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e del 
protrarsi del divieto di svolgimento delle fiere fino a giugno 2021, 
che per espresso divieto o per ragioni di opportunità ha impeto 
o impedirà lo svolgimento delle manifestazioni secondo quanto 
precedentemente previsto;

Ritenuto pertanto di aggiornare il calendario regionale del-
le manifestazioni fieristiche lombarde con qualifica internazio-
nale, nazionale e regionale per l’anno 2021, di cui al decreto 
12253/2020, come riportato rispettivamente agli allegati A, B e 
C e con riguardo alle merceologie di cui all’allegato D, allega-
ti che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, recependo le variazioni e gli spostamenti di da-
te comunicati dagli organizzatori tramite il sistema informatico 
SIGEFI;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. XI/4350 del 22 febbraio 2021 avente ad oggetto 
«IV Provvedimento Organizzativo 2021», con cui sono state ri-
viste, tra l’altro, le competenze e l’assetto organizzativo della 
D.G. Sviluppo Economico ed è stata istituita presso quest’ul-
tima la U.O. Commercio, Reti Distributive e Fiere, presso la 
quale è stata allocata la competenza in materia di attua-
zione degli strumenti e degli interventi per lo sviluppo e la 
competitività del sistema fieristico lombardo;

•	la d.g.r. n. XI/4431 del 17 marzo 2021 avente ad oggetto 
«V Provvedimento Organizzativo 2021», con la quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente dell’U.O. Commercio, Reti Di-
stributive e Fiere a Roberto Lambicchi;

DECRETA
1. Di aggiornare il calendario regionale delle manifestazioni 

fieristiche lombarde con qualifica internazionale, nazionale e re-
gionale per l’anno 2021, di cui rispettivamente agli allegati A, B e 
C, e con riguardo alle merceologie di cui all’allegato D, allegati 

che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente at-
to, recependo le variazioni e gli spostamenti di date comunicati 
dagli organizzatori tramite il sistema informatico SIGEFI;

2. Di dare atto che il presente provvedimento non è sogget-
to agli obblighi di trasparenza previsti agli art. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013;

3. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito istituzionale www.regio-
ne.lombardia.it.

Il dirigente
Roberto Lambicchi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A - Calendario manifestazioni fieristiche di livello internazionale in Lombardia per l'anno 2021 (aggiornato al 01/08/2021)

N. Nome manifestazione Città di 
svolgimento Data inizio Data fine Settore 

merceologico Organizzatore e contatti

1
WHITE STREET MARKET COLLEZIONI ABBIGLIAMENTO E 
ACCESSORI FASHION, STREETWEAR, SPORTSWEAR 
UOMO E DONNA (Evento digitale)

MILANO 16/01/2021 18/01/2021 14 24 25

M.SEVENTY.S.R.L.
MILANO (MI), VIA TORTONA, 27, 0234592785 (tel), 
info@whiteshow.it, 0257407553 (fax), 
www.mseventy.com

2 WHITE MILANO - COLLEZIONI ABBIGLIAMENTO  E 
ACCESSORI DONNA (Evento digitale) MILANO 25/02/2021 28/02/2021 14 24 25

M.SEVENTY.S.R.L.
MILANO (MI), VIA TORTONA, 27, 0234592785 (tel), 
info@whiteshow.it, 0257407553 (fax), 
www.mseventy.com

3 THE ONE MILANO (Evento digitale) MILANO Marzo 2021 - 24 25
MIFUR SRL
MILANO (MI), VIA A. RIVA VILLASANTA, 3, 0276003315 
(tel), MIFUR@PEC.IT, 0276022024 (fax), www.mifur.com

4 MICAM MILANO (Evento digitale) MILANO 08/03/2021 08/05/2021 25

A.N.C.I. SERVIZI SRL
MILANO (MI), Via Alberto Riva Villasanta, 3, 02.438291 
(tel), info@themicam.com, 02 48005833 (fax), 
www.themicam.com

5 MIPEL - MOSTRA INTERNAZIONALE DELLA PELLETTERIA 
E ACCESSORIO (Evento digitale) MILANO 23/03/2021 25/03/2021 25

AIMPES SERVIZI SRL
MILANO (MI), Via ALBERTO RIVA VILLASANTA, 3, 
02.584511 (tel), SEGRETERIA@MIPEL.IT, 02.00625813 
(fax), www.mipel.it

6 MCE LIVE+DIGITAL (Evento digitale) MILANO 08/04/2021 16/04/2021 9 19

REED EXHIBITIONS ITALIA S.R.L.
MILANO (MI), VIA MAROSTICA, 1, 02/4351701 (tel), 
info.mce@reedexpo.it, 02/3314348 (fax), 
www.reedexpo.it

7 BIT - BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO (Evento 
digitale) MILANO 09/05/2021 14/05/2021 6

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. DEL SEMPIONE, 28, 02/49971 (tel), 
bit@fieramilano.it, 02 4997 7379 (fax), 
www.fieramilano.it

8 MIDO - MOSTRA INTERNAZIONALE DI OTTICA, 
OPTOMETRIA E OFTALMOLOGIA (Evento digitale) MILANO 05/06/2021 07/06/2021 23

MIDO SRL UNIPERSONALE
MILANO (MI), A.RIVA VILLASANTA, 3, 0232673673 (tel), 
mido@mido.it, www.mido.it

9 SI' SPOSAITALIA COLLEZIONI MILANO 25/06/2021 27/06/2021 24 25

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. DEL SEMPIONE, 28, 02/49971 (tel), 
SPOSAITALIACOLLEZIONI@FIERAMILANO.IT, 02 4997 7379 
(fax), www.fieramilano.it

10 MILANO UNICA -   SHIRT AVENUE MILANO 06/07/2021 07/07/2021 25

ASCONTEX PROMOZIONI SRL UNIPERSONALE
MILANO (MI), VIA ALBERTO RIVA VILLASANTA, 3, 
0266103838 (tel), shirtavenue@ascontex.com, 
0266103863 (fax), www.ascontexpromozioni.it

11 MILANO UNICA -  MODA IN, TESSUTO E ACCESSORI MILANO 06/07/2021 07/07/2021 25

S.I.TE.X. S.P.A.
MILANO (MI), VIA ALBERTO RIVA VILLASANTA, 3, 
0266103820 (tel), info@modain.it, 0266103844 (fax), 
www.modain.it

12 MILANO UNICA - IDEABIELLA MILANO 06/07/2021 07/07/2021 25
IDEABIELLA SRL
BIELLA (BI), VIA TORINO, 56, 0158483242 (tel), 
info@ideabiella.it, 0158409622 (fax), www.ideabiella.it

13 SUPERDESIGN SHOW MILANO 04/09/2021 10/09/2021 5 12

SUPERSTUDIO EVENTS S.R.L.
MILANO (MI), TORTONA 27, 04422501 (tel), 
design@superstudioevents.com, 02475851 (fax), 
WWW.SUPERDESIGNSHOW.COM

14 SUPERSALONE MILANO 05/09/2021 10/09/2021 12

FEDERLEGNO ARREDO EVENTI SPA
MILANO (MI), FORO BUONAPARTE, 65, 02806041 (tel), 
info@salonemilano.it, 0280604295 (fax), 
WWW.SALONEMILANO.IT

15 HOMI  IL SALONE DEGLI STILI DI VITA MILANO 05/09/2021 08/09/2021 12 13 14 24 25

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. DEL SEMPIONE, 28, 02/49971 (tel), 
espositori@fieramilano.it, 02 4997 7379 (fax), 
www.fieramilano.it

16 COMOCREA INTERNI CERNOBBIO 
(CO) 07/09/2021 09/09/2021 25

COMOCREA EXPO S.R.L.
COMO (CO), VIALE ROOSEVELT, 15, 031 316410 (tel), 
info@comocrea.com, 031 278342 (fax), 
WWW.COMOCREA.IT

17 PROPOSTE - FIERA PRODUTTORI TESSUTO 
D'ARREDAMENTO E TENDAGGIO

CERNOBBIO 
(CO) 07/09/2021 09/09/2021 25

PROPOSTE S.R.L.
MILANO (MI), VIA ALBERTO RIVA VILLASANTA, 3, 
026434054 (tel), info@propostefair.it, 0266119130 (fax), 
WWW.PROPOSTEFAIR.IT

18 PTE   PROMOTIONTRADE EXHIBITION MILANO 07/09/2021 08/09/2021 11

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. DEL SEMPIONE, 28, 02/49971 (tel), 
pte@fieramilano.it, 02 4997 7379 (fax), 
www.fieramilano.it

19 AGRI TRAVEL & SLOW TRAVEL EXPO - FIERA DEI 
TERRITORI BERGAMO 17/09/2021 19/09/2021 1 2 6

ENTE FIERA PROMOBERG
BERGAMO (BG), VIA BORGO PALAZZO, 137 (SEDE 
LEGALE), 035/3230911 (tel), info@promoberg.it, 
035/3230910 (fax), www.promoberg.it

20 MIART - FIERA INTERNAZIONALE D'ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA MILANO 17/09/2021 19/09/2021 3

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. DEL SEMPIONE, 28, 02/49971 (tel), 
miart@fieramilano.it, 02 4997 7379 (fax), 
www.fieramilano.it

21 HOMI FASHION &JEWELS MILANO 18/09/2021 20/09/2021 14 24 25

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. DEL SEMPIONE, 28, 02/49971 (tel), 
espositori@fieramilano.it, 02 4997 7379 (fax), 
www.fieramilano.it

22 THE ONE MILANO MILANO 19/09/2021 21/09/2021 24 25
MIFUR SRL
MILANO (MI), VIA A. RIVA VILLASANTA, 3, 0276003315 
(tel), MIFUR@PEC.IT, 0276022024 (fax), www.mifur.com
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23 MICAM MILANO MILANO 19/09/2021 21/09/2021 25

A.N.C.I. SERVIZI SRL
MILANO (MI), Via Alberto Riva Villasanta, 3, 02.438291 
(tel), info@themicam.com, 02 48005833 (fax), 
www.themicam.com

24 MIPEL  - MOSTRA INTERNAZIONALE DELLA PELLETTERIA 
E ACCESSORIO MILANO 19/09/2021 21/09/2021 25

AIMPES SERVIZI SRL
MILANO (MI), Via ALBERTO RIVA VILLASANTA, 3, 
02.584511 (tel), SEGRETERIA@MIPEL.IT, 02.00625813 
(fax), www.mipel.it

25 LINEAPELLE MILANO 22/09/2021 24/09/2021 25

LINEAPELLE SRL
MILANO (MI), BRISA, 3, 02.8807711 (tel), 
milano@lineapelle-fair.it, 02.860032 (fax), 
WWW.LINEAPELLE_FAIR.IT

26
SIMAC SALONE INTERNAZIONALE DELLE MACCHINE E 
DELLE TECNOLOGIE PER LE INDUSTRIE CALZATURIERA E 
PELLETTERIA

MILANO 22/09/2021 24/09/2021 19

ASSOMAC SERVIZI SRL
VIGEVANO (PV), MATTEOTTI, 4/A, 0381/78883 (tel), 
exhibition@assomac.it, 0381/88602 (fax), 
HTTP://WWW.SIMACTANNINGTECH.IT

27
TANNING TECH SALONE INTERNAZIONALE DELLE 
MACCHINE E DELLE TECNOLOGIE PER L'INDUSTRIA 
CONCIARIA

MILANO 22/09/2021 24/09/2021 19

ASSOMAC SERVIZI SRL
VIGEVANO (PV), MATTEOTTI, 4/A, 0381/78883 (tel), 
exhibition@assomac.it, 0381/88602 (fax), 
HTTP://WWW.SIMACTANNINGTECH.IT

28 WHITE MILANO - COLLEZIONI ABBIGLIAMENTO  E 
ACCESSORI DONNA MILANO 23/09/2021 26/09/2021 14 24 25

M.SEVENTY.S.R.L.
MILANO (MI), VIA TORTONA, 27, 0234592785 (tel), 
info@whiteshow.it, 0257407553 (fax), 
www.mseventy.com

29 ACOUSTIC GUITAR VILLAGE CREMONA 24/09/2021 26/09/2021 3

CREMONAFIERE S.P.A.
CREMONA (CR), P.zza Zelioli Lanzini, 1, 0372598011 (tel), 
info@cremonamondomusica.it, 0372453374 (fax), 
www.cremonafiere.it

30 CREMONA MONDOMUSICA CREMONA 24/09/2021 26/09/2021 3

CREMONAFIERE S.P.A.
CREMONA (CR), P.zza Zelioli Lanzini, 1, 0372598011 (tel), 
info@cremonamondomusica.it, 0372453374 (fax), 
www.cremonafiere.it

31 PIANO EXPERIENCE CREMONA 24/09/2021 26/09/2021 3

CREMONAFIERE S.P.A.
CREMONA (CR), P.zza Zelioli Lanzini, 1, 0372598011 (tel), 
info@cremonamondomusica.it, 0372453374 (fax), 
www.cremonafiere.it

32 FILO MILANO 29/09/2021 30/09/2021 25
ASSOSERVIZI BIELLA SRL
BIELLA (BI), Via Torino, 56, 015/8483271 (tel), info@filo.it, 
015/403978 (fax), www.filo.it

33 VISCOM ITALIA - MOSTRA CONVEGNO 
INTERNAZIONALE DI COMUNICAZIONE VISIVA MILANO 30/09/2021 02/10/2021 11

REED EXHIBITIONS ITALIA S.R.L.
MILANO (MI), VIA MAROSTICA, 1, 02/4351701 (tel), 
viscomitalia@reedexpo.it, 02/3314348 (fax), 
www.reedexpo.it

34 ORTICOLARIO CERNOBBIO 
(CO) 01/10/2021 03/10/2021 1

SOGEO S.r.l.
Largo Luchino Visconti, 4 22012 Cernobbio (CO)
Tel. 0313347503 Fax 031340358
info@orticolario.it, www.orticolario.it

35 EMO MILANO MILANO 04/10/2021 09/10/2021 19

EFIM SPA
CINISELLO BALSAMO (MI), V.LE FULVIO TESTI, 128, 
02262551 (tel), info@emo-milan.com , 0226255892 
(fax), WWW.UCIMU.IT

36 MADE IN STEEL MILANO 05/10/2021 07/10/2021 19

MADE IN STEEL S.r.l.
Via Don Milani, 5 25020 Flero (BS) 
Tel. 0302548520 Fax 0302549833 
info@madeinsteel.it www.madeinsteel.it

37

VITRUM - SALONE INTERNAZIONALE SPECIALIZZATO 
DELLE MACCHINE, ATTREZZATURE ED IMPIANTI DEL 
VETRO PIANO E CAVO DEL VETRO E DEI PRODOTTI 
TRASFORMATI PER L'INDUSTRIA

MILANO 05/10/2021 08/10/2021 19

VITRUM
Via Petitti, 16 20149 MILANO (MI)
Tel. 0233006099 Fax 0233005630
vitrum@vitrum-milano.it, www.vitrum-milano.it

38 MIA FAIR MILANO 07/10/2021 10/10/2021 3

DO.MO.ART. SRL
MILANO (MI), VIA SAN VINCENZO, 22, 02/83241412 
(tel), admin@miafair.it, 02/83241412 (fax), 
WWW.MIAFAIR.IT

39 REAS SALONE INTERNAZIONALE DELL'EMERGENZA MONTICHIARI 
(BS) 08/10/2021 10/10/2021 7

CENTRO FIERA S.p.A.
Via Brescia, 129 25018 Montichiari (BS) 
Tel. 030961148 Fax 0309961966 
reas@centrofiera.it, www.reasonline.it

40 SMAU - ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI 
INFORMATION & COMMUNICATIONS TECHNOLOGY MILANO 12/10/2021 13/10/2021 21

SMAU SERVIZI SRL
PADOVA (PD), VIA GUIZZA, 53, 0498808444 (tel), 
segreteria@smau.it, 0498824042 (fax), www.smau.it

41 FIMAST BRESCIA 19/10/2021 22/10/2021 25

ITALIAN EXHIBITION GROUP S.P.A.
Via Emilia 155, 47921 Rimini
Tel 0541744111 Fax 0541744200
info@fimast.eu, www.fimast.eu

42 ITALIAN DENTAL SHOW COLLOQUIUM DENTAL MONTICHIARI 
(BS) 21/10/2021 23/10/2021 22

CENTRO FIERA S.p.A.
Via Brescia, 129 25018 Montichiari (BS) 
Tel. 030961148 Fax 0309961966, redazione@teamwork-
media.it www.teamwork-media.com

43

HOST MILANO _ EQUIPMENT, COFFEE AND FOOD _ 
INTERNATIONAL HOSPITALITY EXHIBITION (HOST_SIC 
CAFFE', HOST_HOTEL&SPA EMOTION, HOST_MIPPP 
PANE/PIZZA/PASTA)

MILANO 22/10/2021 26/10/2021 2, 12

FIERA MILANO S.p.A.
Via SS del Sempione, 28 20117 Rho (MI)
Tel. 0249971 Fax 0249977379
host@fieramilano.it www.host.fieramilano.it

44 MEAT-TECH 2021 PROCESSING & PACKAGING MILANO 22/10/2021 26/10/2021 11, 19

IPACK IMA SRL
S. S.del Sempione, KM 28, 20017 Rho (MI)
Tel. 02 3191091 - Fax 02 33619826
ipackima@ipackima.it www.meat-tech.it

45 TUTTOFOOD - MILANO WORLD FOOD EXHIBITION MILANO 22/10/2021 26/10/2021 2

FIERA MILANO S.p.A.
Via SS del Sempione, 28 20117 Rho (MI)
Tel. 0249971 Fax 0249977379
info@tuttofood.it, www.tuttofood.it
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46 COMOCREA TEXTILE DESIGN SHOW CERNOBBIO 
(CO) 25/10/2021 26/10/2021 25

COMOCREA EXPO S.R.L.
COMO (CO), VIALE ROOSEVELT, 15, 031 316410 (tel), 
info@comocrea.com, 031 278342 (fax), 
WWW.COMOCREA.IT

47 CPHI WORLDWIDE MILANO 09/11/2021 11/11/2021 17

UBMi B.V.
LONDRA (EX), UBM plc., Blackfriars Road, London, SE1 
8BF, 240, 310207081701 (tel), 310207081701 (fax), 
cphicustomerservice@ubm.com,  WWW.UBM.COM

48 CHIBIMART  MOSTRA CASH & CARRY DI BIGIOTTERIA E 
ACCESSORI MODA MILANO 12/11/2021 15/11/2021 24 25

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. DEL SEMPIONE, 28, 02/49971 (tel), 
chibimart@fieramilano.it, 02 4997 7379 (fax), 
www.fieramilano.it

49 MADEEXPO - MILANO ARCHITETTURA DESIGN EDILIZIA MILANO 22/11/2021 25/11/2021 5

MADE EVENTI SRL
MILANO, S.S DEL SEMPIONE 28,
tel. 0249971, fax 0249977379,
info@madeexpo.it www.madeexpo.it

50 SICUREZZA MILANO 22/11/2021 24/11/2021 7, 10, 18, 19

FIERA MILANO S.p.A.
Via SS del Sempione, 28 20117 RHO (MI)
Tel. 0249971 Fax 0249977379
areatecnica1@fieramilano.it www.sicurezza.it

51 EICMA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DEL CICLO E 
MOTOCICLO MILANO 23/11/2021 28/11/2021 16

E.I.C.M.A. - ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DEL CICLO E 
MOTOCICLO, MILANO (MI), VIA ANTONIO DA 
RECANATE, 1, 02/6773511 (tel), eicma@eicma.it, 
02866982072 (fax), www.eicma.it

52 FIERE ZOOTECNICHE INTERNAZIONALI DI CREMONA CREMONA 26/11/2021 28/11/2021 1

CREMONAFIERE S.P.A.
CREMONA (CR), P.zza Zelioli Lanzini, 1, 0372598011 (tel), 
fierezootecniche@cremonafiere.it, 0372453374 (fax), 
www.cremonafiere.it

53 AF - L'ARTIGIANO IN FIERA - MOSTRA MERCATO 
INTERNAZIONALE DELL'ARTIGIANATO MILANO 04/12/2021 12/12/2021 27

GEFI S.PA.
MILANO (MI), VIALE ACHILLE PAPA, 30, 0231911911 (tel), 
artigianoinfiera@gestionefiere.com, 0270058909 (fax), 
www.artigianoinfiera.it
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ALLEGATO B - Calendario manifestazioni fieristiche di livello nazionale in Lombardia per l'anno 2021 (aggiornato al 01/08/2021)

N. Nome manifestazione Città di 
svolgimento Data inizio Data fine Settore 

merceologico Organizzatore e contatti

1
FRANCIACORTA IN FIORE - RASSEGNA DI ROSE ED 
ERBACEE PERENNI - STORIA, FRAGRANZE E SAPORI DI 
FRANCIACORTA

CAZZAGO SAN 
MARTINO (BS) 21/05/2021 23/05/2021 1 2 3 12 14

COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO
CAZZAGO SAN MARTINO (BS), VIA CAREBBIO, 32, 
030/7750750 (tel), segreteria@franciacortainfiore.it, 
030/725008 (fax), www.comune.cazzago.bs.it

2 NEXT VINTAGE BELGIOIOSO (PV) 18/06/2021 21/06/2021 24 25
ENTE FIERA DEI CASTELLI DI BELGIOIOSO E SARTIRANA, 
BELGIOIOSO (PV), VIALE DANTE, 2, 0382/969250 (tel), 
info@belgioioso.it, 0382/970139 (fax), www.belgioioso.it

3 SALONE DEL CAVALLO AMERICANO CREMONA 02/07/2021 04/07/2021 1 3

TEAM FOR YOU SRL
REGGIO NELL'EMILIA (RE), LARGO MARCO GERRA, 3, 
0421280235 (tel), INFO@TEAMFORYOU.NET, 042171955 
(fax), WWW.TEAMFORYOU.NET

4 ORIGIN PASSION & BELIEFS MILANO 06/07/2021 17/07/2021 25
ITALIAN EXHIBITION GROUP S.p.A.
RIMINI (RN), VIA EMILIA, 155, 0541744111 (tel), 
info@iegexpo.it, 0541744200 (fax), www.iegexpo.it

5 FIERA DELL'ELETTRONICA RADIANTISTICA EXPO MONTICHIARI (BS) 04/09/2021 05/09/2021 18

CENTRO FIERA  S.p.A.
MONTICHIARI (BS), VIA BRESCIA, 129, 030/961148 (tel), 
RADIANTISTICA@CENTROFIERA.IT, 030/9961966 (fax), 
WWW.CENTROFIERA.IT

6 FIERA MILLENARIA GONZAGA (MN) 04/09/2021 12/09/2021 1

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L.
GONZAGA (MN), VIA FIERA MILLENARIA, 13, 037658098 
(tel), info@fieramillenaria.it, 0376528153 (fax), 
wwww.fieramillenaria.it

7 GARDACON Comics Videogames Pop Culture MONTICHIARI (BS) 11/09/2021 12/09/2021 3

CENTRO FIERA  S.p.A.
MONTICHIARI (BS), VIA BRESCIA, 129
030/961148 (tel),030/9961966 (fax)
info@gardacon.it, www.gardacon.it

8 BIE BRESCIA INDUSTRIAL EXHIBITION MONTICHIARI (BS) 23/09/2021 25/09/2021 19

CENTRO FIERA  S.p.A.
MONTICHIARI (BS), VIA BRESCIA, 129, 030/961148 (tel), 
INFO@FIERABIE.COM, 030/9961966 (fax), 
WWW.CENTROFIERA.IT

9 OFFICINALIA - MOSTRA MERCATO DELL'ALIMENTAZIONE 
BIOLOGICA E DELL'ECOLOGIA DOMESTICA BELGIOIOSO (PV) 24/09/2021 26/09/2021 1 2 14 25

ENTE FIERA DEI CASTELLI DI BELGIOIOSO E SARTIRANA, 
BELGIOIOSO (PV), VIALE DANTE, 2, 0382/969250 (tel), 
info@belgioioso.it, 0382/970139 (fax), www.belgioioso.it

10 FIERA DELL'ELETTRONICA E DEL RADIOAMATORE GONZAGA (MN) 25/09/2021 26/09/2021 18

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L.
GONZAGA (MN), VIA FIERA MILLENARIA, 13, 037658098 
(tel), info@fieramillenaria.it, 0376528153 (fax), 
wwww.fieramillenaria.it

11 RISTOREXPO ERBA (CO) 26/09/2021 29/09/2021 2

LARIOFIERE
ERBA (CO), VIALE RESEGONE , 1, 031-6371 (tel), 
INFO@LARIOFIERE.COM, 031-637403 (fax), 
WWW.LARIOFIERE.COM

12 BERGAMO CREATTIVA BERGAMO 30/09/2021 03/10/2021 3 13 24 25

ENTE FIERA PROMOBERG
BERGAMO (BG), VIA BORGO PALAZZO, 137 (SEDE LEGALE), 
035/3230911 (tel), INFO@PROMOBERG.IT, 035/3230910 
(fax), WWW.PROMOBERG.IT

13 FIERA DEL TARTUFO DI BORGOFRANCO SUL PO BORGOFRANCO 
SUL PO (MN) 01/10/2021 18/10/2021 1 2 6

PRO LOCO DI BORGOFRANCO SUL PO
BORGOFRANCO SUL PO (MN), Via Pascoli, 7, 0532894142 
(tel), 0532458098 (fax), comunicazione@tuberfood.it; 
prolocoborgofranco@gmail.com,  WWW.TUBERFOOD.IT

14 FA' LA COSA GIUSTA! MILANO 08/10/2021 10/08/2021
1 2 3 4 6 8 9 10 
11 12 13 14 16 

21 24 25

CART'ARMATA SRL 
MILANO (MI), CALATAFIMI, 10, 0283242426 (tel), 
INFO@FALACOSAGIUSTA.ORG, 028357431 (fax), 
www.falacosagiusta.org

15 Fiera dei Grandi Cammini e del vivere con gusto - Più 
Lenti, più profondi MILANO 08/10/2021 10/08/2021 2 6 10

CART'ARMATA SRL 
MILANO (MI), CALATAFIMI, 10, 0283242426 (tel), 
INFO@FALACOSAGIUSTA.ORG, 028357431 (fax), 
www.falacosagiusta.org

16 NEXT VINTAGE BELGIOIOSO (PV) 15/10/2021 18/10/2021 24 25
ENTE FIERA DEI CASTELLI DI BELGIOIOSO E SARTIRANA,  
BELGIOIOSO (PV), VIALE DANTE, 2, 0382/969250 (tel), 
info@belgioioso.it, 0382/970139 (fax), www.belgioioso.it

17 MILANO GOLOSA MILANO 16/10/2021 17/10/2021 2

IDEA PLUS SRL
MILANO (MI), CORSO GARIBALDI , 2, 0286461919 (tel), 
info@milanogolosa.it, 02874241 (fax), 
WWW.GASTRONAUTA.IT

18 SALONE FRANCHISING MILANO MILANO 21/10/2021 23/10/2021 4
FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. DEL SEMPIONE, 28, 02/49971 (tel), 02 4997 
7379 (fax), www.salonefranchisingmilano.com

19 SARTIRANA TEXTILE SHOW SARTIRANA 
LOMELLINA (PV) 28/10/2021 31/10/2021 3 12 25

SIOTEMA GROUP SRL
SARTIRANA LOMELLINA (PV), PIAZZA LODOVICO DA 
BREME, 3, 0384/800412 (tel), 0384/800412 (fax), 
info@sartiranatextileshow.it, www.lapilaEVENTI.IT

20 IL BONTA' - SALONE DELLE ECCELLENZE 
ENOGASTRONOMICHE DEI TERRITORI CREMONA 29/10/2021 01/11/2021 2

CREMONAFIERE S.P.A.
CREMONA (CR), P.zza Zelioli Lanzini, 1, 0372598011 (tel), 
info@ilbonta.it, 0372453374 (fax), www.cremonafiere.it

21 FIERA AGRICOLA ZOOTECNICA ITALIANA MONTICHIARI (BS) 05/11/2021 07/11/2021 1 9
CENTRO FIERA  S.p.A.
MONTICHIARI (BS), VIA BRESCIA, 129, 030/961148 (tel), 
info@fieragri.it, 030/9961966 (fax), WWW.CENTROFIERA.IT

22 GOLOSARIA MILANO 06/11/2021 08/11/2021 2

COMUNICA SRL
ALESSANDRIA (AL), VIA ROBERTO ARDIGO', 13/B, 
0131261670 (tel), segreteria@golosaria.it, 0131261678 (fax), 
WWW.GOLOSARIA.IT    WWW.COMUNICAEDIZIONI.IT

23 TURISMO NATURA MONTICHIARI (BS) 12/11/2021 14/11/2021 6

CENTRO FIERA  S.p.A.
MONTICHIARI (BS), VIA BRESCIA, 129, 030/961148 (tel), 
info@centrofiera.it, 030/9961966 (fax), 
WWW.CENTROFIERA.IT
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24 YOUNG ERBA (CO) 16/11/2021 21/11/2021 8

LARIOFIERE
ERBA (CO), VIALE RESEGONE , 1, 031-6371 (tel), 
info@lariofiere.com, 031-637403 (fax), 
WWW.LARIOFIERE.COM

25 FUTURA - EXA BRESCIA 19/11/2021 22/11/2021 1 2 3 8 10

PROBRIXIA
BRESCIA (BS), VIA ENAUDI, 23, 0303725353 (tel), 
balhiss@probrixia.camcom.it, 0303725322 (fax), 
WWW.PROBRIXIA.IT

26 FUTURITY & COUNTRY CHRISTMAS CREMONA 19/11/2021 21/11/2021 1 3

TEAM FOR YOU SRL
REGGIO NELL'EMILIA (RE), LARGO MARCO GERRA, 3, 
0421280235 (tel), INFO@TEAMFORYOU.NET, 042171955 
(fax), WWW.TEAMFORYOU.NET

27 SBE, SMART BUILDING EXPO MILANO 22/11/2021 24/11/2021 18 21

FIERA MILANO SPA & PENTASTUDIO SRL
RHO (MI), S.S. DEL SEMPIONE, 28, 02/49971 (tel), 
espositori@fieramilano.it, 02 4997 7379 (fax), 
www.fieramilano.it

28 EICMA TEMPORARY BIKERS SHOP MILANO 23/11/2021 28/11/2021 16

E.I.C.M.A. - ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DEL CICLO E 
MOTOCICLO, MILANO (MI), VIA ANTONIO DA RECANATE, 
1, 02/6773511 (tel), eicma@eicma.it, 02866982072 (fax), 
www.eicma.it

30 RASSEGNA ANTIQUARIA MONTICHIARI (BS) 27/11/2021 05/12/2021 24

CENTRO FIERA  S.p.A.
MONTICHIARI (BS), VIA BRESCIA, 129, 030/961148 (tel), 
info@centrofiera.it, 030/9961966 (fax), 
WWW.CENTROFIERA.IT

31 RE PANETTONE MILANO 27/11/2021 28/11/2021 2

AMPHIBIA THROUGH THE LINE DI PORZIO STANISLAO
MILANO (MI), VIA PETRELLA ERRICO, 8, 0220480319 (tel), 
PORZIO@REPANETTONE.IT, 0229415637 (fax), 
WWW.STANISLAOPORZIO.IT

32 AGRINATURA ERBA (CO) 02/12/2021 04/12/2021 1

LARIOFIERE
ERBA (CO), VIALE RESEGONE , 1, 031-6371 (tel), 
info@lariofiere.com, 031-637403 (fax), 
WWW.LARIOFIERE.COM
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N. Nome manifestazione Città di 
svolgimento Data inizio Data fine Settore 

merceologico Organizzatore e contatti

1 FIERA DI MERCI E BESTIAME DI SANTA APOLLONIA (Evento 
digitale)

RIVOLTA D'ADDA 
(CR) 07/02/2021 08/02/2021 1

COMUNE DI RIVOLTA D'ADDA P.zza Vittorio Emanuele II 1 26027 
Rivolta D'Adda (CR) Tel. 036337701- Fax 0363377031 
comune@comune.rivoltadadda.cr.it www. 
comune.rivoltadadda.cr.it

2 MILANOSPOSI 2021 MOSTRA DEI PRODOTTI E SERVIZI PER IL 
MATRIMONIO (Evento digitale) SEGRATE (MI) 11/03/2021 14/03/2021 27

E.NA.FI. - ENTE NAZIONALE FIERE
Via Marocchetti, 27 20139 Milano 
Tel. 025693973 - Fax 025398267                                                     
info@milanosposi.it www.milanosposi.it

3 BERGAMO SPOSI (Evento digitale) TREVIGLIO (BG) 19/03/2021 21/03/2021 2, 6, 11, 12, 13, 
14, 24, 25

ECSPO S.r.l.  
Via Lunga C/O Fiera Bergamo, 24125 Bergamo
Tel. 0355098220 -  Fax 0355098222 
info@fierabergamosposi.it www.bergamosposi.it

4 FIERA AGRICOLA ARTIGIANALE COMMERCIALE DI LONATO 
DEL GARDA

LONATO DEL 
GARDA (BS) 24/06/2021 27/06/2021 27

CITTA' DI LONATO DEL GARDA
P.zza Martiri della Libertà, 12 25017 Lonato (BS)
Tel. 03091392225 - Fax 03091392240, www.comune.lonato.bs.it 
ufficiocommercio@comune.lonato.bs.it 

5 SAGRA DELLE SAGRE BARZIO (LC) 07/08/2021 16/08/2021

1, 2, 3,  4, 5, 7, 9, 
10, 11, 12, 13, 14, 
15, 16, 18, 24, 25, 

27

CERESA S.R.L.
Via ai Campi, 1 23848 Oggiono (LC)
Tel. 0341910725 - Fax 0341911745
segreteria@ceresasrl.com, www.sagradellesagre.it

6 SAGRA REGIONALE DEGLI UCCELLI ALMENNO SAN 
SALVATORE (BG) 08/08/2021 08/08/2021 1, 3

FEDERCACCIA SEZIONE DI ALMENNO SAN SALVATORE
Via Pitentino, 11 24031 Almenno San Salvatore (BG) 
Tel. e Fax 035640172 
sagra@sagra-uccelli.it, www.sagra-uccelli.com 

7 MOSTRA MERCATO - ESPOSIZIONE VISIVA DI ARTI E MESTIERI BIENNO (BS) 21/08/2021 29/08/2021 3, 24, 25

COMUNE DI BIENNO 
Piazza Liberazione, 1 25040 Bienno (BS)
Tel. 036440001 - Fax 0364406610 
info@mostramercatobienno.it, www.mostramercatobienno.it

8 FIERA DI ORZINUOVI ORZINUOVI (BS) 26/08/2021 30/08/2021
1, 2, 3, 4, 5, 7, 9, 

12, 13, 14, 15, 16, 
19, 24, 25

NUOVA ORCEANIA S.R.L.
Piazza Garibaldi, 10 25034 Orzinuovi (BS) 
Tel. 0309444136 - Fax 0309941514 
info@orceaniaservizi.it, www.orceaniaservizi.it

9 PUEGNAGO FIERA PUEGNAGO DEL 
GARDA (BS) 28/08/2021 30/08/2021 1

COMUNE DI PUEGNAGO DEL GARDA 
P.zza Don Baldo, 1 25080 Puegnago del Garda (BS) 
Tel. 0365555320 - Fax 0365555315, www.puegnagofiera.com
fiera@comune.puegnagodelgarda.bs.it  

10 FESTA DI MAGGIO 65 FIERA DI GAVARDO E VALLESABBIA GAVARDO (BS) 03/09/2021 05/09/2021 27

GAVARDO SERVIZI S.r.l. 
Viale Avanzi, 60 25085 Gavardo (BS)  
Tel. e Fax 036532639 
info@gavardoservizi.it www.fieradigavardo.it 

11 TCS EXPO' TIRO, CACCIA, SPORT & OUTDOOR FIERA DELLA 
CACCIA, PESCA E TIRO SPORTIVO MONTICHIARI (BS) 04/09/2021 05/09/2021 3, 27

CENTRO FIERA  S.p.A. 
Via Brescia, 129 25018 Montichiari  (BS)
Tel. 030961148 - Fax 0309961966 
tcs@centrofiera.it, www.centrofiera.it

12 FIERA DI VARESE VARESE 10/09/2021 19/09/2021 27

CHOCOLAT PUBBLICITA' S.R.L.
Via Gozzano, 14 21052 Busto Arsizio (VA) 
Tel. 3356066530 - Fax 0331637900  
info@chocolatpubblicità.it, www.fieravarese.it

13 FRANCIACORTA IN BIANCO CASTEGNATO (BS) Ottobre 
2021 - 1, 2

CASTEGNATO SERVIZI S.R.L.
Via Trebeschi 8, 25045 Castegnato (BS)
Tel. 036563365 - Fax 0302140319
info@franciacortainbianco.it, www.franciacortainbianco.it

14 FORMAGGITALIA ERBA (CO) 02/10/2021 04/10/2021 2

IS.LA S.r.l. 
Via Lodovico Necchi, 14 20123 MILANO (MI)
Fax 028900906
info@formaggitalia.it, www.formaggitalia.it

15 MILANOSPOSI 2021 MOSTRA  DEI PRODOTTI E SERVIZI PER IL 
MATRIMONIO SEGRATE (MI) 07/10/2021 10/10/2021 27

E.NA.FI. - ENTE NAZIONALE FIERE
Via Marocchetti, 27 20139 Milano 
Tel. 025693973 - Fax 025398267                                                     
info@milanosposi.it, www.milanosposi.it

16

FIERA MOSTRA MERCATO DEL GRANA PADANO DEI PRATI 
STABILI E DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI DELLE COLLINE 
MORENICHE E DELLA PIANURA PEDECOLLINARE MANTOVANA 
AMBIENTE ED ENERGIE RINNOVABILI  

GOITO (MN) 15/10/2021 17/10/2021 1, 2, 9

COMUNE DI GOITO
Piazza Gramsci, 8 46044 Goito (MN) 
Tel. 0376683311 - Fax 0376689014 
manifestazioni@comune.goito.mn.it, www.comune.goito.mn.it

17 BERGAMO SPOSI TREVIGLIO (BG) 15/10/2021 17/10/2021 2, 6, 11, 12, 13, 
14, 24, 25

ECSPO S.r.l.  
Via Lunga C/O Fiera Bergamo, 24125 Bergamo
Tel. 0355098220 -  Fax 0355098222 
info@fierabergamosposi.it www.bergamosposi.it

18 FLORA ET DECORA ALSERIO (CO) 15/10/2021 17/10/2021 1, 2, 10, 14, 24, 
25

IS.LA SRL
Via Lodovico Necchi 14, 20123 Milano
Tel. 346-0168769 Fax 02-8900906
info@floraetdecora.it, www.floraetdecora.it

19 FESTIVAL DEI MOTORI MONTICHIARI (BS) 16/10/2021 17/10/2021 16

CENTRO FIERA  S.p.A. 
Via Brescia, 129 25018 Montichiari  (BS)
Tel. 030961148 - Fax 0309961966 
info@centrofiera.it, www.centrofiera.it

20 ANTIQUARIATO NAZIONALE VAPRIO D'ADDA 
(MI) 16/10/2021 24/10/2021 12 24

ITALSTAND S.N.C. DI LORENZO ENTRADI
CHIUDUNO (BG), VIA PIZZO CAMINO, 47, 035/4427228 (tel), 
035/4427225 (fax), WWW.ITALSTAND.IT

21 PROGETTO CASA - ECOABITA - LA FIERA PER LA CASA DEL 
FUTURO MONTICHIARI (BS) 23/10/2021 01/11/2021 12

CENTRO FIERA  S.p.A. 
Via Brescia, 129 25018 Montichiari  (BS)
Tel. 030961148 - Fax 0309961966 
tcs@centrofiera.it, www.centrofiera.it

22 FIERA CAMPIONARIA BERGAMO 28/10/2021 01/11/2021 27

ENTE FIERA PROMOBERG 
Via Borgo Palazzo, 137  24125 Bergamo 
Tel. 0353230911 - Fax 0353230910
info@promoberg.it, www.promoberg.it

23 MECI ERBA (CO) 28/10/2021 01/11/2021 5

LARIOFIERE 
Viale Resegone, 1 22036 Erba (CO)
Tel. 0316371 - Fax 031637403 
info@lariofiere.com, www.fierameci.com

ALLEGATO C - Calendario manifestazioni fieristiche di livello regionale in Lombardia per l'anno 2021 (aggiornato al 01/08/2021)
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24 MOSTRA ARTIGIANATO ERBA (CO) 30/10/2021 07/11/2021 2, 12, 13, 14, 23, 
24, 25

LARIOFIERE 
Viale Resegone, 1 22036 Erba (CO)
Tel. 0316371 - Fax 031637403 
info@lariofiere.com, www.mostrartigianato.com

25 ANTICA FIERA DI SAN MARTINO INVERUNO (MI) 13/11/2021 15/11/2021

1, 2, 3, 7, 8, 9, 10, 
11, 12, 13, 14, 16, 
18, 19, 23, 24, 25, 

27

COMUNE DI INVERUNO
Via Sen. Marcora, 38 20010 Inveruno (MI)
Tel. 029788122  - Fax 0297289483 
suap@comune.inveruno.mi.it, www.comune.inveruno.mi.it

26 SALONE DEL MOBILE E DEL COMPLEMENTO D'ARREDO BERGAMO 13/11/2021 21/11/2021 12

ENTE FIERA PROMOBERG 
Via Borgo Palazzo, 137  24125 Bergamo 
Tel. 0353230911 - Fax 0353230910
info@promoberg.it, www.fieradelmobilebergamo.it

27 FIERA AUTUNNALE CODOGNO (LO) 16/11/2021 17/11/2021 1

COMUNE DI CODOGNO 
Via Vittorio Emanuele II, 4  26845 Codogno (LO)
Tel. 03773141 - Fax 037735646 
ufficio.fiera@comune.codogno.it, www.comune.codogno.lo.it 

28 G! COME GIOCARE MILANO 19/11/2021 21/11/2021 3, 13

FANDANGO CLUB SPA
Via Vincenzo Monti 4, 20123 Milano
Tel. 02-48463435 - Fax 02-48464220
info@gcomegiocare.it, www.gcomegiocare.it

29 SALONE DELLA CULTURA MILANO 20/11/2021 21/11/2021 3, 8, 11

SALONE DELLA CULTURA SRL
Via Boscovich 31, 20124 Milano
Tel. 0236593180 - Fax 0236593180
segreteria@salonedellacultura.it www.salonedellacultura.it

30 BOVIMAC GONZAGA (MN) 26/11/2021 28/11/2021 1

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L.
Via Fiera Millenaria, 13 46029 Gonzaga (MN)
Tel. 037658098 - Fax 0376528153                                                          
info@fieramillenaria.it, www.fieramillenaria.it   

31 ELETTRONICA ERBA (CO) 27/11/2021 28/11/2021 18

LARIOFIERE 
Viale Resegone, 1 22036 Erba (CO)
Tel. 0316371 - Fax 031637403 
info@lariofiere.com, www.lariofiere.com

32 DENTROCASA EXPO BRESCIA 27/11/2021 05/12/2021 12

PRINCIPEMEDIA SRL
Via Volturno 31, 25126 Brescia
Tel. 030-3730487 Fax 030-3730368
info@dentrocasaexpo.it www.dentrocasaexpo.it
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1 Agricoltura, Silvicoltura, Zootecnia
2 Food, Bevande, Ospitalità
3 Sport, Hobby, Intrattenimento, Arte
4 Servizi Business, Commercio
5 Costruzioni, Infrastrutture
6 Viaggi, Trasporti
7 Sicurezza, Antincendio, Difesa
8 Formazione, Educazione
9 Energia, Combustibili, Gas

10 Protezione dell'ambiente
11 Stampa, Packaging, Imballaggi
12 Arredamento, Design d'interni
13 Casalinghi, Giochi, Regalistica
14 Bellezza, Cosmetica
15 Real Estate, Immobiliare
16 Automobili, Motocicli
17 Chimica
18 Elettronica, Componenti
19 Industria, Tecnologia, Meccanica
20 Aviazione, Aerospaziale
21 IT e Telecomunicazioni
22 Salute, Attrezzature ospedaliere
23 Ottica
24 Gioielli, Orologi, Accessori
25 Tessile, Abbigliamento, Moda
26 Trasporti, Logistica, Navigazione
27 Campionarie Generali

ALLEGATO D - Legenda codici settori merceologici
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D.d.s. 30 luglio 2021 - n. 10543
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario III 
- Promuovere la competività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.C.1.1 - Rideterminazione dell’agevolazione 
concessa all’impresa Bicelli s.r.l. per la realizzazione del 
progetto ID 1725426 – CUP E92C20000320006 a valere sul 
bando «AL VIA» agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
INTERVENTI PER LE START UP E L’ARTIGIANATO

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r.  di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

•	Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 giu-
gno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r.  
31 luglio 2017, n. X/6983;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r.  
24 settembre 2018, n. XI/549;

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r.  
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

•	Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r.  4 ottobre 2019, n. XI/2253;

•	Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r.  28 settembre 2020, n. XI/3596;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
e che, nell’ambito dell’Asse III, l’obiettivo specifico 3.c.1 «Rilan-
cio alla propensione degli investimenti», comprende l’azione 
III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Visti:
−− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strategi-
co Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

−− il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24  dicembre  2013) relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti de minimis, con particolare 
riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (defini-
zioni, con riferimento in particolare alla nozione di «impresa 
unica»), 3 (aiuti de minimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 (cumu-
lo) e 6 (controllo);

−− il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

−− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione 
per categoria), con particolare riferimento ai principi ge-
nerali (artt.1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12) ed alla sezione de-
dicata alla categoria in esenzione di cui all’art. 17 «Aiuti 
agli investimenti a favore delle PMI» (in particolare, art. 17 
comma 2 lettera a) e commi 3,4 e 6);

Richiamata la d.g.r. 28 novembre 2016, n. X/5892 che istituisce 
la misura «AL VIA» - Agevolazioni Lombarde per la Valorizzazione 
degli Investimenti Aziendali – ASSE III – Azione III.3.c.1.1, ne appro-
va i criteri applicativi e costituisce il Fondo di Garanzia previsto 
dalla misura stessa;

Dato atto che in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato 
in data 22 dicembre 2016 (registrato al n. 19839/RCC), Finlom-
barda s.p.a. è incaricata della gestione del Fondo di Garanzia 
AL VIA; 

Dato atto che con decreto 27 dicembre 2016, n. 13939, par-
zialmente modificato dal decreto 20 gennaio 2017, n.  498 e 
successivi decreti di aggiornamento, è stata disposta la liquida-
zione a favore di Finlombarda Spa delle somme destinate alla 
costituzione del «Fondo di garanzia AL VIA», secondo le modalità 
previste dalla d.g.r. 28 novembre 2016, n. X/5892;

Richiamati i d.d.u.o.:
−− 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Generale Uni-
versità, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 
adozione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e 
ss.mm.ii.; 

−− 31 maggio 2017, n. 6439 che approva il Bando «AL VIA - 
Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli investi-
menti aziendali» (di seguito Bando) in attuazione della 
suddetta d.g.r. n. X/5892;

−− 16 marzo 2018, n.  3738 che approva le Linee Guida per 
l’attuazione e la rendicontazione delle spese ammissibili 
relative ai progetti presentati a valere sul Bando «AL VIA»

Richiamati altresì i d.d.u.o:
−− 29 marzo 2021, n. 4283 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del IV e V Provvedimento organizzativo 
2021, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore della UO «Incentivi, accesso 
al credito e sostegno all’innovazione delle imprese» qua-
le Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020 per le 
azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, 
III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

−− 31  marzo 2021, n. 4460 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito dei sopra 
citati provvedimenti organizzativi, nel rispetto del principio 
della separazione delle funzioni, ha individuato il dirigen-
te pro-tempore della Struttura «Interventi per le start up e 
l’artigianato» della medesima Direzione Generale, quale 
Responsabile di azione per la fase di verifica documentale 
e liquidazione della spesa relativa al Bando «AL VIA» di cui 
al d.d.u.o. 31 maggio 2017, n. 6439 e per la fase di verifica 
documentale e rideterminazione in relazione al Bando «AL 
VIA integrato con la Linea Investimenti Aziendali Fast» di cui 
al d.d.u.o. 7 agosto 2020, n. 9679; 

Ricordato che, indipendentemente dalla Linea di intervento 
(Sviluppo aziendale o Rilancio aree produttive) l’agevolazione è 
concessa in alternativa, a scelta del Soggetto Destinatario:

−− in Regime de minimis: nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n.  1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
(G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle 
imprese;

−− in Regime in esenzione ex art. 17: nel rispetto del Regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato ed in particolare l’articolo 17 comma 2 let-
tera a), commi 3, 4 e 6;

Precisato che il Finanziamento non costituisce aiuto, in quan-
to deliberato a condizioni di mercato dai Soggetti Finanziatori: 
Finlombarda s.p.a. e Intermediari finanziari convenzionati;

Dato atto che, indipendentemente dalla scelta della Linea di 
intervento e dal regime di aiuto, l’agevolazione prevista dall’I-
niziativa AL VIA si compone necessariamente del Contributo in 
conto capitale, espresso in percentuale sul totale delle Spese 
ammissibili, e dell’aiuto, espresso in ESL, pari al valore attualizzato 
del costo teorico di mercato della Garanzia regionale gratuita 
rilasciata ad assistere il Finanziamento (art. 5 paragrafo 5 del 
Bando);

Richiamato il decreto 22 dicembre 2020, n. 16243 con il quale 
è stata concessa all’impresa BICELLI S.R.L. l’agevolazione di se-
guito indicata:
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Dato atto che, secondo quanto stabilito dal sopra richiamato 
decreto di concessione, il beneficio è stato accettato dai sog-
getti destinatari della misura con la sottoscrizione del contratto 
di finanziamento in data 20 gennaio 2021;

Richiamato l’art. 26 del Bando «AL VIA - Agevolazioni lombar-
de per la valorizzazione degli investimenti aziendali»:

•	comma 1, che stabilisce che il Finanziamento assistito da 
Garanzia venga erogato al soggetto destinatario secondo 
le seguenti modalità: 
a)	una prima tranche, a titolo di anticipo, tra il 20% e fino al 

70% del Finanziamento, sulla base di quanto deliberato 
dai Soggetti Finanziatori ai sensi dell’art. 23 del Bando, 
alla sottoscrizione del contratto di finanziamento;

b)	il saldo, a conclusione del progetto e delle relative attivi-
tà di verifica di cui ai paragrafi da 3 a 8 del Bando;

•	comma 2, che stabilisce che il contributo in conto capitale 
venga erogato al soggetto destinatario da parte di Regio-
ne Lombardia a conclusione del progetto e a seguito di 
specifico decreto di erogazione;

Dato atto che ai fini dell’erogazione del saldo del Finanzia-
mento e del Contributo in conto capitale è necessario che il 
soggetto destinatario renda disponibile su SiAge la documenta-
zione di cui all’art. 26, comma 3 del bando;

Accertato che Finlombarda ai sensi dell’art. 26, comma 5 ha 
verificato la validità della documentazione come previsto al 
comma 3 del succitato articolo; 

Richiamati gli articoli del bando di seguito indicati:
−− art.  26, comma 7 che stabilisce che a conclusione del 
progetto e previa verifica da parte di Finlombarda della 
documentazione di rendicontazione, Regione Lombardia, 
provvederà in sede di adozione del decreto di erogazione, 
all’eventuale rideterminazione del contributo in conto ca-
pitale e della garanzia; 

−− art.  27, comma 3 che stabilisce che il progetto si intende 
realizzato nel caso in cui vengano regolarmente rendicon-
tate spese pari almeno al 70% delle spese ammissibili, fatti 
salvi gli obblighi di conformità alle finalità originali e di ri-
spetto dei termini di realizzazione di cui all’art. 28 paragrafo 
1, lett. a);

−− art.  30, comma 1 che stabilisce che nel caso di parziale re-
alizzazione del progetto secondo le previsioni di cui all’art. 
27, comma 3 il contributo in conto capitale venga propor-
zionalmente rideterminato con provvedimento regionale; 

−− all’art. 37, comma 1 che individua il Dirigente di Finlom-
barda Paolo Zaggia Responsabile del procedimen-
to per quanto concerne le attività di concessione del 
finanziamento; 

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazio-
ne trasmesso da Finlombarda alla struttura competente, attra-
verso il sistema informativo regionale SiAge, da cui si evince che:

−− il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

−− il finanziamento è stato rideterminato da Finlombarda se-
condo quanto indicato nell’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

−− Finlombarda propone la rideterminazione dell’agevolazio-
ne concessa, e quindi del contributo in conto capitale e 
dell’aiuto in ESL corrispondente al rilascio della Garanzia, 
secondo quanto indicato nel sopra richiamato allegato 1; 

Ritenuto, in coerenza con gli esiti istruttori di cui sopra di:
−− rideterminare l’agevolazione concessa secondo gli impor-
ti indicati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

−− rinviare al successivo provvedimento di liquidazione la mo-
difica degli impegni di spesa con conseguente economia;

Preso atto, altresì, che Finlombarda e l’Intermediario finanzia-
rio convenzionato hanno erogato all’impresa la prima tranche 
del finanziamento a titolo di anticipo di € 167.634,00 a segui-
to della sottoscrizione del contratto di finanziamento in data 20 
gennaio 2021;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 31 
maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e suc-
cessive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati assegna-
ti i seguenti codici:

•	Codice identificativo della misura CAR: 2338

•	Codice identificativo dell’aiuto COR: 4107881

•	Codice variazione concessione COVAR: 541956
Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art. 9, commi 

6 e 7 del decreto n. 115/2017 sopra richiamato, ai fini dell’otte-
nimento del COVAR il sistema (RNA) ha rilasciato le visure di cui 
agli artt. 13 e 14 del Decreto medesimo inseriti nella procedura 
informativa SiAge;

Dato atto che:

•	il soggetto gestore Finlombarda SpA ha concluso la verifica 
della rendicontazione in data 20  luglio 2021, come risulta 
nel sistema informativo SIAGE;

•	il presente provvedimento conclude il relativo procedi-
mento entro i termini di cui all’art. 2, comma 2 della legge 
241/90; 

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d. lgs 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
22 dicembre 2020, n. 16243 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della Struttura «Interventi per le 
start up e l’artigianato» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 31 
marzo 2021, n. 4460;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa BI-

CELLI S.R.L. (c.f. 01767260985 e coben 752249) come indica-
to nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di dare atto che il contributo in conto capitale sarà eroga-
to con successivo provvedimento della Struttura competente 
di Regione Lombardia, a seguito dell’erogazione del saldo del 
finanziamento da parte di Finlombarda e dell’Intermediario 
convenzionato;

3. di rinviare al successivo provvedimento di liquidazione la 
modifica degli impegni di spesa con conseguente economia;

4. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario entro 30 giorni dal-
la data di notifica del presente provvedimento;

5. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione 22 dicembre 
2020, n. 16243 e che si provvede a modificare mediante la pub-
blicazione del presente atto;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Program-
mazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

7. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a 
Finlombarda.

 Il dirigente
Maria Carla Ambrosini

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it


Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 06 agosto 2021

– 180 – Bollettino Ufficiale

IMPORTO
AMMESSO

(domanda)
€

IMPORTO
IMPUTATO

(rendicontato)
€

IMPORTO
APPROVATO

€ 

MOTIVAZIONE

a) acquisto di macchinari, impianti specifici e 
attrezzature, arredi nuovi di fabbrica necessari per il 
conseguimento delle finalità produttive

357.200,00 € 354.120,00 € 354.120,00 € Totale rendicontato inferiore al 
totale ammesso in concessione

b) acquisto di sistemi gestionali integrati (software & 
hardware) 8.880,00 € 8.880,00 € 8.880,00 €

c) acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di 
produzione 2.000,00 € 0,00 € 0,00 € Totale rendicontato inferiore al 

totale ammesso in concessione

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e 
costi assimilati, anche finalizzati all’introduzione di 
criteri di ingegneria antisismica

26.353,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € Totale rendicontato inferiore al 
totale ammesso in concessione

totale importi € 394.433,00 € 373.000,00 € 373.000,00

FINANZIAMENTO RIDETERMINATO DA FL € 317.049,95

ACCANTONAMENTO AL FONDO DI GARANZIA "AL 
VIA" € 71.336,24

AGEVOLAZIONE RIDERMINATA

CONTRIBUTO € 55.949,10

AIUTO IN ESL CORRISPONDENTE AL RILASCIO 
GARANZIA € 13.322,00

ALLEGATO 1 -  BICELLI S.R.L.  -  PROG ID 1725426       - RIDETERMINA
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D.d.u.o. 4 agosto 2021 - n. 10816
Bando «Demo 2021-2022: iniziative ed eventi di design e 
moda» (decreto n.  5513 del 22  aprile  2021). Terzo decreto: 
approvazione degli esiti istruttori.ì

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
MARKETING TERRITORIALE MODA E DESIGN

Vista la legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27 «Politiche regio-
nali in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo»;

Vista la legge regionale 19 febbraio 2014 n. 11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività»;

Vista la legge regionale n.  1 del 1° febbraio 2012 «Riordino 
normativo in materia di procedimento amministrativo, diritto di 
accesso ai documenti amministrativi, semplificazione ammini-
strativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria» e le successi-
ve d.g.r. n. 5500/2016, n. 6000/2016 e n. 6642/2017 in materia di 
semplificazione dei bandi regionali;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato con d.c.r. 10 luglio 2018 n.  64 che individua, tra le 
linee strategiche per l’azione del governo regionale, il consoli-
damento del posizionamento della Lombardia nel settore mo-
da e design, nella logica di rafforzarne il driver di attrattività del 
territorio;

Dato atto che con d.g.r. 22 marzo 2021, n. 4447 è stata atti-
vata una misura sperimentale per sostenere eventi ed iniziative 
in ambito design e moda che avranno luogo sul territorio lom-
bardo nel biennio 2021-2022, da svolgersi compatibilmente con 
disposizioni per il contenimento della diffusione dei contagi da 
COVID-19, con la quale:

•	sono stati approvati i criteri attuativi della misura «DEMO - 
Iniziative ed eventi di design e moda» per le annualità 2021 
e 2022;

•	viene demandato al Dirigente pro tempore della U.O. «Mar-
keting Territoriale, Moda e Design» l’adozione di tutti gli atti 
amministrativi e contabili necessari per l’attuazione dell’i-
niziativa;

Visto il d.d.u.o. n. 5513 del 22 aprile 2021 che, in attuazione 
della suddetta d.g.r. n. 4447/2021, approva il bando «DEMO - Ini-
ziative ed eventi di design e moda» per le annualità 2021 e 2022;

Dato atto che la dotazione finanziaria complessiva mes-
sa a disposizione per la misura nel biennio 2021-2022 è pa-
ri a € 800.000,00, in base a quanto previsto dalla citata d.g.r. 
n. 4447/2021, così suddivisa:

•	annualità 2021: € 300.000,00 di cui € 150.000,00 per impre-
se ed € 150.000,00 per associazioni o fondazioni;

•	annualità 2022: € 500.000,00 di cui € 250.000,00 per impre-
se ed € 250.000,00 per associazioni o fondazioni.

Visto l’art. 6, comma 1, lettera b) della legge n. 241/1990, se-
condo cui il Responsabile del procedimento, «accerta di ufficio 
i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari, 
e adotta ogni misura per l’adeguato e sollecito svolgimento 
dell’istruttoria»;

Considerato che al punto D.6 del citato bando approvato 
con d.d.u.o. n. 5513/2021, viene individuato il Responsabile del 
procedimento nel Dirigente pro-tempore della Unità organizzati-
va Marketing territoriale, moda e design di Regione Lombardia;

Dato atto che il bando al punto C. 1 «Presentazione delle do-
mande» prevede che «La domanda di partecipazione deve 
essere presentata esclusivamente online sulla piattaforma infor-
mativa Bandi online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.
it nel periodo compreso tra il 90° e il 180° giorno prima della da-
ta di inizio dell’evento/iniziativa. In particolare, sono previste due 
finestre:

•	le domande riferite ad iniziative/eventi della Finestra 1 da 
svolgersi tra il 3  agosto 2021 e il 10  novembre 2021 devono 
essere presentate dalle ore 10:00 del 05  maggio 2021 ed 
entro le ore 12:00 del 12  agosto 2021;

•	le domande riferite ad iniziative/eventi della Finestra 2 da 
svolgersi tra l’11 novembe 2021 e il 31  ottobre 2022 devono 
essere presentate dalle ore 10:00 del 17  maggio 2021 ed 
entro le ore 12:00 del 02  agosto 2022.»

Considerato che l’assegnazione delle risorse avviene secon-
do quanto previsto dal:

•	punto C.2 «Tipologia di procedura per l’assegnazione delle 
risorse» ossia «La procedura utilizzata è di tipo «valutativo a 
sportello», previo superamento di un’istruttoria formale. Le 

proposte di iniziative/eventi relative a domande «formal-
mente ammissibili», vengono sottoposte ad un’istruttoria 
tecnica e valutate da un apposito Nucleo di valutazione. 
L’agevolazione viene infine concessa con decreto dal Re-
sponsabile del procedimento compatibilmente con le risor-
se finanziarie disponibili.»;

•	punto C.3a «Modalità e tempi del processo» ossia le doman-
de «…che superano l’istruttoria formale vengono esamina-
te dal Nucleo di Valutazione, secondo l’ordine cronologico 
di arrivo e fino ad esaurimento delle risorse disponibili per 
tipologia di Soggetti richiedenti. Il termine per la conclusio-
ne del procedimento di istruttoria delle domande è stabilito 
in 60 giorni dalla data di presentazione della domanda»;

Richiamato il punto C.3b del bando in cui si prevede che «L’i-
struttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requi-
siti di ammissibilità dei Soggetti richiedenti, la correttezza della 
modalità di presentazione della domanda di partecipazione, la 
completezza documentale della stessa nonché l’assolvimento 
degli eventuali obblighi di bollo.

Le domande sono ritenute «formalmente ammissibili» a fronte 
del rispetto dei seguenti requisiti:

•	rispetto dei termini per l’invio della domanda;

•	regolarità formale, completezza della documentazione alle-
gata e relativa conformità delle informazioni fornite e delle 
dichiarazioni rese;

•	sussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dal 
bando.»

Richiamato il bando, ed in particolare il punto C.3c «Valutazio-
ne delle domande» dove si stabilisce che:

•	per la valutazione delle proposte di iniziative/eventi viene 
costituito un Nucleo di Valutazione composto da rappre-
sentanti regionali nominati con provvedimento del Respon-
sabile del procedimento;

•	il Nucleo, nel rispetto delle tempistiche del bando, si riunisce 
in base alle domande pervenute, esaminando le proposte 
secondo l’ordine cronologico di arrivo;

•	la valutazione delle proposte di iniziative/eventi viene svolta 
sulla base dei criteri, riferiti agli ambiti di riportati nella ta-
bella del punto C.3c. Fermo restando l’articolazione in tali 
ambiti di valutazione, il Nucleo, in occasione della prima se-
duta individua gli indicatori per la misurazione di tali criteri;

•	non sono valutabili integrazioni con nuove e/o ulteriori pro-
poste o variazioni delle stesse, rispetto a quando già indi-
cato nell’Allegato K – «Scheda Iniziativa/Evento» in fase di 
domanda.

Sono invece valutabili chiarimenti, dettagli ed approfondi-
menti in relazione a contenuti già esposti nell’originaria Scheda 
iniziativa/evento;

•	l’istruttoria tecnica si conclude con l’attribuzione da parte 
del Nucleo di Valutazione di un punteggio per ogni propo-
sta di iniziativa/evento;

•	per essere ritenute ammissibili a contributo le proposte de-
vono conseguire la soglia minima di 40 punti su 65;

•	il Presidente del Nucleo di valutazione trasmette gli esiti del-
la valutazione tecnica al Responsabile del procedimento 
per l’adozione degli atti di competenza;

Visto il d.d.u.o. n. 7371 del 31 maggio 2021 con cui è stato 
costituito il Nucleo per la valutazione delle proposte di iniziative/
eventi presentate sul bando DEMO – iniziative ed eventi di de-
sign e moda;

Richiamato il d.d.u.o. n. 9707 del 15  luglio 2021, nel quale vie-
ne dato atto, ai sensi del punto C.1 e C.3a del bando, che per la 
Finestra 1 (domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra 
il 3  agosto 2021 e il 10  novembre 2021) sono esaurite le risorse 
limitatamente alle imprese ;

Considerato che, a seguito dell’istruttoria formale svolta dagli 
Uffici regionali ai sensi del punto C.3a del bando, con note prot. 
P3.2021.0002558 del 16  luglio 2021 e prot. P3.2021.0002653 del 
28  luglio 2021, sono state trasmesse dal Responsabile del pro-
cedimento al Presidente del citato Nucleo di valutazione, due 
proposte di iniziative/eventi riferite alla Finestra 2;

Preso atto degli Esiti istruttori del Nucleo di Valutazione, tra-
smessi dal Presidente del Nucleo di Valutazione al Responsabile 
del procedimento con nota prot. P3.2021.0002710 del 03  ago-
sto 2021, da cui risulta che le due proposte di iniziativa/evento 
non hanno conseguito la soglia minima di 40 punti necessaria 

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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per essere ammesse a contributo come da Allegato A, parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto pertanto di approvare l’elenco delle proposte non 
ammesse al contributo di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Considerato che la documentazione istruttoria è conservata 
agli atti del RUP e viene altresì caricata sulla piattaforma infor-
mativa «Bandi OnLine» di Regione Lombardia;

Dato atto che il presente provvedimento viene assunto entro i 
termini previsti dal bando approvato con d.d.u.o. n. 5513/2021;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

DECRETA
per quanto espresso in premessa che qui si intende integral-

mente richiamato:
1.  di approvare l’elenco delle proposte di iniziativa/evento 

non ammesse a contributo di cui all’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di attestare che il presente atto non è soggetto alla pubbli-
cazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs.33/2013;

3.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sulla piattaforma Bandi online.

Il dirigente
Paola negroni

Avverso al presente provvedimento, è esperibili ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale della Lombardia – Milano, nel ter-
mine di 60 giorni decorrenti dalla data di notifica o comunica-
zione dell’atto o della piena conoscenza di esso.

——— • ———
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ESITI ISTRUTTORI - ELENCO DELLE PROPOSTE NON AMMESSE A CONTRIBUTO Allegato A

ID domanda Data-Ora
Invio Domanda

Denominazione
Soggetto proponente

Codice Fiscale
Proponente

Tipologia
Soggetto Titolo Proposta Iniziativa /Evento SPESE Ammissibili PUNTEGGIO

Bando DEMO (DDUO 5513/2021) - Domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra l’11/11/2021 e il 31/10/2022

3163765 13/07/2021 14:45 NEW LIFE S.R.L. 01655410189 Impresa RAINBOW 30.000,00 27

3157867 20/07/2021 17:32 S.G.P. S.A.S. DI PELLICIARDI STEFANO E C. 1906730369 Impresa LA NOSTRA MODA DEL RINASCIMENTO 58.000,00 35
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D.d.g. 2 agosto 2021 - n. 10608
Determinazioni in ordine al ddg del 1° aprile 2021, n.  4528 
di approvazione dell’avviso per l’adesione delle emittenti 
radiotelevisive locali ai contributi finanziari di cui al fondo 
regionale per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione 
radiotelevisiva e dell’editoria online locale, ai sensi dell’art. 5 
bis comma 5 lettera A) della legge regionale 8/2018

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE
SVILUPPO CITTÀ METROPOLITANA, GIOVANI 

E COMUNICAZIONE
Richiamati:

•	la legge 26 ottobre 2016, n. 198, che all’art. 1 comma 1 isti-
tuisce il Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione al fine di assicurare, tra l’altro, la piena attuazione dei 
principi di cui all’articolo 21 della Costituzione in materia di 
diritti, libertà, indipendenza e pluralismo dell’informazione, 
nonché la capacità delle imprese del settore di investire e 
di acquisire posizioni di mercato sostenibili nel tempo;

•	la legge regionale 25 gennaio 2018, n. 8 «Misure di soste-
gno a favore delle emittenti radiotelevisive locali» che all’art. 
5 bis istituisce il Fondo regionale per il pluralismo e l’inno-
vazione dell’informazione radiotelevisiva e dell’editoria on 
line locale, finalizzato all’erogazione di contributi alle emit-
tenti radiotelevisive locali e alle testate giornalistiche online 
che prevedono spazi informativi sull’attività istituzionale del 
Consiglio regionale e della Giunta regionale, individuando 
ai commi 3 e 4 il riparto ordinario della dotazione finanzia-
ria annuale del Fondo medesimo, stabilendo alla lettera a) 
del comma 5 dell’art. 5bis, per la sola annualità 2021, un 
riparto in deroga rispetto a quanto stabilito dai commi 3 e 
4 già citati, in ragione del particolare ruolo svolto dall’emit-
tenza locale nel corso dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, in particolare dedicando una quota pari a euro 
500.000 alle emittenti radiotelevisive inserite nelle gradua-
torie definitive del Ministero dello Sviluppo economico per 
l’anno 2019;

Visti:

•	il d.d.g. del 1° aprile 2021, n.  4528 che ha approvato 
l’«Avviso per l’adesione delle emittenti radiotelevisive locali 
ai contributi finanziari, di cui al Fondo regionale per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione radiotelevisiva e 
dell’editoria online locale, ai sensi dell’art. 5bis comma 5 
lettera a) della legge regionale 8/2018» con cui sono state 
definite le caratteristiche dell’agevolazione, ed in particola-
re è stato previsto per le emittenti beneficiarie di contributo 
l’impegno a trasmettere programmi dedicati alle attività 
istituzionali del Consiglio e della Giunta regionale con fre-
quenza settimanale per almeno 25 settimane da realizzarsi 
entro il 31 dicembre 2021;

•	il d.d.g. del 25 giugno 2021, n.  8764 che, sulla base del-
le domande effettivamente pervenute e procedendo al-
la redistribuzione dei contributi non richiesti in favore dei 
soggetti richiedenti ammissibili, ha approvato le gradua-
torie definitive relative all’Avviso di cui al sopracitato d.d.g. 
n. 4528/2021;

Rilevato che il sopracitato n. d.d.g. n. 8764/2021 è stato pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Or-
dinaria n. 26 in data 2 luglio 2021, per un totale di 26 settimane 
disponibili per trasmettere i programmi previsti dall’Avviso entro 
il 31 dicembre 2021 con frequenza settimanale per almeno 25 
settimane;

Preso atto delle difficoltà manifestate dai soggetti beneficiari 
a dare tempestivamente seguito all’implementazione dei propri 
palinsesti con le trasmissioni previste in considerazione delle ne-
cessarie attività di progettazione e realizzazione di programmi in 
autoproduzione;

Valutato che la realizzazione di programmi informativi di quali-
tà richiede tempi di progettazione e realizzazione adeguati;

Valutato inoltre coerente con le finalità di informazione sulle 
attività istituzionali del Consiglio e della Giunta regionale espres-
se dall’Avviso una maggior periodicità delle trasmissioni nel 
trimestre settembre – dicembre connessa alle maggiori neces-
sità informative relative al periodo, anche in riferimento ai temi 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, con particolare 
riferimento al rilancio della campagna vaccinale;

Ritenuto pertanto di:

•	modificare il par. B «Caratteristiche generali dell’agevola-
zione» dell’Avviso approvato con d.d.g. n.  4528/2021, au-
torizzando le emittenti beneficiarie, in relazione alle proprie 
esigenze di progettazione e realizzazione dei programmi 
informativi, a trasmettere i 25 programmi informativi previsti 
entro il termine del 31 dicembre 2021 e nel limite massimo 
di due trasmissioni settimanali 

•	confermare le restanti caratteristiche dei programmi infor-
mativi definite nel medesimo Avviso;

Dato atto che il presente provvedimento non ha riflessi di na-
tura finanziaria; 

Vista la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale», 
nonché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura e in 
particolare il II Provvedimento organizzativo 2021, approvato con 
d.g.r. del 25 gennaio 2021 n. 4222, con cui è stato affidato l’inca-
rico di Direttore della Direzione generale Sviluppo Città metropo-
litana, giovani e comunicazione;

DECRETA
1. di modificare il par. B «Caratteristiche generali dell’agevo-

lazione» dell’Avviso approvato con d.d.g. n. 4528/2021, autoriz-
zando le emittenti beneficiarie, in relazione alle proprie esigen-
ze di progettazione e realizzazione dei programmi informativi, 
a trasmettere i 25 programmi informativi previsti entro il termine 
del 31 dicembre 2021 e nel limite massimo di due trasmissioni 
settimanali;

2.  di confermare le restanti caratteristiche dei programmi in-
formativi definite nel medesimo Avviso;

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale Bandi 
Online www.bandi.regione.lombardia.it.

Il direttore
Francesco Foti

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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D.d.s. 3 agosto 2021- n. 10713
Aggiornamento dell’elenco regionale dei rifugi ai sensi dell’art. 
35, legge regionale 1 ottobre 2015 n. 27 «Politiche regionali in 
materia di turismo e attrattività del territorio lombardo

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA RIORDINO ISTITUZIONALE 
TERRITORIALE, RIORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI 

AMMINISTRATIVI NELLE AUTONOMIE LOCALI 
E RAPPORTI CON LE COMUNITÀ MONTANE

Vista la legge regionale 1° ottobre 2015 n.27 «Politiche regio-
nali in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo», e 
successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 35 
della legge regionale n.27/2015 che stabilisce che è’ istituito 
l’elenco regionale dei rifugi nel quale, su istanza dei proprietari 
non gestori o dei gestori, sono iscritti i rifugi aventi le caratteri-
stiche previste agli articoli 32 e 34, nonché i requisiti strutturali 
e igienico-sanitari disciplinati dal regolamento di cui all’articolo 
37;

Visto il regolamento regionale 15 febbraio 2016 n. 7 «Definizio-
ne dei servizi, degli standard qualitativi e delle dotazioni minime 
obbligatorie degli ostelli per la gioventù, delle case e apparta-
menti per vacanze, delle foresterie lombarde, delle locande e 
dei bed and breakfast e requisiti strutturali ed igienico - sanita-
ri dei rifugi alpinistici ed escursionistici in attuazione dell’art. 37 
della legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27 (Politiche regionali 
in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo)» ed in 
particolare gli allegati F «Requisiti minimi obbligatori delle strut-
ture ricettive non alberghiere – rifugi alpinistici» e G «Requisiti mi
nimi obbligatori delle strutture ricettive non alberghiere – rifugi 
escursionistici» e successive modifiche ed integrazioni; 

Richiamato il decreto della DG Enti locali, Montagna e Piccoli 
Comuni n. 10610 dell’11 settembre 2020 «Nuove modalità di iscri-
zione all’elenco regionali dei rifugi alpinistici e dei rifugi escursio-
nistici (ex art.35 l.r. 27/2015)» che stabilisce che: 

1. 	 ogni anno sia possibile presentare nuova istanza di iscri-
zione all’Elenco regionale dei Rifugi Alpinistici e Rifugi 
Escursionistici, o aggiornamenti dei dati o dichiarazione 
di cessazione attività, nel periodo dal 15 febbraio al 15 
aprile;

2. 	 i rifugi iscritti nell’elenco regionale potranno beneficiare 
delle iniziative a favore del settore, tra cui: 

•	presentare domande di contributo e domande per fi-
nanziamenti; 

•	essere inseriti in iniziative di comunicazione regionali; 

•	partecipare ad azioni di promozione come ad esem-
pio: sito internet regionale, brochure, cartine, fiere, ecc. e 
altre forme dirette ed indirette di pubblicità; 

•	utilizzare il contrassegno identificativo dei rifugi lombar-
di; 

•	altre iniziative regionali e degli Enti del Sistema Regio-
nale.

3. 	 i rifugi non inseriti nell’elenco regionale, oltre a non poter 
utilizzare il contrassegno identificativo, non potranno be-
neficiare di tutte le iniziative regionali a favore ed a tute-
la del settore; inoltre, saranno obbligati al rispetto delle 
disposizioni stabilite dall’art. 109 del Testo Unico 773/1931 
così come è previsto per le strutture ricettive alberghiere; 

Richiamato il decreto del Dirigente di Struttura 16 febbraio 
2021 - n. 1986 «Approvazione dell’elenco regionale dei rifugi ai 
sensi dell’art. 35, legge regionale 1 ottobre 2015 n. 27 «Politiche 
regionali in materia di turismo e attrattività del territorio lombar-
do>>» che ha approvato l’Elenco regionale dei rifugi, costituito 
da 173 strutture;

Dato atto che nel periodo dal 15 febbraio al 15 aprile 2021 13 
rifugi hanno presentato domanda di iscrizione all’Elenco regio-
nale dei Rifugi Alpinistici e Rifugi Escursionistici tramite la compi-
lazione dell’istanza sul portale «Bandi on line»; 

Visti il decreto ERSAF n.  736 del 27 luglio 2021 ed il verbale 
allegato «Aggiornamento Elenco regionale dei Rifugi Alpinistici 
e Rifugi Escursionistici, per il periodo 15  febbraio 2021 - 15  apri-
le 2021» del 16 luglio 2021 elaborato dall’Ente Regionale per i 
Servizi all’Agricoltura e Foreste (ERSAF), da cui risulta che: 

•	sulla piattaforma «Bandi on Line» sono pervenute n.13 istan-
ze; 

•	l’istanza riferita al rifugio Campiglio è stata considerata nul-
la in quanto in modalità bozza e parzialmente compilata;

•	l’istanza riferita al rifugio Nassano è stata considerata non 
ammissibile in quanto la struttura è priva di SCIA e non risul-
ta aperta al pubblico. L’esito dell’istruttoria è stato comuni-
cato tramite la piattaforma Bandi on Line;

•	sono state richieste integrazioni a 6 rifugi; 

•	è stata verificata la tipologia di rifugio dichiarata all’atto 
della compilazione della domanda, chiedendo ulteriori in-
formazioni a 1 struttura;

•	sono state disposte 12 azioni di controllo a campione sia su 
strutture già iscritte in elenco o in fase di nuova iscrizione:

N. RIFUGIO DATA ESITO

1
LA VALLE DEL DRAGO (già iscrit-
to)

19/5/2021 POSITIVO

2 RASEGA (già iscritto) 20/5/2021 POSITIVO

3 GERLI PORRO (già iscritto) 20/5/2021 POSITIVO

4 VENTINA (già iscritto) 20/5/2021 POSITIVO

5 
TRIFOGLIO (nuova iscrizione del 
2021)

21/5/2021 POSITIVO

6
GREMEI (nuova iscrizione del 
2021)

26/5/2021 NEGATIVO

7 VALBIANDINO (già iscritto) 9/6/2021 POSITIVO

8 TAVECCHIA (già iscritto) 9/6/2021 POSITIVO

9 TASSARA / BAZENA (già iscritto) 16/6/2021 POSITIVO

10 ALBANI (già iscritto) 28/6/2021 POSITIVO

11 ROSALBA (già iscritto) 29/6/2021 POSITIVO

12 BRASCA (già iscritto) 4/7/2021 POSITIVO

•	dalla verifica effettuata in data 26 maggio 2021 è emerso 
che il rifugio Gremei non è attualmente dotato di locali per 
il pernottamento distinti per il personale e per gli ospiti. La 
volontà del gestore è quella di realizzare nel corso dell’an-
no un locale per il personale, ma sino alla realizzazione di 
tale intervento la struttura non ha i requisiti per essere iscrit-
ta all’elenco. L’esito dell’istruttoria è stato comunicato trami-
te la piattaforma Bandi on Line;

Preso atto dell’elenco proposto da ERSAF a seguito di 
istruttoria; 

Considerato che la facoltà di iscrizione all’Elenco regionale 
dei Rifugi Alpinistici e Rifugi Escursionistici sarà ulteriormente 
consentita nel periodo dal 15 febbraio al 15 aprile di ogni anno; 

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n.20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché i provvedimenti 
organizzativi della IX legislatura; 

Dato atto che il presente decreto non comporta spesa; 
DECRETA

1. di approvare l’iscrizione nell’Elenco regionale dei rifugi delle 
seguenti strutture:

CURIF NOME RIFUGIO TIPOLOGIA RIFUGIO

2149 ALPETTO DI TORNO Rifugio Escursionistico

2170 BRESCIADEGA Rifugio Alpinistico

2353 CARATE Rifugio Alpinistico

2737 SAN JORIO Rifugio Escursionistico

2915 CASA DELLE GUIDE Rifugio Escursionistico

9002 CARLO MEDICI AI CASSINELLI Rifugio Alpinistico

9004 CIELO Rifugio Alpinistico

9005 DUMENZA Rifugio Escursionistico

9006 STUETTA Rifugio Escursionistico

9007 TRIFOGLIO Rifugio Escursionistico

2.  di aggiornare l’Elenco regionale dei rifugi, di cui all’Allega-
to A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, ai sensi dell’art. 35 - comma 1 della legge regio-
nale 1 ottobre 2015 n. 27; 

3.  di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito www.regione.
lombardia.it;

http://www.regione.lombardia.it
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4.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt.26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Luca Dainotti

——— • ———
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Progressione CURIF NOME RIFUGIO TIPOLOGIA RIFUGIO PROVINCIA COMUNE
1 1585 MADONNA DELLA NEVE Rifugio Alpinistico LECCO INTROBIO
2 1605 BOSIO-GALLI Rifugio Alpinistico SONDRIO TORRE DI SANTA MARIA
3 1606 SHAMBALA' Rifugio Escursionistico LECCO CASARGO
4 1625 S.E.V. Rifugio Alpinistico COMO VALBRONA
5 1645 SOLDANELLA Rifugio Escursionistico LECCO BALLABIO
6 1705 BUZZONI Rifugio Alpinistico LECCO INTROBIO
7 1725 NICOLA Rifugio Alpinistico LECCO BARZIO
8 1765 OMIO Rifugio Alpinistico SONDRIO VAL MASINO
9 1785 ZOIA Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA

10 1786 TITA SECCHI Rifugio Alpinistico BRESCIA BRENO
11 1787 SAVOGNO Rifugio Escursionistico SONDRIO PIURO
12 1788 GARIBALDI - DREISPRACHENSPITZE Rifugio Alpinistico SONDRIO BORMIO
13 1789 RASEGA Rifugio Alpinistico SONDRIO VAL MASINO
14 1805 MARISA CONSIGLIERE S.E.C. Rifugio Alpinistico LECCO CIVATE
15 1825 ANTONIETTA AL PIALERAL Rifugio Alpinistico LECCO PASTURO
16 1845 SCOTTI Rifugio Escursionistico SONDRIO VAL MASINO
17 1846 MARINELLI - BOMBARDIERI Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA
18 1865 LA VALLE DEL DRAGO Rifugio Escursionistico BERGAMO RONCOBELLO
19 1885 CA RUNCASCH Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA
20 1925 CASERA VECCHIA Rifugio Alpinistico LECCO INTROBIO
21 1926 MENAGGIO Rifugio Alpinistico COMO PLESIO
22 1945 CASARI Rifugio Escursionistico LECCO MOGGIO
23 1966 LA BAITA Rifugio Escursionistico SONDRIO SONDALO
24 1985 MARCO E ROSA DE MARCHI - AGOSTINO ROCCA AL BERNINA Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA
25 2005 ALPE PIAZZA Rifugio Alpinistico SONDRIO ALBAREDO PER SAN MARCO
26 2027 VAL BRANDET Rifugio Alpinistico BRESCIA CORTENO GOLGI
27 2047 QUINTO ALPINI - BERTARELLI Rifugio Alpinistico SONDRIO VALFURVA
28 2067 SALMURANO Rifugio Alpinistico SONDRIO GEROLA ALTA
29 2068 SASSI CASTELLI Rifugio Alpinistico LECCO MOGGIO
30 2087 GRIERA VECCHIA Rifugio Alpinistico LECCO PAGNONA
31 2088 STELLA Rifugio Alpinistico LECCO BARZIO
32 2089 DALCO Rifugio Escursionistico COMO MONTEMEZZO
33 2090 MARCHETT Rifugio Escursionistico LECCO LECCO
34 2107 MAGNOLINI Rifugio Escursionistico BERGAMO COSTA VOLPINO
35 2127 PETITPIERRE Rifugio Escursionistico BRESCIA PONTE DI LEGNO
36 2147 CHIAVENNA Rifugio Alpinistico SONDRIO CAMPODOLCINO
37 2148 TRONA SOLIVA Rifugio Alpinistico SONDRIO GEROLA ALTA

ALLEGATO A
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38 2149 ALPETTO DI TORNO Rifugio Escursionistico COMO SORMANO
39 2150 ALPINO MAI TARDI Rifugio Alpinistico SONDRIO MADESIMO
40 2168 CAMPO Rifugio Alpinistico SONDRIO VALFURVA
41 2169 LUIGI AZZONI Rifugio Alpinistico LECCO LECCO
42 2170 BRESCIADEGA Rifugio Alpinistico SONDRIO NOVATE MEZZOLA
43 2171 TONOLINI Rifugio Alpinistico BRESCIA SONICO
44 2187 MONZA BOGANI Rifugio Alpinistico LECCO ESINO LARIO
45 2227 TAVECCHIA Rifugio Alpinistico LECCO INTROBIO
46 2249 CAPANNA 2000 Rifugio Alpinistico BERGAMO OLTRE IL COLLE
47 2250 VIOLA Rifugio Alpinistico SONDRIO VALDIDENTRO
48 2251 ROCCOLI LORLA Rifugio Escursionistico LECCO INTROZZO
49 2252 MELLO Rifugio Alpinistico SONDRIO VAL MASINO
50 2272 DELLA CORTE Rifugio Escursionistico SONDRIO COSIO VALTELLINO
51 2292 BAITA ADAME' Rifugio Alpinistico BRESCIA SAVIORE DELL'ADAMELLO
52 2312 GHIACCIAIO DEI FORNI Rifugio Escursionistico SONDRIO VALFURVA
53 2332 VAL MALGA Rifugio Escursionistico BRESCIA SONICO
54 2353 CARATE Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA
55 2354 CAPANNA VITTORIA Rifugio Escursionistico LECCO CASARGO
56 2355 CAPANNA ALPINISTI MONZESI Rifugio Alpinistico LECCO LECCO
57 2372 MALGHERA Rifugio Escursionistico SONDRIO GROSIO
58 2373 CAZZANIGA-MERLINI Rifugio Alpinistico LECCO BARZIO
59 2374 BRANCA - MARTINELLI Rifugio Alpinistico SONDRIO VALFURVA
60 2393 CRISTINA Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA
61 2412 SANDRO OCCHI ALL'AVIOLO Rifugio Alpinistico BRESCIA EDOLO
62 2413 BARBELLINO Rifugio Alpinistico BERGAMO VALBONDIONE
63 2415 PRABELLO Rifugio Alpinistico COMO CERANO D'INTELVI
64 2416 PASSO SAN MARCO 2000 S.N.C. Rifugio Escursionistico BERGAMO MEZZOLDO
65 2417 MARIA E FRANCO Rifugio Alpinistico BRESCIA CETO
66 2432 VENTINA Rifugio Alpinistico SONDRIO CHIESA IN VALMALENCO
67 2452 GRASSI Rifugio Alpinistico BERGAMO VALTORTA
68 2453 ROCCA LOCATELLI Rifugio Escursionistico LECCO ABBADIA LARIANA
69 2454 RESEGONE DELLA SOTTOSEZIONE CAI VALLE IMAGNA Rifugio Alpinistico BERGAMO BRUMANO
70 2472 FEDERICO IN VAL DOSDÈ Rifugio Alpinistico SONDRIO VALDIDENTRO
71 2492 CARLO E FILIPPO TASSARA Rifugio Escursionistico BRESCIA BRENO
72 2512 BERNI Rifugio Escursionistico SONDRIO VALFURVA
73 2513 PASSO DI CASSANA Rifugio Alpinistico SONDRIO LIVIGNO
74 2514 GARIBALDI Rifugio Alpinistico BRESCIA EDOLO
75 2515 FRASNEDO Rifugio Alpinistico SONDRIO VERCEIA
76 2535 CASATI E GUASTI Rifugio Alpinistico SONDRIO VALFURVA
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77 2556 LONGONI ANTONIO ED ELIA Rifugio Alpinistico SONDRIO CHIESA IN VALMALENCO
78 2557 CITTÀ DI LISSONE Rifugio Alpinistico BRESCIA SAVIORE DELL'ADAMELLO
79 2558 BOZZI Rifugio Alpinistico BRESCIA PONTE DI LEGNO
80 2575 ROSALBA Rifugio Alpinistico LECCO MANDELLO DEL LARIO
81 2595 GIANETTI Rifugio Alpinistico SONDRIO VAL MASINO
82 2596 BRASCA Rifugio Alpinistico SONDRIO NOVATE MEZZOLA
83 2597 ALMICI Rifugio Alpinistico BRESCIA ZONE
84 2600 GERLI E PORRO Rifugio Alpinistico SONDRIO CHIESA IN VALMALENCO
85 2602 VALTROMPIA Rifugio Alpinistico BRESCIA TAVERNOLE SUL MELLA
86 2603 BIGNAMI Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA
87 2604 PONTI Rifugio Alpinistico SONDRIO VAL MASINO
88 2605 BRIOSCHI Rifugio Alpinistico LECCO PASTURO
89 2607 PONTE Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA
90 2608 RIELLA (ANGELO) Rifugio Alpinistico COMO FAGGETO LARIO
91 2616 VALMALZA Rifugio Alpinistico BRESCIA PONTE DI LEGNO
92 2617 ALLIEVI e BONACOSSA Rifugio Alpinistico SONDRIO VAL MASINO
93 2635 PIZZINI E FRATTOLA Rifugio Alpinistico SONDRIO VALFURVA
94 2636 BERTACCHI Rifugio Alpinistico SONDRIO MADESIMO
95 2637 PORTA Rifugio Escursionistico LECCO ABBADIA LARIANA
96 2639 POSCHIAVINO Rifugio Escursionistico SONDRIO LANZADA
97 2640 MOTTA Rifugio Alpinistico SONDRIO CHIESA IN VALMALENCO
98 2655 LUNA NASCENTE Rifugio Alpinistico SONDRIO VAL MASINO
99 2697 BAITA ISEO Rifugio Alpinistico BRESCIA ONO SAN PIETRO

100 2698 BIETTI BUZZI Rifugio Alpinistico LECCO MANDELLO DEL LARIO
101 2735 BENIGNI Rifugio Alpinistico BERGAMO ORNICA
102 2736 MALGA STAIN Rifugio Alpinistico BRESCIA EDOLO
103 2737 SAN JORIO Rifugio Escursionistico COMO GERMASINO
104 2738 PREMASSONE Rifugio Escursionistico BRESCIA SONICO
105 2741 GNUTTI Rifugio Alpinistico BRESCIA SONICO
106 2742 VALTELLINA Rifugio Escursionistico SONDRIO APRICA
107 2755 RIVA Rifugio Alpinistico LECCO PRIMALUNA
108 2775 GRAN BAITA Rifugio Alpinistico LECCO BARZIO
109 2778 ANNAMARIA DI GILARDONI MADDALENA Rifugio Escursionistico COMO CIVENNA
110 2815 LAENG Rifugio Alpinistico BRESCIA BORNO
111 2835 BENIAMINO Rifugio Escursionistico SONDRIO TARTANO
112 2836 BONETTA Rifugio Escursionistico SONDRIO VALFURVA
113 2875 ALPE SCOGGIONE Rifugio Alpinistico SONDRIO PIANTEDO
114 2895 TORSOLETO BATTISTINO BONALI E GIANDOMENICO DUCOLI Rifugio Alpinistico BRESCIA PAISCO LOVENO
115 2915 CASA DELLE GUIDE Rifugio Escursionistico SONDRIO VAL MASINO
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116 2935 F.LLI LONGO Rifugio Escursionistico BERGAMO CARONA
117 2936 BARONI AL BRUNONE Rifugio Alpinistico BERGAMO VALBONDIONE
118 2955 CAI LECCO Rifugio Alpinistico LECCO BARZIO
119 2975 STOPPANI Rifugio Escursionistico LECCO LECCO
120 3015 PRUDENZINI Rifugio Alpinistico BRESCIA SAVIORE DELL'ADAMELLO
121 3016 CAPANNA DE GRANDI ADAMOLI Rifugio Escursionistico VARESE CASTELVECCANA
122 3036 LA LOCANDA CODERA Rifugio Escursionistico SONDRIO NOVATE MEZZOLA
123 3055 OSTERIA ALPINA Rifugio Escursionistico SONDRIO NOVATE MEZZOLA
124 3075 CESPEDOSIO Rifugio Escursionistico BERGAMO CAMERATA CORNELLO
125 3095 ALPE GRANDA Rifugio Alpinistico SONDRIO ARDENNO
126 3115 COLOMBÈ Rifugio Escursionistico BRESCIA PASPARDO
127 3136 ALPE CORTE BASSA Rifugio Alpinistico BERGAMO ARDESIO
128 3137 PASSO CROCEDOMINI Rifugio Escursionistico BRESCIA BRENO
129 3155 SAN FERMO Rifugio Alpinistico BRESCIA BORNO
130 3156 ALPE SCHIAZZERA Rifugio Alpinistico SONDRIO VERVIO
131 3157 DEL GRANDE - CAMERINI Rifugio Alpinistico SONDRIO CHIESA IN VALMALENCO
132 3175 TARTAGLIONE Rifugio Alpinistico SONDRIO CHIESA IN VALMALENCO
133 3195 COCA Rifugio Alpinistico BERGAMO VALBONDIONE
134 3235 CURO' Rifugio Alpinistico BERGAMO VALBONDIONE
135 3256 GHERARDI Rifugio Alpinistico BERGAMO TALEGGIO
136 3275 F.LLI CALVI Rifugio Alpinistico BERGAMO CARONA
137 3276 LAGHI GEMELLI Rifugio Alpinistico BERGAMO BRANZI
138 3277 ALBANI Rifugio Alpinistico BERGAMO COLERE
139 3295 TAGLIAFERRI Rifugio Alpinistico BERGAMO SCHILPARIO
140 3296 PALU' Rifugio Alpinistico SONDRIO CHIESA IN VALMALENCO
141 3315 BAITONE Rifugio Alpinistico BRESCIA SONICO
142 3496 MONTE POIETO Rifugio Escursionistico BERGAMO AVIATICO
143 3576 PASSO DEL VIVIONE Rifugio Escursionistico BERGAMO SCHILPARIO
144 3616 ALPINI DI CAMPOVECCHIO Rifugio Escursionistico BRESCIA CORTENO GOLGI
145 3636 F.A.L.C. Rifugio Alpinistico LECCO INTROBIO
146 3697 GARZIROLA Rifugio Alpinistico COMO CAVARGNA
147 3717 AL LAGO DEL MORTIROLO Rifugio Escursionistico BRESCIA MONNO
148 3797 PARAFULMINE Rifugio Alpinistico BERGAMO GANDINO
149 3817 IL BAIT Rifugio Escursionistico BRESCIA ARTOGNE
150 4278 MEDELET Rifugio Escursionistico BRESCIA PISOGNE
151 4298 DE MARIE Rifugio Alpinistico BRESCIA CIMBERGO
152 4318 PIRLO ALLO SPINO Rifugio Alpinistico BRESCIA TOSCOLANO MADERNO
153 4439 RATTI CASSIN Rifugio Alpinistico LECCO BARZIO
154 4639 OLMO Rifugio Alpinistico BERGAMO CASTIONE DELLA PRESOLANA
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155 4862 TERRE ROSSE Rifugio Escursionistico BERGAMO CARONA
156 5239 EITA Rifugio Escursionistico SONDRIO GROSIO
157 5279 ALPINI MONTE CIMOSCO Rifugio Escursionistico BRESCIA GIANICO
158 5299 CIMON DELLA BAGOZZA Rifugio Alpinistico BERGAMO SCHILPARIO
159 5319 MUSELLA Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA
160 5339 DORDONA Rifugio Escursionistico SONDRIO FUSINE
161 5579 CAMPIONE Rifugio Alpinistico BRESCIA CERVENO
162 6159 IL PIRATA Rifugio Escursionistico SONDRIO TARTANO
163 6379 CHALET DEI RODODENDRI Rifugio Escursionistico SONDRIO VALDISOTTO
164 6399 CAMPEL Rifugio Alpinistico BERGAMO VALBONDIONE
165 7279 BAITA MOTIN Rifugio Alpinistico SONDRIO VALDISOTTO
166 7339 STELLA ALPINA (SO) Rifugio Escursionistico SONDRIO VALFURVA
167 7379 STELLA ALPINA (BS) Rifugio Escursionistico BRESCIA SAVIORE DELL'ADAMELLO
168 7399 VALBIANDINO Rifugio Alpinistico LECCO INTROBIO
169 7419 VALDAJONE Rifugio Alpinistico BRESCIA BIENNO
170 7459 PIARDI Rifugio Escursionistico BRESCIA PEZZAZE
171 7479 BALICCO ALL'AZZAREDO Rifugio Alpinistico BERGAMO MEZZOLDO
172 7539 USCHIONE Rifugio Escursionistico SONDRIO CHIAVENNA
173 8539 CRISTINA IN VAL BELVISO Rifugio Escursionistico SONDRIO TEGLIO
174 8579 TIRONI E. - ROSELLO DI SOPRA Rifugio Escursionistico BRESCIA ESINE
175 8679 MOLA Rifugio Escursionistico BRESCIA EDOLO
176 9000 CASINA DI PIANA Rifugio Escursionistico SONDRIO GROSOTTO
177 9001 MITTA Rifugio Alpinistico SONDRIO LANZADA
178 9002 CARLO MEDICI AI CASSINELLI Rifugio Alpinistico BERGAMO CASTIONE DELLA PRESOLANA
179 9003 BAITA FONTANETO Rifugio Alpinistico BRESCIA PRESTINE
180 9004 CIELO Rifugio Alpinistico PAVIA SANTA MARGHERITA DI STAFFORA
181 9005 DUMENZA Rifugio Escursionistico VARESE DUMENZA
182 9006 STUETTA Rifugio Escursionistico SONDRIO MADESIMO
183 9007 TRIFOGLIO Rifugio Escursionistico BERGAMO VALTORTA
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D.d.u.o. 3 agosto 2021 - n. 10710
Approvazione dei progetti a valere sull’avviso per i Giovani 
Neet di età compresa fra i 15 e i 18 anni privi di un titolo 
di secondo ciclo per interventi formativi di recupero della 
dispersione scolastica e formativa (misura 2-B) a valere sul 
programma Garanzia Giovani Fase II cup E41B21001250007

IL DIRIGENTE DELLA U.O.
SISTEMA DUALE E FILIERA FORMATIVA

Visti:

•	Regolamento  (UE) n.  1303/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo socia-
le europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio che sostiene, all’art. 16, l’«Iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione 
giovanile»;

•	Regolamento  (UE) n.  2018/1046 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le rego-
le finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica i Regolamenti  (UE) n.  1296/2013,  (UE) 
n. 1301/2013,  (UE) n. 1303/2013,  (UE) n. 1304/2013,  (UE) 
n.  1309/2013,  (UE) n.  1316/2013,  (UE) n.  223/2014,  (UE) 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il rego-
lamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

•	Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, re-
lativa alla «Youth Employment Initiative», che rappresenta 
un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a 
tutte le Regioni con un livello di disoccupazione giovanile 
superiore al 25%;

•	Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubbli-
cata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 aprile 2013 che deli-
nea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla 
suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 
144, istituendo una «garanzia» per i giovani e invita gli Stati 
Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offer-
ta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di forma-
zione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale;

•	la Decisione di esecuzione C(2014) 4969 dell’11 luglio 2014 
che ha approvato il Programma Operativo nazionale Inizia-
tiva Occupazione Giovani, di seguito con l’abbreviazione 
«PON YEI»;

•	la Decisione di esecuzione C(2017) 8927 del 18 dicem-
bre 2017 che modifica la Decisione C (2014) 4969 appro-
vando la riprogrammazione delle risorse del Programma 
Operativo Nazionale «Iniziativa Occupazione Giovani», 
che ha visto l’incremento della dotazione finanziaria di € 
560.000.000 a seguito dell’aggiustamento tecnico al Bi-
lancio europeo a valere sul Fondo sociale europeo e di € 
343.021.032 derivanti dal rifinanziamento dell’Iniziativa Oc-
cupazione Giovani;

•	Decisione di esecuzione C(2018) 9102 del 19 dicembre 
2018 che modifica la Decisione C(2017)8927 del 18 dicem-
bre 2017 e la decisione di esecuzione C(2014)4969 che 
approva determinati elementi del programma operativo 
«Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione 
Giovani» per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 
e dello stanziamento specifico per l’iniziativa per l’occupa-
zione giovanile nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione» in Italia»;

•	Decisione di esecuzione C(2020)1844 del 18 marzo 2020, 
che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 4969 che 
approva determinati elementi del programma operativo 
«Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione 
Giovani» per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 
e dello stanziamento specifico per l’iniziativa per l’occupa-
zione giovanile nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a fa-

vore della crescita e dell’occupazione» in Italia;

•	Decisione C(2020)9116 del 10  dicembre 2020 riguardante 
la riprogrammazione del programma operativo «Program-
ma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani»;

•	il Paragrafo 7.2 del Programma Operativo nazionale «Inizia-
tiva Occupazione Giovani» in cui vengono individuate tutte 
le Regioni e le Province Autonome come organismi interme-
di ai sensi del comma 7, dell’art.123 del Regolamento (UE) 
n. 1304/2013;

•	Regolamento (UE) della Commissione n. 651/2014 del 17 
giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato, e in particolare l’art. 31;

•	Comunicazione della Commissione 2016.C 262.01 «Comu-
nicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato 
di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea» ed in particolare il punto 2.1;

Richiamato il decreto direttoriale n. 24 del 23  gennaio 2019 di 
Anpal, che aggiorna la ripartizione delle risorse del Programma 
Operativo nazionale «Iniziativa Occupazione Giovani» tra le Re-
gioni e la Provincia Autonoma di Trento per l’attuazione della se-
conda fase di Garanzia Giovani, approvata con d.d. n. 22/2018, 
e in particolare, stabilisce per Regione Lombardia un importo 
complessivo pari a € 77.158.685,00;

Preso atto della d.g.r. n.XI/4076 del 21  dicembre 2020 «Modi-
fica del Piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia 
per i Giovani», con cui è stato riprogrammato il Piano esecutivo 
di attuazione regionale (PAR) della Nuova Garanzia Giovani ap-
provato con d.g.r. XI/550 del 24  settembre 2018 che ha determi-
nato un incremento della dotazione finanziaria del PAR seconda 
fase, attualmente pari a complessivi € 99.708.291,78, e ha di-
sposto l’attivazione della scheda 2-B «Reinserimento di giovani 
15-18enni in percorsi formativi»;

Richiamato il decreto n. 4373 del 30 marzo 2021 di approva-
zione dell’Avviso per i giovani neet di eta’ compresa fra i 15 e i 
18 anni privi di un titolo di secondo ciclo per interventi formativi 
di recupero della dispersione scolastica e formativa – Misura 2-B 
(Avviso Garanzia Giovani antidispersione), con una dotazione 
finanziaria di € 13.250.000,00, di cui € 1.250.000,00 destinato ai 
servizi individuali della misura 1-C «Orientamento specialistico 
o di II livello e € 12.000.000,00 riservati a progetti formativi per 
gruppi classe associati alla misura 2-B «Reinserimento di giovani 
15-18enni in percorsi formativi» (CUP E41B21001250007).

Considerato che in esito all’espletamento dell’istruttoria pre-
vista al punto C.6.b «Verifica di ammissibilità delle domande» 
– «lettera b) domanda di contributo per i progetti formativi» 
dell’Avviso Garanzia Giovani antidispersione, è ritenuto ammis-
sibile il seguente progetto:

DENOMINAZIONE ENTE E.L.FO.L. ENTE LOMBARDO FORMA-
ZIONE LAVORATORI

OFFERTA FORMATIVA 786
ID_PRATICA 3180157
ID_BENEFICIARIO 133457
ID_ SEZIONE 24093 - Operatore informatico

IMPORTO ASSEGNATO € 15.266,00
RIFERIMENTO PROTOCOLLO E1.2021.0217723
DATA PROTOCOLLO 30/07/2021

Ritenuto che gli esiti dell’istruttoria saranno pubblicati sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito regionale 
dedicato al Programma Garanzia Giovani – https://www.ga-
ranziagiovani.regione.lombardia.it e che i soggetti richiedenti 
il finanziamento riceveranno una comunicazione in merito alla 
pubblicazione degli esiti dell’istruttoria; 

Considerato che il contributo pubblico sarà liquidato a saldo, 
eventualmente riparametrato sulla base delle attività effettiva-
mente svolte, a seguito della rendicontazione delle ore di forma-
zione erogate e frequentate dagli allievi e della presentazione di 
apposita domanda di liquidazione da parte dei beneficiari, così 
come previsto dall’Avviso di cui sopra al punto C7.

Richiamate

•	l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale; 

•	la d.g.r. n. 4185 del 13 gennaio 2021, «I Provvedimento orga-
nizzativo 2021», che ha aggiornato gli assetti organizzativi a 

https://www.garanziagiovani.regione.lombardia.it
https://www.garanziagiovani.regione.lombardia.it
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seguito della rimodulazione e ridistribuzione delle deleghe 
assessorili;

•	la d.g.r. n. 4222 del 25 gennaio 2021, «II Provvedimento or-
ganizzativo 2021», con cui sono stati attribuiti gli incarichi di 
Direttore generale e centrale delle direzioni costituite/rimo-
dulate con la delibera sopra citato;

•	la d.g.r. 4229 del 29 gennaio 2021, «III Provvedimento orga-
nizzativo 2021», con la quale è stato approvato l’aggiorna-
mento dell’assetto organizzativo e degli incarichi dirigenzia-
li della Giunta di Regione Lombardia;

•	la d.g.r. n. 4350 del 22 febbraio 2021, «IV Provvedimento or-
ganizzativo 2021», con la quale è stato approvato il nuovo 
assetto organizzativo delle Direzioni interessate dalla riorga-
nizzazione della Giunta di Regione Lombardia;

•	la d.g.r. n. 4431 del 17 marzo 2021, «V Provvedimento orga-
nizzativo 2021», con cui sono stati assegnati gli incarichi sul-
le posizioni dirigenziali disponibili, secondo quanto disposto 
dalla d.g.r. n. 4350/2021.

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della legge 136/2010, rela-
tivo alla tracciabilità dei flussi finanziari;

Dato atto che il presente provvedimento è adottato nel ri-
spetto dei termini previsti dall’avviso pubblico di cui al decreto 
4373/2021 che al punto C6C – lettera B prevede che l’ammissio-
ne del contributo è definita con atto da adottarsi entro 30 giorni 
dalla data di presentazione del progetto.

DECRETA
1. che in esito all’espletamento dell’istruttoria prevista al pun-

to C.6.b «Verifica di ammissibilità delle domande» – «lettera b) 
domanda di contributo per i progetti formativi» dell’Avviso Ga-
ranzia Giovani antidispersione, è ritenuto ammesso e finanzia-
to il progetto presentato dal seguente operatore: E.L.FO.L. ENTE 
LOMBARDO FORMAZIONE LAVORATORI – importo assegnato € 
15.266,00 RIFERIMENTO PROTOCOLLO E1.2021. 0217723;

2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL), sul Portale Bandi Online 
www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito Garanzia Giovani di 
Regione Lombardia www.garanziagiovani.regione.lombardia.it;

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

4. di dare atto che il provvedimento non comporta oneri di 
spesa.

Il dirigente
Brunella Reverberi

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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